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L’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
ha chiesto la fine della guerra in Ucraina 

e l’immediato ritiro della Russia dal Paese, 
in linea con la Carta delle Nazioni Unite. 

Alla ripresa dell’undicesima sessione spe-
ciale di emergenza, e in occasione del primo 
anno di guerra (l’invasione dell’Ucraina è 
iniziata il 24 febbraio scorso), l’organismo 
mondiale ha adottato giovedì una nuova Ri-
soluzione, che è stata votata con 141 Stati 
membri favorevoli e sette contrari. I Paesi 
che hanno votato contro sono 7: Bielorussia, 
Repubblica popolare democratica di Corea, 
Eritrea, Mali, Nicaragua, Russia e Siria. Tra 
i 32 astenuti figurano Cina, India e Pakistan. 

Secondo i termini della risoluzione di 11 
paragrafi, l’Assemblea ha ribadito la sua ri-
chiesta che la Russia “ritiri immediatamente, 
completamente e incondizionatamente tutte 
le sue forze militari dal territorio dell’Ucrai-
na e ha chiesto la cessazione delle ostilità”. 

Nella risoluzione l’Assemblea ha anche 
esortato gli Stati membri a cooperare “in 
uno spirito di solidarietà” per affrontare gli 
impatti globali della guerra sulla sicurezza 
alimentare, l’energia, la finanza, l’ambiente 
e la sicurezza nucleare. L’organismo mon-
diale – si legge sempre in una nota diffusa 
ieri dalle Nazioni Unite – ha respinto anche 

due emendamenti proposti dalla Bielorus-
sia. La prima proposta avrebbe modificato 
diverse disposizioni della risoluzione stessa 
e la seconda avrebbe chiesto all’Assemblea 
di invitare gli Stati membri, tra l’altro, ad 
astenersi dall’inviare armi nella zona del 
conflitto.

Da parte sua l’Unione Europea e i suoi 
partner continueranno “a stare fermamente 
al fianco dell’Ucraina e della sua popolazio-
ne e a offrire loro piena solidarietà per tutto 

il tempo necessario”. Lo dichiarano i capi di 
Stato e di governo dei Paesi aderenti all’U-
nione europea in una nota congiunta emessa 
giovedì sera dal Consiglio europeo, organi-
smo Ue dove siedono i 27 capi di Stato e di 
governo.

“Tutti gli ucraini meritano di vivere in 
pace e di scegliere liberamente il proprio de-
stino. L’Ucraina fa parte della nostra fami-
glia europea. Gli ucraini hanno espresso il 
desiderio di un futuro nell’Unione Europea 
e noi abbiamo preso atto di tale desiderio 
concedendo all’Ucraina lo status di Paese 
candidato. La scelta del popolo ucraino è 
una scelta a favore della pace, della demo-
crazia, dello Stato di diritto, del rispetto dei 
diritti fondamentali e della prosperità”. 

L’Unione Europea “continuerà a sostene-
re l’Ucraina sul piano politico, economico, 
umanitario, finanziario e militare, anche 
mediante appalti coordinati e rapidi dell’in-
dustria europea. Sosterremo inoltre la rico-
struzione dell’Ucraina e a tal fine ci adope-
reremo per utilizzare i beni russi congelati e 
bloccati conformemente al diritto dell’Ue e 
internazionale”. 

I leader aggiungono: “Aumenteremo ulte-
riormente     la   pressione      collettiva   esercitata   sul-

(segue in seconda) 

Lettera 
Al presidente Putin (Russia)
Al presidente Zelens’kyj (Ucraina)
Al presidente Biden (Stati Uniti)
Alla presidente von der Leyen (Unione Europea).
È trascorso un anno dall’inizio della guerra in 

Ucraina e non si vedono spiragli di pace. Nei vostri 
discorsi non ascoltiamo accenni alla ricerca della 
pace. Le uniche parole che sentiamo è “vincere”, 
“vincere”, “armi, sempre più armi”. Ma lo sappia-
mo e lo sapete anche voi: nessuno potrà vincere. 
Nessuno potrà annientare il presunto nemico. 

Dopo aver causato la guerra, in modo indiretto 
(con “l’abbaiare della Nato alla porta della Russia”, 
come ha detto papa Francesco) o diretto (con l’in-
vasione dell’Ucraina per ora in gran parte fallita), 
non sapete più come fare per porvi fine. 

Intanto, sotto le bombe, muoiono bambini, fami-
glie, uomini e donne. Intanto muoiono migliaia e 
migliaia di giovani soldati da una parte e dall’altra, 
lasciando nell’angoscia le loro madri. Scorrono fiu-
mi di sangue. “Un massacro insensato dove ogni 
giorno si ripetono scempi e atrocità”, dice papa 
Francesco. E adesso anche la minaccia nucleare: 
non potrà essere che una tragedia per tutti! Dove 
volete arrivare? Non lo sapete nemmeno voi!

E allora noi, assieme a papa Francesco e tanti 
uomini e donne di buona volontà vi diciamo: cer-
cate la pace! Supplichiamo innanzitutto il presiden-
te della Federazione Russa di fermare, anche per 
amore del suo popolo, questa spirale di violenza e 
di morte. E il presidente dell’Ucraina, affinché sia 
“aperto a serie proposte di pace”.

“L’unica via di uscita è la pace e la sola strada 
per arrivarci è il dialogo” (sono sempre parole del 
Papa). E questo dialogo lo dovrebbero favorire so-
prattutto gli Stati Uniti e l’Europa... anche con un 
po’ più di coraggio.

Dove ci si può incontrare? L’abbiamo scritto altre 
volte: nel concedere autonomia, nell’ambito della 
nazione Ucraina, ai territori russofoni del Donbass 
e della Crimea. Nel garantire che l’Ucraina non 
entrerà mai nella Nato. Nel proporre, nello stesso 
tempo, un cammino di riavvicinamento della Rus-
sia all’Europa, in modo tale che l’ingresso dell’U-
craina nell’Ue possa fare da battistrada e un do-
mani... chissà... che la Ue possa arrivare fino agli 
Urali. Follie? In Europa sono già successe. E noi 
preghiamo perché succedano ancora.

Il Nuovo Torrazzo

Onu a Mosca: “Ritiro immediato!”
L’Assemblea ha chiesto la cessazione delle ostilità in Ucraina
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LA CHIESA DELLA CITTÀ DI CREMA  invita
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Itinerario: via Monte di Pietà, 
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piazza Duomo, via Mazzini,
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le donne e gli uomini di buona volontà, gli amanti della PACE
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“Mi chiedo quanto tempo deve ancora durare questo cal-
vario?”: sono le prime parole, rilasciate a caldo al Sir, 

dal parroco latino di Aleppo, padre Bahjat Karakach, dopo le 
scosse di terremoto di magnitudo 6.4 e 5.8 che lunedì sera hanno 
colpito, a distanza di pochi minuti l’una dall’altra, la Turchia e 
la Siria. Il parroco parla di scene di panico in città mentre i me-
dia locali raccontano di persone che si sono gettate dai balconi 
e dai terrazzi per fuggire e di 4 morti per la calca creata dalle 
scosse. La parrocchia latina sin dalla prima scossa del 6 febbraio 
ha aperto le porte ai terremotati, dando loro riparo, cibo e assi-
stenza. Sono circa 500 quelli assistiti dai frati negli ambienti par-
rocchiali. “È un incubo – spiega padre Bahjat –. Siamo tornati 
alla notte del 6 febbraio. Gli aleppini sono sotto shock e in preda 
al panico. Ora dobbiamo ricominciare da zero. Aspettiamo altre 
possibili scosse di assestamento e poi procederemo a una nuova 
valutazione della agibilità delle abitazioni. La situazione non si 
prospetta per nulla positiva perché le case già lesionate adesso 
rischiano definitivamente di crollare”. 

“Aleppo è tutta in strada” conferma Elia Kajmini, regista, au-
tore teatrale che, da sfollato, presta la sua opera di volontario 
nel Terra Sancta College, situato alla periferia della città. Come 
la parrocchia anche l’istituto educativo della Custodia di Terra 
Santa, dal 6 febbraio ospita e sostiene circa 2.000 sfollati. “Chi 
aveva fatto rientro in casa – racconta al Sir il regista – adesso è di 
nuovo fuori e sotto shock. La gente sta dormendo in auto. A mi-
gliaia stanno affluendo negli spazi esterni dell’Istituto. Dentro la 
gente è ammassata nei corridoi, non ci sono nemmeno le sedie, 
tutto è occupato”.

I FRANCESCANI VOLONTARI
Nonostante tutte le difficoltà non accenna a diminuire l’im-

pegno della Chiesa siriana ad Aleppo e in altri centri colpiti 
come Latakia, Tartous, Hama. “Abbiamo sentito con dolore le 
notizie del terremoto in Turchia e nel nostro paese, cioè in Siria, 
già colpita da 12 anni di guerra e poi è arrivato il terremoto ad 
aggiungere dolore dove la ferita è ancora aperta. Andiamo per 
aiutare i nostri frati e per stare vicini alle persone, aiutando in 
quello che ci sarà chiesto di fare”. I gemelli George e Johnny 
Jallouf sono entrambi francescani della Custodia di Terra Santa 
e insieme a un altro confratello sono partiti il 15 febbraio scorso 
per raggiungere Aleppo. Sono i componenti della prima delle 
diverse “squadre” di frati francescani della Custodia che si alter-
neranno nel corso delle prossime settimane per portare aiuto, sia 
alla popolazione, sia ai loro confratelli, che senza sosta assistono 
gli sfollati, dal 6 febbraio, giorno del terremoto. 

PARROCCHIE APERTE
Per sostenere questa azione, “i frati chiedono di accompagnar-

li con la preghiera e con donazioni, per coprire i bisogni in que-
sta fase ancora di emergenza”. Come è noto la Custodia di Terra 
Santa sta promuovendo una raccolta fondi per la Siria attraverso 
due canali, quello dell’Associazione Pro Terra Sancta e quello ri-
conducibile all’economato della Custodia. Gli aiuti economici e 
finanziari serviranno ad aiutare i frati siriani ad acquistare generi 
di prima necessità fondamentali in questo frangente.

Nella parrocchia latina di Aleppo, guidata da padre Bahjat 
Karakach, i frati continuano a tenere le porte aperte e ad ospi-
tare le famiglie sfollate le cui abitazioni sono andate distrutte 
nel sisma. “Cerchiamo di restare saldi e di rispondere per quel 
che possiamo ai bisogni dei terremotati” fanno sapere i religiosi 
attraverso i canali social. I frati riescono a servire, ogni giorno, 
oltre 4mila pasti. La sfida, in questa stagione fredda è mantenere 
i locali caldi per i bambini e gli anziani.

CARITAS SIRIA 
Anche Caritas Siria continua la sua opera di assistenza alla 

popolazione. La sede di Aleppo ha distribuito 4.150 razioni di 
cibo e kit igienici alle famiglie più colpite. Nei giorni scorsi, in-
vece, sempre ad Aleppo, operatori Caritas hanno distribuito me-
dicinali ai pazienti più bisognosi e latte per bambini di diverse 
età, con l’assistenza di medici e farmacisti. Decine tra convogli 
umanitari sono giunti in Siria via terra e con aerei cargo prove-
nienti da diversi paesi arabi quali Emirati, Oman e Giordania. I 
media locali parlano di flusso ormai massiccio di aiuti stranieri 
che giungono alle zone controllate dal governo centrale di Da-
masco e a quelle nord-occidentali sotto influenza turca e partico-
larmente colpite dal sisma. 

TERREMOTO: “DOBBIAMO 
RIPARTIRE DA ZERO!”

A Gul Wali, i talebani hanno 
ucciso il padre. Tiene tra 

le braccia un enorme mazzo di 
fiori. È qui all’aeroporto di Roma 
Fiumicino per incontrare di nuo-
vo la mamma e la sua famiglia. 
Sono anni che non li abbraccia. 

La famiglia di Gul fa parte del 
gruppo di 97 rifugiati afghani che 
sono arrivati questa mattina dal 
Pakistan grazie al programma dei 
Corridoi Umanitari realizzati da 
Caritas Italiana (per conto della 
Conferenza Episcopale Italiana), 
Fcei (Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia), Tavola 
valdese e Comunità di Sant’Egi-
dio. Anche questo ultimo arrivo è 
realizzato sulla base dei protocol-
li siglati con il governo italiano a 
novembre 2021, per un totale di 
1.200 persone fuggite dall’Afgha-
nistan e accolte in Italia da chiese 
e società.

“Come Caritas italiana stiamo 
portando oggi qui in Italia 45 
persone che saranno accolte in 
sette diocesi: Bolzano, Fiesole, 
Manfredonia, Milano, Roma, 
Verona, Ugento”, spiega Daniele 
Albanese che ha accompagnato 
il gruppo lungo tutto l’iter di 
preparazione fino al volo di 
oggi. Altrettante saranno accolte 
dalle Chiese protestanti e dalla 
Comunità di Sant’Egidio. Sono 
persone che da tempo cercavano 
di scappare dal proprio Paese. 
Ci sono attivisti per i diritti delle 
donne che oggi sono stati calpe-
stati dal regime dei talebani. Ci 
sono medici e infermiere di Medi-
ci senza frontiere che lavoravano in 
un ospedale in Afghanistan che 
è stato bombardato. Subito dopo 
l’arrivo dei talebani hanno dovu-

to evacuare il Paese perché non 
era più possibile per loro restare. 
Ci sono donne che vengono in 
Italia per studiare ed essere libere 
e tante persone che raggiungono 
i propri familiari. “Nessuno di 
loro avrebbe mai voluto lasciare 
il Paese se solo ci fosse stata la 
possibilità di rimanere”, racconta 
Daniele. “C’è molta rassegna-
zione purtroppo rispetto a quello 
che sta ancora succedendo lì. C’è 
la speranza ma al momento la 
situazione è talmente degenerata 
che è impossibile per nessuno di 
loro pensare di poter fare rientro 
in patria”.

Anche Zahya Atayee, 23 anni, 
ha portato un mazzo di rose 
rosse. È una delle ragazze della 
Nazionale afghana di ciclismo, 
arrivate lo scorso anno, in luglio, 
in fuga dai talebani, ospiti a L’A-
quila delle Chiese protestanti. È 

qui – racconta – per riabbraccia-
re dopo mesi il marito e la sua 
famiglia. “Sono le persone più 
importanti della mia vita”, dice. 
E poi in inglese racconta quanto 
sia difficile per una giovane 
donna vivere sotto il regime 
afghano. “È proibito uscire, 
studiare, addirittura allenarsi in 
bicicletta. Rischiano la vita non 
solo le donne, ma anche tutti 
coloro che hanno un passato e 
una biografia non gradita dal 
regime”.

Fahima Amini, 30 anni, 
nata a Herat, conferma. “Non 
potevo studiare, lavorare con gli 
stranieri, andare all’università. 
Come donna indipendente ero 
particolarmente a rischio. Non 
c’erano opzioni se non quella di 
andare via”. 

Nel gruppo c’è anche il prof. 
Dal Aga Shakeeb, attivista per 

i diritti umani che fino all’ul-
timo è rimasto ma alla fine 
è dovuto evacuare anche lui. 
“La situazione in Afghanistan 
sta degenerando di giorno in 
giorno”, dice, “sono le donne, le 
ragazze a subire le conseguenze 
più drammatiche. Non possono 
uscire di casa, studiare, fare 
sport, condurre una vita nor-
male. È una situazione che non 
può essere tollerata. È un dovere 
di tutti mettersi in ascolto di chi 
sta combattendo per la libertà 
e i diritti”, aggiunge. “La mia 
missione ora è imparare bene 
la vostra lingua e dare voce alla 
voce del popolo libero afghano”.

Dietro ai corridoi umanitari 
oltre ai racconti di vita di chi 
fugge, ci sono anche le storie di 
chi accoglie. Don Luciano Pio 
Vergura è il direttore della Ca-
ritas diocesana di Manfredonia. 
Con lo staff  di Caritas sono ve-
nuti a Roma con un pullman per 
imbarcare le 23  persone che la 
diocesi ha deciso di accogliere. 
“Ci spinge – spiega il sacerdo-
te – il desiderio di dare a queste 
persone la possibilità di iniziare 
una nuova vita. Questa è la spe-
ranza, nel segno di una Chiesa 
che li sta aspettando e di una co-
munità civile che si è adoperata 
ad accoglierli”. 

Tutti hanno dato il proprio 
contributo, dalla casa della 
diocesi che darà loro ospitalità, 
alla scuola, alla Asl, al Comu-
ne. Una storia di accoglienza 
cominciata nel 2017 quando 
Manfredonia aprì le braccia a 
un gruppo di siriani. “Al di là di 
quanto faremo noi per loro, sono 
loro un dono che riceviamo”.

Arrivati 97 rifugiati afghani
Giovedì a Fiumicino, grazie ai Corridoi Umanitari 
della Caritas. Storie di diritti calpestati e libertà negate 

IMMIGRAZIONE

(dalla prima)
la Russia affinché ponga fine alla sua 
guerra di aggressione. A tale scopo adot-
teremo un decimo pacchetto di sanzioni e
prenderemo provvedimenti contro coloro 
che tentano di eludere le misure dell’Ue. So-
steniamo la formula di pace del presidente 
Zelensky. Insieme ai partner internazionali, 
faremo in modo che l’Ucraina prevalga, che 
il diritto internazionale sia rispettato, che 
la pace e l’integrità territoriale dell’Ucraina 
entro i suoi confini riconosciuti a livello in-
ternazionale siano ripristinate, che l’Ucraina 
sia ricostruita e che giustizia sia fatta”.

“Un anno fa – continua il documento – la 
Russia di Putin ha scatenato la brutale guer-
ra di aggressione contro l’Ucraina. Il popolo 
ucraino ha dimostrato una forza incredibi-
le nel difendere la propria patria e i princi-

pi fondamentali del diritto internazionale 
contro l’aggressione russa. Ha dato prova 
di determinazione nella difesa della demo-
crazia e della libertà, di resilienza di fronte 
alle avversità e di dignità dinanzi ai crimini 
della Russia. Il popolo ucraino ha mostrato 
al mondo che spetta agli ucraini decidere il 
futuro del loro Paese. 

Nessun Paese ha il diritto di invadere il 
proprio vicino o violarne la sovranità e l’in-
tegrità territoriale. Questa aggressione è un 
crimine contro la pace. Viola la Carta delle 
Nazioni Unite, i principi delle Nazioni Uni-
te e i valori dell’umanità. Non possiamo e 
non dobbiamo rimanere inerti di fronte a tali 
crimini”. 

Nel testo si afferma che “la Russia ha 
sistematicamente preso di mira i civili, di-
strutto città e attaccato l’identità ucraina. 

Siamo determinati a garantire che tutti i re-
sponsabili di crimini di guerra e altri crimini 
di estrema gravità commessi in relazione 
alla guerra di aggressione della Russia nei 
confronti dell’Ucraina siano chiamati a ri-
sponderne”.

La Russia ha “utilizzato gli alimenti e l’e-
nergia come armi, lanciato minacce nucleari 
profondamente irresponsabili e diffuso false 
narrazioni sulla guerra. La guerra di aggres-
sione della Russia e le sue conseguenze han-
no duramente colpito molti Paesi, in parti-
colare per via del loro impatto sull’economia 
globale e sui prezzi dei prodotti alimentari e 
delle materie prime. 

L’Unione Europea continuerà a collabo-
rare con i partner per attenuare questi effetti 
e fornire assistenza ai Paesi e alle persone 
che più ne hanno bisogno”.

Onu a Mosca: “Ritiro immediato dall’Ucraina!”

Rifugiati afghani giunti dal Pakistan all’aeroporto di Roma Fiumicino, 
due mamme con bambini (Foto Sir)
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È terminata la visita in Uruguay 
del vescovo Daniele e della 

delegazione cremasca, con diverse 
tappe nelle realtà del Delta del Ti-
gre dove operano i nostri sacerdoti 
don Paolo Rocca e don Maurizio 
Vailati, che s’è ora aggiunto dopo 
il rientro a Crema di don Federico 
Bragonzi.

Prima del rientro in Italia, 
lunedì scorso, la tappa presso la 
“Chiesa sorella” di San José de 
Mayo. Tra le strutture visitate 
ecco la Casa hogar San Juan XXIII 
che possiamo tradurre come Casa 
Famiglia San Giovanni XXIII. Si 
tratta, ci racconta Enrico Fantoni, 
direttore del Centro missionario 
diocesano, “di una struttura della 
diocesi che ospita 21 tra bambi-
ni e giovani, tra i 3 e i 18 anni, 
che vivono situazioni familiari 
difficili e qui vengono educati e, se 
possibile, reintegrati nelle famiglie 
di origine. Le strutture sono 
semplici, ma ospitali, e possono 
contare sulla collaborazione di 
molte persone: educatori, psico-
logi e una cuoca davvero speciale. 
Il lavoro è davvero tanto: solo per 
portare i ragazzi a scuola devono 
fare 24 viaggi al giorno! La diocesi 
ci tiene tantissimo e ha investito 
molto”.

In vescovato è stata poi firmata 
la convenzione che impegnerà don 
Maurizio Vailati per almeno tre 
anni, nella diocesi di San José de 
Mayo, dove affiancherà don Paolo 
Rocca. Le firme sono quelle del 
vescovo Daniele, del vescovo Fa-
biàn e dello stesso don Maurizio.

Il viaggio dei cremaschi è 
proseguito a Trinidad, capoluogo 
del dipartimento di Flores, che 
appartiene alla nostra diocesi, ma 
si trova 90 km più a nord di San 
José. “Dopo la visita alla maesto-
sa Cattedrale – fa sapere Fantoni – 
abbiamo incontrato padre Gabriel 
Rainusso, vicario generale della 
diocesi di San José ed economo. 
Quindi abbiamo fatto tappa a Ta-
cuarembó, passando la notte nelle 
nostre camere che, gentilmente, il 
vescovo locale monsignor Pedro 
Volcan, di origini trentine, ci 
ha messo a disposizione: lui e il 
nostro vescovo Daniele si sono 
scambiati alcuni doni”.

L’ultima tappa della visita 
pastorale è stata a Las Toscas de 
Caraguatà, la comunità dove, nel 
cuore del Paese sudamericano, 
per più di trent’anni ha operato 
don Lino Schiavini. È la parroc-
chia del Santissimo Sacramento 
e Santa Teresita, fondata da don 
Lino (1916-1983), sacerdote della 
diocesi di Crema, nel periodo 

post-guerra mondiale. Don Lino 
ha accompagnato la comunità dal 
1952 al 1983 e i suoi resti sono lì 
sepolti.

Don Lino aveva fatto della 
parrocchia un centro di formazio-
ne per trasformare degli allevatori, 
poveri e sfruttati, in contadini 
produttori e quindi in grado di 
trasformare in meglio la propria 
vita. 

“Siamo colpiti – riprende 
Fantoni – dalle dimensioni dell’e-
dificio, così voluto da don Lino. 
Al piano terra si trova la cappella, 
sul cui fondo si trova la tomba di 
don Schiavini. Non mi dilungherò 
sulla figura di questo sacerdote 
davvero unico nel nostro pano-
rama diocesano, perché grazie 
all’impegno costante e testardo di 
don Federico e di fratel Freddy, 
che già abbiamo conosciuto, è 
stato preparato un filmato di circa 
un’ora di durata sulla sua avventu-
ra umana e spirituale. Don Lino è 
un uomo che ha saputo affrontare 
ostacoli e imprevisti con una 
fede e una duttilità incredibili. E, 
benché solo e sconfitto, è riuscito 
sempre a ricominciare, ritrovando 
proprio nella sconfitta le motiva-
zioni profonde per ripartire. Una 
figura che deve essere conosciuta 
e rivalutata soprattutto oggi, che 
viviamo una situazione difficile 
dove la speranza fatica a farsi 
strada”.

A Las Toscas de Caraguatà 
il vescovo Daniele ha celebrato 
la Messa. C’è poi stato tempo, 

lungo la strada del ritorno, per 
un’ulteriore tappa: la visita, a 
Florida, della Madonna dei Trinta y 
Tres, cioè dei 33 eroi che, davanti 
a questa immagine della Vergine 
Maria, proclamarono, nell’agosto 
del 1825, l’indipendenza della 
Republica Oriental del Uruguay.

“Lasciamo Las Toscas – rivela 
Fantoni – con un misto di gioia 
per aver visto un luogo, ricco di 
memoria cremasca, in buone 
condizioni grazie anche alle suore 
missionarie che, in un solo anno 
di presenza, hanno fatto miracoli, 
e di tristezza nel timore che il ri-
cordo di don Schiavini, scomparsi 
gli ultimi testimoni, possa andare 
perduta. Dipenderà da noi da 
Crema fare in modo che questo 
non avvenga”.

Il viaggio in Uruguay è stato 
ricco di incontri – sia con le perso-
ne singole sia con tante comunità 
– molto vivaci e arricchenti. “Ab-
biamo trovato – conclude Fantoni 
– una società culturalmente ricca, 
una Chiesa tutt’altro che ripiegata 
su sé stessa, ma attenta a dialogare 
e a costruire con tutti coloro che 
hanno voglia di mettersi in gioco. 
È a questa Chiesa, nella quale 
si è perfettamente inserito don 
Paolo, pur in una zona impegna-
tiva come il Delta del Tigre, che 
noi affidiamo, con speranza e 
tanta fede, don Maurizio. La sua 
esperienza diventi per i cristiani 
del Tigre e per i cristiani di Crema 
vero lievito di quella fede che ci 
accomuna tutti”.
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Due diocesi veramente sorelleRICORDATA
L’OPERA
DI DON LINO
SCHIAVINI

LA VISITA PASTORALE IN URUGUAY

IL VESCOVO DANIELE: CHIESE VIVE 
Di ritorno dalla Visita pastorale alla missione cremasca in Uruguay, dove lavora don Paolo Roc-

ca e dove si è inserito don Maurizio Vailati, firmando un accordo per tre anni, abbiamo ascol-
tato il vescovo Daniele per un breve bilancio.

- Eccellenza, come ha trovato la missione cremasca in Uruguay?
“La prima cosa che mi ha colpito è stato vedere il buon inserimento dei nostri preti nella realtà 

diocesana. La presenza di don Federico prima, di don Francesco Ruini anche se per breve tempo, e 
ora di don Paolo e don Maurizio, è accolta con molta riconoscenza e apprezzamento dalle persone 
della parrocchia, dal vescovo, dagli altri preti (e anche fuori diocesi, per quanto abbiamo potuto 
vedere incontrando anche i vescovi di Mercedes e di Tacuarembó).

Sono rimasto colpito anche dal ricordo di don Lino Schiavini, a quarant’anni dalla sua morte: 
la sua fu un’esperienza particolare, ma senza dubbio lo dobbiamo considerare come un ‘fondatore’ 
(anche se inconsapevole) della presenza cremasca in Uruguay. Ha lasciato il segno di un profondo 
interessamento per la situazione della gente, del desiderio e dell’impegno per una vita piena delle 
persone, che vedo operante anche nella presenza dei nostri preti oggi.”

- Don Paolo sta bene, è contento? Qual è il suo maggiore impegno pastorale? E come si inserirà 
don Maurizio? 

“Direi che don Paolo sta proprio bene! Quando abbiamo celebrato la Messa a Las Toscas de 
Caraguatá, la parrocchia che fu di don Schiavini, due suore (peruviane) che sono là, sentendo pre-
dicare don Paolo, non avevano capito che era italiano, pensavano che fosse uruguayo! Mi sembra 
un bell’apprezzamento del suo inserimento in quella Chiesa. Il suo ministero principale riguarda 
l’ampia parrocchia del Delta del Tigre (circa ventimila abitanti), nonché la comunità di Ismael Cor-
tinas (una di quelle affidate a suo tempo a don Federico); ma so che don Paolo collabora di tanto in 
tanto a iniziative di ‘missioni’ affidate soprattutto a gruppi di giovani, in diverse zone della diocesi 
e anche fuori. Don Maurizio si inserirà anzitutto nel ministero delle parrocchie, ma non dubito che 
si accorgeranno presto delle sue qualità, e che sapranno valorizzarle in diocesi.”

- È possibile un maggior scambio tra Chiese sorelle, Crema e il delta del Tigre? Avete pensato 
a qualche progetto?

“Sì, qualcosa si sta pensando: ad esempio, la diocesi di Crema accoglierà alcuni giovani della 
diocesi di San José de Mayo (e lo stesso don Paolo) nella partecipazione alla Giornata mondiale 
della gioventù a Lisbona, nel prossimo agosto. Mi piacerebbe anche vedere se si può appoggiare il 
progetto di un fondo di solidarietà per i preti (che vivono in condizioni economiche molto più diffi-
cili delle nostre…), nel quale è stato chiesto un aiuto organizzativo anche a don Paolo. Certamente 
abbiamo bisogno di far crescere lo scambio di informazioni, e anche i viaggi, perché ci sia una mag-
gior conoscenza reciproca. La diocesi, e la parrocchia del Delta, si stanno interrogando sull’uso di 
una casa di suore, che si trova appunto nella parrocchia, e che potrebbe essere luogo per incontri e 
iniziative varie, che potrebbero vedere anche una nostra partecipazione.

Insomma, il rapporto tra le nostre Chiese è vivo, l’impegno della missione continua, c’è senz’altro 
spazio per immaginare nuove forme di collaborazione.”

a cura di gizeta

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it
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Il vescovo Daniele e i sacerdoti cremaschi con la gente di San José de Mayo vicino alla santella 
della Madonna di Lourdes. A destra, dall’alto: la firma della convenzione che impegna don Maurizio 
nella missione e la Messa Las Toscas dove ha operato il cremasco don Lino Schiavini
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Munari: gli studenti
In risposta alle due lettere della 

scorsa settimana, una dei genitori 
e una del Consiglio d’Istituto.

Parliamo a nome della mag-
gioranza degli studenti del Mu-
nari, dato il ruolo per cui siamo 
state elette. 

La quasi totalità degli studenti 
ha espresso il proprio disappun-
to per l’approvazione della setti-
mana da 5 giorni. 

Pur essendo consapevoli delle 
problematiche ambientali che il 
mondo sta subendo, siamo fer-
mamente convinte che l’inizia-
tiva proposta come apparente 
soluzione non sia in linea con lo 
stile di vita sano che le famiglie 
e gli studenti stessi desiderereb-
bero avere. 

Per conoscere il parere, ma so-
prattutto le motivazioni, riguar-
danti il cambiamento dell’ora-
rio scolastico, abbiamo indetto 
un’assemblea con i rappresen-
tanti di classe.

Tra le ragioni principali che 
hanno portato gli studenti a non 
voler aderire alla proposta ci 
sono: l’incremento delle difficol-
tà relative ai mezzi pubblici, già 
presenti da tempo e mai risol-
te; un’alimentazione irregolare 
e del tutto sconvolta dai ritmi 
insostenibili a cui gli studenti 
verrebbero sottoposti; il crollo 
inevitabile del rendimento scola-
stico, legato al sovraccarico delle 
ore di lezione e alle scarse pause 
tra di esse. 

Inoltre, le condizioni già diffi-
cili a cui saremmo sottoposti a 
scuola non farebbero altro che 
trascinare le loro conseguenze 
sulla vita extrascolastica di noi 
studenti: non ci sarebbe più spa-
zio per sport, attività ricreative, 
relazioni interpersonali e dedi-
zione allo studio.

Nonostante queste motivazio-
ni siano più che valide, non sono 
state sufficienti per impedire al 
Consiglio d’istituto di approvare 
la proposta della Provincia. 

La votazione è stata eseguita 
senza tenere conto di queste esi-
genze, preferendo invece soste-
nere una condizione chiaramen-
te più agevole per i lavoratori 
all’interno dell’istituto.

 Hanno deciso di ignorare la 
voce di chi la scuola la vive e la 
fa vivere. Adesso spetta a noi 
farla ascoltare.

Le rappresentanti 
Aurora Cerioli
Iside Tedeschi

Martina Dispinzieri

Non mi rassegno!
Egregio direttore,
le notizie che ci sono pervenu-

te dalle zone del terremoto in Si-
ria e in Turchia ci hanno lasciati 
sgomenti.

In mezzo a tanta disperazione 
e tristezza una luce ha brillato 
più forte, quella della solidarietà 
portata dai soccorritori di 70 e 
più Paesi del mondo.

Migliaia di volontari della 
Protezione Civile e della Croce 
Rossa sono arrivati in quei due 

Paesi non per cominciare la rico-
struzione, ma per salvare “solo” 
alcune decine di vite rispetto al 
tremendo bilancio dei morti. Al-
lora la vita, ogni singola vita è 
immensamente importante!

In Israele quando si pianta un 
albero dei Giusti non si vuole ri-
cordare chi ha ucciso dei nazisti, 
ma chi ha salvato vite umane. 
Anche in guerra le medaglie al 
valore non vengono assegnate 
a chi ha ucciso più nemici, ma 
a chi ha salvato i propri compa-
gni.

Ogni giorno nel mondo muo-
iono circa 140.000 persone, 
come immaginare che ogni gior-
no un terremoto scuota la terra!

A tutti questi nostri simili, 
che sono il nostro prossimo, do-
vremmo nella nostra quotidiani-
tà prestare solidarietà, soccorso, 
vicinanza perché il terremoto 
della vita da un momento all’al-
tro può mietere le nostre esisten-
ze.

Ognuno di noi in questi gior-
ni, in occasione del salvataggio 
di ogni persona rimasta in vita, 

sotto le macerie, in qualche nic-
chia di fortuna che la sorte gli ha 
riservato, ha gioito nel proprio 
cuore.

Ognuno di noi ha visto le la-
crime, la commozione, gli occhi 
levati al cielo in segno di ringra-
ziamento per una vita salvata.

Se su questa terra siamo tut-
ti traballanti, cosa aspettiamo a 
guardarci in faccia e a ricono-
scerci uguali e umani?

Si dirà che queste stesse con-
siderazioni non hanno cambiato 
il mondo all’indomani di ogni 

terremoto.
Si dirà che le guerre che sono 

la più grande delle tragedie non 
hanno ancora reso l’uomo mi-
gliore. Ma io non mi voglio ras-
segnare!

Luigi Soccini

Piloni chiarisce
Egr. Direttore,
le rubo poche righe per chia-

rire ai suoi lettori, ai sindaci e 
alle associazioni degli agricolto-

ri e degli allevatori della nostra 
Provincia che mi hanno scritto 
e contattato in merito alla mia 
assenza alla Fiera di Sant’Apol-
lonia di Rivolta d’Adda. 

Purtroppo la mancata par-
tecipazione è esclusivamente 
dovuta al fatto che, non avendo 
ricevuto alcun invito da parte 
dell’Amministrazione comuna-
le, non ho avuto modo di poter 
garantire la mia presenza. Mi 
dispiace molto, anche perché ho 
sempre partecipato e lo avrei fat-
to anche questa volta, in quanto 
si tratta di una fiera molto im-
portante per il territorio e che, 
come tutte le fiere che si svolgo-
no nella nostra provincia e nella 
nostra Regione, merita la massi-
ma attenzione.  

Avendo poi appreso della 
presenza di due miei colleghi 
consiglieri regionali, Ventura e 
Malanchini, la mancata ricezio-
ne dell’invito non è certamente 
da attribuirsi alle recenti elezio-
ni regionali. Peccato. Sarà per 
il prossimo anno. Mi auguro 
che la fFiera si sia svolta nel mi-
gliore dei modi e possa, anche 
quest’anno, dare slancio e con-
tribuire al sostegno del sistema 
agricolo e produttivo del nostro 
territorio.

Matteo Piloni
consigliere regionale Pd

Passaporti
Chissà quanto durano i ‘10 

giorni’ a cui si riferiva la mini-
stra Santanchè quando, appunto 
più dieci giorni fa, prometteva 
che, sullo scandalo dei ritardi 
nel rilascio dei passaporti, avreb-
be dato la soluzione strutturale. 
E meno male che si era consul-
tata col ministro Piantedosi, 
forse troppo occupato a compli-
care la vita alle navi cariche di 
disperati, perché le notizie che 
ci giungono dalle Prefetture, dai 
cittadini che quotidianamen-
te fronteggiano questa incivile 
condizione, ci dicono che nulla 
è cambiato.

Perché lanciarsi in così brutte 
figure e prendere in giro milio-
ni di italiani anziché lavorare su 
un’inaccettabile criticità in ma-
niera efficace e risoluta? Perché 
continuare ad agire con miopia 
e indolenza preferendo un gene-
rico aumento quantitativo delle 
unità fisiche a disposizione an-
ziché concentrarsi sulla digita-
lizzazione del processo, sull’in-
cremento di istruttori qualificati 
di personale, sulla rimozione del 
vincolo di territorialità come so-
luzione di breve periodo? 

Il ministro Santanchè crede 
che il problema si risolva da solo, 
basta non parlarne più, o ritiene 
di dover intervenire celermente, 
considerata che la stagione dei 
viaggi e delle partenze di milio-
ni di famiglie è alle porte? Noi 
attendiamo risposte, soluzioni 
e modernità da offrire al Paese, 
che non merita tanta incapacità 
e pressappochismo.

Fabrizio Benzoni
deputato 

di Azione-Italia Viva

La quarta media

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Continua a essere “malato” il bocciodromo comunale. 
Anche l’ultimo appello del gestore sulle nostre colonne è 
caduto nel vuoto. Ritardi nei lavori, che procedono a passo 
di lumaca, e problemi interni. 

Eppure la struttura ogni giorno accoglie decine e decine 
di frequentatori che giocano a carte, a bocce o socializza-
no. Settimana prossima con l’arrivo del freddo annunciato 
le temperature interne saranno molto rigide.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Non c’è niente da fare: la scuola italiana è un cantie-
re in perenne movimento e sembra non trovare mai 

pace. A ben vedere, il perenne movimento è però perlopiù 
legato alle dichiarazioni di intenti, poiché per ogni mini-
stro che arriva e ogni stagione che passa, ecco più o meno 
lungimiranti proclami e disegni per il futuro. Poi bisogna 
fare i conti con la realtà e alla fine dei fuochi d’artificio si 
torna a ripetere sempre le stesse cose: ci si lamenta perché 
le aule sono troppo affollate, perché gli istituti scolastici 
sono fatiscenti, perché le infrastrutture informatiche non 
sono adeguate, perché ampie zone del Paese restano indie-
tro, perché le scuole “di frontiera” sembrano sottovaluta-
te, perché l’organico degli insegnanti non è mai pronto e 
definito all’inizio dell’anno, perché gli strumenti educativi 
a disposizione non sono mai sufficienti, perché il dialogo 
scuola-famiglia latita, perché dopo la pandemia il disagio 
dei giovani – e di tanti adulti – è cresciuto in modo espo-
nenziale con ripercussioni, anche violente, nelle aule sco-
lastiche. Chi vuole può aggiungere lamentele all’elenco. 
Tutte con buone ragioni.

C’è poi la madre di tutte le lamentele ed è forse quella 
più fondata. Alla scuola mancano sempre soldi. I ministri 
ogni volta promettono maggiori risorse, ma restiamo uno 
dei Paesi con la percentuale più bassa di investimenti sulla 
scuola rispetto al Pil. E vogliamo parlare dello stipendio 
dei docenti? Va aumentato? E va differenziato per aree geo-
grafiche? E come può tenere conto del merito?

In questo contesto “apocalittico” il miracolo è che la 
scuola italiana continua a stare in piedi e non di rado lo 
fa bene. Spesso, spessissimo, grazie alla dedizione di per-
sone appassionate e competenti, sia pure tanto bistrattate 
nell’immaginario collettivo. C’è stato un tempo, decenni 
fa, in cui si parlava di riforma delle secondarie superiori. 
Una riforma affermata come necessaria e che non arrivava 

mai: quanti istituti l’hanno preceduta facendo da sé, ade-
guando, nel quadro di indicazioni ministeriali, programmi 
e curricola per soddisfare le esigenze degli studenti e della 
società. Insomma, viva la creatività e lo spirito di iniziati-
va, che pure non possono sopperire ai processi istituzionali 
di riforma.

Adesso, nell’orizzonte del mondo scolastico (che ha già 
in ballo la questione dell’accorciare il periodo di studi supe-
riori di un anno) il dibattito ha inserito il tema della quarta 
media, cioè un anno “elastico” – così spiega ad esempio 
Marco Ricucci, docente e saggista, in un intervento sul 
Corriere della Sera – che “potrebbe essere utilizzato per un 
percorso di orientamento serio e efficiente verso la scuola 
superiore, consolidare le competenze di base, sviluppare le 
soft-skills (abilità personali) e promuovere la flessibilità, 
la creatività e la capacità di risolvere problemi. Inoltre, la 
quarta media potrebbe rappresentare un luogo di incontro e 
confronto tra docenti della scuola media e superiore”.

Che dire? Il tema è centrato: servono come il pane orien-
tamento e “soft skills”, così come sono utili le interazioni 
tra docenti della secondaria inferiore e superiore. Ma sia-
mo sicuri che questo anno “elastico” debba essere un anno 
in più oltre la terza media? O non piuttosto quell’ultimo 
anno della secondaria inferiore che non di rado – vuoi per 
le trasformazioni sociali e i cambiamenti nelle dinamiche 
adolescenziali – appare come un anno di parcheggio senza 
troppo senso? Ci era arrivato il ministro Berlinguer, che 
voleva di fatto toglierlo.

I temi sono importanti e il rischio, anche in queste righe, 
è quello di banalizzare. Torniamo allora pure a discutere. 
Come detto sopra sulla scuola si dice di tutto e di più. Ma-
gari si concretizzasse qualcosa.

Alberto Campoleoni
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Offerta damigianeOfferta damigiane
da lt. 54 - Vendemmia 2022

Aperto 
da martedì a sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30

Gutturnio PC	 €/L 2,00
Bonarda PC	 €/L 2,20
Malvasia PC	 €/L 2,00
Ortrugo PC	 €/L 2,00
Garganega	 €/L 2,40
Rosso Toscano	 €/L 3,70

...e molti altri!

Lambrusco
Dante secco
€ 3,30

Pinot Grigio
Friuli DOC
€ 4,50

Cabernet
Veneto IGT
€ 4,50

• Gutturnio Frizzante
€ 3,95

• Rosato Veneto
€ 4,50

è possibile richiedere la consulenza di un esperto in mediazione familiare
Chiamaci, ti fisseremo l’appuntamento per un colloquio 

con il consulente che meglio ti potrà aiutare o sostenere

Dott.ssa Beatrice Bernardi	 PSICOLOGA, PSICOTERAPEUTA
Avv. Fabrizia Sinigaglia	 LEGALE
Dott.ssa Santina Sesti	 MEDICO DI BASE
Dott.ssa Cecilia Bonazzetti	 MEDICO INFETTIVOLOGO
Dott.ssa Elia Nigroni	 ASSISTENTE SOCIALE
Dott.ssa Paola Freddi	 FARMACISTA
esperta in medicina Alternativa (omeopatia,  fitoterapia, Fiori di Bach e Fiori Australiani)

“La Casa di Ale”
 Via Brescia n°62 – Crema • Tel. 391 4549948 • Email: lacasadialeonlus@gmail.com

Alla Casa di Ale in via Brescia 62 a Crema è attivo il progetto

 “LA CASA DEI DIRITTI”
con il co-finanziamento della fondazione comunitaria della provincia di cremona

Sportelli multiprofessionali per persone che stanno vivendo un momento 
di difficoltà per un malessere o un problema personale, familiare o di relazione.
Secondo le tue necessità, telefonando al n. 391 4549948 o al n. 339 7520820, 

puoi chiedere di incontrare uno dei nostri professionisti:
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di DANIELE ROCCHI

Un anno fa l’aggressione 
russa dell’Ucraina. Dopo 

77 anni di pace, il 24 febbraio 
2022, l’Europa si ritrova a vivere 
sul proprio suolo una guerra. In 
questo anno il mondo ha assistito 
a una nuova corsa al riarmo, alla 
caduta del concetto di neutralità 
di alcuni Paesi e al ritorno della 
minaccia nucleare. A che punto 
è, e soprattutto, che mondo ci sta 
consegnando questo conflitto? 
Lo abbiamo chiesto a Claudio 
Bertolotti, analista strategico, 
direttore esecutivo di Start InSight 
ed esperto dell’Ispi (Istituto per gli 
studi di politica internazionale).

“La guerra russo-ucraina – 
esordisce l’esperto – ha archiviato 
il momento storico del secondo 
dopo-guerra, cancellando anche 
quel principio di deterrenza 
che prevedeva, nel confronto 
tra grandi potenze, una serie di 
misure per dissuadere il nemico 
dall’uso dell’arma nucleare. Ora 
nella percezione collettiva sembra 
che l’uso dell’arma nucleare – solo 
teorizzato e comunque difficile da 
realizzare – sia stato quasi digerito 
dalle opinioni pubbliche. Per me 
è molto preoccupante. I muta-
menti prodotti da questa guerra 
stanno spingendo molti Paesi, 
quelli scandinavi in particolare, 
a cambiare posizione politica e 
visione geostrategica nei rapporti 
con la Russia e l’Occidente. La 
stessa Nato – aggiunge Bertolotti 
– agisce in modo coeso nei con-
fronti della Russia che si muove 
come potenziale nemico. Siamo 
ancora lontani dal definire il ruolo 
‘amico-nemico’ ma l’Alleanza 
atlantica ha ripreso un po’ quel 
ruolo che nel corso degli ultimi 20 
anni era venuto meno”.

Stiamo andando verso una 
nuova Guerra Fredda?

“Credo sia una lettura corretta: 
di fatto si sta creando una nuova 
polarizzazione. Da un lato gli Sta-
ti Uniti e i suoi alleati e dall’altro 
la Russia – in una posizione molto 
debole – e la Cina. La Russia in 
questo momento è in cima alle 
preoccupazioni delle Cancellerie 
occidentali ma l’attore primario 
è la Cina. Il confronto non è tra 
Russia e Stati Uniti o tra Russia e 
Nato, ma tra Usa e Cina. Credo 
si debba guardare alla guerra in 
Ucraina in prospettiva cercando di 
trovare alcune dinamiche comuni 
in quello che potrebbe essere il 
dossier Taiwan nel prossimo 
futuro.”

Sul piano militare qual è la 
situazione dopo un anno di com-
battimenti? 

“Negli ultimi sei mesi non è 
cambiato sostanzialmente nulla. 
Per i russi doveva essere una 

operazione militare speciale 
di breve durata, invece è fallita 
nei suoi obiettivi massimi e si 
è impantanata nel fango ucrai-
no diventando una guerra di 
logoramento. In una guerra di 
logoramento vince chi è in grado 
di mettere sul campo maggiore 
quantità o una qualità che possa 
compensare la quantità. Nel caso 
specifico la Russia punta molto 
sulla quantità perché dispone di 
moltissimi equipaggiamenti mili-
tari e una capacità di gestione di 
una guerra ad alta intensità per 
almeno un anno. Con l’Ucraina 
è una guerra di media intensità 
per cui i russi hanno potenzial-
mente ricambi per un periodo 
maggiore. È di questi giorni la 
notizia che la Russia non ha mai 
avuto problemi di rifornimento 
delle componenti elettroniche più 
pregiate perché sarebbero state 
fornite da Paesi Terzi, che non 
hanno aderito alle sanzioni inter-
nazionali imposte alla Russia. In 
primis la Cina.”

Ma le sanzioni occidentali 
hanno effettivamente indebolito 
la Russia?

“Mosca è stata isolata dall’Occi-
dente ma vanta alleati preoccupati 
perché hanno subìto ripercussioni 
commerciali ed economiche, 
come la Cina. Le sanzioni hanno 
indebolito la Russia dal punto 
di vista economico in modo im-
portante ma, come detto, ciò che 
serve alla Russia arriva dalla Cina 
e da altri Paesi anche per tramite 
cinese. Quanto non ha potuto 
vendere all’Europa, la Russia ha 
venduto alla Cina anche se a prez-
zi inferiori. Questo sostegno le 
permetterà di continuare lo sforzo 
bellico. La Russia è abituata a fare 
guerre di lungo respiro, pensiamo 
a quella in Cecenia, durata 10 
anni.”

La Russia è dunque in vantag-
gio?

“Sì. Ma il problema si sposta sul 
piano tattico dove il fronte è so-
stanzialmente rimasto inalterato. 
Abbiamo assistito a dei contrat-
tacchi ucraini che hanno portato 
alla liberazione di zone del fronte 
dando, però, la possibilità ai russi 
di recuperare parte delle truppe 
per concentrarle sull’obiettivo 
minimo, la conquista del Donbass. 
Penso che il fronte difficilmente 
cambierà: i russi potrebbero 
prendere Bakhmut anche perché 
l’Ucraina non può permettersi una 
resistenza a oltranza. Per la Russia 
sarebbe un successo da rivendere a 
livello di propaganda all’opinione 
pubblica interna. Ma resterebbe 
una conquista limitata.”

Una guerra di logoramento 
senza nessun vero vincitore: è 
forse arrivato il tempo di nego-
ziati per verificare la possibilità 

di un accordo di pace, di un 
cessate-il-fuoco, di un armistizio?

“Io credo che Usa e Cina 
potrebbero insistere per l’avvio di 
accordi negoziali che sarebbero 
vantaggiosi per la Russia che ha 
dichiarato il Donbass parte del 
proprio territorio nazionale. Putin 
non accetterà mai di fare un passo 
indietro sulle aree liberate – secon-
do il suo punto di vista – e occupa-
te – secondo gli ucraini. Credo che 
l’Ucraina possa essere spinta ad 
accettare una rinuncia territoriale 
attraverso varie formule, dalla 
rinuncia totale a quella dell’isti-
tuzione di province autonome. 
Sarebbero soluzioni comunque 
svantaggiose per l’Ucraina.”

La soluzione diplomatica del 
conflitto resta quella auspicata 
da tutti. Chi potrebbe ricoprire 
ilruolo di mediatore?

“La Cina potrebbe essere il 
mediatore per eccellenza dal 
punto di vista pragmatico. Ma 

quanto gli Usa saranno disposti a 
concedere alla Cina? La Turchia, 
membro della Nato, potrebbe fare 
da mediatore. Erdogan è l’attore 
che porterebbe il danno minore 
all’Occidente. Papa Francesco, 
infine, potrebbe avere un ruolo 
simbolico in una fase avanzata del 
negoziato.”

Il conflitto è combattuto anche 
a livello economico, basti citare 
la guerra del gas e del grano. 

“In un mondo globalizzato 
questa guerra – pur limitata terri-
torialmente – sta avendo effetti de-
vastanti su moltissime economie 
come quelle nordafricane, Tunisia, 
Libia, Algeria, che hanno visto 
aumentare il prezzo del grano su-
scitando proteste popolari. Questa 
guerra provocherà un cambiamen-
to e un ribilanciamento del peso 
politico dei singoli Paesi e delle 
alleanze, a partire dalla Russia.”

Davanti a una situazione di 
stallo come l’attuale quanto an-

cora l’Occidente dovrà sostenere 
l’Ucraina?

“Sono preoccupato perché 
smettere di fornire armi all’Ucrai-
na vuole dire negarle la possibilità 
di difendersi e quindi aprire le por-
te alla Russia per l’occupazione 
del Paese. Siamo disposti ad accet-
tare questo, creando un preceden-
te che legittimerebbe qualunque 
azione militare per l’estensione 
della sovranità nazionale? Pensia-
mo sempre a Taiwan. Gli Usa non 
sono propensi a fermare gli aiuti 
militari ma al tempo stesso non 
hanno intenzione di umiliare la 
Russia con una cocente sconfitta 
sul campo. Questa vorrebbe dire 
un possibile cambio di regime 
russo che non riguarda solo Putin 
ma gruppi di potere consolidati. 
In questo contesto paradossalmen-
te Putin ha sposato la causa delle 
‘colombe’ e non quella dei ‘falchi’. 
Un cambio di potere potrebbe por-
tare al governo i cosiddetti falchi 

con conseguente innesco di altre 
tensioni, pretese e istanze violente. 
La scelta razionale degli Usa e 
dell’Occidente è quella di indebo-
lire progressivamente la Russia sul 
medio periodo, per spingerla a ri-
durre la spinta militare e giungere 
ad un negoziato.”

Così concepita crede che 
l’opinione pubblica occidentale 
sia d’accordo nel sostenere una 
guerra di anni?

“All’inizio della guerra si sono 
escluse categoricamente alcune 
opzioni perché l’opinione pubblica 
non era favorevole all’intervento 
diretto o a un supporto diretto 
della Nato all’Ucraina. Progres-
sivamente abbiamo visto che gli 
aiuti militari sono passati dalle 
mitragliatrici e dai kit di pronto 
soccorso ai carri armati ai sistemi 
missilistici a medio raggio. L’im-
pressione è che l’opinione pubbli-
ca internazionale si sia in qualche 
modo assuefatta alla guerra.”

Un anno di guerra. Quando la pace?
“Tutto il mondo è in guerra, è in autodistruzione. 

Fermiamoci in tempo!”. “Il grido accorato di Papa 
Francesco scuote le coscienze e chiede un impegno 
forte a favore della pace: è tempo di trovare spazi di 
dialogo per porre fine a una crisi internazionale aggra-
vata dalla minaccia nucleare”. A un anno dall’invasio-
ne russa di uno Stato indipendente, l’Ucraina, la pre-
sidenza della Conferenza episcopale italiana, in una 
nota diffusa oggi torna a ripetere il suo “‘no’ deciso a 
tutte le forme di violenza e di sopraffazione, il nostro 
‘mai più’ alla guerra. Per questo, invitiamo le comunità 
ecclesiali ad unirsi in preghiera per invocare il dono 
della pace nel mondo”. 

“In Ucraina – si legge nella nota -, così come in tanti 
(troppi) angoli della terra risuona infatti l’assordante 
rumore delle armi che soffoca gli aneliti di speranza e 
di sviluppo, causando sofferenza, morte e distruzione 
e negando alle popolazioni ogni possibilità di futuro”. 
“Sentiamo come attuale l’appello lanciato sessant’an-
ni fa da san Giovanni XXIII nell’Enciclica Pacem in 
terris: ‘Al criterio della pace che si regge sull’equilibrio 
degli armamenti, si sostituisca il principio che la vera 
pace si può ricostruire nella vicendevole fiducia’ (n. 
39). 

“Se da una parte è urgente un’azione diplomatica 
capace di spezzare la sterile logica della contrapposi-
zione, dall’altra tutti i credenti devono sentirsi coinvol-
ti nella costruzione di un mondo pacificato, giusto e 
solidale. Il tempo di Quaresima – si legge ancora nella 
nota Cei – ci ricorda il valore della preghiera, del digiu-
no e della carità, le uniche vere armi capaci di trasfor-
mare i cuori delle persone e di renderci ‘fratelli tutti’”. 

Aderendo all’iniziativa del Consiglio delle Confe-
renze Episcopali d’Europa (Ccee), la presidenza del-
la Cei invita “a celebrare venerdì 10 marzo una Santa 
Messa per le vittime della guerra in Ucraina e per la 
pace in questo Paese. Sarà un’occasione per rinnovare 
la nostra vicinanza alla popolazione e per affidare al 
Signore il nostro desiderio di pace. Chiedere la con-
versione del cuore, affinché si costruisca una rinnovata 
cultura di pace, sarà il modo in cui porteremo nel mon-
do quei germogli della Pasqua a cui ci prepariamo”.

UNA MESSA PER LA PACE
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FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI

di LUCA GUERINI

Non è nuova l’attenzione che 
Fondazione Benefattori 

Cremaschi ha per i pazienti e le 
loro fragilità, così come è nota la 
presa in carico a 360 gradi, com-
presa la rete familiare e sociale di 
chi si rivolge ai suoi servizi. 

La storia prosegue oggi con 
l’accreditamento, in questi gior-
ni, dell’ambulatorio neurologico, 
attivo presso la sede della casal-
bergo “Gabriele Lucchi” di via 
Zurla. La novità è stata presenta-
ta giovedì, in sede, alla presenza 
di tutti gli attori coinvolti.

“Per noi è un momento molto 
importante – ha esordito la 
presidente Fbc Bianca Baruel-
li –. Attendevamo da tempo 
questa svolta e non è stato facile. 
L’ambulatorio, che è sperimenta-
le, si basa su una presa in carico 
globale del paziente: chi arriva in 
Fbc è accolto da neurologo, as-
sistente sociale, neuropsicologo, 
fisioterapista e infermiere. In tal 
modo non sfugge nessun aspetto 
psicofisico e sociale”.

Una cura a tutto tondo per un 
servizio “mirato alla diagnosi 
delle patologie neurologiche, 
in particolare il Parkinson”, 
ha chiarito il dottor Michele 
Gennuso. Il quale ha spiegato 
che “l’ambulatorio non si pone 
in competizione con l’ospedale, 
ma è un continuum con esso. In 
queste patologie è necessario un 
approccio multidisciplinare, lo 
dice la letteratura scientifica”. 

L’eccellenza di questo 
ambulatorio sta non solo nella 
grande esperienza del medico 
di riferimento Gennuso, ma 
appunto nel team che si occupa 
del servizio. Il paziente infatti 
viene accolto da un infermiere, 
con il quale si interfaccia per 
un primo colloquio conoscitivo. 
“La valutazione neurologica si 
avvale poi della professionalità 
del neurologo e del fisioterapista, 
unitamente all’assistente sociale 
e alla psicologa”, ha ribadito lo 
stesso Gennuso. 

Perché tante figure professio-
nali per un solo paziente? L’o-
biettivo è osservare la situazione 
clinica, psicofisica e sociale del 
paziente da più punti di vista, 

ciascuno con le proprie com-
petenze. Le malattie neurologi-
che sono complesse, sia per la 
diagnosi che per la gestione: ecco 
perché questa condivisione di 
esperienze.

Fbc non mira a eseguire una 
semplice valutazione, ma intende 
farsi carico anche dei bisogni 
della persona, di quelli della sua 
famiglia e dei caregivers. L’a-
scolto dell’assistito e il confronto 
tra professionisti permette di 
approdare a un percorso di cura 
adeguato e finalizzato al miglio-
ramento della qualità della vita 
e, dove possibile, alla guarigione. 
Al termine del confronto, è il 
neurologo a suggerire eventuali 
ulteriori indagini per giungere a 

una diagnosi precisa.
“Ogni persona ha bisogno, in 

momenti diversi, della consulen-
za e dell’aiuto di altri specialisti. 
Ciò per trovare la strada migliore 
per curare chi arriva in struttu-
ra”, ha affermato la fisioterapista 
Giusy Cazzulani.

Ma l’ambulatorio neurologico 
di Fbc non si ferma qui. Consa-
pevoli del grande supporto messo 
in campo dalle associazioni del 
territorio cremasco, si intende 
indirizzare il paziente verso i 
servizi offerti da queste ultime, 
sempre in rete con Fbc. Gennu-
so ha ricordato, ad esempio, la 
rinnovata collaborazione con La 
Tartaruga di Crema Odv.

In questo modo si crea una 

circolarità del servizio che non 
lascia mai solo il paziente e la 
sua famiglia. La garanzia della 
continuità della presa in carico è 
una delle parole chiave nella ge-
stione dell’ambulatorio. “Voglia-
mo esserci – ha concluso Baruelli 
–. Questo servizio crediamo 
possa essere un’ulteriore declina-
zione della nostra attitudine, che 
è la cura delle demenze e delle 
malattie neurologiche”. 

L’ambulatorio neurologico è 
attivo tutti i giovedì mattina, nel-
la sede di via Zurla 3. È possibile 
effettuare la prenotazione tramite 
il nuovo sito web di Fbc, oppure 
telefonando al Cup al numero 
0373.206551. Costi: prima visita 
100 euro, controllo 80 euro.

Libera Artigiani: incontro su credito e imprese

Ambulatorio neurologico 
accreditato dalla Regione

BARUELLI:  
“NON È STATO 
UN PERCORSO 
FACILE. LA 
NOSTRA FORZA 
È LA PRESA 
IN CARICO 
GLOBALE 
DEL PAZIENTE”

L’équipe multidisciplinare con i medici Michele Gennuso e Luigi Enterri e la presidente di Fondazione 
Benefattori Cremaschi Bianca Baruelli; l’interno della casalbergo di via Zurla e il neurologo Gennuso

Nuovo incontro presso la sede della Libera 
Associazione Artigiani di via G. di Vot-

torio 36. L’invito è per giovedì 2 marzo alle 
ore 21 nella sala congressi Samuele Vailati. 
Stavolta si parlerà di Accesso al credito e servizi 
formativi al lavoro: opportunità e vantaggi. 

Scopo della serata – aperta a tutti, associati 
e non – è illustrare le possibilità offerte da 
Artfidi Lombardia (il Confidi della Libera 
Artigiani) e Iriapa (Istituto regionale per l’i-
struzione e l’addestramento professionale degli 
artigiani). Relatori saranno 
rispettivamente Sara Tambani 
e Marco Soffiantini e Walter 
Simonetti.

In un periodo in cui le im-
prese si trovano ad affrontare 
notevoli complessità con dina-
miche contrastanti, 
il confronto s’an-
nuncia quantomai 
interessante. 

Artfidi Lombar-
dia dispone di uffici 
a Brescia, Milano, 
Bergamo, Varese, 
Crema, Lodi e Seveso (MB) ed è un punto 
di riferimento per rispondere alle esigenze di 
credito del mondo imprenditoriale. 

È il primo intermediario finanziario vigilato 

in Lombardia, con un Total 
Capital Ratio (rapporto tra il 
patrimonio di vigilanza com-
plessivo e il valore delle attivi-
tà ponderate per il rischio) pari 
nel 2022 al 27,08% rispetto al 
26,67% del 2021, a conferma 
della solidità patrimoniale del 
Confidi. A Crema i soci sono 
oltre 2.700. 

Artfidi svolge un ruolo 
fondamentale per garantire 
l’accesso al credito delle im-

prese, incidendo positivamente sulle possibilità 
di crescita delle piccole e medie aziende del 
territorio, operando per consentire alle aziende 
stesse di dotarsi, a costi ragionevoli, dei mezzi 

economici necessari. I numeri parlano da soli.
Iriapa, invece, vuole offrire alle aziende 

associate una serie di servizi nel campo della 
formazione e del lavoro. Si tratta dell’ente 
formativo di emanazione di Casartigiani Lom-
bardia, che affianca la Libera Associazione 
Artigiani di Crema. 

Tra i servizi per imprenditori e ditte la 
consulenza gratuita per l’analisi dei fabbiso-
gni formativi, finalizzata alla presentazione 
di progetti da finanziare con il supporto del 
fondo interprofessionale Fondartigianato, 
che prevede una serie di linee di contributi, o 
con risorse messe a disposizione da Regione 
Lombardia, ovvero voucher. Sono previsti 
anche specifici percorsi formativi gratuiti 
rivolti a soggetti disoccupati. Per quanto 
riguarda i servizi al lavoro, Iriapa si propone 
per facilitare l’incontro tra domanda e offerta, 
con particolare attenzione alle azioni rivolte a 
soggetti svantaggiati. 

Interlocutori sono anche i datori di lavoro, 
per i quali si facilitano l’inserimento e l’atti-
vazione di misure di accompagnamento al 
lavoro, ad esempio stage e tirocini. Di questo e 
altro si potranno conoscere tutti i dettagli. Per 
motivi organizzativi va confermata la presenza 
all’incontro al numero 0373.2071, oppure via 
e-mail a reception@liberartigiani.it.

ellegi

Un gruppo di amici che frequenta il “Bar della buca” di via Maz-
zini ha preso carta e penna per scrivere al sindaco Fabio Ber-

gamaschi. Scopo valorizzare la figura dell’indimenticato Rosario 
Folcini – scomparso nel 2020 – a livello pubblico. 

“Abbiamo avuto la fortuna di conoscere in vita Rosario Folcini, 
una persona per noi straordinaria. Artista di alto livello per la pittura 
sacra, le cui tele non si trovano solo in Italia, ma anche in altri Stati. 
Soprattutto, però, Folcini ha avuto una grande vocazione per una 
vita spirituale fondata sul Vangelo di Gesù. Sono molti gli episodi 
straordinari che si possono ricordare che riguardano Rosario. Tra 
questi le assidue visite agli ammalati e ai carcerati. Per quest’ultimi, 
oltre alla sua presenza, dipingeva le pareti delle prigioni con figure 
sacre”, scrivono gli amici.

Tra i ricordi più eclatanti che rammentano, figura quello che, 
“dopo aver terminato di costruire, solo con le proprie mani, la sua 
casa, sarebbe stato disposto a donarla a padre Ettore per dare asilo 
a ragazzi e persone in condizioni disagevoli. Il progetto non andò a 
buon fine, ma il gesto rimane significativo e testimonia bene la sua 
profonda generosità e bontà d’animo”. Per questi e altri motivi, i 
fedeli amici ritengono “che la città di Crema, che ha avuto la fortuna 
e l’onore di annoverare tra i suoi cittadini una persona di tale livello, 
debba fare in modo che non vada persa nel tempo la memoria di 
Rosario”. 

“Adesso tocca a lei, signor sindaco”, aggiungono, ribadendo che 
“Rosario nella sua vita ha avuto più obiettivi, ma quello che gli pre-
meva maggiormente era di essere un ‘uomo santo’; noi crediamo, 
con la dovuta cautela, che l’abbia pienamente raggiunto”. Vedremo 
come evolverà la situazione e se davvero l’amministrazione penserà 
all’intitolazione di una via o un luogo significativo. Certamente Fol-
cini per Crema è stato uno dei più grandi testimoni di arte e di fede.

Nato a Crema nel 1929, nel 1948 Folcini entra all’Accademia Car-
rara di Bergamo. La frequenta per sei anni. Nel 1952 si diploma al li-
ceo artistico Brera di Milano e inizia la sua carriera artistica assieme 
ad altri noti pittori cremaschi, tra cui Biondini e Boriani. Moltissime 
le esposizioni a cui partecipa, anche prestigiose. 

Ha una folgorante carriera e un grande successo. Nel 1961 è atti-
vo a Boston e in altre città degli Stati Uniti. Alcune sue opere sono 
esposte nello studio privato del presidente John Kennedy. Vince nu-
merosi, prestigiosi premi. Nel 1975, dopo un’esposizione antologica 
a Crema, rinuncia a qualsiasi apparizione pubblica, contestando il 
mondo delle mostre e dei premi. Intanto continua la sua produzione 
artistica soprattutto nelle chiese, che non possiamo certo elencare 
in questa sede. Numerosissime anche le tele che tantissimi privati 
cremaschi conservano nelle proprie case.

“Folcini dipingeva secondo un taglio fortemente spirituale grazie 
al quale le figure si smaterializzano allungandosi. Partito dall’ultra-
realismo introspettivo, il pittore cremasco ha successivamente affi-
nato la sua poetica sempre più in senso spirituale, nella scoperta che 
la realtà vera è lo spirito che si rivela attraverso la forma sensibile. 
E si è interessato a quest’unica dimensione cercando di esprimerla 
in figure e forme sempre più trasparenti e semplificate, in soggetti 
quasi esclusivamente religiosi, dipingendo i quali viveva una forte 
esperienza spirituale e di fede alla ricerca di Dio [...]. Folcini era un 
uomo di grandissima fede: dipingeva pregando e pregava dipingen-
do”, ha scritto don Giorgio Zucchelli nel libro sui dipinti dell’artista 
nella sacrestia di Santa Maria della Croce.                                    

 LG

ROSARIO FOLCINI: “NON 
PERDIAMONE LA MEMORIA”

In ottemperanza con quanto richiesto da Regione Lombardia e in 
considerazione del marginale numero di utenti, l’Asst di Crema, dal 

prossimo 6 marzo, ha previsto la rimodulazione dell’attività vaccinale 
antiCovid. Verrà interrotta presso il presidio dell’ex tribunale e verrà 
trasferita presso il Centro vaccinale dell’Ospedale Maggiore (nella foto 
via Largo Dossena n. 2, poliambulatori ingresso 3, vicino al Cup) se-
condo i seguenti orari: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 14 alle 16. 

I posti disponibili saranno 60 a settimana, al fine di garantire at-
tività anche nel caso di incremento rispetto all’attuale domanda di 
circa trenta somministrazioni a settimana. Accesso su prenotazione 
attraverso il portale regionale o chiamando il numero 800894545.

Nel caso di consistente incremento della domanda verrà valutata la 
possibilità di trasferimento presso l’ex tribunale, per cui Asst ha una 
convenzione con il Comune di Crema fino al 30 giugno. Per la setti-
mana da lunedì 27 febbraio a domenica 5 marzo, l’unica apertura è 
prevista presso l’ex tribunale venerdì 3 marzo dalle 14 alle 20. Dal 
direttore generale Ida Ramponi sono giunti ringraziamenti all’ammi-
nistrazione comunale “per la costante e preziosa collaborazione”.

EX TRIBUNALE: CHIUSO L’HUB VACCINALE
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Tu chiamala macchinario noi la chiamiamo TECNOLOGIA

 EPILAZIONE PERMANENTE

Risultati ai massimi livelli
in totale sicurezza

e indolore

ORARI: martedì - giovedì dalle ore 8.30 alle 19.30
mercoledì - venerdì dalle ore 8.30 alle 21.30

sabato dalle ore 8.30 alle 18.30

via Lago Gerundo 18/1 
(Zona S. Carlo) Crema • Tel. 0373 203533

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium 

callista

progressiva con tecnologia HD LASER 808

REGALA LA QUALITÀ
E L’EFFICACIA

DI UN’EPILAZIONE
DEFINITIVA

PRENOTA
LA TUA

PRIMA PROVA

GRATUITA

di LUCA GUERINI

Chiedere è lecito, rispondere 
è cortesia. Un dovere se 

governi una città. Così la pensa 
Simone Beretta che ha convocato 
l’ennesima conferenza stampa del 
giovedì mattina per sottolineare 
quanto “il silenzio che esce dal 
palazzo comunale è assordante, 
su tutto”.

“Questa amministrazione 
comunale non risponde mai a 
niente – ha sostenuto Beretta 
–. Io in genere non chiedo cose 
particolari, però un consigliere di 
minoranza per svolgere il suo la-
voro qualche volta ha bisogno di 
notizie e non può apprenderle dai 
giornali”. Insomma non si può 
pretendere che un consigliere di 
opposizione “si metta alla ricerca 
come un detective per conoscere 
la realtà delle cose. La verità è 
che su molte partite siamo ancora 
fermi al palo”. 

L’elenco nell’agenda dell’ex 
forzista è lungo: ex colonia di 
Finalpia, ex Stalloni, sottopasso 
veicolare, parcheggi, ponte di San 
Bernardino. “E potrei continuare 
a lungo. Che interesse ha l’am-
ministrazione a lasciar passare 
mesi senza che nessuno sappia 
che cosa sta accadendo?”, ha 
domandato Beretta. 

“Uno si aspetta che un’am-
ministrazione comunale, anche 
rispetto ai cittadini, su temi di 
questa entità, in ballo non da 
qualche mese ma da anni, dia 
delle risposte”.

Beretta chiede all’amministra-
zione Bergamaschi una scossa. 

“Non è possibile che in Consi-
glio, quando è (raramente) convo-
cato, si discutano solo mozioni  e 
interpellanze”. 

Beretta riferisce poi che nell’ul-
tima Commissione Politiche 
sociali è stato annunciato il pre-
sidente nella persona di Teresa 
Caso. “Dieci mesi per fare un 
presidente quando di solito sono 
nominati subito. Se questo è il 
senso delle istituzioni... aiuto!”. 

Nell’assemblea s’è parlato 
anche di co-progettazione, che 
scade e a fine anno. “Ci chiedono 
un percorso comune, ma io non 
ho compreso cosa significhi. Ci 
spieghino davvero cos’è un per-
corso condiviso: per me è difficile 
avere grossi punti di incontro con 
una Giunta di Sinistra rispetto al 
welfare. Io ho un’impostazione 

culturale e ideale completamen-
te diversa dalla loro. E poi, se 
dobbiamo condividere, il Terzo 
Settore lo incontriamo tutti 
insieme!”. 

La deduzione per l’esponente 
di minoranza è semplice: “Se 
proponi un percorso comune 
vuol dire che, a oggi, si parte da 
zero. È inaccettabile venire in 
Commissione per poi rinviare alle 
calende greche la trattazione dei 
temi. Ci siamo ritrovati a parlare 
del nulla. Mi sembra di vivere nel 
Limbo, non si capisce che cosa 
stia succedendo. L’impressione 
è che per il welfare si sia ancora 
alla fase di costruzione”. 

Esternate le peoccupazioni sul 
settore dei Servizi sociali, il con-
sigliere ricorda che Bergamaschi 
ha vinto le elezioni dieci mesi fa 

e che per un decennio è stato as-
sessore in Giunta “con incarichi 
notevoli”. Ora è il momento di 
cambiare marcia. “Non ho mai 
capito perché ci volessero anni 
per risolvere un problema. Certe 
risoluzioni a progetti e iniziative 
sono come la pioggia in questo 
periodo, non arrivano mai”.

L’ex assessore di centrodestra 
ha espresso la propria preoc-
cupazione anche perché “alla 
fine non avendo fatto le opere a 
tempo opportuno ci si è trovati in 
una situazione dove i costi sono 
andati alle stelle”.

La proposta di dare una scossa 
alla Giunta riguarda gli assessora-
ti. Beretta auspica presto “un rim-
pasto in Giunta, con un’impor-
tante cambio di deleghe. Alcune 
responsabilità vanno messe nelle 
mani di gente con esperienza. 
Così non è possibile andare avan-
ti. Non dico di mandare a casa 
qualcuno, ma rimescolare le carte 
probabilmente potrebbe avere 
un suo significato. Se il risultato 
oggi è quello che stiamo vedendo, 
credo che il sindaco possa essere 
d’accordo con me”.

 In chiusura di conferenza una 
promessa e una considerazione: 
la prima è che “riprenderò a 
tenere conferenze stampa ogni 
settimana perché ce n’è bisogno”; 
la seconda per confermare come 
sia “giusto per l’amministrazione 
partecipare a manifestazioni e 
tagliare nastri, solo che la più 
grande soddisfazione post Covid 
è il Carnevale Cremasco. Colti-
viamo le tradizioni che abbiamo 
e finanziamole per davvero”. 

Serve un rimpasto in Giunta
Lo chiede Simone Beretta, convinto che “certe deleghe 
delicate vanno affidate a persone con più esperienza”

POLITICA

Anche il 2022 è stato per l’Ats della Val Padana un anno mol-
to intenso e impegnativo sul fronte della prevenzione e della 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Nella provincia di Cremona, la Struttura Prevenzione Sicu-

rezza Ambienti di Lavoro ha condotto controlli in 787 aziende; 
584 quelle con dipendenti ispezionate. In particolare, 429 sono 
state le verifiche effettuate nel comparto edilizia: 174 ispezioni 
hanno riguardato cantieri considerati ad alto rischio, 64 dei qua-
li sono risultati non a norma. Per quanto riguarda altri compar-
ti, 81 sono i controlli effettuati in quello agricolo.

Sul fronte degli infortuni sono state avviate 164 indagini, 45 
delle quali presso cantieri e 66 delegate dalla magistratura; 98 
sono stati invece gli interventi urgenti per infortuni o segnala-
zioni di pericolo. Nel 2022 in Provincia di Cremona si sono ve-
rificati 3 infortuni mortali (a fronte dei 4 registrati a Mantova e 
dei 60 in tutta la Lombardia).

Per quanto riguarda le malattie professionali – come ad esem-
pio mesoteliomi, tumori polmonari, patologie muscolo-schele-
triche – sono state attivate 26 indagini, mentre 1.008 sono stati 
i sopralluoghi per verificare l’adempimento dei Piani Amianto 
attivati per la rimozione del materiale da edifici, coperture, tu-
bature, caldaie.

Gli accertamenti di Ats hanno portato a 6 sanzioni ammini-
strative, 3 sospensioni di attività (settore edilizia) e 350 contrav-
venzioni.

“La maggior parte delle irregolarità sono state riscontrate so-
prattutto nel settore edile – spiega Anna Marinella Firmi (nella 
foto), direttore della Struttura Complessa Prevenzione e Sicurez-
za Ambienti di Lavoro (PSAL) –. In questo ambito si registra un 
più marcato basso profilo di sicurezza riferibile alla mancanza 
di cultura di sicurezza tra gli addetti; c’è una scarsa conoscenza 
dei rischi da lavoro correlati e una formazione non adeguata. 
Con l’esplosione delle agevolazioni fiscali in edilizia c’è stata 
una contestuale proliferazione di imprese edili con carenza di 
manodopera specializzata e qualificata, che ha reso il quadro 
ancor più allarmante. Per questo, non possiamo permetterci di 
abbassare la guardia, rafforzando il nostro impegno a tutela del-
la salute e della sicurezza dei lavoratori”.

In tal senso, a seguito del “Protocollo d’intesa per il potenzia-
mento della sicurezza sul lavoro nella provincia di Cremona”, 
sottoscritto a inizio anno per iniziativa della Prefettura di Cre-
mona, con particolare riguardo alla prevenzione degli infortuni 
sul lavoro, Ats Val Padana ha preso parte al team interforze e di 
organismi di controllo che – con il coordinamento della Questu-
ra di Cremona – è intervenuto sul territorio cremonese e crema-
sco con controlli mirati in edilizia, con l’obiettivo della sicurez-
za e salvaguardia delle condizioni di lavoro nei cantieri edili. 

“Rispetto alle indicazioni regionali, l’Ats ha effettuato il 40% 
in più di interventi, tra programmati e in emergenza – conclude 
Firmi –. Di strategica rilevanza è il ruolo del Comitato Provin-
ciale di Coordinamento ex art. 7 del Decreto Legislativo 81-08, 
convocato otto volte nel 2022, quattro a Mantova e quattro a 
Cremona. Il Comitato è il luogo istituzionale dove si rappresen-
tano i temi e le azioni di prevenzione, di salute e sicurezza sul 
lavoro, dove si avvia un confronto tra le parti – imprenditoria, 
associazioni e sindacati – e si programmano iniziative specifi-
che. Si tratta di un momento di dialogo importante per fare il 
bilancio di quanto realizzato nell’anno e per decidere le prospet-
tive future dei luoghi di lavoro presenti nel territorio di Ats Val 
Padana”. 

SICUREZZA SUL LAVORO: 
UN ANNO DI ATTIVITÀ 

DI ATS VAL PADANA

La Regione Lombardia con Deliberazione 
Giunta n. XI/7719 del 28 dicembre scorso ha 

stabilito che le denunce annuali dei volumi d’ac-
qua derivati nell’anno solare precedente relativi 
all’annualità 2022 e seguenti devono essere pre-
sentate alla Provincia di Cremona esclusivamente 
in via telematica mediante l’applicativo regionale 
S.I.P.I.U.I. raggiungibile all’indirizzo www.tributi.
regione.lombardia.it/sipiui/. 

Sin qui tutto ok, a parte le complicazioni inter-
venute per gli interessati.

“La Provincia di Cremona non potrà tenere va-
lide le denunce trasmesse con modalità diverse da 
quella sopra citata”, recita l’avviso. Eppure non ci 
sono sportelli di sostegno e aiuto nella compilazio-
ne per chi è in difficoltà. Lo assicura chi ha cercato 
aiuto presso i Comuni e si è visto indirizzare in 
Provincia, o viceversa. Un rimpallo di responsa-
bilità che non aiuta nessuno, specie i poveri utenti 
che non hanno dimestichezza con le pratiche onli-
ne, cioè la maggioranza della popolazione. Sono 
esclusi dall’obbligo di presentare denuncia alla 
Provincia di Cremona i prelievi per uso domestico. 
Il termine per la presentazione della denuncia è 
fissato al 31 marzo prossimo. Il dato da dichiarare 
è quello relativo all’anno precedente e la denuncia 
va presentata anche se il prelievo è pari a 0.

“A seguito delle nuove disposizioni il cittadino, 
oltre alla denuncia alla Provincia di Cremona in 
modalità telematica, dovrà restituire a Padania 

Acque il modulo di denuncia ricevuto unitamente 
alla bolletta dell’acqua”, si legge ancora nella nota 
informativa che anche il Comune di Crema ha 
diffuso.

“Peccato che non sarà facile arrivare a questo 
modulo!”, commenta un nostro lettore.

La beffa è la frase “istruzioni per compilazio-
ne denuncia” che compare nell’avviso pubblico. 
Abbiamo scaricato quelle istruzioni, constatando 
la non facile interpretazione delle stesse e, anche se 
rispettate, la non certezza di giungere al termi-
ne della procedura. “Si stava meglio quando si 
stava peggio”, afferma ancora il nostro abbonato. 
Aggiungendo che “qualcuno s’è recato nella sede 
cittadina di Padania Acque e la denuncia per uso 
domestico è stata accettata in cartaceo come negli 
anni scorsi. L’ennesima confusione! Essere chiari 
è semplice, ma evidentemente non per tutti. Non 
sarebbe più facile comunicare più chiaramente il 
da farsi”. Da quel che s’è capito per denunciare 
il pozzo per uso domestico non serve, dunque, 
passare dalla Provincia come nei precedenti anni, 
ma solo da Padania Acque (uffici di via Colombo, 
previo appuntamento).

Certo la società va avanti ed è giusto informatiz-
zare i processi, ma sicuramente i cittadini vanno 
accompagnati per grado. Altrimenti il rischio è che 
la transizione digitale lasci indietro buona parte 
della gente.

ellegi

Denuncia pozzi acqua, serve chiarezza

Si allarga il caso del general contractor Casa Zero che coin-
volge numerosissimi consumatori del Cremonese e del Cre-

masco. A luglio dello scorso anno, come da contratto, è stato 
montato il ponteggio ma nessun lavoro è stato eseguito; nono-
stante ciò per Codacons c’è il rischio che adesso l’Agenzia delle 
Entrate chieda alle vittime di questo grave inadempimento con-
to della movimentazione del cassetto fiscale dato che il primo 
stato di avanzamento lavori al 30 settembre è stato presentato 
ugualmente e l’importo relativo al 30% è stato prelevato.

“I casi in materia sono in costante aumento e lo scandalo 
Casa Zero è solo l’ultimo di una lunga serie sul territorio pro-
vinciale. Abbiamo già ottenuto numerosi successi giudiziari sul 
punto con condanne delle società inadempienti dato che seguia-
mo la vicenda degli scandali legati al Superbonus 110% già da 
qualche anno”, affermano gli esponenti di Codacons Cremona. 

I quali invitano le vittime a contattare il proprio Sportello. 
Per informazioni sul tema, segnalazioni e per ricevere assisten-
za legale scrivere al Codacons all’indirizzo mail codacons.cre-
mona@gmail.com o telefonare al recapito 347.9619322.   

BONUS 110%: SCANDALO CASA ZERO

Più di un commerciante del 
centro storico cittadino ci 

ha descritto una problematica 
riscontrata in diverse occasioni, 
l’ultima volta la scorsa domenica 
in occasione del Carnevale Cre-
masco. 

Succede che una gran folla si 
riversa sulle strade intorno alla 
cattedrale (domenica per i mer-
catini legati alla prima sfilata dei 
grandi carri) e che servano a molti i servizi igienici pubblici, di cui 
la nostra città è sguarnita. Così nei bar e nelle attività la richiesta di 
poter andare in bagno è incontrollabile, con lunghe file per l’intera 
giornata. Con tutte le conseguenze del caso per i servizi dei locali, 
“conciati” in modo indescrivile. Magari senza che l’avventore con-
sumi nulla. Neppure un caffè. La problematica non è nuova ed è ora 
di porvi rimedio. O no? Perché non pensare, nel frattempo, a bagni 
chimici provvisori durante gli eventi?                                                LG

BAGNI PUBBLICI E GRANDI EVENTI

Il consigliere comunale di Crema non è uno slogan, Simone Beretta
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CONSORZIO.IT: proficuo accordo con CSC 
per un’Area sempre più innovativa e sinergica

Dando seguito al dialogo delle scorse settimane, Comunità 
Sociale Cremasca e Consorzio.It hanno sottoscritto, nella 

mattinata del 15 febbraio scorso, una convenzione finalizzata a 
concretizzare ulteriori elementi di collaborazione. 

In particolare la partnership si svilupperà in vari settori e con 
le seguenti modalità: affidamento, da parte di Csc a C.IT, delle 
attività di committenza principali e, se del caso, ausiliarie (ciò 
avverrà mediante accettazione dell’offerta formulata da C.IT); 
affidamento, da parte di Csc a Cit della consulenza in ordine alle 
attività per la funzione di responsabile Transizione digitale; assi-
stenza e consulenza – da parte di C.IT – nel reperimento di fondi 
regionali, europei e nazionali, specie con riguardo alla digitaliz-
zazione, all’efficientamento, manutenzione o valorizzazione di 
strutture. Infine consulenza e fornitura del servizio di Dpo (Data 
protection officer) da parte di Consorzio.It.

Si ricorda, inoltre, che già nelle scorse settimane i sindaci 
dell’Area Omogenea cremasca avevano dato il loro via libera 
affinché Consorzio.It potesse affiancare Comunità Sociale per 
la realizzazione di una nuova piattaforma sovracomunale di ge-
stione dei servizi sociali. Tale piattaforma avrà gli obiettivi di 
migliorare: il servizio al cittadino/utente e alla sua famiglia; la 
gestione interna delle attività di Comunità Sociale Cremasca, 
alla luce dei cambiamenti di esigenze continui dell’utenza e dei 
cambiamenti generati dalla pandemia; quanto reso disponibile 
per i Comuni per la supervisione e monitoraggio delle attività o 
per l’erogazione delle attività di loro competenza sia lato gestio-
nale che finanziario. 

Il progetto verrà realizzato partendo dall’esistente, facendo 
tesoro sia delle partnership tecnologiche in essere da parte di 
Comunità Sociale Cremasca, sia del know-how sulla digitaliz-
zazione di Consorzio.It. La piattaforma rientra in un quadro di 
sviluppo e innovazione del territorio che, anche grazie ai fondi 
Pnrr, mira a costruire un territorio più innovativo e interconnes-
so a tutti i livelli, con servizi più efficienti sia verso l’utente finale 
(cittadino/impresa/utente) sia internamente all’erogatore (co-
mune, società inhouse, uffici territoriali).

L’andamento dei saldi invernali soddi-
sfa i commercianti della provincia di 

Cremona. La conferma arriva da Marco 
Stanga, vicepresidente di Confcommer-
cio e presidente provinciale Federmoda. 
“Riscontriamo dati positivi soprattutto 
perché paragonati all’anno scorso. Non 
dobbiamo dimenticare che l’anno scorso 
eravamo ancora nel periodo pandemia 
che imponeva alcune limitazioni. Ciò che 
conforta – commenta Stanga – è che siamo 
sicuramente tornati ai volumi del 2019, 
quindi prima della pandemia”. Marco 
Stanga (Federmoda). Alcune attività hanno 
toccato il +40%. È stato un mese molto 
interessante”.

Prosegue il presidente di Federmoda 
della provincia di Cremona: “Si tratta di 
un ottimo risultato che si è confermato 

anche a febbraio, mese che è partito bene. 
Non dobbiamo dimenticare che, in alcuni 
casi, anche noi saremo costretti a fare i 

conti con listini aumentati in funzione 
dell’aumento dei costi e dell’inflazione. 
Siamo molto fiduciosi nonostante questa 
situazione e siamo confortati da quella che 
sembra una ripresa del mercato”.

Anche per il nostro territorio, la spesa 
media dei saldi invernali è in linea con le 
previsioni di circa 130 euro a persona, la 
percentuale media di sconti al pubblico è 
del 30%, ma è destinata a salire con l’ap-
prossimarsi dell’imminente fine dei saldi, 
prevista per il 5 marzo. Il settore abbiglia-
mento è in cima alle preferenze di acqui-
sto, interessando il 93,8% degli acquirenti, 
seguito dalle calzature a cui si è interes-
sato l’83,6% dei clienti e dagli accessori 
(49,6%), a sorpresa a registrare il maggiore 
aumento delle vendite rispetto allo scorso 
anno sono gli articoli sportivi (+2%).

Saldi invernali: ritorno ai volumi pre pandemia

Le centralissima via Mazzini, tra le strade 
principali del commercio cittadino 

CREMA LAB: Maurizio Martina e Duccio 
Facchini ospiti sulla “Crisi climatica”

Si concluderà giovedì 9 marzo alle 21 in Sala dei Ricevi-
menti del Comune di Crema il ciclo di incontri Crisi cli-

matica. Confessioni di un millennio, che ha ospitato, a partire 
da dicembre, esperti e professionisti che hanno approfondito 
i temi della crisi climatica ed energetica, dello sviluppo so-
stenibile, dell’economia circolare e delle buone pratiche da 
attuare, anche a livello locale. 

Interverranno Maurizio Martina (in collegamento) e Duc-
cio Facchini (in presenza). Il primo è stato Sottosegretario e 
poi Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, e 
da gennaio 2021 è vicedirettore della Fao, l’organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura. 

Il secondo è giornalista e scrittore, direttore di Altrecono-
mia, rivista mensile indipendente che pubblica inchieste e ap-
profondimenti sul sistema economico e il suo funzionamen-
to, dedicando ampio spazio a temi quali il commercio equo e 
solidale, la finanza etica, la difesa dell’ambiente e dei diritti.

Si parlerà di sostenibilità alimentare e lotta allo spreco, con 
la possibilità di conoscere l’azione della Fao a livello globale 
e analizzare le sfide future.

Modereranno l’incontro Benedetta Chiodo e Paolo Gorla-
ni, del team di Crema Lab.

di ANGELO MARAZZI

La Fondazione Lgh, del gruppo 
A2A, finanzia con un contri-

buto di 103 mila euro lo studio di 
fattibilità del progetto di Consor-
zio.it per la realizzazione della 
prima Cer-Comunità energetica 
rinnovabile di Crema nell’area ex 
Olivetti. La sinergia è stata presen-
tata martedì dall’ingegner Bruno 
Garatti, amministratore delegato 
della società braccio operativo 
dell’Area Omogenea, e dal dottor 
Fabio Benasso, responsabile 
scientifico della Fondazione, oltre 
che dal sindaco di Crema, Fabio 
Bergamaschi.

“Questo – ha tenuto a evi-
denziare Garatti – è un punto di 
partenza, perché il progetto sarà 
replicabile sia in altre zone della 
città sia nell’intero territorio cre-
masco e con Consorzio collabore-
ranno, oltre alla Fondazione Lgh 
di A2A,  soggetti importanti come 
Enea, Studio Ambrosetti, Pavia 
Ansaldo di Milano e Reindustria 
Innovazione.” 

L’obiettivo, ha poi spiegato, è 
di sviluppare in tutti i 50 Comuni 
dell’Area omogenea la possibilità 
di “produrre sul posto energia 
rinnovabile, ma anche consumarla 
sul posto, riducendo le perdite di 
rete”. Sviluppando parallelamente 
anche un progetto organico di 
“mobilità dolce”, come infrastrut-
tura caratterizzante il territorio. 

Il Cremasco, ha fatto osservare, 
può diventare molto attrattivo in 
Lombardia come un “grande Co-
mune” con l’Area omogenea e il 
suo braccio operativo Consorzio.

It.  “Ad appena 20 chilometri da 
Milano e da Linate – ha sottoline-
ato – è un territorio ancora verde 
e vivibile. Unico neo è non avere 
collegamenti veloci con Milano.”

E in questo scenario ha indicato 
come fondamentale il ruolo di 
Reindustria Innovazione – parte-
cipata da Consorzio.It, Comuni 
di Crema  e Cremona, Camera di 
Commercio e mondo produttivo 
– come “agenzia di promozione 
del nostro territorio”. Trovando 
conferma dal neo presidente della 
società, avvocato Cristiano Duva, 
presente in sala.

L’impianto fotovoltaico previsto 
sulla copertura dell’ex università, 
ora sede degli Its – unitamente 
a quelli di altre due industrie in 
loco, che metteranno energia a 
disposizione della Cer – coprirà 
il fabbisogno energetico di una 
quindicina di aziende presenti 
nell’area, oltre che al contiguo 

insediamento residenziale di via 
Bramante.

Dalla valutazione preliminare 
la Cer dovrebbe condividere circa 
1,5 milione di kWh annui, per un 
contributo – sulla base degli at-
tuali premi sull’energia condivisa 
–  intorno ai 150 mila euro l’anno. 
“Ma le potenzialità di sviluppo – 
ha evidenziato l’amministratore 
delegato – sono circa tre volte, 
pari a quasi 500 mila euro l’anno; 
che si potrebbero utilizzare per 
abbattere bollette, far fronte alla 
povertà energetica, o sul progetto 
di mobilità dolce.”

“A tendere – ha aggiunto – 
già dalle 10-12 Cer che stanno 
nascendo nel territorio, potrebbero 
generare una potenza di 30-40 
Mw, per un contributo economi-
co di circa 2,5 milioni l’anno e 
investimenti potenziali di 60-70 
milioni di euro.”

Da parte sua il dottor Fabio 

Benasso ha fatto osservare che  la 
Fondazione Lgh è stata appena 
costituita nel 2021 dai cinque soci 
di Linea Group –  A2A, Aem 
Cremona, Asm Pavia, Astem lodi, 
Cogeme Rovato e Scs Crema – per 
“promuovere i temi dell’economia 
circolare, della transizione energe-
tica e dell’innovazione nell’ambito 
delle bioenergie e della smart 
agricolture”. 

Con  particolare propensione 
a sostenere “progetti credibili, 
misurabili e concreti”.

“Le Cer – ha aggiunto – veicolo 
importante per una sostenibilità 
energetica diversa, sono un tema 
sistemico per l’intero paese. E 
abbiamo trovato nel progetto di 
Crema ingredienti importanti: una 
pluralità di soggetti coinvolti, con 
capofila aggregatore il Comune; 
la scalabilità, in quanto il modello 
è estendibile a tutto il territorio; 
e poi che a questa piattaforma si 
potranno aggregare fotovoltaico, 
biomasse, biometano e anche 
servizi come colonnine…”

Nel rimarcare che il modello 
“ha tutti i presupposti per fare 
qualcosa di importante attraverso 
la collaborazione Comune, Con-
sorzio.it, diocesi… e il sostegno 
della Fondazione Lgh”, il sindaco 
Fabio Bergamaschi ha espresso 
“l’orgoglio che il Cremasco possa 
essere di riferimento su scala 
regionale e nazionale sui temi 
dell’innovazione”. E rammentan-
do che  nelle linee di mandato le 
Cer erano la leva fondamentale, 
ha riferito che sul tema saranno 
promosse assemblee di sensibiliz-
zazione nei quartieri della città.

CONSORZIO.IT

Fabio Benasso, Fabio Bergamaschi, Bruno Garatti e Massimo Zanzi

Cer nell’area ex Olivetti 
La Fondazione Lgh, del gruppo A2A, finanzia lo studio 
di fattibilità del progetto, un modello replicabile nel territorio

“Un dono per le donne in occasio-
ne della loro festa, che ricorre il 

prossimo 8 marzo. Un modo per fare 
prevenzione. L’opportunità per prender-
si cura di sé”. 

Così, il referente della Breast unit 
cremasca Filiberto Fayer ha descritto la 
giornata dedicata alla prevenzione seno-
logica, organizzata presso il Centro di 
Senologia di Asst Crema (secondo pia-
no palazzina di medicina) per il prossi-
mo sabato 4 marzo. 

Dalle ore 9.30 alle ore 12.30 verran-
no proposte visite senologiche gratui-
te a cura dei chirurghi Fayer e Stefano 
Beltrami. L’iniziativa è rivolta a perso-
ne che non sono mai state in carico al 
servizio. Si può accedere senza impe-
gnativa, previa prenotazione ai numeri 
0373.280414 o 0373.280415. Le preno-
tazioni apriranno dal 27 febbraio dalle 
ore 8.30 alle 11.30.

Durante la mattinata di sabato 4 mar-
zo le associazioni di volontariato che 
operano in sinergia con il reparto (Lilt, 
Rubino e Donna sempre) allestiranno 
info point per la diffusione di materia-
le divulgativo. Sarà, inoltre, possibile 
compilare un questionario per la valu-

tazione del rischio oncologico familiare 
che poi verrà valutato dalla genetista 
medica Eleonora Marchina, nell’ambito 
dell’ambulatorio proposto presso Asst 
Crema in convenzione con l’Università 
degli studi di Brescia. 

L’iniziativa sarà preceduta da un mo-
mento inaugurale al quale, oltre agli 
esponenti della direzione strategica gui-
data da Ida Ramponi, parteciperà tra gli 

altri anche l’assessore alle Pari opportu-
nità del Comune di Crema Emanuela 
Nichetti. Con loro anche i referenti terri-
toriali delle associazioni di volontariato.

“Invitiamo le donne ad aderire nume-
rose, la prevenzione è di vitale importan-
za”. La patologia neoplastica mamma-
ria in questi ultimi anni ha assunto per 
numerosità e impatto clinico e sociale 
una rilevanza sempre più grande. 

La stima del Registro nazionale tu-
mori è di 55 mila nuovi casi nell’anno 
2021, percentualmente rappresenta il 30 
per cento di tutti i tumori femminili, di 
gran lunga il più frequente nelle donne. 
Statisticamente una donna su 8 ha la 
probabilità di ammalarsi nell’arco della 
propria vita. 

Nel nostro distretto sanitario crema-
sco ogni anno circa 220 donne ricevono 
una diagnosi di tumore della mammella 
e circa 150 portano a termine il percorso 
diagnostico e terapeutico presso la Bre-
ast unit cremasca.

Nel corso dell’iniziativa verrà an-
che distribuita una brochure volta a far 
conoscere il percorso di cura multidi-
sciplinare proposto nella Breast unit 
cremasca. Inserita dal 2020 nei Centri 
di Senologia accreditati dalla Regione 
Lombardia, la ‘nostra’ Breast unit è una 
struttura che consente la presa in carico 
delle donne con cancro al seno durante 
tutto il percorso di cura, dalla diagnosi 
alle cure palliative. Il team è composto 
da professionisti della Radiologia, Ana-
tomia patologica, Chirurgia senologica 
e plastica, Oncologia, Psico-oncologia, 
Radioterapia e Medicina nucleare, Fi-

siatria, Genetica medica e Cure pallia-
tive. 

A fronte di un aumento costante 
dell’incidenza della malattia e della 
riduzione dell’età di insorgenza della 
patologia, il tasso di guarigione è pro-
gressivamente in aumento (88 per cento 
a 5 anni). Questo successo in termini di 
sopravvivenza e di guarigione comple-
ta è principalmente dovuto al percorso 
diagnostico terapeutico ed assistenziale, 
che si esegue nelle Breast Unit. La presa 
in carico in queste strutture ha favorito 
una riduzione della mortalità pari al 18 
per cento.

Per il direttore generale Ida Ramponi 
iniziative come questa “rappresentano 
l’occasione per prendersi cura di sé e 
conoscere più da vicino l’operato della 
Breast unit, un approccio multidiscipli-
nare che consente una presa in carico 
adeguata della patologia senologica, 
mediante un percorso che permette alle 
donne di sentirsi protette, curate nel mi-
gliore dei modi e in grado di rispondere 
alle paure e alle domande dell’anima, 
certe di essere ascoltate e accolte da pro-
fessionisti seri che lavorano insieme e 
per tutte noi”.

Asst Crema: open day Senologia. Per le donne la prevenzione è il miglior regalo
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio salute
Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

         Dr. ALESSIO VAILATI 

        OSTEOPATA
visite e trattamenti 

a domicilio
Per appuntamenti: Tel. 338 3061295

E-mail: alessio.vailati@gmail.com

Nel pomeriggio del 17 febbraio 
i Carabinieri della Stazione 

di Romanengo hanno sottoposto 
un uomo di 43 anni alla misura 
cautelare dell’allontanamento 
dalla casa familiare e del divieto 
di avvicinamento all’abitazione, 
al luogo di lavoro e a tutti i luoghi 
frequentati dalla vittima, emessa 
dal Tribunale di Cremona. Il 
provvedimento cautelare è stato 
emesso a seguito delle percosse e 
delle aggressioni subite denuncia-
te da una donna residente in un 
Comune sotto la competenza dei 
Carabinieri di Romanengo.

“La donna ha presentato infatti 
alcune denunce molto dettagliate 
nei confronti del marito perché 
per anni è stata oggetto di mal-
trattamenti e di ripetute aggres-
sioni fisiche e verbali da parte del 
compagno – spiegano dal Coman-
do Provinciale dell’Arma –. La 
vittima ha riferito ai militari che 
la situazione in casa con l’uomo 
era ormai diventata insostenibile 
perché con frequenza l’uomo 
era solito picchiarla con calci e 
pugni, tirarle i capelli, minacciar-
la di morte e umiliarla in ogni 
modo. Le aveva anche impedito 
per anni di cercare un lavoro e le 
aveva limitato le frequentazioni, 
impedendole qualunque contatto 
con altri uomini non esitando 
a percuoterla anche quando, in 
casa, dopo che la signora aveva 
cercato rifugio in una stanza 
dell’abitazione, aveva abbattuto la 
porta per raggiungerla”.

L’uomo, negli ultimi sei mesi, 
stando alla ricostruzione dei fatti 
effettuata dai Carabinieri sulle di-
chiarazioni rese dalla malcapitata 
“aveva manifestato in maniera 
più frequente i suoi comporta-
menti aggressivi di percosse e 
lesioni ripetute. Ha anche preteso 
in più occasioni di controllare il 

telefono della donna per verificare 
se avesse contatti con qualcu-
no e l’ha minacciata di morte 
impedendole di andare a lavorare. 
La donna aveva però trovato una 
occupazione, ma l’uomo spesso si 
era presentato sul posto di lavoro, 
disturbandola oppure aggreden-
dola fisicamente e costringendola 
a scappare. In più occasioni 
la donna era stata costretta a 
ricorrere alle cure dei medici e ha 
presentato ai Carabinieri i referti 
ottenuti in ospedale che attesta-
vano le lesioni subìte durante le 
sfuriate del marito. Nell’ultimo 
mese i fatti si erano rapidamente 
moltiplicati e aggravati e la donna 
aveva quindi deciso di denunciare 
nuovamente le violenze subìte 
non potendo più sopportare tale 
atteggiamento”.

I militari hanno avviato le 
indagini trovando riscontro a 
quanto riferito dalla vittima che 
ha confidato “di temere per la 
propria incolumità tenuto conto 
dell’aggravarsi e dell’intensifi-
carsi delle condotte sempre più 
aggressive e pericolose per gli 
scatti d’ira sempre più frequenti e 
per lo stato di ubriachezza in cui 
spesso versava l’uomo”. I Cara-
binieri di Romanengo, conclusa 
la ricostruzione dei fatti e delle 
responsabilità del 43enne, hanno 
informato l’Autorità Giudiziaria 
che, tenuto conto della gravità 
dei maltrattamenti posti in essere, 
delle lesione cagionate alla donna 
e del loro ripetersi, provocan-
dole uno stato di prostrazione, 
terrore e avvilimento, ha emesso 
il provvedimento diretto a tutelare 
la vittima, allontanando l’uomo 
dalla casa familiare e vietandogli 
di avvicinarsi alla moglie e a tutti i 
luoghi da lei frequentati e, in caso 
di incontro fortuito, allontanarsi 
immediatamente dal posto.

I Carabinieri della Stazione di Pandino hanno denunciato per il 
rifiuto di sottoporsi agli accertamenti sullo stato di ebbrezza du-

rante la guida un cittadino straniero di 42 anni, con precedenti di 
polizia a carico.

L’uomo, verso le 2.45 del 19 febbraio, alla guida di un’auto di sua 
proprietà, è stato fermato e controllato lungo la SP 35 nel Comune 
di Trescore Cremasco. I militari hanno notato l’evidente stato di 
alterazione in cui versava l’uomo e gli hanno chiesto di sottoporsi al 
test dell’etilometro per verificare l’eventuale stato di ebbrezza, ma il 
42enne ha rifiutato categoricamente di sottoporsi all’esame.

Per questi motivi, è stato denunciato all’Autorità Giudiziaria per 
il rifiuto e il suo veicolo è stato sottoposto a sequestro amministra-
tivo.

Al termine di un’attività di indagine durata pochi giorni, i Carabinie-
ri della Stazione di Bagnolo Cremasco hanno denunciato per furto 

aggravato e tentato furto un cittadino italiano, con precedenti di polizia 
a carico, ritenuto l’autore di due diversi fatti avvenuti all’interno di un bar 
del paese. Locale preso di mira a distanza di pochi giorni per due azioni, 
una delle quali interrotta sul nascere dal titolare dell’attività che ha sporto 
denuncia consentendo ai militari di identificare il presunto autore.

“La prima volta – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma –, 
come riferito dal proprietario, la sera del 15 febbraio uno sconosciuto era 
entrato nel locale e aveva rubato alcune bottiglie di liquore per un valore di 
circa 100 euro. Il titolare non si era accorto di quanto accaduto, ma, quan-
do ha notato che mancavano alcune bottiglie, ha verificato il furto attraver-
so le immagini delle telecamere del sistema di videosorveglianza interno.

La seconda volta ha riferito che la sera del 18 febbraio, mentre era anco-
ra all’interno del locale per le pulizie, è arrivato sul suo telefono l’allarme 
di intrusione nella saletta adibita a deposito e si è portato subito in questa 
stanza. In quel frangente, ha visto un uomo che alla sua vista è fuggito 
sulla parte retrostante dell’attività commerciale. Ha provato a inseguirlo, 
ma il fuggitivo è salito su un’auto ed è scappato. Il titolare del bar ha veri-
ficato che l’uomo non era riuscito a rubare nulla e si trattava quindi di un 
tentativo di furto”. 

I filmati delle telecamere di videosorveglianza sono stati consegnati ai 
Cc. I militari hanno verificato che l’uomo ripreso dalle telecamere era un 
noto pregiudicato residente in altro Comune, ma ben conosciuto dagli 
operatori stessi. I Cc hanno quindi preparato un fascicolo fotografico che 
hanno mostrato alla vittima, la quale ha riconosciuto proprio quell’uomo.

Occupano abusivamente una casa sfitta, ma vengono denunciati. 
È accaduto nei giorni scorsi a Dovera. Protagonisti quattro cit-

tadini stranieri, due uomini e due donne, di età compresa tra i 21 e i 
42 anni, tutti senza fissa dimora e con precedenti di polizia a carico, 
anche per fatti analoghi, deferiti per invasione di terreni ed edifici e 
furto aggravato.

“Il 16 febbraio scorso – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – il titolare di un’impresa aveva chiesto l’intervento dei 
Carabinieri a Dovera presso un’abitazione di sua proprietà, disabi-
tata da alcuni anni, perché all’interno era stata notata la presenza di 
sconosciuti che erano entrati nella casa dopo aver forzato la porta 
di ingresso, al fine di occupar-
la abusivamente. I militari di 
Pandino e Bagnolo Cremasco 
si sono recati sul posto e, dopo 
aver contattato il proprietario, 
sono entrati all’interno dell’a-
bitazione segnalata dove hanno 
trovato otto persone, i quattro 
denunciati e quattro figli mino-
ri. Hanno quindi accertato che 
gli occupanti avevano avuto ac-
cesso all’abitazione dopo avere 
forzato la porta di ingresso e 
avevano occupato uno dei due 
piani della casa; inoltre, tramite 
un bypass del contatore, preleva-
vano la corrente in maniera illecita dalla rete elettrica”.

È stato chiesto l’immediato intervento dei tecnici della società 
che eroga il servizio che ha verificato la manomissione dell’impian-
to mediante un bypass del contatore che permetteva di fornire la 
casa della corrente elettrica, ma non veniva misurata. I tecnici han-
no quindi eliminato la manomissione, interrompendo l’erogazione 
dell’energia alla casa. 

“Dopo avere identificato tutti, i militari hanno denunciato per fur-
to aggravato e invasione di terreni ed edifici i quattro maggiorenni, i 
quali inizialmente avevano riferito di voler restare all’interno dell’a-
bitazione; in realtà, durante un controllo eseguito il giorno succes-
sivo, è stato accertato che si erano allontanati, lasciando libera la 
casa. Il proprietario è riuscito quindi a rientrare in possesso del suo 
alloggio, ripristinando la porta che era stata forzata”.

I Carabinieri della Stazione di Bagnolo Cremasco hanno denun-
ciato per il furto di una bicicletta un cittadino italiano di 41 anni, 

residente in provincia di Lodi e con precedenti di polizia a carico. 
La vicenda che ha portato alla denuncia dell’uomo è avvenuta nel 
dicembre scorso, quando una donna residente nella zona si è pre-
sentata dai Carabinieri riferendo che il pomeriggio del 12 dicembre 
il figlio aveva subito il furto della bicicletta a Monte Cremasco. La 
donna aveva dichiarato che il ragazzo aveva parcheggiato la bici, 
del valore di 520 euro, lungo una via del paese senza chiuderla con 
lucchetto o altro sistema antifurto.

Ricevuta la denuncia, i militari di Bagnolo hanno acquisito le 
immagini del sistema di videosorveglianza presente nel luogo dove 
era avvenuto il furto, dalle quali è stato possibile notare l’arrivo di 
un’auto dalla quale sono scese due persone, un uomo che si impos-
sessava della bicicletta allontanandosi e un complice che controllava 
che nessuno arrivasse. I militari, tramite la targa del veicolo ripreso 
dalle telecamere, hanno individuato l’utilizzatore del mezzo risulta-
to uno dei due uomini presenti sul posto al momento del furto. La 
denuncia è scattata immediatamente.

RIFIUTA ALCOLTEST, DENUNCIATO BAR PRESO DI MIRA, DEFERITO IL LADRO

DOVERA: CASA SFITTA? LA OCCUPIAMO

MONTE CR.: VIA LA BICICLETTA

Le Fiamme Gialle del Comando Provinciale di Treviso 
hanno sequestrato, in diverse località del territorio na-

zionale, 8.092 bottiglie di vodka (ciascuna da un litro), ri-
portanti marchi contraffatti di due note aziende produttrici.

Nel corso del sequestro principale, avvenuto nel trevigia-
no, le Fiamme Gialle hanno accertato che gli alcolici erano 
stati venduti anche ad altri operatori economici, distribuiti 
sull’intero territorio nazionale: sono così scattati ulteriori 
sequestri nelle province di Vicenza, Cremona, Pesaro, Na-
poli, Salerno, Campobasso, Crotone, Cosenza, Reggio Ca-
labria e Palermo.

Attraverso una serie di perquisizioni e sequestri nelle pro-
vince di Milano, Torino e Roma, i finanzieri del Gruppo 
di Treviso hanno poi tracciato la vendita di altre 21.466 
bottiglie di vodka a numerosi commercianti di diverse re-
gioni italiane, nei confronti dei quali sono ancora in corso 
approfondimenti, al fine di sottrarre dal mercato i prodotti 
contraffatti ancora disponibili per la vendita, per un giro 
d’affari complessivo stimato in oltre un milione di euro.

Le indagini hanno avuto origine da una segnalazione 
dell’Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode (O.L.A.F.), per-
venuta tramite il II Reparto del Comando Generale della 
Guardia di Finanza, punto di snodo dei rapporti di coope-
razione internazionale del Corpo.

VODKA CON MARCHI CONTRAFFATTI
SEQUESTRI ANCHE IN PROVINCIA

CREMASCO

Uomo violento via da casa
I Carabinieri hanno sottoposto un 43enne all’allontanamento dalla 
dimora di famiglia per reiterate aggressioni e percosse alla moglie

I Carabinieri di Pandino
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di FRANCESCA ROSSETTI

Impugniamo uncinetto e ferri da 
calza e urliamo il nostro no alla 

violenza contro le donne. Come? 
Realizzando uno o più quadrati 
in maglia di 50x50 cm, che poi 
saranno cuciti da volontarie con 
un filo rosso per creare coperte 
(formate da quattro quadrati) che 
domenica 19 novembre copriran-
no piazza Duomo. 

Il ricavato della vendita sarà 
devoluto all’Associazione Donne 
contro la Violenza.

Questo è in sintesi Viva Vittoria 
Crema, il progetto patrocinato dal 
Comune di Crema e dall’As-
sessorato alle Pari Opportunità, 
dall’Ufficio della Consigliera di 
Parità della Provincia di Cremona 
– avvocata Cristina Pugnoli – e da 
Rete Con-Tatto. È stato presenta-
to alla stampa nella mattinata di 
mercoledì 22 febbraio, presso la 
Galleria del palazzo comunale. 

“Si tratta di un progetto che 
ho trovato affascinante fin da 
quando mi è stato raccontato – ha 
affermato l’assessora Emanuela 
Nichetti –. Oltre a raccogliere i 
fondi, il valore aggiunto dell’ini-
ziativa è che, essendo un’opera 
relazionale condivisa, riesce a 
coinvolgere direttamente molte 
persone. Appena si è sparsa la 
notizia che in città si sarebbe 
realizzato il progetto, è partita 
infatti una generosissima gara di 
solidarietà di persone che hanno 
donato la lana e che si sono 
immediatamente messe a lavorare 
per la realizzazione dei quadrati”.

Così in città e in alcuni Comuni 
limitrofi si sono formati numerosi 
gruppi presso associazioni, case 
private..., dove non solo si sferruz-
za per realizzare i quadrati, ma 
anche si parla e ci si confronta. 
Sono nate e stanno nascendo così 
nuove relazioni.

L’evento è sorto dalla collabo-
razione del Comune di Crema e 
dell’Associazione Donne contro 
la Violenza con l’associazione di 
volontariato Viva Vittoria OdV di 
Brescia – ideatrice e promotrice 
del progetto – e con l’associazione 
culturale Indaco Donna di Lodi.

Fin dalla prima edizione di 
Brescia nel 2015, Viva Vittoria ha 
avuto uno straordinario successo. 
Da allora è approdato in trenta 
piazze italiane e straniere. 

“Siamo un gruppo di volonta-
rie che vogliono creare consenso 
di massa, lasciare un messag-

gio: la violenza si può fermare 
cominciando da noi stesse, dalla 
consapevolezza che noi decidia-
mo della nostra vita” ha spiegato 
Cristina Begni, presidente di Viva 
Vittoria.

Il bel progetto gode di un 
importante sostegno dalla 
Fondazione Conad, pronta a gri-
dare il suo no contro la violenza 
sulle donne. Così i punti vendita 
Conad saranno amplificatori del 
messaggio, mettendo a disposizio-
ne raccoglitori e diffondendo note 
informative.

“Sarà un evento epico per 
Crema”: ne è convinta Simona 
Baroni dell’associazione Indaco, 
che ha ricordato il successo riscos-
so dalla medesima iniziativa  svol-
ta a Lodi in un periodo difficile 
segnato da Covid e restrizioni.

Da parte di Gianna Bianchet-
ti, presidente dell’Associazione 

Donne contro la Violenza, 
ringraziamenti per tutti i soggetti 
coinvolti nel progetto, alle donne 
e (si spera) agli uomini che parte-
ciperanno alla realizzazione dei 
quadrati. 

“Un lavoro corale per ribadire 
che la violenza di genere va 
fermata anche attraverso un’ini-
ziativa che, oltre alla sensibiliz-
zazione, vuole dare una risposta 
concreta di aiuto alle donne – ha 
proseguito –. Con i fondi raccolti 
dalla vendita delle coperte, infatti, 
potranno essere messi in campo 
aiuti concreti indispensabili 
all’autonomia abitativa e/o lavo-
rativa delle donne, per consentire 
loro di tornare a una vita libera 
dalla violenza”. 

Bianchetti, inoltre, ha lanciato 
anche un appello: se qualcuno, 
anche un commerciante, volesse 
mettere a disposizione del pro-
getto il proprio spazio per farlo 
diventare punto di raccolta, di 
ritrovo. “Deve essere accessibile a 
tutti, divenire centro attivo di Viva 
Vittoria ha puntualizzato.

Come partecipare? Realizzan-
do a ferri o uncinetto un quadrato 
in maglia di 50x50 cm, aggiun-
gendo la propria firma in qualsiasi 
forma e modo. Si potrà sferruzza-
re unendosi a gruppi di lavoro o 
creandone uno proprio. 

I quadrati dovranno essere 
consegnati ai centri di raccolta 
di Crema, Cremona e provincia 
(elenco sulla pagina Facebook 
“Viva Vittoria Crema”) o presso 
i punti vendita Conad entro il 31 
ottobre prossimo.

Viva Vittoria sbarca in città
Bel progetto di solidarietà contro la violenza alle donne. Basta 
armarsi di ferri da calza e creare il proprio quadrato 50x50 cm

EVENTO

“Le tradizioni si rinnovano. Ecco 
perché il nostro Uovo blu, anche 

quest’anno è pronto a portare un po’ di 
dolcezza nelle case degli amici di Anffas 
Crema”. 

Pasqua si avvicina e la vicepresiden-
te di Fondazione Alba Anffas Crema 
Daniela Martinenghi, come ogni anno, 
non manca di diffondere un appello: 
“Gustare il nostro Uovo blu significa 
sostenere persone e servizi che ogni 
giorno si impegnano, si interrogano e 
cambiano per rispondere alle sempre 
nuove esigenze delle persone con disabi-
lità e delle loro famiglie. Non solo, ogni 
giorno ci spendiamo per la tutela dei 

diritti di queste persone, che meritano 
un futuro più inclusivo e capace di valo-
rizzare le loro peculiarità”. 

Dunque, gustare un Uovo blu, con 
cioccolato di ottima qualità, “significa 
dare concretamente forma all’inclusio-
ne, senza rinunciare alla dolcezza”. 

Dopo il grande successo dello scorso 
anno, quest’anno le uova di Anffas 
disponibili saranno 1.500, fondenti o al 
latte per accontentare tutti. Offerta mi-
nima consigliata 10 euro. Prenotazioni 
da lunedì prossimo 27 febbraio via sms 
o WhatsApp al numero 342.5096503 
indicando nominativo e numero di uova 
desiderate. 

Per qualsiasi necessità è possibile 
contattare il numero sopra indicato tutti 
i giorni dalle ore 14 alle 16. 

Il ritiro potrà essere effettuato presso 
la sede del Servizio diurno alternativo, 
in via Battisti 12, dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 16. Prevista una giornata 
di apertura straordinaria per il ritiro 
sabato 25 marzo dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Il ricavato verrà destinato a 
sostenere le progettualità di Fondazio-
ne Alba Anffas Crema. “Ringraziamo 
da subito tutti i cremaschi che, come 
ogni anno, vorranno passare una dolce 
Pasqua in nostra compagnia”, chiude 
Martinenghi. 

ANFFAS ONLUS: riecco l’Uovo blu della solidarietà 

IIS MUNARI

E fu così che la polemica legata alla decisione del Consiglio di Istituto 
dell’IIS Munari di Crema di prevedere per l’anno scolastico 2023-

2024 l’istituzione della cosiddetta “settimana corta”, ovvero l’orario 
prolungato di sette ore al giorno per cinque giorni, divenne anche politi-
ca. Dopo il botta e risposta dei giorni scorsi (l’avevamo pubblicato nella 
pagina delle Lettere la scorsa settimana) tra i genitori e il Consiglio della 
scuola, a prendere posizione è stata Nancy Pederzani, giovane consi-
gliere comunale del Pd. D’altronde sin dai primi Consigli di Sala degli 
Ostaggi aveva dichiarato la sua propensione e volontà a interessarsi delle 
dinamiche legate alle nuove generazioni e ai ragazzi.

“La questione più rilevante non sta tanto nelle implicazioni conse-
guenti alla scelta tra settimana lunga o corta, tanto meno nelle conside-
razioni sul risparmio energetico, argomento che indubbiamente ci vede 
tutti molto sensibili nel gruppo consiliare del Pd di Crema – ha detto –. 
Al contrario, ciò che preoccupa sono le modalità con cui si è giunti a tale 
decisione, seppure nella regolarità formale delle procedure. Sono infatti 
mancati il coinvolgimento e l’ascolto da parte della dirigenza scolastica 
delle esigenze di molti genitori e studenti della scuola”.

Istanze che si sono manifestate sia internamente che esternamente 
all’istituto. In qualità non solo di consigliere comunale, ma anche di 
ex rappresentante degli studenti proprio dell’istituto Munari, Pederzani 
intende dire la sua. “Mi preoccupa molto il reiterato comportamento 
di mancanza di condivisione nelle scelte tra la dirigenza e chi la scuola 
la vive quotidianamente, ovvero gli studenti, i loro genitori e il corpo 
docenti. Già in passato si sono registrate frizioni e mancanza di dialogo 
da questo punto di vista”.

L’auspicio di Pederzani è “che nei prossimi giorni tutte le istituzioni 
preposte, a partire dalla Provincia e dallo stesso istituto, senza dimen-
ticare il positivo lavoro interlocutorio avviato dall’assessore all’Istru-
zione Emanuela Nichetti per il Comune di Crema, possano trovare 
una soluzione condivisa anche con le esigenze concrete manifestate 
dai genitori e dagli alunni, riguardo a trasporti, qualità della didattica 
e benessere degli stessi studenti”. La polemica, però, sembra destinata 
ad andare avanti.

Luca Guerini

Settimana corta: “Mancati 
ascolto e condivisione” 

La sede del liceo artistico e Pederzani, consigliera comunale del Pd

Con la giornata di domenica si è conclusa, anche nel Crema-
sco, la fase del congresso del Partito democratico riservata alle 

discussioni sulle mozioni dei candidati alla segreteria del partito. 
In totale sono stati 214 i votanti che hanno preso parte a questa 
prima fase del congresso nel territorio. Per quanto riguarda il dato 
sulle preferenze, la mozione collegata alla candidatura di Stefano 
Bonaccini ha ottenuto 98 voti (45,8%), Elly Schlein 79 voti (36,9%), 
Gianni Cuperlo 31 voti (14,5%) e Paola de Micheli 6 voti (2,8%). 
Schede bianche o nulle: 3. Nella città di Crema è risultato vincitore 
Bonaccini con 18 voti contro 9 voti per Elly Schlein, 8 per Cuperlo 
e 3 per De Micheli.

“Tutto il congresso è stato un bel momento di politica partecipa-
ta, interna al Pd, ma ha visto, nei vari incontri che sono stati orga-
nizzati, anche l’intervento di molte persone non iscritte al partito”, 
spiega il coordinatore dem cremasco Antonio Geraci.

Domani, domenica 26 febbraio, in tutta Italia, si terranno le pri-
marie aperte, dove si confronteranno i due candidati più votati nel 
primo giro elettorale concluso il 19 febbraio, ossia Schlein e Bo-
naccini.

Alle primarie del 26 febbraio potranno votare iscritti e simpatiz-
zanti, ossia tutti quegli elettori che si riconoscono nel progetto po-
litico del Partito democratico. In tutto il Cremasco saranno aperti 24 
seggi: per favorire la più ampia partecipazione saranno allestiti 19 
banchetti nei principali paesi del territorio. I seggi in città saranno 
cinque, uno per ciascun quartiere: Crema centro (galleria Vittorio 
Emanuele II in via Mazzini); Crema Nuova e San Carlo (Sede Pd 
in via Bacchetta); Ombriano e Sabbioni (piazza Benvenuti); Santa 
Maria e Santo Stefano (Circolo Arci in via Mulini); San Bernardino 
e Castelnuovo (Circolo Arci in via XI Febbraio). Per votare serve un 
documento d’identità e un contributo di 2 euro per le spese organiz-
zative. I luoghi e gli orari di apertura dei seggi sono disponibili sul 
sito Internet: www.pdcremasco.it.

 PRIMARIE PD: SEGGI IN CITTÀ E CREMASCO

Dopo l’interruzione inverna-
le, sabato 4 marzo, alle ore 

21, presso il teatro di San Ber-
nardino fuori le mura, riparte la 
rassegna teatrale Stelline, giunta 
alla sedicesima edizione. Come 
sempre, dieci appuntamenti con 
le compagnie del Cremasco e 
delle province limitrofe che pre-
sentano i loro lavori.

Il primo appuntamento, come 
da tradizione, è per gli Schizzai-
dee. La compagnia di Bolzone, 
recordman di spettatori, pre-
senterà Non tutti i mali vengono 
per nuocere, recita in dialetto, 
senz’altro divertente, che ripor-
terà gli spettatori a teatro, dopo 
un lungo inverno.

Sabato 11 marzo ci sarà un 
gradito ritorno. Scende in cam-
po la compagnia dei Guitti di 
Quintano con Quello che le donne 
dicono, spettacolo dedicato alla 
festa delle donne, a pochi gior-
ni dalla giornata dell’8 marzo. 
Commedia divertente con can-
zoni note e situazioni comiche.

Il 18 marzo arriverà la compa-
gnia di Postino, il Teatro dell’in-

contro, che porta in scena una 
commedia ancora al femminile, 
Le amiche del cuore.

Pausa il 25 marzo per ripren-
dere il 1° aprile con il Teatro in-
stabile di Vailate, che presenterà 
il suo ultimo lavoro, In viaggio, 
commedia in italiano e dialetto, 
come nella tradizione del grup-
po vailatese.

Pausa l’8, Sabato Santo e ri-
presa il 15 aprile, con la compa-
gnia di Pizzighettone, Le stanze 

di Igor, che presenta Ufficio og-
getti smarriti. Il 22 aprile sarà a 
San Bernardino la compagnia Il 
pioppo di Lodi, con una com-
media molto divertente dal tito-
lo Le donne si spogliano, i cadaveri 
si spediscono (tranquilli, nessuno 
spogliarello, nessun omicidio).

Il 29 aprile sarà il turno di una 
compagnia ormai entrata nella 
tradizione di Stelline. Si tratta di 
Rosso di scena, che porterà sul 
palco Quattro atti unici da ridere. 

E se lo dicono loro...
Il 6 maggio toccherà alla Ca-

rabela di Spino d’Adda con una 
commedia in dialetto, Meteme-
ghe ‘na pietra sura. Anche qui, di-
vertimento assicurato. Si passa 
poi a maggio. Il 13 andrà in sce-
na Unicrema, con una comme-
dia di Dario Fo, Non tutti i ladri 
vengono per nuocere.

Chiusura fissata il 20 maggio 
con la compagnia Teatrodipie-
tra, che avrebbe dovuto recita-
re a novembre, ma un brutto 
incidente automobilistico che 
aveva coinvolto la regista non 
aveva reso possibile alla com-
pagnia la presenza. Si recupe-
rerà quest’anno con Direzione S. 
Agostino. Per la verità ci sarebbe 
anche il 27 maggio. Ma quest’ul-
tima data non è ancora stata 
assegnata. E le compagnie che 
vorrebbero venire a Stelline sono 
ancora molte. Vedremo.

Come sempre è possibile pre-
notare chiamando il numero di 
cellulare 392.4414647; i biglietti 
sono in vendita al prezzo di sette 
euro.

TEATRO: riparte la rassegna Stelline, 16a edizione
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La Fondazione Its Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
della provincia di Cremona è stata la prima Fondazione 

scelta da Tutto Its per raccontare gli Its con gli Its, attraverso un 
evento online che si è tenuto mercoledì 8 febbraio alle ore 15 in 
diretta streaming sui canali Facebook, Instagram e del portale 
Tutto Its in collaborazione con l’Orientagiovani di Crema.

Inaugurata già nelle prime settimane di quest’anno, la nuova 
iniziativa di Tutto Its mira a far conoscere ed esplorare il vivace 
mondo degli Istituti Tecnologici Superiori – Its Academy.

Protagonisti dell’evento gli studenti e i docenti degli Its, tra 
testimonianze dirette, Ambassador, punti di vista e spunti di 
discussione. 

Tra gli ospiti Davide Pagliarini, direttore dell’Its e vicepre-
side dell’IIS Galileo Galilei di Crema e il prof. Ermes Tassi 
dell’IIS J. Torriani di Cremona, responsabile didattico della 
Fondazione. Ma non solo: è sempre più imprescindibile e 
fondamentale dare voce agli studenti dei corsi, che in qualità 
di ambassador raccontano il loro percorso post diploma, come 
e perché hanno scelto un corso Its e quali sono le loro aspetta-
tive.

Francesco Zaniboni del corso “Automazione e Innovazione 
per la Transizione Ecologica” (Cremona) ha raccontato il suo 
cammino post diploma alla ricerca di un percorso pratico che 
mettesse in contatto con le aziende fin dal primo giorno, ma 
allo stesso tempo permettesse di specializzarsi ulteriormente.

Valentina Nucera dell’Istituto cremonese ha ribadito la 
concretezza e la completezza dell’offerta formativa Its che rap-
presenta la risposta ideale per chi vuole formarsi ulteriormente 
dopo il diploma puntando sull’acquisizione di competenze 
pratiche e “studia facendo” grazie a laboratori tecnici, visite 
aziendali e tirocini integrati nel piano didattico.

Molteplici sono gli incontri di Orientamento che la Fon-
dazione Its della provincia di Cremona ha programmato già 
nei primi mesi dell’anno per parlare di  competenze e mestieri 
del futuro e inserimento post diploma nel mondo del lavoro: 
il primo sarà martedì 28 febbraio presso il Polo Romani di 
Casalmaggiore, mentre il 3 marzo i ragazzi del corso “Automa-
zione e Innovazione per la transizione ecologica” di Cremona 
parteciperanno al primo Speed Date, ovvero una serata dedicata 
a loro e alle aziende che li accoglieranno in tirocinio per impa-
rare a conoscersi da un lato aspirazioni e talenti.

In marzo la Fondazione sarà ospite all’Open day dell’IIS 
Galileo Galilei della nostra città.

L’offerta formativa 2023-24 prevede due corsi a Crema: Auto-
mazione e Innovazione dei Processi Cosmetici e Analytics and Digital 
Project Management Specialist, mentre a Cremona è in program-
ma il corso di Automazione e Innovazione per la Transizione 
Ecologica.

Per ulteriori informazioni, per iscrizioni e per saperne di più: 
www.itscremona.it, cellulare 353.4049577

FONDAZIONE ITS 
ACADEMY DI CREMONA: 

ISCRIZIONI APERTE 

Ormai mancano davvero 
pochi giorni all’inizio della 

stagione agonistica dell’Endu-
ro, e per il Team Sissi Racing è 
giunto il momento di presentare 
la squadra corse per il 2023. 

Alla presenza del sindaco di 
Crema Fabio Bergamaschi e 
dell’assessore allo Sport Walter 
Della Frera sono state mostra-
te le nuove moto GasGas con 
la nuova livrea argentata che 
avranno il non facile compito di 
incrementare il numero dei titoli 
Italiani vinti dal team cremasco. 

La squadra sarà composta da 
piloti Senior, da Under 23 e dai 
più giovani Cadetti, per garantire 
una presenza un po’ in tutte le 
categorie. Fra i Senior ci saranno 
tre “veterani” di grande talento, 
come Mirko Spandre (GasGas 
350) già più volte vincitore del ti-
tolo nazionale, che dovrà cercare 
di riscattare la beffa dello scorso 
anno quando ha dovuto accon-
tentarsi della piazza d’onore. 
Al suo fianco Albero Capoferri  
(GasGas  300) che invece si 
presenta da campione italiano in 

carica e farà di tutto per ottenere 
il bis. Sempre fra i Senior, farà 
parte del team anche il sempre 
velocissimo Robert Malanchini 
(GasGas 350) detentore del 
titolo regionale Top Class. Fra gli 
Under 23 ci saranno il giovanis-
simo Gregorio Conte, che oggi è 
sicuramente il più veloce pilota 
cremasco, purtroppo reduce da 
un brutto infortunio al ginocchio 
che lo vede tuttora convalescente 
e sarà pronto a tornare in moto 
proprio alla vigilia delle prime 
prove titolate. Gregorio pas-

serà fra l’altro alla classe 350, 
lasciando la 125 con cui lo scorso 
anno si è aggiudicato il titolo 
regionale. Sempre fra gli under 
23 troveremo Andrea Gheza, 
pilota fortissimo, vero talento fra 
i giovani piloti dell’Enduro na-
zionale, che con la sua GasGas 
300 tenterà di conquistare quel 
titolo italiano che lo scorso anno 
gli è sfuggito solo per sfortuna. A 
chiudere i piloti under 23 ci sarà 
Eddy Paganini, GasGas 350, 
anche lui detentore del titolo 
regionale e lo scorso anno quarto 

all’Italiano.  
Per lui nuova cilindrata e tanta 

voglia di far bene. Infine i Ca-
detti, quindi i piloti più giovani. 
Saranno Mauro Margarito e 
Mattia Legrenzi a rappresentare 
il team nella 125 Cadetti. Da 
loro non si possono attendere 
miracoli a livello nazionale ma 
sarebbe bello vederli primeggiare 
nel Campionato Regionale. 

A proposito di campionati, il 
team Sissi Racing sarà presente a 
quello Italiano Under 23-senior 
e al Campionato Regionale lom-
bardo con il team al completo. 
L’inizio della stagione agonistica 
sarà ad Andora dove ci sarà 
la prima prova degli Assoluti 
d’Italia il 4-5 marzo, a cui il team 
sarà presente per migliorare la 
preparazione dei piloti, per pro-
seguire il 12 marzo con la prima 
prova del Campionato Regionale 
a Cerro al Lambro e il 26 marzo 
a Gualdo Tadino ci sarà l’esordio 
del Campionato Italiano Under 
23-Senior. Ormai davvero ci 
siamo. 

tm

Enduro, Sissi Racing Team pronto all’esordio

Il presidente nazionale di Cna, Dario Costantini, è stato in tour, 
nei giorni scorsi, per le aziende socie di Cna Cremona e ha par-

tecipato al Consiglio territoriale dell’associazione di via Lucchini.
Una giornata tra le imprese e gli artigiani, tra i soci e i colleghi, 

non solo per visitare le realtà imprenditoriali della zona, ma anche 
per avere un confronto “sul campo” sui problemi che affliggono le 
varie categorie.

La recente analisi diffusa da Cna Lombardia ha dimostrato 
come peggio del Cremonese se la passi solo il territorio mantova-
no. Le imprese artigiane della provincia di Cremona sono tra quel-
le che hanno registrato una delle peggiori oscillazioni in negativo 
nel saldo tra cessazioni e nuove iscrizioni nel 2022. Un dato dovu-
to sicuramente preoccupante, che risente molto degli effetti della 
pandemia e delle speculazioni sui costi maggiori che le imprese 
hanno dovuto sostenere e che ancora sostengono. Il presidente Co-
stantini in questo breve viaggio ha potuto vedere imprese diverse 
che rappresentano settori differenti, ma che sono accomunate dal-
le stesse problematiche: burocrazia, caro-energia, tassazione. 

La prima tappa cremasca è stata quella a Spino d’Adda, alla 
Carrozzeria Zanini e Ferrari snc. 

Poi il presidente nazionale è passato alla Sabrix di Crema (via 
Michelangelo Buonarroti), dove si producono cosmetici. L’ultimo 
incontro del tour cremasco è avvenuto alla Carrozzeria F.lli Taren-
zi d via Rossignoli a Crema.

Cna: tour cremasco per il presidente nazionale Costantini

Costantini con il presidente territoriale Parma alla Sabrix Srl 
(settore cosmesi) di Crema con Opimio e Franco Chironi

di LUCA GUERINI

Il Comitato di quartiere di San 
Carlo non resta mai con le mani 

in mano. Come sentinelle Franco 
Dossena e soci presidiano la 
frazione. L’obiettivo è sempre lo 
stesso, il bene della comunità e dei 
suoi residenti a 360°.

La questione che hanno af-
frontato in settimana è “il piccolo 
giallo” – come lo definiscono – 
che circonda l’incidente avvenuto 
domenica pomeriggio in via 
Milano verso le ore 15. 

“Una domanda semplice che 
ha occupato più di una nostra 
conversazione, ma che non trova 
risposte che siano in grado di 
fornirci una spiegazione utile a 
capire il senso del silenzio che l’ha 
circondata. La domanda è: come 
mai la notizia dell’incidente non è 
stata segnalata a nessun gior-
nale locale? È una questione di 
irrilevanza o si vuole minimizzare 
l’accaduto attraverso l’omissione 
della notizia?”, chiedono quelli 
del Comitato SanCarloseiTu.

Certo non tutti gli incidenti 
stradali finiscono sulle pagine di 
cronaca dei giornali. Resta il fatto 
che testimoni hanno affermato 
che sull’arteria di via Milano il 
traffico era stato bloccato per un 
incidente che ha visto coinvolta 
una persona. “Sempre secondo le 
testimonianze oculari il malcapi-
tato è stato visto ancora steso a 
terra e sofferente. Riportano che 
era circondato da persone intente 
a prestare, nel limite del possibile, 
i primi soccorsi in attesa dell’arri-

vo dei sanitari”. Nel frattempo – a 
quanto pare – altri volenterosi ral-
lentavano il traffico, segnalando 
a gesti la presenza di una persona 
ferita a terra.

“Sulla base di quanto detto 
diamo per scontato che l’inci-
dente sia stato lieve e senza gravi 
conseguenze per il malcapitato 

ma, come Comitato di quartiere, 
non vorremmo che l’accaduto 
passasse sotto silenzio soprattutto 
perché stiamo parlando di una 
zona ad alta densità di traffico 
veloce”. 

Traffico che è costretto a convi-
vere con numerosi intrecci stradali 
causati dalle attività commerciali 

sorte negli ultimi anni “e che pur-
troppo hanno portato la mobilità 
della zona al limite dell’accettabi-
le”, affermano i residenti. 

“Se poi si aggiunge l’indisci-
plina e la maleducazione delle 
persone non è difficile profetizza-
re il ripetersi di nuovi eventi come 
quello di cui stiamo trattando”. 

Per questo motivo il Comitato 
sancarlino vorrebbe riprendere il 
problema – più volte segnalato 
all’amministrazione comunale e 
strettamente correlato con quanto 
descritto –  “della condizione 
di trascuratezza nel quale vive 
il quartiere, che meriterebbe di 
essere messa sotto la lente di 
ingrandimento nelle sedi più 
opportune”. 

In particolare, stavolta, Dos-
sena e compagni si riferiscono 
alle reti di contenimento che 
delimitano il confine tra il parco 
giochi, al termine, di via Grandi e 
la Paullese. 

“Le reti e i puntoni sono 
stati tutti abbattuti da persone 
incuranti delle conseguenze – 
pericolosissime – che tale gesto 
poteva generare sul traffico locale, 
soprattutto nelle ore di punta. Poi 
il continuo transito di pedoni, 
biciclette e motorini attraverso i 
varchi ha creato nuovi, caratte-
ristici e pericolosissimi sentieri 
sterrati che immettono le persone 
direttamente sulla Paullese senza 
che ci sia un minimo di prote-
zione o rallentamento. Forse un 
intervento di riqualificazione è da 
mettere in cantiere al più presto”.

Comune allertato.

QUARTIERI

Il facile e pericoloso accesso diretto alla Paullese per le reti divelte

Pericolo attraversamenti 
Dopo un investimento stradale, il Comitato di quartiere 
di San Carlo segnala le reti divelte tra parchetto e Paullese

Dalla Giunta e dal Comune il sì al “Fondo inquilini morosi incol-
pevoli”, iniziativa a sostegno degli inquilini nel libero mercato 

della locazione, volta al contrasto del disagio abitativo dovuto a una 
accertata situazione di morosità incolpevole. Il contributo è destinato 
agli inquilini morosi incolpevoli con le seguenti finalità: a) sanare la 
morosità incolpevole, qualora il periodo residuo del contratto in essere 
non sia inferiore a due anni, con contestuale rinuncia all’esecuzione del 
provvedimento di rilascio dell’immobile, fino a un massimo di 8.000 
euro; b) ristorare la proprietà dei canoni corrispondenti alle mensilità di 
differimento qualora il proprietario dell’immobile consenta il differi-
mento dell’esecuzione del provvedimento di rilascio dell’immobile per 
il tempo necessario a trovare un’adeguata soluzione abitativa, fino a 
un massimo di 6.000 euro; c) assicurare il versamento di un deposito 
cauzionale per stipulare un nuovo contratto di locazione; d) assicurare 
il versamento di un numero di mensilità relative a un nuovo contratto 
da sottoscrivere a canone concordato fino alla capienza del contributo 
massimo complessivamente cedibile di 12.000 euro.

I contributi di cui alle lettere c) e d) possono essere corrisposti dal 
Comune in un’unica soluzione contestualmente alla sottoscrizione del 
nuovo contratto, anche a canone inferiore rispetto al libero mercato.

Per il riconoscimento del contributo, i nuovi contratti di locazione, 
anche in un Comune diverso da quello di residenza, devono essere sti-
pulati preferibilmente a canone concordato, ma potranno anche essere a 
canone convenzionato o agevolato e comunque inferiore al libero mer-
cato. Sono esclusi i nuovi contratti di locazione per i Servizi Abitativi 
Pubblici (Sap). L’importo massimo del contributo è pari a 12.000 euro.

I contributi concessi non sono cumulabili con il Reddito di Cittadi-
nanza. La domanda corredata dalla relativa documentazione dovrà 
pervenire al Comune in via telematica, attraverso l’inoltro del format 
online disponibile sulla homepage del sito istituzionale www.comune.
crema.cr.it. Le domande potranno essere presentate fino al 1° dicembre, 
salvo esaurimento anticipato delle risorse.

BANDO MOROSITÀ INCOLPEVOLE
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Una giornata bellissima, 
baciata dal sole, che ha 

ripagato di tre anni di attesa, 
andando oltre le aspettative. 

È ritornato finalmente il 
Carnevale Cremasco con la sua 
carica di energia, festa, libertà 
che ha elettrizzato tutti. Meglio 
di così – domenica scorsa 19 
febbraio – non poteva proprio 
andare. Folla di gente con tante 
famiglie e bimbi mascherati, 
code agli ingressi, coriandoli, 
stelle filanti, colori e finalmente 
il ritorno dei grandi carri allego-
rici, che hanno sfilato lungo le 
vie della città.

“È una tradizio-
ne che ci mancava 
tantissimo – dice una 
signora che arriva 
da Usmate Velate 
–. Dopo anni brutti 
qui troviamo tanta al-
legria. Ci voleva una 
giornata così! Com-
plimenti al Carnevale 
Cremasco perché è la 
festa più bella della 
Lombardia”.

In effetti la prima 
giornata di Carnevale 
ha avuto un effetto 
travolgente, un’alle-
gria dilagante che ha 
contagiato tutti. 

A dare il via alla 35a edizio-
ne del Carnevale Cremasco, 
Miwa-Cartoon Street Band, un 
gruppo di super elementi prove-
nienti da Grosseto, che avevano 
inaugurato la 34a edizione, esat-
tamente tre anni fa, nel 2020.

“UNA GIORNATA
MERAVIGLIOSA” 

“Si è ripartiti da dove ci 
eravamo lasciati con l’ultima 
sfilata del 2020, prima che chiu-
dessero tutto a causa della pan-
demia – ha dichiarato Eugenio 
Pisati, presidente del Comitato 
Carnevale Cremasco, sul palco 
al momento dell’inaugurazione 
–. Sono felice che qui con me 
ci sia Michele, uno dei compo-
nenti della band, perché anche 
durante la pandemia siamo 
stati in contatto. Sapendo che 
stavamo raccogliendo fondi per 
l’ospedale di Crema ha organiz-
zato una diretta streaming con 
Cristina d’Avena e ha destinato 
i soldi raccolti metà all’ospedale 
di Crema e metà a quello di 
Grosseto”.

“Io c’ero – ha detto da parte 
sua il sindaco Fabio Bergama-
schi – quando abbiamo dovuto 
decidere in Giunta, tre anni fa, 
di sospendere la manifestazio-
ne. È stato doloroso perché sa-
pevamo quale significato avesse 
per la città, ma sono ancora più 
fiero di essere presente oggi da 
sindaco. È una giornata meravi-
gliosa ed è bellissimo essere qui 
a inaugurare questa manifesta-
zione. Vedere da questo palco 
lo scorcio di via XX Settembre 
così affollato dà davvero la 
dimensione della grandezza 
del Carnevale Cremasco. C’era 
grande attesa che non è stata 
delusa, segno dell’amore che 
la gente ha per il Carnevale e 
per il Comitato che, con grande 
passione e generosità, rende 
possibile tutto ciò”.

GRANDE PARTERRE 
DI OSPITI E GRUPPI

Madrina della manifestazione 
di questa prima giornata e ospi-
te d’onore graditissima, Kenia 
Fernandes, radiosa modella 
brasiliana e volto noto di Me-
diaset. Un ritorno per lei, dopo 
la pandemia: “È un piacere 
essere qua con voi! Ripartiamo 
da dove ci siamo fermati tre 
anni fa. Grazie per l’invito, è un 
onore essere qui. Il Carnevale 
Cremasco per me è come se 

fosse quello brasiliano. Ci sono 
solo due Carnevali nel mio cuo-
re, quello di Rio e quello della 
città di Crema”. 

Richiestissima da tutti, adulti 
e bambini per foto e selfie, Ke-
nia è rimasta sul palco insieme 
ai presentatori ufficiali della 
kermesse, due collaudati, Gian-
luca Savoldi e Davide Pisati e 
la new entry, Michela Fasoli. 
Hanno portato i saluti alla città 
anche il presidente della Pro 
Loco di Crema, Vincenzo Cap-
pelli e l’assessore al Commercio 
Franco Bordo.

I GRANDI CARRI 
IN CONCORSO

Poi la manifestazione è en-
trata nel vivo con la sfilata dei 
cinque carri allegorici in con-
corso tra loro, capitanati, come 
ogni anno, dal carro tipico della 
maschera cremasca Al Gagèt col 
so uchèt. 

Sono comparsi in ordine di 
apparizione: 1. Carro botte Il 
naufragio dell’umanità; 2. Carro 
gabbia I Want to break free; 3. 
Carro castello Non ci sono più le 
mezze stagioni; 4. Carro strada 
Quando ero piccolo io; 5. Carro 
drago La leggenda del Tarantasio.

Oltre ai carri in gara, a 
animare la manifestazione 
tanti gruppi folcloristici e carri 
ospiti, tra cui il Carro Bestya del 
rapper cremasco Alessandro 
Bosio, Carro Dumbo, mascotte 
Disney, Carro Franciacorta, Ma-
skerrando, Carro Vintage, carro 
La locanda dei pirati del Trillo, 
Madagascar, Tropical Dream, 
Carro Seconda Stella a destra e la 
Consulta Intercultura.

Domani, domenica 26 febbra-
io (ore 14.30), seconda e ultima 
sfiata in cui sarà proclamato il 
carro vincitore. Intanto il Car-
nevale Cremasco ha proposto 
altre iniziative.

Lunedì 20 febbraio, alle ore 
16, al Centro Commerciale 
“Gran Rondò” uno spettacolo 
per tutti i bambini, martedì, nel 
pomeriggio, al bar del Campo 
di Marte, sfilata dei bambini in 
maschera e, al termine, anche 
qui, spettacolo di burattini.

PRO LOCO 
E VISITE GUIDATE 

In piazza Duomo al mattino, 
ancora oggi 26 febbraio, la Pro 
Loco organizza visite guidate 
nella città di Crema per i gruppi 
provenienti da tutta Italia  e per 
singoli turisti. Per informazioni 

la Pro Loco di piazza Duomo 
sarà aperta tutto il giorno: il nu-
mero di telefono è lo 0373.81020.

PREZZI 
E BIGLIETTI

Quest’anno, dopo 20 anni di 
prezzo bloccato, il Comitato Car-
nevale  Cremasco è stato costretto 

ad aumentare leggermente  le ta-
riffe a causa dei  rincari energetici 
che hanno pesato su tutte le voci 
della manifestazione. A partire 
dalle spese di trasporto dei gruppi. 
I rimborsi richiesti si sono ade-
guati ai rincari che toccano ogni 
aspetto della vita quotidiana. 

Pertanto i costi sono: Intero 10 
euro, Ridotto 5 euro (bambini dai 
9 ai 14 anni): coupon 8 euro.

RADUNO CAMPER 
Nel weekend scorso in via Gia-

como Crespi circa ottanta camper, 
per un totale di 200 camperisti, si 
sono dati appuntamento nell’area 
sosta attrezzata per il tradizionale 
raduno, in collaborazione con 
Camper Club Crema. Proveniva-
no da molte province lombade: 
Lecco, Brescia, Bergamo, Pavia...

Carnevale: un grande ritorno!ESORDIO 
CON IL BOTTO.
DOMANI
ALTRA SFILATA

GRANDE EVENTO

Dall’alto, Kenia Fernandes 
con le autorità, i presentatori 
e il presidente del Carnevale 

Cremasco Eugenio Pisati; uno 
scorcio di via XX Settembre; 

una simpatica coppia 
di clown; un selfie con 

la madrina brasiliana; 
alcuni carri che hanno sfilato; 

bambini mascherati 
e i mercatini in piazza Duomo

Le migliaia di presenze in centro storico – tra Mercatini e pubblico 
per il concorso dei grandi carri – hanno ripagato la determinazione 

del Comitato Carnevale Cremasco, che ha atteso a lungo questo ritor-
no conservando l’energia di sempre. Davvero bravi a tutti i volontari! 

Domani domenica 26 febbraio si replica, con la sfilata conclusiva 
della manifestazione e l’assegnazione dei premi ai carri vincenti e ai 
gruppi partecipanti. Sarà ancora una grande festa, da non perdere. 

A partire dalle 14.30, in piazza Giovanni XXIII, ospite d’onore sarà 
Francesco Nozzolino, noto personaggio televisivo. Saranno, inoltre, 
presenti il gruppo di percussioni brasiliano Forteza e il gruppo folk-
loristico Pavullese. Il gran finale sarà intorno alle ore 18. In piazza 
Duomo, dalle ore 9 alle 19, si terranno di nuovo i tradizionali Mercatini 
di Carnevale, presi d’assalto la scorsa domenica.

“Circa 4.000 presenze. Carri, maschere, musica, balli. Coriandoli in 
ogni dove. Altre migliaia di persone a passeggio fuori dal circuito dei 
carri: un fiume di gente, colorato e festoso, tra le vie XX settembre e 
Mazzini, passando per i mercatini di piazza Duomo e i negozi stracolmi 
del nostro splendido centro storico. Tantissimi cremaschi, altrettanti tu-
risti. Sotto un sole splendente che ha reso tutto ancor più bello, la prima 
sfilata del Gran Carnevale Cremasco, il più grande della Lombardia, è 
stata semplicemente stra-or-di-na-ria! Grazie Crema, sei stupenda!”, ha 
commentato un radioso sindaco Fabio Bergamaschi (intervistato anche 
dalla Rai). Le tradizioni popolari vanno sostenute e valorizzate: per il 
Carnevale il grazie più grande va agli inossidabili amici del Comitato 
Carnevale Cremasco. 

Luca Guerini

TRADIZIONI DA VALORIZZARE

MIGLIAIA DI 
PRESENZE ALLA 
35A EDIZIONE. 
GRANDI CARRI 
E GRUPPI MOLTO
COINVOLGENTI
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“Lui è Topolino, quello 
vero”. Per avere conferma, 

basta guardarlo aggirarsi con il 
suo solito sorriso nella corsia 
del reparto di Pediatria dell’O-
spedale Maggiore di Crema. 

Nei giorni scorsi – precisa-
mente sabato – i bimbi degenti 
hanno infatti ricevuto la visita 
del topo più dolce prestato dal 
Carnevale Cremasco, con due 
accompagnatori d’eccezione: 
i dottori Tazzi e Pistacchio. 
Naso rosso e camice a colori, i 
volontari dell’Associazione Vip 
Crema (Viviamo in positivo) 
hanno così fatto ritorno in ospe-
dale dopo il lungo stop imposto 
dalla pandemia. 

Tra gag, sorrisi, palloncini, 
finte punture al personale 
sanitario – han detto – “siamo 
stati felici di questo ritorno. 
Abbiamo trovato un ambiente 
sereno e tanta voglia di tornare 
a sorridere anche tra le quattro 
mura dell’ospedale. Che bello 
poter donare ancora un po’ di 
buonumore per il Carnevale, 
con un ospite che ha fatto la dif-
ferenza. O meglio, che anche in 
silenzio fa sempre la differenza. 

Perché lui è Topolino”.
Gli occhi accesi e luminosi dei 

bimbi ne hanno dato subito la 
conferma. 

“Siamo pronti per il grande 
ritorno del Carnevale Cremasco 
– ha aggiunto il presidente del 
Comitato Carnevale Cremasco 
Eugenio Pisati, a poche ore dal 
debutto dei grandi carri – ma 
prima di iniziare con le sfilate, 
abbiamo voluto portare il nostro 
Carnevale anche a quei bimbi 
che non potranno partecipare. 
Ecco perché in corsia è arrivato 

il nostro Topolino, quello vero, 
capace di strappare sempre un 
bel sorriso”.

Un sorriso ai bambini, 
certo, ma anche ai medici, agli 
infermieri e a tutti gli operatori 
sanitari del reparto di Pediatria 
del Maggiore di Crema, dai 
quali è giunto un grandissimo 
ringraziamento per il momento 
di leggerezza donato ai piccoli 
pazienti. Il Carnevale in città è 
anche questo. Donare un sorriso 
a chi sta vivendo un momento 
difficile. 

CARNEVALE CREMASCO

Foto di gruppo per i clown 
e il personale sanitario 

in Pediatria all’Ospedale 
Maggiore e una carrellata 

di altre istantanee 
dal Carnevale Cremasco: 

la Confraternita del Tortel-
lo Cremasco in azione, due 

maschere “adulte”, bambine 
mascherate, la folla in attesa 

dei carri, una principessa, 
la famiglia “pop corn”, 

un gruppo in corteo 
e la madrina Fernandes 

con una piccola ammiratrice

Topolino e i clown: allegria 
e sorrisi anche in Pediatria 

“Ma ciao Gattacci!!!.... Io mi 
sto preparando per doma-

ni. Ebbene sì, sarò a Crema per 
il Carnevale Cremasco. Start ore 
14.30. Mi raccomando non man-
cate per la grandiosa sfilata... devo 
solo scegliermi il vestito”.

Ad annunciare la sua presenza 
con un video messaggio inviatoci 
per l’occasione... – lo avrete si-
curamente riconosciuto sin dalle 
prime battaute – è Francesco Sa-
verio Nozzolino, noto personaggio 
televisivo seguito e amato anche 
sui social; presente su Instagram, 
Facebook e con un suo canale 
YouTube.

Sarà lui la vera star, ospite d’o-
nore del Gran Carnevale Crema-
sco in questa ultima domenica, 26 
febbraio, dedicata alle sfilate dei 
grandi allegorici. Come Kenia Fer-
nandes, animerà la festa sul palco 
di piazza Giovanni XXIII per poi 
salire sul Carro Bestya di Alessan-
dro Bosio, suo amico e compagno 
di avventure televisive, con cui gi-
rerà lungo il circuito mascherato.

Non mancheranno, insieme ai 
maestosi carri in concorso tra loro, 

tanti altri carri ospiti, associazioni, 
bande e gruppi folcloristici che ar-
ricchiranno con la loro allegria e 
costumi questa spettacolare mani-
festazione.

Il Gruppo folcloristico Pavullese 
farà rivivere quel mondo di tradi-
zioni e costumi che ha fatto del 
Frignano, in Emilia Romagna, la 
culla speciale del folclore emiliano.

Ci sarà poi il gruppo di percus-
sionisti Forteza, associazione cul-
turale che organizza e promuove 
corsi di percussioni brasiliani a 
Verona.

L’associazione Wild Boys Fran-
ciacorte Erbusco porterà la tradi-

zione carnevalesca di casa propria 
nella città di Crema.

A disposizione gratuita per i 
piccoli, come sempre, L’isola dei 
Bambini con gonfiabili giganti e 
truccabimbi.

In piazza Duomo, dalle 9 alle 
19, si terranno ancora i mercatini 
con prodotti tipici e artigianato a 
cura dell’Agenzia Cinzia Miraglio.

Domani, come detto, sarà pro-
clamato anche il carro vincitore 
tra i cinque in gara. Ciascuno nel-
la sua bellezza e maestosità, frut-
to del lavoro certosino dei gruppi 
Barabèt e Amici, è portatore di un 
messaggio legato all’attualità.

A decretare il gruppo e il carro 
che salirà sul podio una giuria po-
polare, consultata da volontari del 
Comitato Carnevale Cremasco. 
Le votazioni sono state raccolte 
solo tra i turisti, persone non pro-
venienti dalla città di Crema o dal 
territorio cremasco. Caratteristica 
del Carnevale Cremasco è anche 
il coinvolgimento delle scuole che 
collaborano attivamente con il Co-
mitato. Domenica scorsa alcune 
alunne della classe quinta dell’in-
dirizzo moda dell’Istituto Marazzi 
hanno sfilato indossando gli abiti 
ispirati a Venezia e al suo storico 
Carnevale, ideati e realizzati dalle 
stesse ragazze nel rinnovato labo-
ratorio della sede di via Inzoli. Do-
mani si replica. 

Allo stesso modo gli studenti 
dell’indirizzo Alberghiero dello 
Sraffa-Marazzi hanno collaborato 
con la Pro Loco per organizzare 
delle passeggiate in città, come 
guide turistiche. Truccatrici e par-
rucchiere dell’Ispe si sono invece 
occupate delle acconciature delle 
modelliste dello Sraffa-Marazzi 
che hanno animato uno dei carri.

Ultima sfilata: domani ospite Francesco Nozzolino

Gradita visita a Crema. Oggi, sabato 25 febbraio, infatti, sarà in 
città, in occasione della seconda sfilata del Carnevale Cremasco 

in programma per domani alle 14.30, una delegazione proveniente da 
Melun, città francese gemellata con la nostra dal settembre del 2001. 

La delegazione d’Oltralpe sarà ricevuta oggi pomeriggio alle 17 
presso il palazzo comunale – per il saluto istituzionale – dal sinda-
co Fabio Bergamaschi e dal suo staff. Domani la stessa delegazione 
sarà presente alla sfilata dei grandi carri allegorici. Durante la loro 
permanenza a Crema gli ospiti francesi saranno accompagnati da al-
cuni volontari del gruppo Pantelù, capitanati dall’instancabile Renato 
Stanghellini (nella foto durante una visita in Francia).

A Crema arriveranno Michel Fernandez, vicepresidente di Arim 
(Associazione per le relazioni internazionali di Melun), il direttore 
della stessa associazione Francis Carolo con la figlia Lya Pepin-Fran-
cis, il tesoriere Monika Bartelt e i soci Arim Josette Chabane, Ewa 
Olejarz, Bieler Karelle, Bertrand Bieler, Brigitte Cointe e Alain Coin-
te. Grazie a questo scambio culturale all’insegna delle tradizioni, il ge-
mellaggio Crema-Melun scriverà un’altra pagina speciale di amicizia.  

DELEGAZIONE DI MELUN IN VISITA
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14CChiesa la

1.  “Ritornate a me con tutto il cuore…” 
(Gl 2,12). Si apre con questo invito da 

parte di Dio, trasmesso dal profeta Gioe-
le, la liturgia della Parola nella Messa del 
mercoledì delle Ceneri, giorno che inau-
gura il tempo di Quaresima. Desidero 
rilanciare a me e a tutta la nostra Chiesa 
di Crema questo invito, mentre entriamo 
nel “tempo propizio” della Quaresima e 
ci prepariamo a rinnovare la nostra parte-
cipazione alla Pasqua del Signore.

Ritorniamo a Dio: ne abbiamo biso-
gno prima di tutto noi, che ci diciamo 
credenti in Lui, e qualche volta rischiamo 
di fare di Dio un nostro possesso pacifico 
e tranquillo, piuttosto che Qualcuno che 
continuamente ci sorprende e ci propone 
di stabilire con Lui una relazione vivente, 
sempre rinnovata.

Abbiamo bisogno di ritornare a Dio, 
per non correre il rischio di trasformare 
l’amicizia con Lui, dono del suo amore 
misericordioso e insieme esigente, in una 
serie di tradizioni religiose, di abitudini 
devozionali, di comportamenti che Lo 
onorano con le labbra, mentre il nostro 
cuore rimane distante da Lui (cf. Mc 7,6).

Dio chiama a tornare a Sé noi, che ci 
diciamo credenti, perché potremmo esse-
re anche noi come il figlio che si perde, 
pur continuando a vivere nella casa del 
Padre (cf. Lc 15,25-32): senza capire ve-
ramente che cosa implica essere sempre 
con Lui, senza saper riconoscere con ve-
rità che “tutto ciò che è suo è anche no-
stro” (cf. v. 31), perché mentre cerchiamo 
di compiere il nostro “dovere religioso”, 
non siamo in grado di sintonizzarci dav-
vero sul suo cuore, sulla sovrabbondanza 
della sua misericordia, che ci spinge in 
particolare a fare posto al fratello (cf. v. 
32), a riconoscere che “se Dio ci ha amati 
così, anche noi dobbiamo amarci gli uni 
gli altri” (1Gv 4,11) nella misericordia, 
nell’accoglienza vicendevole, nella cura 
premurosa per gli ultimi, per i meno 
amati, per i rifiutati, che sono più vicini 
al cuore di Dio (cf. Gc 2,5-6).

Certo, è naturale pensare che abbiano 
bisogno di tornare a Dio anzitutto quelli 
che Lo disprezzano, quelli che Lo igno-
rano, quelli che si prostrano alla mol-
titudine di idoli che la nostra società sa 
presentare con tanta forza di seduzione; 
hanno bisogno di tornare a Dio quel-
li che prosperano sul commercio delle 
armi, quelli che praticano ingiustizia e 
violenza, quelli che disprezzano i fratelli 
e abusano di loro, e sono responsabili di 
soprusi e ruberie, nei confronti del prossi-
mo come nei confronti della nostra “casa 
comune”…

Sì, è vero, vale anche per loro l’appello 
a tornare a Dio. E sarebbe facile conti-

nuare l’elenco, segnare a dito tutti quelli 
che, come il figlio più giovane della pa-
rabola raccontata da Gesù, sperperano i 
doni ricevuti da Dio e dilapidano tutto 
in una vita dissoluta (cf. Lc 15,30): come 
dubitare del fatto che dovrebbero torna-
re a Dio? E chissà, magari con un po’ di 
confusione nel cuore, con intenzioni non 
proprio di alto profilo, qualche passo per 
tornare a Dio cercano di metterlo in fila, 
come ha fatto quel ragazzo (cf. 15,17-19).

Siamo convinti che Dio può toccare il 
cuore di tutti e di ciascuno, per farlo tor-
nare a Sé: per questo, anche, preghiamo 
per la conversione di tutti. Ma credo che 
Dio si aspetti che la sua Chiesa, i disce-
poli del suo Figlio Gesù, siano i primi a 
mostrare – lasciandosi raggiungere dal 
suo Spirito di conversione e di vita nuova 
– che gioia, che bellezza c’è nel tornare 
a Lui! “Tu, quando digiuni, profùmati 
la testa e làvati il volto…” (Mt 6,17), ci 
sentiamo dire da Gesù nel giorno delle 
Ceneri. Come dire: mostra a tutti, pro-
prio quando intraprendi il cammino della 
penitenza per tornare a Dio, quanta gioia 
Egli può mettere nella tua vita, quanta 
speranza, quanta pace…

E per l’appunto, secondo le parole di 
Gesù nel Vangelo del mercoledì delle 
Ceneri: torniamo a Dio con l’elemosina, 
piegandoci sul volto del povero – quello 
che Dio ci fa incontrare, non quello che 
sembra a noi più gradevole o meritevole 
– per intravedere in lui la povertà di Dio 

stesso, che ci tende la mano (cf. Mt 25,31-
46) e ci domanda misericordia.

Torniamo a Dio con la preghiera insi-
stente e instancabile: una preghiera che 
ci fa riconoscere la nostra impotenza a 
risolvere, con le nostre forze, le grandi 
sfide che abbiamo davanti; ci fa ritrova-
re la nostra condizione di figli nel Figlio 
amato; ci fa mettere ogni cosa nelle mani 
del Padre, in quella fede che si abbando-
na completamente a Lui, sapendo che 
questa fede può smuovere le montagne 
(cf. Mt 17,20).

Torniamo a Dio con il digiuno: aste-
nendoci non solo da ciò che è male (do-
vrebbe essere ovvio), ma anche da tutto 
ciò che alimenta l’invadenza del nostro 
‘io’ e lo porta a cercare continue soddi-
sfazioni e forme di compiacimento. Im-
porci, con intelligenza spirituale, qualche 
giusta limitazione, è una via buona per 
ritrovare in noi lo spazio per Dio e per il 
fratello, e per camminare con più legge-
rezza nella via del Signore.

2. Tornare a Dio, nel cammino spiri-
tuale della Quaresima, è anche un’e-

sperienza di Chiesa: fa parte – ce lo ricor-
da papa Francesco nel suo Messaggio per 
la Quaresima di quest’anno – di quella 
dimensione sinodale di Chiesa, sulla qua-
le stiamo riflettendo e nella quale stiamo 
cercando di camminare.

Parte di questo cammino sarà, per noi, 
proprio l’incontro con papa Francesco 

che, a Dio piacendo, avremo la grazia di 
vivere a Roma il prossimo 15 aprile. So 
che l’adesione a questa iniziativa è già 
molto alta, e ne ringrazio Dio. Mentre 
sollecito tutti coloro che pensano di iscri-
versi a farlo al più presto – anticipando 
quanto più possibile la scadenza del 18 
marzo, anche per facilitare l’organizza-
zione dell’evento – affido questo incon-
tro con il Papa alla preghiera di tutti, per 
l’intercessione speciale del beato Alfredo 
Cremonesi.

L’inizio della Quaresima anticipa di 
poco l’anniversario dell’invasione dell’U-
craina da parte della Russia. Questo con-
flitto ci ha toccato più da vicino di altri – 
avviene in Europa, ha avuto e ha tuttora 
conseguenze economiche, umanitarie ed 
emotive che ci coinvolgono – ma, come 
dovremmo sempre ricordare, è solo una 
delle tante guerre che si combattono nel 
mondo. C’è il rischio, anche per noi cri-
stiani, dell’assuefazione e, peggio ancora, 
della perdita della speranza che scaturi-
sce dalla fede in Gesù Cristo, colui che 
riconosciamo come “nostra pace” (cf. Ef  
2,14).

È vero: la pace che Egli ci ha donato 
non è secondo i criteri del mondo: ma 
questo ci impegna ancora di più, nella 
preghiera e nell’azione, a diventare ope-
ratori di pace, affamati e assetati di giu-
stizia (cf. Mt 4,6.9) per tutti, mai rasse-
gnati alle ‘ragioni’ della violenza, della 
sopraffazione, della prevaricazione. Le 

comunità cristiane della città di Crema 
propongono, per la sera del 1° marzo, 
una marcia silenziosa per la pace: In si-
lenzio gridiamo la pace. Invito chi può a 
partecipare e, in ogni caso, a fare della 
Quaresima un “tempo forte” di preghie-
ra, riflessione e azione per camminare 
sulle vie della pace.

Parrocchie, movimenti, associazioni e 
gruppi, e anche gli Uffici pastorali del-
la Diocesi propongono appuntamenti 
e strumenti perché possiamo vivere in 
pienezza questo tempo di grazia. Tra le 
iniziative diocesane, ricordo il ritiro spiri-
tuale diocesano, a cui sono specialmente 
invitati gli operatori pastorali, di domeni-
ca 26 febbraio, e gli Esercizi spirituali al 
popolo, che si terranno nelle sere del 20, 
21 e 22 di marzo, meditando i racconti 
di alcuni incontri con Gesù, narrati nella 
prima parte del vangelo di Giovanni.

Le opportunità, insomma, non man-
cano: in tutte quelle che ci sono offerte, 
lasciamo soprattutto che sia Dio a entra-
re in profondità della nostra vita, e sia il 
primo a farci tornare a Lui con tutto il 
cuore e tutta l’anima.

3. Da parte mia, entro nella Quaresima 
portando nel cuore due graditi ricor-

di: quello della recentissima visita nella 
diocesi di San José de Mayo (dove lavora-
no con impegno riconosciuto don Paolo 
Rocca e, da pochi giorni, don Maurizio 
Vailati) e in altri luoghi dell’Uruguay; 
e quello delle prime settimane di Visita 
pastorale, nell’Unità pastorale Beato Car-
lo Acutis, nel mese di gennaio. Nell’una 
e nell’altra esperienza ho potuto toccare 
con mano il modo in cui Dio opera si-
lenziosamente, ma efficacemente, nella 
vita di tante persone; sono stato edificato 
da esempi belli di fede, speranza e amore 
vissuti con semplicità e generosità.

Anche in questo modo sono incorag-
giato a “tornare a Dio”, perché non ho 
dubbi sulle grandi cose che Egli opera in 
chi si affida a Lui. Non ci spaventino fa-
tiche, difficoltà, eventuali durezze di cuo-
re, che sperimentiamo in noi e fuori di 
noi. Ci aspetta la Pasqua del Signore, che 
è dono di vita piena, speranza che non 
delude, certezza che “né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né pro-
fondità, né alcun’altra creatura potrà mai 
separarci dall’amore di Dio, che è in Cri-
sto Gesù, nostro Signore” (Rm 8,28-29).

Buona Quaresima!

Crema, 22 febbraio 2023
Mercoledì delle Ceneri

+Daniele Gianotti

“La Quaresima è il tempo 
favorevole per ritornare 

all’essenziale, per spogliarci 
di ciò che ci appesantisce, per 
riconciliarci con Dio, per ravvi-
vare il fuoco dello Spirito Santo 
che abita nascosto tra le ceneri 
della nostra fragile umanità”. 

Lo ha detto il Papa nell’o-
melia della santa Messa per le 
Ceneri, presieduta mercoledì 22 
febbraio, a Roma, nella basilica 
di Santa Sabina. “Ritornare alla 
verità di noi stessi e ritornare a 
Dio e ai fratelli”: sono questi, 
per Francesco, i due inviti da 
raccogliere in questo tempo 
liturgico. 

“Le Ceneri ci ricordano chi 
siamo e da dove veniamo, ci 
riconducono alla verità fonda-
mentale della vita: soltanto il 
Signore è Dio e noi siamo opera 
delle sue mani”, ha sottolineato 
il Pontefice. “Noi abbiamo la 
vita mentre Lui è la vita. È lui il 
Creatore, mentre noi siamo fra-

gile argilla che dalle sue mani 
viene plasmata. Noi veniamo 
dalla terra e abbiamo biso-
gno del Cielo, di lui; con Dio 

risorgeremo dalle nostre ceneri, 
ma senza di lui siamo polvere. 
Mentre con umiltà chiniamo 
il capo per ricevere le Ceneri, 

riportiamo allora alla memoria 
del cuore questa verità: siamo 
del Signore, apparteniamo a 
lui. Esistiamo, cioè, perché lui 

ha soffiato il respiro della vita 
in noi”. 

E, come Padre tenero e 
misericordioso, ha concluso il 

Santo Padre, “vive anche lui la 
Quaresima, perché ci desidera, 
ci attende, aspetta il nostro 
ritorno. E sempre ci incoraggia 
a non disperare, anche quando 
cadiamo nella polvere della 
nostra fragilità e del nostro 
peccato”.

M.Michela Nicolais

QUARESIMA

Papa Francesco: Messa delle Ceneri, “ritornare all’essenziale”

QUARESIMA 2023

RITORNARE A DIO
Lettera del vescovo monsignor Daniele Gianotti alla Chiesa di Crema

Il vescovo Daniele impone le ceneri a don Angelo Frassi durante la celebrazione di mercoledì in Cattedrale

La benedizione durante la celebrazione
della santa Messa e, sopra, l’imposizione 
delle Ceneri sul capo di papa Francesco 

(Foto Vatican Media/SIR)
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Domenica 26 febbraio
Prima di Quaresima

Gesù fu tentato dal diavolo. Il tentatore gli 
disse: “Se Tu sei Figlio di Dio...”. Gesù gli 
rispose: “Vattene Satana. Il Signore Dio tu 
adorerai. A Lui solo renderai culto”.

  Gesù è tentato dal diavolo perché Figlio di Dio. Ecco il perché noi cristiani siamo tentati. Satana vuole privarci dell’Amore del Padre.
     Vuole fare di noi dei poveri orfani, dei mendicanti dei suoi fittizi piaceri. Quando adoro il mio egoismo mi sento sempre più solo. 
  E mendico un amore che mi isola e umilia. Tu Dio sei il mio numero uno. Solo in Te gusto l’Amore. 
     Fino al punto di condividerlo col prossimo. Ti adoro mio Dio!

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Sarà presente in via Cavour a Crema per l’intera giornata di doma-
ni, domenica 26 febbraio, la bancarella degli Amici di Crema per le 

Missioni, che esporranno libri di diverso genere (per adulti e ragazzi), 
volumi per bambini e saggi di storia cremasca. 

Come sempre le offerte raccolte saranno devolute in beneficenza: 
stavolta gli aiuti sono destinati al Villaggio della Speranza di Dodoma, 
in Tanzania, dove suor Rosaria e padre Vincenzo accolgono e curano 
bimbi orfani e malati di Aids. Saranno i volontari cremaschi a consegna-
re direttamente gli aiuti: è infatti previsto, a partire dal 28 febbraio, un 
viaggio nella missione di Dodoma.

Per gli Amici di Crema per le Missioni – che raccolgono sempre libri 
in buono stato per le bancarelle – si tratta di un’ulteriore attività benefi-
ca: la scorsa domenica, infatti, hanno presenziato al Mercatino di Ca-
stelleone raccogliendo una somma di 1.500 euro, che è già stata inviata 
– attraverso le Suore Cistercensi di Valserena – alle popolazioni colpite 
dal terremoto in Siria.

AMICI DI CREMA PER LE MISSIONI
Domenica la bancarella in via Cavour per i bimbi di Dodoma

di GIAMBA LONGARI

Rinnovando una lunghissima 
e significativa tradizione, 

densa di storia e di fede, sabato 
scorso 18 febbraio s’è tenuto 
l’annuale pellegrinaggio da 
Crema a Caravaggio organizzato 
dal Gruppo Scout Agesci Crema 
3, con partenza dalla basilica di 
Santa Maria della Croce e arrivo 
al santuario di Santa Maria del 
Fonte.

I partecipanti – una settantina 
– si sono ritrovati in serata presso 
la basilica cremasca e, dopo la 
preghiera iniziale, intorno alle 
ore 20 hanno dato il via alla mar-
cia. Due le soste lungo il tragitto, 
caratterizzato anche da momenti 
di riflessione: a Campagnola 
Cremasca e a Capralba. Nella 
notte, l’arrivo al santuario di Ca-
ravaggio e poi il rientro a Crema, 
grazie a un “servizio navetta”.

Il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, molto legato al movi-
mento scoutistico, del quale fa 
parte, quest’anno non ha potuto 
partecipare al pellegrinaggio in 
quanto si trovava in Uruguay, in 
visita alla “Chiesa sorella” del 
Delta del Tigre dove operano i 
preti cremaschi don Paolo Rocca 
e don Maurizio Vailati.

Il vescovo Daniele è stato però 
vicino agli scout facendo perve-
nire loro un messaggio. “Anche 
questo mio viaggio – ha scritto 
facendo riferimento alla visita 
in Uruguay – lo intendo proprio 
secondo quella prospettiva di 
‘cammino insieme’ di Chiese, po-
poli e nazioni diverse, di cui parla 
papa Francesco nel suo Messaggio 
per la Giornata mondiale della Pace 
di questo anno 2023”.

E proprio dal testo del Santo 
Padre, monsignor Gianotti ha 
preso il passo centrale offrendolo 
alla riflessione: “Da tale esperien-
za (quella del Covid-19) è derivata 
più forte la consapevolezza che 
invita tutti, popoli e nazioni, 
a rimettere al centro la parola 
‘insieme’. Infatti, è insieme, nella 
fraternità e nella solidarietà, che 
costruiamo la pace, garantiamo 
la giustizia, superiamo gli eventi 
più dolorosi. Le risposte più 
efficaci alla pandemia sono state, 
in effetti, quelle che hanno visto 
gruppi sociali, istituzioni pub-
bliche e private, organizzazioni 
internazionali uniti per risponde-
re alla sfida, lasciando da parte 
interessi particolari. Solo la pace 
che nasce dall’amore fraterno 

e disinteressato può aiutarci a 
superare le crisi personali, sociali 
e mondiali”.

Il cuore di tutto è rimettere al 
centro la parola “insieme”. Que-
sto, ha scritto ancora il vescovo 
Daniele, “non è difficile, almeno 
in teoria, per gli scout: a tutti 
viene subito in mente il canto 
Insieme, che anch’io ho sempre 
cantato volentieri, in particola-
re durante le cerimonie per la 
‘partenza’ dei Rover/Scolte. E 
mi sembrava significativo che 
proprio nel momento in cui una 
ragazza, un giovane, lasciavano 

il gruppo con il quale appunto 
avevano camminato insieme per 
alcuni anni, si cantasse questo 
canto: che non è soltanto un 
modo per ricordare ciò che si è 
fatto insieme, ma anche un am-
monimento. ‘Insieme... abbiamo 
appreso che l’amor è il senso 
della vita’. Ciò che abbiamo im-
parato un giorno insieme, rimane 
– è la speranza espressa dal Ve-
scovo – come orientamento per 
la strada che ciascuno è chiamato 
a intraprendere come impegno 
personale, ma senza perdere mai 
di vista che quell’insieme rimane 

un criterio fondamentale, insupe-
rabile”.

Nel messaggio agli scout, 
monsignor Gianotti continua: 
“Non c’è mai un tempo nel quale 
si possa lasciar cadere l’insieme, 
neppure nell’avventura più soli-
taria. E questo è tanto più vero, 
naturalmente, se ci sta a cuore 
non solo la ‘realizzazione’, come 
si dice, di noi stessi, ma anche il 
bene di tutti. Mi sembra difficile, 
anzi, pensare a una realizzazione 
di sé che non passi proprio per la 
relazione con gli altri”.

Il vescovo Daniele menziona 
quindi San Charles de Foucauld 
tra le figure che più lo hanno 
aiutato a riscoprire “il senso di 
quella fraternità che si costruisce 
insieme”. Charles de Foucauld 
che, ritrovata da adulto la fede 
che aveva perduto, visse per 
Dio e si immerse nell’umanità 
del Sahara e, poi, nel popolo 
Tuareg, “con l’unico desiderio di 
testimoniare per queste popola-
zioni musulmane l’amore di Dio, 
cercando di farsi amico e fratello 
di tutti, condividendo l’esistenza 
ordinaria degli uomini e donne 
del suo tempo”.

Conclude quindi monsignor 
Gianotti: “Ciò che diciamo nella 
Legge scout – gli scout ‘sono 
amici di tutti e fratelli di ogni 
altra Guida e Scout’ – Charles de 
Foucauld l’ha realizzato in modo 
radicale e senza nessun confine, 
cercando amicizia e fraternità 
con tutti. Mi auguro e vi auguro 
che la vostra esperienza nello 
scoutismo dilati il vostro cuore e 
vi aiuti, come ha detto il Papa, a 
riconoscere sempre meglio che 
‘è insieme, nella fraternità e nella 
solidarietà, che costruiamo la 
pace, garantiamo la giustizia, su-
periamo gli eventi più dolorosi’”.

Scout pellegrini nella notte
Il messaggio del vescovo Daniele sul valore della parola “insieme”

IN MARCIA DA CREMA A CARAVAGGIO

Il Clan scout che 
ha organizzato 
il pellegrinaggio 
e, sotto, 
il momento 
dell’arrivo 
al santuario 
di Santa Maria 
del Fonte 
a Caravaggio

Molteplici sono le propo-
ste e i sussidi che, come 

Diocesi, vi offriamo per vivere 
al meglio il tempo forte della 
Quaresima e camminare in-
sieme verso la Santa Pasqua, 
per essere testimoni fino ai 
confini della terra dell’amore 
di Dio.

PROPOSTA 
PER BAMBINI
E RAGAZZI 
E TUTTA LA FAMIGLIA 
Sul sentiero 
dello Spirito Santo
• Un cartoncino/tabellone 

che, come un grande “gioco” 
per la famiglia, accompagna i 
ragazzi quotidianamente. Da 
una parte ci sono le caselle 
della Quaresima e dall’altra 
quelle del tempo pasquale fino 
a Pentecoste. Le pedine sono 
tre: la croce, Gesù Risorto e 
il discepolo. La croce accom-
pagnerà il cammino fino al 
Sabato Santo, dalla domenica 
di Pasqua fino all’Ascensione 
la pedina di Gesù Risorto e la 
settimana che porterà a Pente-
coste il discepolo. 

C’è anche un monte da co-
struire che viene utilizzato 
durante la Settimana Santa e 
per la settimana che condurrà 
all’Ascensione.

• Un calendario da tavolo 
formato A5 che accompagna 
ogni giorno della Quaresima 
e poi settimanalmente fino 
a Pentecoste. Comprende il 
riferimento biblico quotidia-
no, uno spazio per appunti, 
note personali e una casella 
che cambia in base al giorno. 
Questa casella contiene la pre-
sentazione di un personaggio 
biblico, del suo rapporto con 
Gesù e cosa ci può insegnare; 
oltre a dei rimandi a film, libri 
e canzoni. 

Ci sono alcune pagine “spe-
ciali” con un focus che richia-
ma all’attenzione missionaria 
con piccoli grandi gesti di 
amore e carità.

PROPOSTA 
PER I GENITORI 
E GLI ADULTI
La parola ha preso casa
• La Parola sempre più ha 

bisogno di essere meditata, 
condivisa e attuata in un con-
testo familiare. Ogni settima-
na verrà proposta una scheda 
digitale (potrà essere anche 
stampata), che aiuterà a entra-
re in un tema particolare nella 
vita delle nostre famiglie e de-
gli adulti. Queste schede pos-
sono anche essere utilizzate 
all’interno di gruppi famiglia 
o di centri di ascolto della Pa-
rola.

PROPOSTA 
PER GIOVANI 
E ADOLESCENTI
• Con la Quaresima 2023 ri-

prenderà vita il canale Di buon 
mattino. Attraverso la presen-
za sui principali social, Insta-
gram e Facebook, settimanal-
mente verranno pubblicati i 
contenuti di preghiera per gli 
adolescenti, i giovani e le co-
munità parrocchiali. 

Quotidianamente ci sarà la 
“storia” relativa al contenuto 
del giorno; questo offre la pos-
sibilità di ri-postare i contenu-
ti sui canali delle parrocchie e 
degli oratori.

• Settimanalmente sul 
gruppo “News Pgo” e “Pgo 
News&Coffee” verranno pub-
blicati i link ai canali in modo 
da veicolare ulteriormente la 
proposta di preghiera e rifles-
sione.

• Dove sei? Giovani in cammi-
no - Ogni tempo è prezioso per 
ascoltare e camminare. Anche 
quest’anno sono stati prepara-
ti dei file audio (podcast) che 
consegneranno spunti e temi 
sui quali riflettere. 

In questo tempo di Quaresi-
ma ci lasceremo guidare da al-
cune riflessioni tratte dal testo 
Il cammino dell’uomo di Martin 
Buber. 

Il testo potrebbe diventare 
anche un buon regalo da fare 
ai giovani.

• Passo dopo passo - Ogni 
giorno gli adolescenti saranno 
accompagnati con delle storie 
su Instagram (possono anche 
essere inviate su altri canali 
social) perché la Parola di Dio 
e dei brevissimi commenti 
possano aiutare a camminare 
e far riflettere.

Ringraziamo le persone e le 
Commissioni diocesane che 
si sono rese disponibili per 
predisporre i materiali per il 
cammino della Quaresima: 
Caritas, Famiglia, Missioni, 
Pastorale giovanile e degli 
Oratori, Ufficio Beni Culturali 
e Arte Sacra. 

Ringraziamo, inoltre, la 
classe quinta del Liceo Dante 
Alighieri-Fondazione Man-
ziana.

Il costo del materiale è sta-
to ridotto grazie al contributo 
messo a disposizione dalla 
Diocesi di Crema.

Contatti per informazioni: 
pastoralegiovanile@diocesidi-
crema.it e segreteriapastora-
le@diocesidicrema.it.

A cura del Servizio 
diocesano 

per la Pastorale giovanile 
e degli Oratori

CAMMINO VERSO LA PASQUA

Le proposte diocesane
per la Quaresima 2023
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Ferdinando Scotti
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marika, il figlio Riccardo con Giusy, la 
sorella Emma, i fratelli Angelo con Bea-
trice, Aldo con Antonietta, i nipoti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
alla cerimonia funebre.
Crema, 17 febbraio 2023

Partecipano al lutto:
- Maria Teresa e Carlo Fasoli
- Marilena con Antoun Mechahwar

Irvana, Edoardo, Sergio, Manuela e 
Jennifer sono vicini a Marika e Riccar-
do per la perdita di 

Nando
Crema, 17 febbraio 2023

Rivolgendo ai familiari sentimenti di 
sincero cordoglio, ricordiamo con af-
fetto e gratitudine l’amico  

Battista
Il suo generoso e disinteressato im-
pegno in tante imprese a favore della 
realizzazione di una “società amica e 
solidale”.

Gianni e Alfredo
Crema, 21 febbraio 2023

Dalmazio, Annagrazia, Gabrio ed Elena 
partecipano al dolore di Bianca e dei 
figli per la scoparsa del caro amico  

Battista
Crema, 21 febbraio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari 

Gian Battista 
Cruini

La famiglia lo comunica con profondo 
dolore.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Crema, 21 febbraio 2023

Partecipano al lutto:
- Palmira e Agostino Resteghelli
- Paola Orini
- Antonio Agazzi

Lorenzo e Grazia sono vicini a Marco e 
a tutta la famiglia per la perdita dell’a-
matissima mamma

Edda Doldi
Crema, 21 febbraio 2023

Giovanni e Silvia sono affettuosamente 
vicini a Marco, Licia e familiari nel ri-
cordo della carissima

Edda Doldi 
Nichetti

Crema, 21 febbraio 2023

Siamo vicini con la preghiera e l’af-
fetto a Marco e famiglia nel doloro-
so momento della perdita della cara 
mamma 

Edda Doldi
 Nichetti

Eugenio, Silvia, Margherita, 
Michele e Clara Bani

Crema, 21 febbraio 2023

Eugenia e Ugo Fazzi si uniscono al do-
lore di Franco, Marco e Dario. Salutano 
con rimpianto la 

nonna Edda
ricordandone l’infaticabile dedizione 
alla famiglia.
Crema, 21 febbraio 2023

I condòmini delle scale BC presso il 
Comprensorio le Betulle ricordano con 
grande affetto il carissimo 

Nando Scotti 
e partecipano sentitamente al dolore 
dei familiari
Crema, 17 febbraio 2023

Vincenzo Bonizzoni, legato dall’amici-
zia nata sui banchi del liceo, e ricordan-
dolo come testimone delle sue nozze, 
con un affettuoso abbraccio esprime a 
Marika la condivisione del suo dolore 
per la perita del marito

Prof. Nando Scotti
Brescia, 17 febbraio 2023

Un affettuoso abbraccio a Marika e Ric-
cardo per condividere il dolore per la 
morte del carissimo

Nando Scotti
Fulvia e Andrea con Paola, 

Alberto ed Elena
Crema, 17 febbraio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Fusari
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Oriella, i figli, la nuora, l’adorato nipote 
Riccardo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 17 febbraio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino
Bonizzi
di anni 69

Ne danno il triste annuncio tutti coloro 
che gli hanno voluto bene.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato alla ceri-
monia funebre.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. di Trigolo.
Eventuali offerte alla chiesa di Cascine 
San Carlo.
Credera Rubbiano, 19 febbraio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Osanna 
Tambani

ved. Anisetti
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i figli Luca 
con Simonetta, Flora con Eugenio, le 
nipoti Elisa e Alessia, il pronipote Gio-
ele e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
L’urna cineraria della cara Osanna sarà 
sepolta nel cimitero di Pianengo.
Pianengo, 20 febbraio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina
Patrini

in Tolasi
di anni 73

Ne danno il triste annuncio il marito 
Mario, i figli Greta, Mirco e Ombretta, 
i generi, la nuora, i nipoti, il fratello, la 
sorella, la cognata e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Giuseppina 
sarà sepolta nel cimitero di Offanengo.
I familiari esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il perso-
nale dell’Ospedale Kennedy di Crema 
per le cure prestate.
Un sentito grazie  agli amici della clas-
se 1949.
Offanengo, 19 febbraio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Lucia Pezzotti
ved. Vailati

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Maurizio con Ermelina, la figlia Maria-
luisa con Marino, i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato alla 
cerimonia funebre. Eventuali offerte 
all’oratorio S. G. Bosco di Offanengo.
Offanengo, 19 febbraio 2023

La Comunità e il Comitato di Quartiere 
di S. Stefano in Vairano ricordano il 
caro amico

Domenico Coti Zelati
(Mènech)

premiato SantoStefanese 
dell’anno 2019

Un ringraziamento particolare al per-
sonale medico e infermieristico dell’O-
spedale di via Kennedy e della Casa 
Albergo per le amorevoli cure prestate.
La cara salma sarà tumulata presso il 
cimitero Maggiore di Crema.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Lorenzo Drera 
(Angelo)

di anni 92
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Massimo con Laura, la nipote Sara e 
parenti tutti.
Un particolare ringraziamento a Lucia, 
Federica e alla Dottoressa Patrini per le 
amorevoli cure prestate.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Camisano, 20 febbraio 2023

Irene, Thomas, e Astrid con Carlo 
partecipano commossi al lutto di 
Marika, Riccardo e dei fratelli per la 
scomparsa di

Nando
ricordandone con affetto e gratitudine 
l’amicizia di tutta una vita.
Credera - Crema, 17 febbraio 2023

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Edda Doldi
in Nichetti

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, i figli Marco con Licia, Dario 
con Patrizia, i nipoti Federico, France-
sca, Samuele e Sara e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti e 
preghiere hanno condiviso e partecipa-
to al loro dolore.
Romanengo, 21 febbraio 2023

Dopo una vita di lavoro e religiosa de-
vozione al Santo Rosario, ha raggiunto 
la Casa del Padre

Virginia Orsini
di anni 98

Lo annunciano la sorella Giuseppina, la 
nipote Margherita con il figlio Alessan-
dro, la sorella Maria Santa, il fratello 
Giuseppe, le cognate, i cari nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Un grazie ad Aldo e a Ivana per la co-
stante disponibilità.
Offanengo, 23 febbraio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Stabilini
(Gianni)

di anni 94
Ne danno il triste annuncio la cugina 
Antonietta, i cari amici Paolo e Giusep-
pina.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico del reparto Hospice Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le 
premurose cure prestate.
Crema, 23 febbraio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela
 Vanazzi

ved. Degli Agosti
di anni 93

Ne danno il triste annuncio il figlio Ro-
berto con Iolanda, il nipote Lorenzo e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Scannabue, 21 febbraio 2023

Ha fatto ritorno alla Casa del Padre e ha 
riabbracciato il suo amato Ettore

Iolanda 
Mizzotti

in Elmiger
di anni 85

Ne danno il triste annuncio Walter, 
Clementina con Felice e Lisa, il fratel-
lo Giovanni Battista, i cognati e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti e 
preghiere hanno condiviso e partecipa-
to al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare alla dott.ssa Maglio, all’équipe 
della ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive, al dottor Patrini e alle affezionate 
Nicoletta e Ciranna.
Crema, 22 febbraio 2023

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Agostina Dossena
ved. Nichetti

di anni 92
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Santina, la nuora Ornella, i cari nipoti 
Elena, Giulia e Ivano con Agata, i pro-
nipoti, il fratello Giuseppe con Carla, la 
cognata Giuseppina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alle amiche che le sono state vicino 
con affetto.
Capralba, 23 febbraio 2023

Irvana, Edoardo, Sergio, Manuela e 
Jennifer sono vicini a Guido per la per-
dita della mamma e amica 

Loredana
Crema, 23 febbraio 2023

Rosanna con Marco, Francesca, Elisa e 
Gianmaria Visconti con Mauro e Vale-
ria piangono l’amica di una vita

Loredana Patrini
Vailati

che ci ha lasciato improvvisamente e 
sono vicini con affetto a Guido.
Bagnolo Cr., 23 febbraio 2023
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di ANGELO LORENZETTI

È tornata e ha incassato larghi 
e abbondanti consensi.  

Dopo un paio d’anni di stop 
forzati causa pandemia, la Fiera 
di Sant’Apollonia, di rilevan-
za regionale, ha richiamato 
a Rivolta d’Adda migliaia di 
visitatori, che hanno avuto l’op-
portunità di vivere dei bei mo-
menti, legati alla zootecnia, che 
da sempre caratterizza il grande 
evento, ma non solo. Parec-
chie le bancarelle di ambulanti 
posizionate lungo via Giulio 
e nel centro storico; molti gli 
eventi e le manifestazioni pro-
mossi  dalle tante associazioni 
di volontariato. Non potevano 
mancare gli stand enogastrono-
mici e commerciali, così come 
la compagnia teatrale dialettale 
C. Bertolazzi, nuovamente ap-
plaudita per la sua bravura. 

Dopo la consegna delle borse 
di studio (vedi nel riquadro in 
pagina) di sabato pomeriggio 
– cui è seguita la celebrazione 
eucaristica in Basilica, dove non 
poteva mancare un cenno alla 
Santa che dà il nome alla Fiera 
– domenica mattina alle 10, 
nell’area-fiera di via Masaccio, 
c’è stata l’inaugurazione ufficia-
le, impreziosita dalle note della 
Banda cittadina Sant’Alberto alla 
presenza delle autorità civili 
e degli esponenti del settore 
economico del territorio. 

Chi si è alternato al micro-
fono, introdotto dal vicesinda-
co Marianna Patrini, che ha 
coordinato il momento della  
cerimonia, non ha scordato 
la longevità di questo evento, 
come rilevato anche dal senato-
re di FdI Renato Ancorotti. 

Il sindaco Giovanni Sgroi ha  
sottolineato “l’importanza della 
filiera agro-zootecnica per il 
nostro territorio”. Il consigliere 
regionale Marcello Ventura si 
è soffermato sulla  presenza di 
Regione Lombardia al fianco 
dell’agricoltura. Il consigliere 
regionale della Lega, Giovanni 
Malanchini, ha tenuto a eviden-
ziare che la Regione “c’è stata e 
vuole essere al fianco dei propri 
allevatori e non permetterà che 

venga criminalizzato come 
succede adesso questo favoloso 
e straordinario mondo che è 
il mondo agricolo”. Stante le 
attuali condizioni climatiche, 
con la siccità che preoccupa 
un po’ tutti, Mauro Berticelli, 
presidente dell’Associazione 
Regionale Allevatori della 
Lombardia, si è soffermato sul 
tema dell’acqua, invitando tutti 
a prestare “massima attenzione 
sulla struttura di un territorio 
come il nostro, con i prati stabi-
li, che ha una geologia unica a 
livello lombardo”. Per Berticelli 
è necessaria “una riflessione, al-

trimenti la zootecnica di questo 
territorio cambierà e non ce lo 
possiamo permettere”. 

La bella giornata ha favorito 
lo stare assieme in compagnia e 
le vie del centro hanno offerto 
un magnifico colpo d’occhio. 
Tanti gli ‘attori’ in campo per 
favorire la riuscita di Sant’A-
pollonia, come già evidenziato 

su queste colonne nello Speciale 
Fiera di sabato scorso. Notevoli, 
come rilevato nuovamente an-
che dal vicesindaco Marianna 
Patrini, i contributi offerti dalle 
associazioni e dall’Università 
del Ben-Essere, che ha orga-
nizzato diversi laboratori, da 
Ortofficine Creative con la Piazza 
Bosco e Sguardi di Rivolta. Un 

ringraziamentio poi a Ilde-
branda, che ha organizzato la 
mostra di quadri del pittore 
Giacomo Ghezzi, a l’Approdo, 
al Gruppo Alpini, al Comitato 
genitori del Comprensivo, alla 
Croce Bianca e alla Protezione 
Civile, alla Pro Loco con la 
distribuzione della trippa, alla 
Federazione Italiana della Cac-

cia. All’interno del  palinsesto 
fieristico è stato ospitato anche 
un percorso di integrazione dei 
ragazzi disabili di ABS, Scuola 
di formazione di Treviglio, che 
hanno partecipato al banco 
di vendita delle tradizionale 
salamella bollita. “Siamo molto 
soddisfatti di questo connubio; 
ha arricchito la nostra Fiera con 
un vero progetto di inclusione 
e valorizzazione delle politiche 
rivolte alla disabilità”.      

CONCORSO FRISONE:
VINCE ALL DEA 
LITTLE SUN
La vacca vincitrice della 

mostra-concorso delle friso-
ne italiane da latte è All Dea 
Little Sun, dell’azienda agricola 
Volpere in comproprietà con 
Ercole Ladina. Come si sa, il 
concorso legato alle frisone è 
l’evento principale della Fiera 
agricola regionale di Sant’Apol-
lonia. Il verdetto del concorso, 
ufficializzato lunedì alle 12.30, 
è stato emesso dal giudice unico 
dell’Associazione Nazionale 
Allevatori di Frisone Italiane, 
Daniele Cerri, che ha altresì 
attribuito a Selen, dell’azienda 
agricola Tiraboschi, di Vaprio 
d’Adda, il titolo di campiones-
sa riserva e a Snowy Lucilla, 
dell’azienda agricola Schieppati 
di Antegnate, in Bassa Berga-
masca, la menzione d’onore. 

Il premio ‘Lamberto Grillotti’ 
– ex sindaco di Rivolta d’Adda 
e senatore della Repubblica – 
come miglior allevatore della 
manifestazione è stato attribuito 
al bresciano Emanuele Salvoni. 
La consegna dei riconoscimenti 
è stata a cura dell’amministra-
zione comunale. 

Diversi premi sono stati 
attribuiti anche dalla Bcc di 
Caravaggio, Adda e Cremasco, 
tra i principali sponsor della 
Fiera di Sant’Apollonia, giunta 
alla 195a edizione.

Sant’Apollonia:
la Fiera alla grande!

Come ormai bella consuetudine, prima 
del fischio d’inizio ufficiale della Fiera 

di Sant’Apollonia, l’amministrazione co-
munale rivoltana organizza la cerimonia di 
premiazione degli studenti meritevoli. 

L’iniziativa si è sviluppata sabato scorso, 
nel pomeriggio, presso la sala consiliare del 
Comune, presenti autorità, ragazzi e loro 
familiari. Hanno ricevuto il premio otto 
bravissimi: Anna Gerardi, Beatrice Bilar-
do, Carlo Facchetti, Diletta Bordogna, Lia 
Sala, Loris Fasoli, Fabiana Pentimone e 
Beatrice Pentimone per le scuole superiori; 
Luigi Villa e Martina Bosia per il consegui-
mento del diploma di  maturità. Tutti gli 
studenti che hanno meritato la borsa di stu-
dio, rispondendo all’invito del vicesindaco 
Marianna Patrini, hanno ripercorso breve-
mente le tappe del loro cammino scolasti-
co, costellato di successi.

Non è arrivata alcuna candidatura da 
parte di studenti universitari e non è stato 
assegnato il premio riservato a un neolau-
reato con tesi su Rivolta d’Adda, come in-
vece era avvenuto in passato. A ognuno è 
stato riconosciuto un premio di 550 euro: 
l’assegno è stato materialmente consegna-
to a ragazzi e genitori dalla capogruppo di 
maggioranza Nicoletta Milanesi.  Le borse 
di studio sono state finanziate dal Comune 
con un contributo della Bcc di Caravaggio, 
Adda e Cremasco. 

Il sindaco Giovanni Sgroi nel suo breve 
intervento ha evidenziato tra l’altro che  “è 
doveroso riconoscere il merito di chi riesce 
a essere più eccellente”. Giorgio Merigo, 
presidente della Bcc di Caravaggio, Adda e 
Cremasco, rivolto agli studenti meritevoli 
ha rimarcato: “In questo contesto di globa-
lizzazione, che tende a rendere tutti uguali, 
ciascuno di voi ha una propria individua-
lità e una propria valenza ed è giusto che 
vengano riconosciute e premiate”. Oltre 
al sindaco e al presidente della Bcc, sono 

intervenuti alla cerimonia di premiazione 
anche il parroco don Dennis Feudatari, 
assessori e consiglieri comunali, la vica-
ria dell’Istituto Comprensivo di Rivolta 
Emma Rivabene e il presidente del Consi-
glio d’istituto Pasquale Esposito.

Senz’altro anche il prossimo anno, 
prima dell’inizio ufficiale della Fiera di 
Sant’Apollonia, si rinnoverà la cerimonia 
di consegna delle borse di studio, “perché 
è doveroso premiare chi eccelle in ambito 
scolastico”. 

RIVOLTA D’ADDA
Nel contesto della Fiera la consegna delle borse di studio

La premiazione del concorso frisone e, nel riquadro, l’inaugurazione della Fiera 

RIVOLTA D’ADDA

La foto ricordo con le autorità e gli studenti premiati
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2020         28 febbraio       2023

“Sarai sempre 
nei nostri cuori”.

A tre anni dalla scomparsa dal caro

Umberto Casazza
La mamma,il papà, la sorella, le nonne, 
le zie, gli zii e le cugine lo ricordano 
con immenso amore.
Un ufficio funebre sarà celebrato mar-
tedì 28 febbraio alle ore 20.15 nella 
Chiesa Parrocchiale di Ripalta Arpina.

5 marzo

Nell’anniversario della scomparsa di

Oronzo De Matteis
(Mario)

i familiari ne onoreranno la memoria 
nella s. messa che verrà celebrata do-
menica 5 marzo alle ore 18 nella basili-
ca di S. Maria della Croce.

“C’è da qualche parte una lacrima 
che cambia gli eventi, 
C’è da qualche parte un universo 
dove non si muore mai”.

26 febbraio 2009 – 26 febbraio 2023

Giuseppe Marchesetti
Ci sei, per noi, da qualche parte ancora 
anche tu. 
Le tue figlie Sonia e Silvia con Dario, i 
tuoi nipoti Maddalena, Veronica e Chri-
stopher, tuo fratello Angelo con Tina. 

Nel giorno del compleanno di

Gian Carlo 
Cazzamali
(Batistì)

la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con immutato affetto a parenti e 
amici unitamente alla cara cugina An-
gela di Lodi.
Un ufficio di suffragio sarà celebra-
to martedì 28 febbraio alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2007 2023

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia 
Cremonesi
in Zanini

i figli la ricordano con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2004       27 febbraio       2023

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Sandra Dedè
ved. Vailati

i figli, i generi e i cari nipoti la ricorda-
no con infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Rubbiano.

2015         1° marzo         2023

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni Denti
la moglie Caterina, i figli Maria Anto-
nietta con Flavio, Eliana, Davide, Raffa-
ele con Elena e i carissimi nipoti Alber-
to, Elisa, Veronica, Leonardo e Arianna 
lo ricordano con immenso affetto.
Pianengo, 1° marzo 2023

1999                   2023

“Sei sempre nei nostri cuori e 
nelle nostre preghiere”.

Francesco Calenzani
La moglie, le figlie e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2006         6 marzo         2023

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Gesuina Raimondi
in Premoli

il marito, i figli, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Un ufficio funebre in sua memoria 
sarà celebrato sabato 4 marzo alle ore 
9 nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2016         2 marzo         2023

“Nel nostro cuore vivrai per 
sempre”.

Francesco Vailati
La moglie, i figli e tutti i parenti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 4 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Crema Nuova.

1990         28 febbraio         2023

A 33 anni dalla scomparsa del caro

Mario Pariscenti
la moglie, i figli e tutti quanti l’ebbero 
caro lo ricordano sempre con tanto af-
fetto e nostalgia.
Crema, 28 febbraio 2023

2010      24 febbraio      2023

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Maria Fantoni Bergami
i figli con immutato affetto la ricordano 
a chi la conobbe e l’ebbe cara unita-
mente al caro papà

Aldo Ernesto Bergami
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 26 febbraio alle ore 
11 nella chiesa dell’Ospedale Maggiore 
di Crema.

Nel nono anniversario dell’improvvisa 
e dolorosa scomparsa Nucci e France-
sca ricordano il caro

Gianni Melillo
con l’affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 3 
marzo alle ore 9.30 nella chiesa parroc-
chiale di San Benedetto.

2017        28 febbraio        2023

A sei anni dalla scomparsa del caro

Alfonso Marino
Pellegrini 

(Cino)
il fratello Giuseppe Walter, la cognata 
Barbara e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto unitamente ai cari 
genitori

Antonia Viggiano
e

Vincenzo Pellegrini
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata martedì 28 febbraio alle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della Croce.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Francesca Bacchio
ved. Borgo

la sorella Maria, il fratello Giuseppe, la 
cognata e i nipoti la ricordano con tanto 
affetto.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2023

A 26 anni dalla scomparsa del caro

Guido 
Pelizzari

le figlie, i generi e i nipoti lo ricordano 
con immenso affetto a quanti lo conob-
bero e l’ebbero caro.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Adriano Lorenzetti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie, i 
figli, la sorella, le nuore e i nipoti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 febbraio alle ore 11 partendo 
dall’abitazione in via Marconi n. 29 per 
la chiesa parrocchiale di Ripalta Nuo-
va; la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
La cara salma giungerà in chiesa alle 
ore 10.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Ripalta Cremasca, 23 febbraio 2023

La comunità di Chieve annuncia la 
scomparsa del caro

Alberto Lodetti
(Mario)

La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Chieve; la tumu-
lazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 9.30 circa.
La comunità ringrazia di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 23 febbraio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Agostina Vigani
ved. Brambini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, il genero, i cari nipoti, il piccolo 
pronipote e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 febbraio alle ore 10.30 par-
tendo dall’abitazione in via Caprotti 
n. 21/2 per la chiesa parrocchiale di 
Moscazzano; la tumulazione avverrà 
nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Mazzolari, alle 
infermiere Erica e Ilaria.
Moscazzano, 24 febbraio 2023

ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino 

9 - 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

Viaggio in PugliaViaggio in Puglia

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA: € 1.550,00 
(COMPRESO QUOTA INDIVIDUALE DI ISCRIZIONE + ASSI-
CURAZIONE ANNULLAMENTO ). Supplemento camera singo-
la: € 210,00. Acconto per persona € 550

Le Quote di partecipazione sono calcolate in base ai costi e alle tariffe e 
disponibilità appurate alla data del 07/02/2023. Sono quindi da inten-
dersi e soggette a verifica all’atto della prenotazione. All’atto dell’offerta 
nessun spazio volo e/o blocco servizi è stato effettuato.

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI (ENTRO IL 15 MARZO) 
IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA TEL. 0373 256350
(DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 17 AL 21 GIUGNO 2023
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A Cremosano i conti... tornano. Dopo l’assemblea pubblica ri-
chiesta dalla minoranza nelle scorse settimane in sala polifun-

zionale, chi è al governo è tornato sulle risorse investite nei diversi 
progetti che stanno cambiando il volto del paese e migliorando i 
servizi. Per l’opposizione bisognosi di maggiore trasparenza, per il 
Comune già chiariti più volte.

In ogni caso la tabella riassuntiva degli interventi pubblici parla 
chiaro. Per la nuova, bellissima, scuola primaria il conto totale am-
monta a 2.021.325,91 euro, con ben 1.393.919,11 euro riconosciuti 
dalla Regione attraverso un contributo e 627.406,80 euro spesi dal 
Comune: 285.000 più 160.000 euro attraverso mutui e la restante 
parte di 154.400 euro da alienazioni e 28.000 euro dall’avanzo. 

Il parchetto inclusivo ha ricevuto anch’esso un importante finan-
ziamento regionale nell’ambito di un bando specifico pari a 30.000 
euro, con le casse comunali impegnate per soli 16.126,70 euro; il 
costo totale dell’opera ha toccato i 46.126,70 euro. 

Affare scuolabus. Il costo totale dell’acquisto del nuovo mezzo, 
che ha mandato in “pensione” il precedente, ormai non efficiente, 
è stato di 106.429,87 euro per il cinquanta per centro coperti dal 
Comune e per l’atro cinquanta per cento da un’alienazione di area 
avvenuta in zona industriale. Per quanto riguarda il capitolo della 
manutenzione delle strade e dei marciapiedi fare i calcoli è ancor più 
semplice: i 60.000 euro impiegati per le asfaltature, la nuova segna-
letica e gli arredi urbani sono giunti da un contributo statale che ha 
coperto l’intero ammontare delle lavorazioni.

Infine, non vanno dimenticati i 43.000 euro spesi da chi è al go-
verno per il mezzo da utilizzare per le persone con disabilità, costato 
43.000 euro, ricavati in parte dalla liquidazione delle quote della so-
cietà Scrp (ora Consorzio.It) e in parte dall’avanzo amministrativo. 

LG

Cremosano: i conti tornano 

 CASALETTO VAPRIO: trasporto scolastico, 
ripristinata la fermata di via Europa

Novità, o meglio un ritorno alla normalità, per il servizio di 
trasporto scolastico casalettese, comunità alle prese con un 

maxi intervento alle fognature. E non solo.
A partire da lunedì scorso è stata ripristinata la fermata dello 

scuolabus di via Europa (piazzale del cimitero). Di conseguenza 
l’orario delle fermate è stato aggiornato ed è il seguente. Andata: 
7.38 via F.lli Cervi (Parco Unità d’Italia); 7.45 cimitero Casa-
letto; 7.48 viale Manara. Ritorno: 14.20 F.lli Cervi (Parco Uni-
tà d’Italia); 14.27 cimitero Casaletto; 14.30 viale Manara. Per 
quanto riguarda il ritorno del martedì e del giovedì, invece, gli 
orari sono: 16.50 cimitero Casaletto; 16.53 F.lli Cervi (Parco 
Unità d’Italia); 16.56) viale Manara. Gli orari spotranno subire 
lievi variazioni in relazione alle condizioni del traffico veicolare 
e a nuovi eventuali imprevisti sul tragitto.

Il Comune intende festeggiare al meglio la 
Giornata internazionale della donna, in 

calendario mercoledì 8 marzo.
Nei giorni scorsi la Consulta Pari Oppor-

tunità si è recata proprio per questo a San 
Bernardino presso la sede dell’associazione 
“La Casa di Ale” e ha incontrato la presiden-
te Paola Freddi insieme ad alcune volontarie. 
La Consulta, guidata dal presidente Luigi 
Ambrosini, ha visitato il laboratorio di sar-
toria, il mercatino vintage e gli spazi dedicati 
alla Consulenze multiprofessionali a favore 
di donne in difficoltà.

L’incontro era finalizzato a organizzare la 
presenza della Casa di Ale alla manifestazio-
ne in programma domenica 5 marzo, alle ore 
16, presso il teatro dell’oratorio parrocchiale 
casalese.

L’evento prevede un Mercatino vintage re-
alizzato da “La Casa di Ale” e lo spettacolo 
Cantiamo all’amor della Compagnia Sentichi-
parla, con Chiara Tambani, Morena Mazzi-
ni e Ivano Zambelli, che porterà in scena la 
vera storia di Traviata, una divertentissima 

parodia delle grandi eroine dell’opera lirica.
In sintonia con lo spirito delle manife-

stazioni degli anni precedenti, la giornata 
sarà dedicata alla Onlus cittadina, organiz-
zazione che, in via Brescia 62 nel quartiere 
di San Bernardino, si occupa di supporto e 

sostegno alle donne. La presidente Freddi 
porterà il proprio saluto e racconterà la sto-
ria decennale di questa associazione nata per 
sua volontà e l’aiuto di soci fondatori, dopo 
la morte in un tragico incidente della figlia 
Alessandra.

“La Casa di Ale”, attiva dall’aprile 2013, 
offre servizi di accoglienza temporanea e di 
inserimento o reinserimento sociale e lavo-
rativo a donne italiane o immigrate con o 
senza bambini, oltre allo sviluppo di progetti 
volti al superamento di difficoltà personali 
e/o relazionali.

Per il raggiungimento di questi obiettivi 
l’associazione si avvale anche di progetti spe-
cifici, quali: La Sartoria di Ale (inserimento 
lavorativo e formativo) e La Casa dei diritti 
(un alloggio per progetti di semi autonomia 
o di accompagnamento all’autonomia e 
sportelli di ascolto e consulenza multi pro-
fessionale). La manifestazione si concluderà 
con un rinfresco offerto dalla Consulta Pari 
Opportunità. L’ingresso all’evento sarà libe-
ro e gratuito.

Casale Cremasco: evento per la festa della donna

Paola Freddi e le volontarie de “La Casa 
di Ale” insieme alla Consulta casalese

di LUCA GUERINI

Le tradizioni, anche quelle più 
recenti, vanno mantenute. Lo 

sanno bene a Pieranica e Quin-
tano che, insieme, nei giorni 
scorsi hanno dato vita all’ormai 
classica sfilata di Carnevale tra le 
due comunità.

Merito ancora una volta dei 
due oratori parrocchiali, dedicati 
rispettivamente a san Biagio e a 
san Giovanni Bosco. I parteci-
panti si sono ritrovati domenica 
19 febbraio, ciascuno al proprio 
oratorio per poi ricongiungersi 
lungo il cammino a metà del tra-
gitto. “Ecco arriva il Carnevale. 
L’allegria subito sale. Fra corian-
doli e stelle filanti si divertono 
tutti quanti!”, ha commentato 
qualcuno in rima. 

E domenica è stato proprio 
così: un pomeriggio gioioso dove 
grandi e piccini si sono divertiti 
e hanno colorato le strade dei 
due paesi di coriandoli, stelle 
filanti e grandi sorrisi! Nel corteo 
mascherato non sono mancate 
le classiche maschere (pirati, fate 
e maghi, pagliacci, principesse, 
supereroi, draghetti, damigel-
le, unicorni e chi più ne ha ne 
metta!), ma anche travestimenti 
più originali come i tre amici 
sul carro vestiti da animali della 
fattoria. “Grazie a tutti coloro 
che hanno partecipato, che 

hanno collaborato e contribuito 
in qualunque modo alla riuscita 
di questa bella giornata!”, han 
dichiarato gli organizzatori. 
Un ringraziamento è andato 

anch agli adolescenti dell’Unità 
pastorale, che hanno realizzato 
il carro di Carnevale: davvero 
bravissimi! Dopo il corteo ma-
scherato la festa è proseguita in 

oratorio con una buona merenda 
a base di frittelle e altre speciali-
tà. L’appuntamento con la sfilata 
di è all’anno venturo. C’è da 
scommetterci.

PIERANICA - QUINTANO

I mascherati di Quintano, il corteo e alcuni travestimenti speciali

La magia del Carnevale 
Grazie ai due oratori, bambini e famiglie hanno dato vita alla 
tradizionale sfilata in maschera, seguita da musica e merenda

RICENGO: in paese segnalati diversi 
episodi di furti in abitazione, state attenti!

“Furti in casa. Manteniamo alta l’attenzione! Nell’ultimo 
periodo si sono verificati diversi episodi nelle abitazio-

ni del nostro Comune”. Così l’amministrazione comunale sui 
propri canali d’informazione ha invitato i residenti a “stare in 
campana”, specie in questo periodo.

“Invitiamo tutti a prestare attenzione, a una collaborazione 
tra vicini di casa nella sorveglianza delle abitazioni e nella 
segnalazione in caso di auto o persone sospette, informando 
le Forze dell’Ordine tramite numero unico di emergenza 112, 
oppure le forze di Polizia Locale, operative fino alle ore 19.30 
al numero 393.9706217”, aggiungono dal palazzo municipale. 
Non resta che collaborare e cogliere l’invito.

CASALETTO VAPRIO: dopo il Carnevale 
il libro sulle pastoce di Andrea Nichetti

Dopo il bel pomeriggio dedicato al teatro e al Carnevale di 
domenica scorsa (nella foto), la Commissione Cultura comu-

nale prosegue a vele spiegate verso il prossimo appuntamento. 
Domani domenica 26 febbraio, alle ore 16, in Chiesa Vec-

chia si terrà, infatti, un nuovo pomeriggio culturale, questa 
volta all’insegna delle “pastoce”: le fiabe e le filastrocche che 
i nostri nonni, ancora bambini, ascoltavano raccontare nelle 
stalle. In paese arriverà Andrea Nichetti, curatore del libro 
Le fiabe delle stalle - le Pastoce (Gagio Edizioni), che raccoglie 
– appunto – le “pastoce” più conosciute e note ai cremaschi.

A seguire, pane, salame e un bicchiere di vino! Ecco perché 
la proposta si chiama Pa, salam e pastoce. 

Nichetti, laureato in Lingue e letterature straniere e studen-
te di Scienze antropologiche ed etnologiche all’Università di 
Milano Bicocca, ricostruisce con capacità la storia di queste 
fiabe delle stalle dall’atmosfera popolare e contadina, che ri-
guardano un po’ tutte le regioni d’Italia e che nel Cremasco, 
mezzo secolo fa, sono divenute una vera e propria tradizione.

Facendo un salto indietro, va ribadito il successo delll’ini-
ziativa Nel Magico regno di Oz che domenica ha richiamato in 
Chiesa Vecchia tanti bambini per un fantastico pomeriggio 
carnevalesco. Per loro e per le famiglie uno spettacolo di ot-
timo livello e, a seguire, una bella festa in oratorio a suon di 
travestimenti, coriandoli, stelle filanti, frittelle e altre preli-
batezze!

Luca Guerini

La scorsa settimana nella sala consigliare sono stati premiati 
gli atleti che a fine ottobre si erano distinti al PalaFacchetti di 

Treviglio alla ventiduesima edizione dei Campionati mondiali di 
karate Fska. I sei atleti di Cremosano Manuel Pellini (plurideco-
rato), Sofia Bosi, Sara Acanfora, Sabrina Boscolo, Clarissa Ascoli 
e Marco Mussi hanno conquistato complessivamente otto podi: 
quattro ori, un argento e tre bronzi. 

L’amministrazione comunale per mano del sindaco Marco For-
naroli ha voluto omaggiare i propri talentuosi giovani concittadini 
rivolgendo sentiti complimenti. Alle congratulazioni ci uniamo 
anche noi del Torrazzo. 

ellegi

CREMOSANO: PREMI AGLI ATLETI
CAMISANO: atleti del Camisano Running 
sempre molto attivi e premiati nel territorio 

Podisti di Camisano sempre protagonisti sulle strade del terri-
torio. Domenica scorsa 19 febbraio a Romano di Lombardia 

gli atleti capitanati da Giampi Salvitti erano impegnati su due 
percorsi, da otto o quindici km. Nonostante la nebbiolina, 875 i 
partecipanti alla manifestazione, tra i quali 55 del Camisano Run-
ning, ancora una volta al primo posto come gruppo più numeroso!

Domani, domenica 26 febbraio, tante altre possibilità per trion-
fare ancora. Alla “Verdi Marathon” di Salsomaggiore (percorsi di 
10, 21, 30 km o maratona), a Ombriano di Crema (manifestazione 
podistica ludico-motoria Fiasp a passo libero aperta a tutti di 8, 
11, 15 o 21 km) con ritrovo in piazza della Chiesa, oppure a una 
corsa a Orio Litta, nel Lodigiano, su percrosi di 7, 14 oppure 21 
km. Il Camisano Running promette scintille.

LG
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Ottima partecipazione di pubblico – lunedì sera – all’assem-
blea sulla Comunità energetica rinnovabile (Cer) a Pierani-

ca. Tra i relatori, con il sindaco di casa Walter Raimondi, c’era-
no il direttore di Consorzio.It Massimo Zanzi, Cristian Papa, 
referente per la transizione digitale, Simone Zerbino di Simet e 
Alessandro Guffi, il tecnico comunale. 

“La comunità energetica – ha detto il sindaco in apertura – è 
una sorta di cooperativa sociale che all’inizio sarà in capo al Co-
mune e successivamente sarà gestita dai soci. In questa coopera-
tiva si è sia produttori sia consumatori. Il Comune di Pieranica, 
rispetto ad altre realtà del territorio, è produttore in quanto già 
genera 100 kw di energia grazie ai pannelli solari installati sul 
tetto della nuova Primaria”. Un “vantaggio” che permette di cre-
are da subito la Comunità energetica. All’assemblea era presente 
pure un’azienda del paese e altri hanno mostrato interesse per il 
progetto. Diversi i quesiti da parte dei presenti, evidentemente 
desiderosi di saperne di più. Le adesioni si raccolgono entro il 31 
marzo. Il 30 aprile, infatti, scadrà il bando regionale per ottenere 
finanziamenti. I ricavi dipenderanno da quanta energia si utiliz-
zerà e da quanta ne rimarrà per la vendita, ma i vantaggi saranno 
anche ambientali.                                                                        LG

PIERANICA: COMUNITÀ ENERGETICA

Come sta avvenendo in diversi Comuni, 
anche a Ripalta Arpina si parla di Co-

munità energetiche rinnovabili, viste come 
un’opportunità per il proprio territorio.  
L’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Marco Ginelli, in collaborazione 
con Consorzio.It (la società dei Comuni 
cremaschi), si è attivata per costituire que-
sta Comunità che porta con sé vantaggi 
economici, ambientali e sociali. 

Lo scorso 16 febbraio a Ripalta Arpina 
s’è quindi tenuta una serata informativa 
aperta a tutti, nel corso della quale è stato 
illustrato l’argomento. Adesso tocca ai cit-
tadini: per ottenere i fondi messi a disposi-
zione da Regione Lombardia e/o dall’Eu-
ropa per realizzare gli impianti fotovoltaici 
è necessario essere in tanti.

Come spiegato dagli esperti di Consor-
zio.It, le Comunità energetiche rinnovabili 
“sono la nuova forma di promozione del-
la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (eolico, fotovoltaico, biomasse) 
che gli Stati membri dell’Unione Europea 
si sono impegnati a realizzare”, abbatten-
do gli attuali e ormai insostenibili costi e 
favorendo realmente la decarbonizzazione.

A una Comunità energetica possono par-
tecipare strutture pubbliche, consumatori e 
produttori domestici e commerciali, inve-
stitori pubblici o privati. Ognuno, in forme 
differenti, può ottenere abbattimenti dei 
costi, risparmio attraverso l’autoconsumo 
virtuale di energia rinnovabile e, grazie 
all’autoconsumo diretto, investire nel pro-
getto per ottenere remunerazione certa.

Tre, in primis, sono le finalità della Co-
munità energetica. Ambientale: l’energia 
elettrica deve essere prodotta solo da fon-
ti rinnovabili senza generare immissioni 
di CO2

 in atmosfera. Sociale: consente di 
ridurre la povertà energetica per soggetti 
fragili e di generare valore sul territorio 
grazie alla ridistribuzione dei ricavi deri-
vanti dagli incentivi e dalla vendita in rete. 
Economica: l’autoconsumo individuale e 
l’incentivo sull’energia condivisa consente 
di ridurre i costi delle bollette elettriche.

Tra le figure chiave di una Comunità 
energetica c’è il Comune, che ne promuove 
la costituzione e la realizzazione coinvol-
gendo i cittadini aderenti. Anche a Ripalta 
Arpina s’è iniziato a muovere passi in que-
sta direzione e si attendono adesioni.

RIPALTA ARPINA: Comunità energetiche rinnovabili 

La Pro Loco trescorese, in collaborazione 
con la parrocchia di Sant’Agata e l’am-

ministrazione comunale guidata dal sindaco 
Angelo Barbati, ha proposto per martedì 21 
febbraio il Carnevale da Trescùr.

In piazza della Chiesa a partire dalle ore 
20.30 erano previsti dj set, frittelle e vin brulé, 
ma soprattutto il tradizionale e imperdibi-
le falò della vecchia. Nel pomeriggio, dalle 
15.30 alle 18.30 presso l’oratorio parrocchiale 

i bambini si sono divertiti partecipando all’i-
niziativa organizzata appositamente per loro. 
“Un ringraziamento va ai tanti partecipanti 
(grandi e piccoli), che hanno festeggiato con 
noi il Carnevale e assistito al classico falò 
della vecchia, simbolo dell’inverno che lascia 
spazio alla primavera”, affermano gli orga-
nizzatori, molto soddisfatti.

Un altro forte ringraziamento è andato a 
tutti i volontari che hanno reso possibile, con 

tempi super ristretti, l’organizzazione dell’e-
vento. Ovvero la Pro Loco, i volontari dell’o-
ratorio di via cà Noa, la Parrocchia con il 
parroco don Francesco, i volontari dell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri “e tutte 
le altre persone che hanno dato una mano 
nell’allestimento e nello smontaggio finale, 
con pulizia dell’area di piazza della Chiesa”. 
L’appuntamento è all’anno prossimo. 

Luca Guerini

TRESCORE: in tanti al Carnevale da Trescùr 

Il Consiglio direttivo dell’Avis comunale di Madignano ha con-
vocato l’assemblea ordinaria annuale degli associati. L’appunta-

mento è per domani, domenica 26 febbraio, alle ore 10 presso la 
sede di piazza Portici. Tanti i punti all’ordine del giorno tra i quali 
spicca la presentazione della relazione stilata dal Consiglio diret-
tivo, prima dell’illustrazione del Bilancio di previsione per l’anno 
2023. Non mancheranno: presentazione della relazione finanziaria 
e del Bilancio consuntivo 2022; presentazione della relazione del 
Collegio dei revisori dei conti; discussione sulle relazioni; approva-
zione della relazione del Consiglio direttivo; ratifica del Bilancio di 
previsione 2023; approvazione del Bilancio consuntivo 2022; nomi-
na dei delegati all’Assemblea provinciale.

Si è svolto martedì l’ultimo atto del Carnevale Madignanese pro-
mosso da Comune, Pro Loco, Mrs. D Eventi e Crema Live he-

ART. Bella la piazza invasa dai piccoli con i personaggi Disney a 
far da mattatori e tante mascherine che dopo la parentesi di festa 
e animazione hanno sfilato per le vie del paese portando la gioia e 
i colori del Carnevale ovunque. Il gran finale in oratorio, per una 
gustosa merenda.

MADIGNANO: AVIS IN ASSEMBLEA

MADIGNANO: BENE IL CARNEVALE

La più grande dichiarazione 
d’amore per la Radio in 

Italia: così potrebbe essere rias-
sunto il World Radio Day 2023 
alla riuscita del quale anche 
Radio Antenna 5 Crema, con 8 
ore di trasmissione in streaming 
dell’evento, ha contribuito.

Lunedì 13 febbraio, al Talent 
Garden Isola a Milano, i pro-
tagonisti delle Radio italiane 
si sono riuniti per la prima 
volta nella stessa location, allo 
stesso evento, per celebrare tutti 
insieme la Giornata Mondiale 
della Radio.

Una festa resa ancor più bella 
dalla cornice di pubblico: per 
tutta la giornata, dalle 10 alle 
18, la sala del Talent Garden 
Isola è stata gremita di perso-
ne, che hanno fatto da cornice 
all’evento con entusiasmo e 
applausi.

L’edizione 2023 è stata il più 
grande evento radiofonico degli 
ultimi anni in Italia. Basta dare 
un’occhiata ai numeri:

• 8 ore di diretta streaming 
audio video ininterrotta su Fa-
cebook, su YouTube e sul sito 
www.worldradioday.it;

• 40 ospiti fra i più grandi 
radiofonici delle emittenti di 
tutta Italia;

• oltre 350 spettatori tra il 
pubblico;

• oltre 10.000 persone rag-
giunte online tramite la diretta 
streaming.

L’evento, organizzato da 
Radio Speaker, il portale di rife-
rimento del settore radiofonico 
in Italia, ha visto per la prima 

volta in Italia i protagonisti 
delle grandi radio susseguirsi 
sullo stesso palco, in un clima 
di festa e condivisione che offre 
una risposta importante a tutto 
il settore: sì, la radio in Italia è 
più in forma che mai.

GRANDI OSPITI
Fra gli ospiti hanno parte-

cipato Giuseppe Cruciani di 
Radio 24, Marco Mazzoli di 
Radio 105, Linus, La Pina, Da-
niele Bossari, Gianluca Gazzoli 
di Radio Deejay, Wad di Radio 
Deejay e m2o, Fernando Proce 
di R101, DJ Ringo di Virgin 
Radio, Rosaria Renna di RMC, 
Roberto Sergio di Radio Rai, 
Claudio Cecchetto, Federica 
Gentile di RTL102.5 e Radio 
Zeta, Petra Loreggian di RDS, 
Luca Telese di Giornale Radio, 
Paoletta di Radio Italia, Beppe 
Cuva di Radio Subasio, Luca 

De Gennaro di Radio Capital, 
Gianni Prandi, editore di Radio 
Bruno, Alan Palmieri di Radio 
Norba e Max Poli di Radio 
KissKiss.

TEMA IMPORTANTE
Il tema del World Radio Day 

2023 scelto dall’Unesco: Radio 
e Pace. La guerra non è soltanto 
un conflitto armato, ma anche 
un conflitto sulla narrativa 
raccontata dai media.

Questa narrativa può acuire 
la tensione o mantenere con-
dizioni di pace. Ad esempio, è 
importante la responsabilità dei 
media nei toni del dibattito poli-
tico intorno alle elezioni.

La Radio ha un ruolo 
importante nel moderare le 
tensioni e prevenire che il clima 
si esasperi, portando le persone 
a un atteggiamento più sereno 
e costruttivo. Il suo compito è 

informare i cittadini con impar-
zialità, offrendo dialogo tra le 
diverse parti.

Come recita la Costituzione 
dell’Unesco: “Dato che le guer-
re nascono dalle menti degli 
uomini, è nelle menti degli uo-
mini che deve essere costruita la 
difesa della Pace”.

I MAIN PARTNER
Numerosi anche i Main 

Partner fra cui Rai Radio 
con Rai Radio2, RDS, Radio 
Deejay, m2o, Radio Capital, 
Radio24, Radio Norba, Radio 
Bruno, Radio Company, Radio 
Globo, Discoradio, Dimensio-
ne Suono Roma, Lattemiele, 
Radio Globo, Radio Piterpan e 
Giornale Radio. Oltre cento an-
che i media partner che hanno 
diffuso l’evento in tutta Italia, 
tra i quali anche Radio Antenna 
5 Crema.

World Radio Day, dj on air
per celebrare Fm e Dab

RADIO ANTENNA 5

A lato, Dj Ringo;
sopra, Beppe Cruciani

La sede Avis di Madignano
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RIFLESSIONE SULLA
GUERRA IN UCRAINA
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RACCOLTA FONDI
PER ROBERTO

DALLA PARTE
DEGLI ANIMALI

“Stasera il menù prevede risotto, pere e taleg-
gio”. Al termine della riunione settimanale 

dedicata all’organizzazione della vita del reparto, 
complice anche l’ora di pranzo, si lascia spazio al 
gusto, al piacere. Solo dopo il dovere. Tra le pareti 
colorate del presidio Santa Marta di Asst Crema, a 
Rivolta d’Adda, nell’Unità operativa di Riabilita-
zione delle dipendenze, la spartizione dei compiti 
è una delle regole principali: “La fatica aiuta a 
trovare un posto, a star bene nelle cose, ad avere 
un ruolo definito”. Per sé e per gli altri. “Perché 
qui non siamo soli”. Qui si condivide. La gioia, 
la rabbia, i dubbi, le perplessità, per costruire una 
quotidianità rispettosa dell’individualità e del 
gruppo. “La ritualità della vita – spiega l’educa-
tore Damiano guardando negli occhi ciascuno 
dei partecipanti alla riunione – aiuta a far sì che il 
gruppo non si perda”. Insegna il rispetto “per le 
persone, per se stessi, per i ritmi degli altri”. Ché 
non siamo tutti uguali.

Tra gli spazi delle sedie disposte in cerchio si 
annidano i silenzi. A volte i segreti, pronti per 
essere svelati. “Insieme diamo un’alternativa all’i-
solamento sociale. Proviamo a capire che insieme 
si può”. La solitudine è spesso la causa prima di 
storie di vita condivise con l’alcool. 

Olivia (nome di fantasia) sorride. Ha gli occhi 
limpidi e lo sguardo sereno. “Vivo in reparto da 
qualche settimana, sono qui perché ho capito 
che voglio una vita diversa. Non può esserci solo 
l’alcol”. L’accento tradisce una storia di vita con 
la valigia sottobraccio. “Ho origini inglesi, ho 
vissuto in Inghilterra per del tempo. Ero triste, ero 
sola. I miei amici erano tutti sposati. L’alcol c’era, 
mi rendeva felice o forse spegneva le preoccu-
pazioni”. A un certo punto era diventato “un 
chiodo fisso, il motivo per svegliarmi la mattina. 
Mi aiutava a non avere paura. Guardavo la tv e 
bevevo. Uscivo sola, solo per comprare l’alcol”. 
Poi il desiderio di smettere e l’avvio di un primo 
percorso di riabilitazione. “Ne ero uscita. Poi mi 
sono detta, durante una cena: cosa vuoi che sia un 
bicchiere di vino? E ci sono ricascata. Con l’alcol 
ho visto morire mio padre. Era un alcolista, è 
stato pesante, ma io non ho saputo essere diversa. 
Mi sentivo sola e l’alcol era una certezza”. 

Olivia parla al passato. Un tempo non così lon-
tano, al confine con il presente. “Oggi ho scelto 
di cambiare. Con l’aiuto della mia famiglia, ma 
la scelta è mia. Solo mia. Ho rifiutato un primo 
colloquio perché non ero pronta. E quando scegli 
di intraprendere un percorso di riabilitazione 
devi esserlo: è la tua vita. Solo la tua vita. Ora 
proseguo il percorso un giorno per volta. Vivo, 
senza l’alcol”.

“La vera sfida inizia fuori”. Per Franco (nome 
di fantasia), giunto al termine del percorso di 
cura in reparto. “Inizia domani. Voglio tornare 
a vivere, prima di tutto riprenderò a ballare il 
liscio, sono un ballerino”. L’inchiostro racconta 
sentimenti scolpiti sulla pelle, palesati da una ma-
glietta a mezze maniche coraggiosamente pronta 
a sfidare e vincere il freddo di febbraio. “Quando 
un mese fa ho varcato quella porta ho esclamato 
‘wow’. Avevo paura”. Di mettersi in discussione, 
di ricostruirsi. “Di abbattere quei muri che mi 
avevano allontanato dagli altri”. L’alcol era “la 
mia routine. Ho cominciato con una birretta con 
gli amici e poi... Negli anni mi sono appoggiato 
agli Alcolisti anonimi, ma di recente ho avuto una 
forte ricaduta. Il bere mi aiutava ad aprirmi con 

gli altri, ma nel modo sbagliato. Da sobrio lo 
sapevo, ma poi ci ricascavo e con questi atteggia-
menti colmi spesso di bugie e di falsità ferivo i 
miei cari, che nonostante tutto non mi hanno mai 
abbandonato. Bevevo tanto e mi addormentavo”. 
A un certo punto serve cambiare. “Serve scegliere 
chi vogliamo essere. Ho scelto quando ho toccato 
il fondo”. La spinta è stata più forte della paura. 
“Qui mi hanno insegnato a condividere. A capire 
che nel mondo non sono e non posso essere solo 
con la sostanza”.

Nell’Unità operativa diretta dal dottor Paolo 
Marzorati, le alternative di presa in carico sono 
tante, “in base alla complessità. Aiutiamo le 
persone a ripartire”. Riabilitare significa tornare 
a vivere a pieni polmoni. In campo non solo com-

petenze mediche, “anche l’apporto dello psico-
logo o il lavoro educativo sono importantissimi: 
aiutano le persone a riappropriarsi della propria 
vita, a ritrovare una propria dimensione, senza la 
sostanza”. Dagli incontri ambulatoriali al ricovero 
nei casi più gravi “non si perde mai di vista la per-
sona, la sua storia, il suo protagonismo”. Perché 
le sostanze in fondo non uccidono ciò che siamo. 
“Bisogna solo capirlo, con l’aiuto necessario”. 

L’alcolismo sul territorio cremasco riguarda il 
15 per cento della popolazione maschile, in linea 
con il dato nazionale. “Il dramma è che pochi si 
accorgono di avere un problema. L’utenza che 
giunge ai nostri servizi presenta problematiche 
importanti”. Di questi buona parte sono giovani. 
È diffuso il fenomeno del binge drinking, ossia 

dell’abbuffata di alcolici. Un comportamento che 
porta i giovani a un abuso ripetuto di alcool in 
pochi giorni della settimana, tendenzialmente il 
weekend. Non è una forma classica di alcolismo, 
ma è un disturbo dall’uso di alcool “che richiede 
una precoce presa in carico. Per le persone più 
giovani chiediamo sempre il coinvolgimento nel 
percorso di cura anche dei familiari”.

Altro volto del fenomeno dell’alcolismo, eredità 
del lockdown, è quello del cosiddetto alcolismo di 
ritorno. Riguarda anziani soli, “per lo più residen-
ti in paesini isolati, dove la socialità è limitata e 
l’isolamento la fa da padrone”. L’alcol diventa la 
risposta alla solitudine. “Ma non è l’unica, non è 
quella giusta”.

a cura di Ufficio stampa Asst Crema

“L’alcol non è la sola 
risposta alla solitudine. 
Non è quella giusta”

A fianco, il dottor Paolo Marzorati. Sopra, parte 
dell’équipe di Riabilitazione delle dipendenze 
in una foto di repertorio. Sotto, l’ingresso 
del presidio ‘Santa Marta’ a Rivolta d’Adda

UNO 
SGUARDO 
ALLA 
SOCIETÀ
(2)

A Rivolta d’Adda
l’Unità operativa 
di Riabilitazione:

“Per tornare
a vivere”
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news a seguire classifiche,
	 singolo richiesta, musica del passato
	 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
	 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
	 la green zone di In Blu 2000 
	 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
	 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
	 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
16.00:	 In Blu 2000 news a seguire 
	 Le parole in Blu 2000
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news e l’economia
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00:	 Musica

DOMENICA 
8.00:	 Santa Messa e musica;
	 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì 6 marzo: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
	 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO ANTENNA 5
FM 87.800

Ogni lunedì mattina arrivano puntuali 
con il loro furgone. Si infilano guanti e 

sovrascarpe e si dedicano per un po’ di tem-
po a sistemare, a migliorare e a rendere più 
efficienti le strutture esterne dell’Oasi felina 
gestita dall’associazione Arischiogatti.

Lavori come aggiustare le cerniere delle 
porte alle casette esterne, montare mobiletti 
destinati alle coperte, selezionare i trasportini 
ancora funzionali, sistemare le cucce esterne.

“Abbiamo trovato dei buoni collaboratori 
– afferma Barbara Agosti, presidente dell’as-
sociazione Arischiogatti – efficienti e costan-
ti nei lavori: che ci sia freddo, pioggia o una 
bellissima giornata di sole, non si tirano mai 
indietro, arrivano in Oasi e si mettono al lavo-
ro in compagnia dei loro educatori. E intanto 
i nostri gatti li osservano”.

Una collaborazione proficua dunque per la 
struttura, certamente, ma anche per il senso 
di gratificazione che i lavori effettuati com-
portano.

“I nostri atleti, pur con le loro disabilità, 
sono una risorsa preziosa – commenta Ni-
cola Bettinelli, presidente dell’associazione 
Over Limits –. In questo caso contribuiscono 

alla cura e alla manutenzione delle strutture 
esterne dell’Oasi”.

Una collaborazione che, oltre a risultare 
proficua per la struttura “aiuta il senso di effi-
cacia dei ragazzi – spiega Veronica Crotti, pe-
dagogista di Ergoterapeutica – che, attraver-
so questi lavori, si sentono utili. È in questo 
modo che emergono abilità e competenze”.

DALLA PARTE DEGLI ANIM
ALI

 

L’invecchiamento progressi-
vo e rapido della popola-

zione è uno dei principali eventi 
che hanno caratterizzato gli 
ultimi 120 anni. La trasforma-
zione della struttura demografi-
ca di molte nazioni sta sempre 
più influenzando le dinamiche 
culturali, sociali, economiche 
e politiche. Il motivo di questo 
evento epocale, che non ha pre-
cedenti nella storia dell’umanità 
per l’intensità e la velocità con 
cui si è realizzato, è riconducibi-
le principalmente a un sensibile 
incremento dell’aspettativa di 
vita. 

Il numero delle persone 
anziane nel mondo è andato 
progressivamente aumentando, 
passando dai 10-17 milioni del 
1900 (meno dell’uno per cento 
della popolazione totale) ai 
340 milioni del 1992 (il 6,2 per 
cento della popolazione), per 
arrivare nel 2000 a 420 milioni 
e nel 2016 a 636 milioni. Sul 
nostro pianeta nel 2050 gli 
anziani ultrasessantacinquenni 
saranno almeno 1,5 miliardi. 
La proporzione di individui 
più vecchi (gli ultraottantenni) 
raggiungerà il 4,8 per cento; la 
popolazione dei centenari sarà 
10 volte maggiore di quella 
presente nel 2016 (5,7 milioni 
rispetto a 500 mila).

E l’Italia? Nel 1950 la popo-
lazione italiana poteva essere 
graficamente rappresentata 
con una piramide: la base larga 
rappresentava il grande numero 
di soggetti appartenenti alla 
prima infanzia e alle classi di 
età giovani, il vertice raffigurava 
il numero decrescente delle per-
sone appartenenti alla terza età. 
Oggi la rappresentazione grafica 
più adeguata è quella di un fuso, 
per la prevalenza dei soggetti 
appartenenti alle classi di età 

intermedie. Nel futuro i seg-
menti di popolazione anziana 
tenderanno a prevalere su quella 
infantile e giovane, dunque la 
rappresentazione graficamente 
più adeguata sarà quella di una 
piramide rovesciata.

I motivi che stanno deter-
minando il rovesciamento 
della piramide dell’età sono 
essenzialmente due. Il primo 
in ordine temporale, ma anche 
il più importante, è la marcata 
riduzione della mortalità per 
malattie infettive e parassitarie 
che ancora nella prima metà 
del secolo scorso interessava 
quasi un terzo dei bambini 
entro il primo anno di vita. Tale 
risultato è da attribuire, inizial-
mente, al miglioramento delle 
condizioni igienico-ambientali, 
successivamente ai progressi 
in campo medico-sanitario, 
quali, soprattutto, la scoperta 
degli antibiotici e l’introduzione 
della vaccinazione di massa. Il 
secondo motivo da considerare 
riguarda l’aumento dell’aspet-
tativa di vita per una riduzione 
significativa dei tassi di morta-
lità anche in età senile. In Italia 
nel periodo 2000-2015 il tasso di 

mortalità negli ultraottantenni 
maschi è diminuito del 30,9 per 
cento (nelle femmine del 22,3 
per cento). Tale risultato è la 
conseguenza della sempre più 
efficace prevenzione e tratta-
mento delle malattie vascolari 
(cardiopatia, ischemica e ictus), 
che rappresentano, nelle popola-
zioni occidentali, la principale 
causa di morte in età adulta e 
ancor più in quella anziana.

Il nostro Paese è oggi uno 
tra i più vecchi al mondo, ma 
le previsioni gli affidano tale 
primato anche per il prossimo 
futuro. Nel 2030 la percentuale 
di italiani over 65 raggiungerà il 
27,1 per cento dell’intera popo-
lazione. L’indice di vecchiaia, 
ossia il rapporto percentuale tra 
il numero degli ultrasessantacin-
quenni e il numero dei giovani 
fino a 14 anni, sarà allarmante: 
nel 2021 descriveva un rapporto 
di 182 anziani ogni 100 giovani, 
nel 2030 sarà di 230 a 100. 
Sempre nel 2030, gli ultraottan-
tenni passeranno dall’attuale 
6,7 per cento all’8,7 per cento, e 
gli ultranovantenni dall’attuale 
1,1 per cento saliranno all’1,8 
per cento per raggiungere il 
2,9 per cento nel 2050, con un 
incremento del 161 per cento 
(dati Istat, 2017). L’aspettativa 
di vita alla nascita, che agli inizi 
del 1900 era di 42,9 anni per i 
maschi e 43,2 per le femmine, 
nel 2017 è diventata di 80,5 e 
84,9 anni rispettivamente. 

A Crema oggi il 26,2 per cen-
to della popolazione residente 
ha più di 65 anni (nel 2002 
era il 20,3 per cento). Dobbia-
mo prenderci cura dei nostri 
anziani.

1. continua

Dott. Luca Grossi 
Geriatra Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
ITALIA PAESE TRA I PIÙ VECCHI

Prendiamoci cura degli anziani!

ARISCHIOGATTI E OVER LIMITS
BELLA COLLABORAZIONE: I GATTINI RINGRAZIANO

Con il tempo si è diffusa la 
promozione di campa-

gne di crowdfunding, ossia 
raccolte fondi organizzate 
su apposite piattaforme, per 
sostenere progetti sociali e 
non. Già in passato Il Nuovo 
Torrazzo ha segnalato le cam-
pagne di crowdfunding ideate 
da cremaschi a favore del ter-
ritorio (per esempio Aiutiamo 
l’Ospedale di Crema! #iosto-
concrema, la raccolta fondi 
promossa nella primavera del 
2020, durante la prima fase 
della pandemia da Coronavi-
rus, per aiutare il nosocomio 
cittadino ad acquistare le at-
trezzature – soprattutto caschi 
e ventilatori – necessarie a 
rafforzare il reparto di terapia 
intensiva) e dei compaesani 
“in difficoltà”. 

Oggi, in questo spazio 
del nuovo numero del 
Torrazzo Più, vi segnaliamo 
Diamo una mano a Roberto, 
la raccolta fondi organiz-
zata dall’Associazione 
nazionale mutilati invalidi 
civili (Anmic) di Bergamo in 
collaborazione con Creativi 
Sensibili studio grafico e 
di comunicazione, Pernice 
graphic designer, Gruppo 
Humantech e Ottobock – 
Soluzioni protesiche. 

PROGETTOPROGETTO
Per comprendere la genesi 

della raccolta fondi è neces-
sario compiere un tuffo nel 
passato fino a gennaio 2019, 
quando Roberto Brignoli (il 
beneficiario della campagna 
di crowdfunding) è rimasto 

vittima di un incidente men-
tre si trovava sul luogo di la-
voro: durante l’asportazione 
di una piastra metallica, non 
si accorse che era elettrizzata 
ad alta tensione. Una violen-
ta scossa elettrica lo ferì alle 
mani e lo fece cadere a terra. 
La successiva cancrena fu 
fatale: si dovette procedere 
all’amputazione di entrambi 
gli avambracci. Ed ecco che 
si arriva ai giorni nostri.

“Le attuali protesi di 
cui dispone Roberto sono 
state messe a disposizione 
dall’Asst e consentono 
movimenti molto limitati. 
Sono usurate e funzionano 
male – spiegano da Anmic 
–. Per cambiarle bisognereb-
be attendere cinque anni e 
nel frattempo l’autonomia è 
molto peggiorata. Le nuove 

sono invece munite di elet-
trodi che captano gli impulsi 
elettrici del braccio. A 45 
anni, gli permetterebbero di 
trovare un nuovo lavoro e 
di tornare così a essere au-
tonomo. Durante un test di 
prova delle mani robotiche, 
Roberto è riuscito a muovere 
le dita, a fare il pugno e a 
contrapporre il pollice al pal-
mo. Realizzando il progetto, 
si aiuterebbe Roberto a 
riprendere una vita prossima 
alla normalità”. 

Da qui l’idea di dotare Ro-
berto di due mani robotiche 
con i relativi avambracci di 
supporto che sono in grado 
di svolgere le funzioni delle 
vere mani. Per raggiungere 
tale obiettivo è stata dunque 
promossa Diamo una mano 
a Roberto, l’iniziativa di 

crowdfunding attiva sulla 
piattaforma Kendoo.

SOSTENITORISOSTENITORI
Promotore del progetto 

è l’Associazione nazionale 
mutilati invalidi civili di 
Bergamo. Invece Martina 
Caironi, atleta pluripremiata 
ai Giochi paralimpici e in al-
tre competizioni internazio-
nali, è la testimonial. “Verrà 
realizzato un video nel quale 
Caironi, mostrando le fun-
zionalità della mano roboti-
ca, inviterà a partecipare alla 
sottoscrizione” annunciano 
dall’associazione. 

Al progetto collaborano 
Creativi sensibili studio 
grafico e di comunicazione, 
Pernice graphic designer, 
Gruppo Humantech, Otto-

bock – Soluzioni protesiche 
e Trattoria D’Ambrosio da 
Giuliana, locale che ospiterà 
serate finalizzate alla presen-
tazione dell’iniziativa e alla 
raccolta di fondi. 

ANMICANMIC
“Il nostro impegno quo-

tidiano è quello di restare 
accanto ai nostri concittadini 
che hanno subìto un’invali-
dità civile, perché crediamo 
che ognuno abbia il diritto 
a vivere la vita al meglio” 
spiegano dall’Associazione 
nazionale mutilati invalidi 
civili di Bergamo. 

Proprio con questa 
mission l’associazione ha 
promosso il progetto Diamo 
una mano a Roberto, perché 
vuole aiutare il giovane ber-
gamasco a essere autonomo 
nella sua vita di tutti i giorni, 
per permettergli di ripren-
dere una vita prossima alla 
normalità.

DONAZIONIDONAZIONI
Per effettuare una dona-

zione a favore di Diamo una 
mano a Roberto, è possibile 
al seguente link https://
www.kendoo.it/diamo-una-
mano-a-roberto oppure, per 
i meno avvezzi alla tecnolo-
gia, attraverso un bonifico 
all’Iban IT 070A 0306 9111 
6610 00000 17857, intestato 
ad Anmic di Bergamo con 
causale “Donazione liberale 
ad Anmic Bergamo per 
progetto Diamo una mano a 
Roberto – Kendoo”.

DIAMO UNA MANO A ROBERTO

Una raccolta fondi con obiettivo 90mila euro
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Nella foto, lunghe file di ucraini 
per rifornirsi 

di generi di necessità 
portati dall’Europa e dal Vaticano

pi
ù

SABATO 25 FEBBRAIO 2023

Il dottor Luca Grossi

di PIERO CARELLI

IL RISCHIO IL RISCHIO 
DI ASSOLVERLI TUTTIDI ASSOLVERLI TUTTI

Dai “fatti” alle “responsabilità”: è pos-
sibile individuarle? Non esistono 

responsabilità individuali in democrazia 
perché le decisioni sono in ultima analisi 
votate dai parlamenti? Ma davvero nessuno 
è responsabile di averci condotto dentro la 
tragedia che stiamo vivendo? Nessuno è re-
sponsabile delle vittime innocenti sacrifica-
te sull’altare di una causa politica? Nessuno 
è responsabile e quindi nessuno paga se non 
i popoli? Non corriamo, poi, il rischio di as-
solvere tutti i politici perché tutti sbandiera-
no delle “buone ragioni”?

Un dato è certo: in democrazia siamo noi 
cittadini elettori che abbiamo il potere di 
“giudicare” i politici da noi delegati, aven-
do a disposizione lo strumento del voto, 
perché siamo noi i detentori della sovranità. 
Ma sulla base di quali criteri giudicarli? E 
se giudicassimo, invece che le loro “buone 
ragioni”, i “risultati” delle loro decisioni? 
Proviamo.

Buone le ragioni di Eltsin – portare la 
Russia nell’alveo dell’Occidente –, ma i 
risultati sono stati sconvolgenti: le sue “ri-
forme” occidentali a tappe forzatamente 
accelerate hanno provocato un trauma che 
ha dato il via a un processo di involuzione 
autoritaria e di chiusura della Russia in se 
stessa. Buone, ancor prima, le ragioni di 
Gorbacëv – cogliere al volo il grido di li-
bertà che proveniva dal mondo comunista 
in seguito alla caduta del Muro di Berlino 
e consentire a ogni repubblica sovietica di 
scegliere liberamente il proprio destino –, 
ma il risultato è andato ben oltre le inten-
zioni stesse: tutto il mondo comunista (in-
clusa la ex Jugoslavia) è diventato un mag-
ma incandescente, un vulcano da cui sono 
esplosi nazionalismi incontrollabili. 

È questo vulcano che ha dato fuoco al 
terrorismo ceceno ed è stata la lotta contro 
tale terrorismo che ha dato corpo alla figura 
di un “uomo forte”, di un uomo capace di 
riportare, dopo un decennio del tutto cao-
tico, ordine e stabilità e interpretare il de-
siderio di riscatto nazionale generato dalla 
perdita di un impero plurisecolare.

GIÙ LA MASCHERAGIÙ LA MASCHERA
Buone le ragioni sbandierate da Mos 

ca – ergersi a protettrice di popolazioni di 
etnia russa che subiscono angherie sotto i 
loro nuovi governi –, ma il risultato è sta-
to un disegno neo-imperialista per attuare 
il quale Putin ha violato sistematicamen-
te e spudoratamente il diritto internazio-
nale: è grazie alle sue iniziative militari 
“umanitarie” (dall’Ossezia del Sud all’in-
vasione dell’Ucraina) che Putin è riuscito 
a mettere le mani su territori – inclusa la 
Crimea – appartenenti a Stati sovrani. È 
lui, poi, il responsabile degli orrori com-
messi in un anno di aggressione al popolo 
ucraino. E, poi, non si sono sciolte come 
neve al sole le sue buone ragioni? Non è 
stata quanto meno inconsistente la causa 
umanitaria – la denazificazione del popo-
lo ucraino – per l’invasione di un Paese 
libero? Non è stata, inoltre, del tutto stru-
mentale la bandiera della protezione dei 
confratelli russi? 

PECCATI DI OMISSIONE PECCATI DI OMISSIONE 
IMPERDONABILIIMPERDONABILI

Buone le ragioni dei consulenti di Eltsin, 
stregati com’erano dalle magnifiche virtù del 
neoliberismo, ma i risultati sono stati delete-
ri. Nobile l’intenzione americana di strappa-

re le ex repubbliche sovietiche dalla dittatura 
russa per portarle nel cosiddetto mondo “li-
bero” dell’Occidente, ma questo ha generato 
effetti nefasti, anche per la stessa Ucraina, 
che si è trovata gravemente amputata e te-
atro di una guerra nel Donbass che si è tra-
scinata dal 2014 a oggi. Buono il proposito 
della Nato di proteggere le ex repubbliche 
sovietiche dalla minaccia di Mosca, ma era 
prevedibile che l’“abbaiare” ai confini della 
Russia (per usare un’espressione efficace di 
papa Francesco) avrebbe provocato tensioni 
ingovernabili.

E poi, se guardassimo sempre ai risultati, 
non dovremmo puntare il dito anche contro 
i tanti peccati di omissione di cui si sono 
macchiati gli occidentali? Forse che abbia-
mo dissuaso il presidente della Georgia, filo-
americano, dal bombardare una regione che 
godeva da tempo di un’ampia autonomia? 
Non è da lì che ha avuto il suo decollo il di-
segno neo-imperialista di Putin? Abbiamo 
dissuaso il neo-presidente (l’uomo di Wa-
shington) eletto in seguito alla fuga/cacciata 
di Janukovic dall’introdurre una discrimina-
zione linguistica ai danni della maggioranza 
russofona della Crimea? Abbiamo dissuaso 
il presidente Zelensky dal volere a tutti i costi 
l’ingresso dell’Ucraina nella Nato, un Paese 
che i russi considerano la loro fonte spiritua-
le e che Putin aveva lautamente finanziato 
per salvarlo dal default? L’Ucraina nella Ue, 
ma neutrale sotto il profilo delle alleanze mi-
litari, non avrebbe evitato la guerra?

SCHELETRI NELL’ARMADIO SCHELETRI NELL’ARMADIO 
DEGLI OCCIDENTALIDEGLI OCCIDENTALI

Peccati veniali, i nostri, incomparabili 
con gli atti criminali di Putin? È vero. Noi 
occidentali abbiamo foraggiato un po’ tutti 

i movimenti di protesta anti-russi, irritando 
naturalmente il Cremlino, ma l’abbiamo fat-
to nell’ambito della legalità: non è legittimo 
per chi crede nelle libertà occidentali provare 
a staccare dei Paesi da un regime autoritario 
come quello di Mosca, tanto più venendo in-
contro al loro accorato appello? Tutto legit-
timo, ma è stato politicamente opportuno se 
guardiamo agli effetti? Abbiamo incoraggia-
to il movimento di piazza Europa a giocare 
fino in fondo la carta della non violenza o, 
invece, abbiamo strizzato l’occhio alla De-
stra ultra-nazionalista pur di liquidare l’uo-
mo di Mosca?

E, inoltre, è proprio vero che noi occiden-
tali non abbiamo mai violato il diritto inter-
nazionale? Non l’abbiamo violato quando la 
Nato ha deciso, senza alcuna autorizzazione 
del Consiglio di sicurezza dell’Onu, di bom-
bardare uno Stato sovrano qual era la Serbia 
col pretesto di proteggere i kosovari albane-
si perseguitati dai serbi? Ora, Putin non ha 
accampato analoghe cause umanitarie e non 
ha visto nell’aggressione alla Serbia un “pre-
cedente” delle sue iniziative? Non è stata 
quella la madre di tutte le guerre umanitarie 
non solo occidentali, ma anche dello stesso 
Putin?

Noi occidentali siamo tutt’altro che im-
macolati e l’aggressione di Putin all’Ucraina 
è tutt’altro che unica: non hanno violato il 
diritto internazionale gli americani quando 
hanno sostenuto militarmente un Paese “ag-
gressore” (Iraq) contro l’Iran in una guerra 
che ha provocato non meno di un milione di 
morti? Non l’hanno violato quando hanno 
“invaso” l’Iraq sulla base di un semplice so-
spetto? E non l’abbiamo violato noi europei 
quando abbiamo bombardato un Paese so-
vrano come la Libia? Gli scheletri nell’arma-
dio li abbiamo anche noi: eccome!

SINDROME DA ASSEDIOSINDROME DA ASSEDIO
Non è stato un errore dalle conseguenze 

catastrofiche la mutazione genetica della 
Nato? In questione non vi era alcun mem-
bro dell’Alleanza atlantica minacciato dalla 
Serbia. Non è stata, poi, una decisione quan-
to meno politicamente discutibile (se osser-
viamo i risultati) quella di non sciogliere la 
Nato in seguito all’auto-scioglimento del 
Patto di Varsavia, considerato che l’Alleanza 
atlantica era nata in funzione anti-sovietica? 
Non è stata l’espansione della Nato un incu-
bo per Mosca che ha determinato quella che 
viene chiamata la “sindrome da assedio”, 
una sindrome che ha giocato un ruolo rile-
vante nelle tensioni tra Washington e Mosca 
dell’ultimo ventennio?

Domande: è la guerra che ci interroga. 
Senza il disegno neo-imperialista di Mosca 
non ci sarebbe stato quanto è accaduto, ma 
quanto è accaduto sarebbe stato possibile 
senza i “pretesti” offerti a Putin su un piat-
to d’argento? Un’altra storia non si sarebbe 

scritta senza lo strappo alla linea di pruden-
za di Bush senior, senza l’ingenuità politica 
del presidente della Georgia, senza la discri-
minazione linguistica imposta in Crimea, 
senza la copertura di certe frange neo-nazi-
ste in Ucraina da parte di Zelensky (bande 
responsabili di episodi di inaudita ferocia)?

E, last but not least, non abbiamo anche 
noi, popolo “sovrano”, una qualche corre-
sponsabilità? Ci siamo davvero mobilitati 
per spingere i nostri politici da noi eletti a 
non rinviare all’infinito la soluzione dei pro-
blemi internazionali o ci siamo auto-espro-
priati della nostra sovranità dando ai nostri 
politici una delega in bianco o, magari, addi-
rittura rifiutandoci di andare a votare?

Distribuire le responsabilità non è un 
modo per assolvere tutti, ma al contrario, 
una scelta doverosa di uscire dalla trappola 
manichea (l’Impero del Bene da una parte 
e l’Impero del Male dall’altra) e riconosce-
re con onestà gli errori commessi, magari in 
buona fede, anche dall’Occidente, in primis 
dagli americani.

IL TRENOIL TRENO
La storia non è un treno che corre all’im-

pazzata verso una direzione. Sul treno ci sia-
mo noi. Noi che possiamo guidarlo in una 
o in un’altra direzione. Così un’altra storia 
sarebbe stata possibile senza la guerra. Trop-
pi gli sbagli commessi, troppi i monologhi 
dei politici (mirati alla ricerca del consenso 
dell’opinione pubblica e, in ultima analisi, 
dell’elettorato) che hanno creato incom-
prensioni e diffidenze: è stata di sicuro la 
diffidenza che ha spinto la Nato a spinger-
si a Est, anche quando la Russia guardava 
con interesse all’Occidente e puntava per-
fino a far parte di organismi internazionali 
dell’Occidente (dall’Unione europea alla 
stessa Nato); è stata la diffidenza nei con-
fronti delle reali intenzioni dell’Occidente, 
a partire dalla promessa tradita da Reagan 
a Gorbacëv e dal bombardamento della Ser-
bia, che ha condotto Putin ad avventurarsi 
nelle spericolate iniziative “umanitarie” che 
hanno sconvolto l’Europa. 

La storia è il prodotto non solo delle de-
cisioni, ma anche delle non decisioni, delle 
decisioni di rinviare la soluzione dei proble-
mi, delle distrazioni politiche, della sottova-
lutazione dei rischi. Pure degli errori com-
piuti in buona fede. E quando si sbaglia, si 
paga. O, meglio, pagano i popoli. È acca-
duto anche con la guerra in Ucraina: pro-
blemi sottovalutati, tensioni non risolte, 
proposte (come quelle di Putin) inviate a 
Washington e alla Nato nel dicembre del 
2021, lasciate nel cassetto. E così l’incen-
dio è divampato. E così a pagare sono i 
popoli.

(2 – continua)

Nessuno paga 
per lo “scempio di ciò 

che è più prezioso 
sulla nostra terra”? 

OGNI GUERRA 
LASCIA IL MONDO PEGGIORE

 DI COME L’HA TROVATO
(papa Francesco)

Continuiamo
la collaborazione con
il dott. Piero Carelli che 
ci propone una riflessione 
sulla drammatica guerra 
in corso in Ucraina. 
Una guerra che sembra 
non avere sbocchi di pace 
e per la cessazione della quale 
papa Francesco continua 
a chiederci di pregare.
Ringraziamo Piero 
per i suoi interventi 
veramente illuminanti.
Buona lettura!
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	 CREMA	 MOSTRA
Presso la Galleria Arteatro della fondazione S. 

Domenico mostra d’arte InteriorMente... oltre lo sguar-
do. Mostra personale di Daniela Facchi. Ingresso 
libero. Esposizione visitabile fino a domani, dome-
nica 26 febbraio. Oggi dalle ore 16 alle 19, domani 
ore 10-12 e 16-19.

	 CREMA	 MOSTRA
Presso la Sala espositiva della Pro Loco in piazza 

Duomo, mostra personale di grafica di Mario Mira-
goli. Disegni con matita e pastelli in nero e a colori. 
Esposizione visitabile fino a domani, domenica 26 
febbraio ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30.

ORE 9	 LODI	  MERCATINO LIBRO
La parrocchia di S. Maria della Clemenza e S. 

Bernardo di viale Piacenza 45 invita al Mercatino del 
libro. Circa 20.000 volumi di generi letterari diversi 
(romanzi, raccolte di poesie, gialli, narrativa, grandi 
classici, libri storici, rarità per collezionisti...). 

Fino a domenica 12 marzo, mercatino aperto tutti 
i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19. Per info 
0371.432378, www.sambelodi.it

ORE 16,30	CREMA	  INCONTRO
Alla Libreria Cremasca per la rassegna “Storici 

dell’arte in libreria” presentazione del libro di Su-
sanna Pighi Viaggio artistico nell’Appennino Piacentino. 
Ingresso libero. Per info 0373.229092.

ORE 18	 CREMA	  INCONTRO
Alla Libreria Cremasca presentazione della raccol-

ta di racconti Sarò mamma... oppure no. Volume con 
i testi delle autrici che hanno partecipato alla 3a ed. 
del concorso letterario “Lion P. Merico Buzzella”. 
Ingresso libero. Per info 0373.229092.

ORE 21   CASTELLEONE	 MUSICA
Nella sala spettacoli di Alice nella città, appun-

tamento con il jazz e i colori delle percussioni con 
Marco Bianchi e Filippo Valnegri. Open jam con i 
musicisti residenti alle ore 18; live alle ore 21. Ingres-
so gratuito solo per tesserati Arci.

DOMENICA 26

ORE 9-18	 CREMA 	 MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibal-

di, Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 14,30	CREMA	 CARNEVALE
Seconda e ultima sfilata dei carri allegorici e 

corso mascherato a partire dalle ore 14,30 in piaz-
za Giovanni XXIII. Ospite d’onore Francesco 
Nozzolino. Saranno inoltre presenti il gruppo di 
percussionisti brasiliani “Fortezza” e il gruppo 
folkloristico “Pavullese”. Alle ore 18 Gran Fina-
le con la premiazione dei carri vincitori e di tutti 
i gruppi partecipanti, in piazza Giovanni XXIII. 

In piazza Duomo dalle ore 9 alle 19 tradizionali 
Mercatini di Carnevale.

Biglietto ingresso intero € 10, ridotto € 5 (ra-
gazzi 9-14 anni), bambini gratis (fino a 8 anni) 
coupon € 8. Sarà possibile acquistare i biglietti 
prima della manifestazione presso le numerose 
casse poste alle entrate del circuito oppure la do-
menica mattina in piazza Duomo presso lo stand 
del Carnevale.

Oggi, inoltre, raduno camperisti in collabora-
zione con 3C Camper Club Crema presso la sosta 
camper in via Giacomo Crespi, angolo via Caper-
gnanica. Info: camperclubcrema.3c@gmail.com

La Pro Loco organizza visite guidate nella cit-
tà, partenza da piazza Duomo. Per informazioni 
tel. 0373.81020.

ORE 15	 OFFANENGO	 EDEN
Al Centro Eden tombolata con premi. Il Centro 

è aperto martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30. 

ORE 15	 CREMA	 TOMBOLATA
L’Unità pastorale Castelnuovo, S. Bernardino e 

Vergonzana invita alla Grande tombolata di febbraio. 
Appuntamento nei locali dell’oratorio di S. Bernar-
dino. Ricchi premi per tutti.

ORE 16	 CASALETTO V. 	 LIBRO
Nella chiesa vecchia di Casaletto Vaprio, piazza 

Maggiore “Pa, salam e pastoce”. Presentazione del 
libro Le fiabe delle stalle. La storia della Cagnulina, 
la Gatacornia, Tredicino e Treccia d’Oro: viaggio 
nelle storie e nelle filastrocche della tradizione orale 
raccontate dai nostri nonni (e non solo). Al termine 
della presentazione saranno offerti pane, salame e 
un bicchiere di vino. 

ORE 16	 CASTELNUOVO	 RITIRO
Ritiro di Quaresima per operatori pastorali. Appun-

tamento nella chiesa parrocchiale di Castelnuovo. 
L’invito è rivolto ai membri dei Consigli pastora-

li, dei Consigli degli oratori, catechisti, educatori, 
operatori della Carità e della Liturgia, animatori 
dei gruppi famiglia, ministri straordinari della Co-
munione, membri dei gruppi missionari, membri 
dell’Azione Cattolica, operatori nell’ambito della 
salute, laici lavoratori e impegnati nell’ambito socia-
le e politico. 

La meditazione sarà guidata da don Simone Bru-
no, psicologo, psicoterapeuta, giornalista e direttore 
editoriale San Paolo Edizioni. Possibilità di condivi-
sione sulla fede a piccoli gruppi. Adorazione Euca-
ristica personale; spazio confessioni. Alle ore 17,45 
preghiera del Vespro. 

Azione Cattolica diocesana, Caritas Crema, Cen-
tro Missionario diocesano, Migrantes Crema, Uffi-
cio liturgico diocesano, Ufficio catechistico diocesa-
no, Ufficio famiglia, Pastorale della salute, Pastorale 
sociale e del lavoro.

ORE 16        CASTIGLIONE D’ADDA	 CONCERTO
Presso la chiesa parrocchiale di Castiglione d’Adda, 

a tre anni dall’inizio della pandemia, concerto dal tito-
lo “Memorare” cioè Ricordati. Il concerto commemo-
rativo è offerto al coro PregarCantando di Crema con 
il gruppo strumentale “G.M. da Crema”.

Ingresso libero.

ORE 17	 CREMA	 EVENTO
Nei chiostri del Museo civico, inizio della nuova 

rassegna Nigót, piccoli intrattenimenti culturali per i 
giovani ideati dall’Assessorato alla Politiche Giova-
nili del Comune. Oggi, fino alle ore 22 si balla. È il 
Carnevale di Cremamare. Vi aspettiamo tutti masche-
rati.

LUNEDÌ 27

ORE 20,45	CREMA	 LIBRO
Nella sala Bottesini del Teatro S. Domenico, piaz-

za Trento e Trieste, per “Caffè Letterario” presenta-
zione del libro di Luigi Garlando Siamo come scintille. 
Accompagnamento musicale di Clarissa Demurtas e 
Matteo Bacchio. Conversazione con Girolamo Lac-
quaniti. Ingresso libero.

ORE 21	 AGNADELLO	 INCONTRO
Al teatro dell’oratorio per “LuneDÌ benessere” in-

contro sul tema Fermati, respira: il benessere psicologico 
nelle sue varie forme. Relatore il dott. Paolo Urso, psi-
cologo specializzando in Psicoterapia breve integrata 
presso ISeRDiP, Milano. Al termine dell’incontro, 
momento per le domande e lo scambio di opinioni. 
Ingresso libero. 

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova Romantiche. Biglietto 

€ 5, promozione riservata alle donne.

MARTEDÌ 28
ORE 21	 CREMA	 CINEFORUM

Al Multisala Portanova Everything Everywhere 
All at Once. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 1° MARZO
ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA

Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Laggiù 
qualcuno mi ama. Biglietto € 3,50. Promozione de-
dicata agli over 60.

ORE 20,45	 CREMA	 MARCIA PACE
La chiesa della città invita donne, uomini e 

amanti della Pace a unirsi alla marcia silenziosa 
aperta a tutti. In silenzio gridiamo la Pace. No stri-
scioni nè bandiere se non quelle dalla Pace. 

Ritrovo in via Largo della Pace. Itinerario: via 
Monte di Pietà, via Ponte Furio, via XX Settem-
bre, piazza Duomo, via Mazzini. Arrivo in piazza 
Garibaldi.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Presso il Consultorio Insieme di via Carlo Ur-

bino 23 per l’iniziativa Avrò cura di me, percorso di 
condivisione per chi si prende cura di un familiare 
anziano, secondo incontro. Partecipazione gratu-
ita. Anche a percorso già iniziato, possibilità di 
segnalare via mail l’interesse a partecipare a nuove 
edizioni.

Scrivere a info@consultorioinsieme.it. 

ORE 21	 SABBIONI	 INCONTRO
Alla Biblioteca dell’oratorio appuntamento con 

l’iniziativa “Accostamento alla Divina Comme-
dia”. Quarto incontro per meglio conoscere l’ope-
ra dantesca.

VENERDÌ 3

ORE 21,15	 CREMA	  CINEMA
Nella sala Alessandrini di via M. di Canossa 20, 

per “Amenic” proiezione di Margherita Gauthier. In-
gresso con tessera F.I.C.C. Iscrizione annuale € 7. 
Per info www.facebook.com/Amenic.Cinema, info.ame-
nic@gmail.com.

SABATO 4

ORE 10,30	CARAVAGGIO	 LETTURE
Al Centro civico di S. Bernardino, viale Papa Gio-

vanni XXIII per la  rassegna “Letture&Laboratori” 
per bambini dai 6 anni in su, appuntamento con Lo 
Yark con Luna & Gnac Teatro. Prenotazione consi-
gliata.

Per informazioni biblioteca@comune.caravaggio.bg.it, 
tel. 0363.51111.

ORE 21	 S. BERNARDINO	  TEATRO
Presso il teatro di S. Bernardino riprende la rassegna 

teatrale “Stelline”. Dieci appuntamenti con le com-
pagnie del Cremasco e dintorni che presentano i loro 
lavori. Questa sera primo appuntamento con la compa-
gnia Schizzaidee. La compagnia di Bolzone presenta 
Non tutti i mali vengono per nuocere. Recita divertente in 
dialetto cremasco. 

Biglietti € 7. Possibilità di prenotare tel. 392.4414647
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 26 FEBBRAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	25-26 febbraio:	Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		  Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
	27-28 febbraio:	Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
		  Capergnanica (Tirloni)
	 1-2 marzo:	 Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
		  Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema) - Castelleone (A.F.M. Cremona)
	 3-4 marzo:	 Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
		  Bagnolo Cremasco (Quartaroli)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo familiare/visitatore, con mascherina FFP2, per paziente per un 
tempo non superiore a 20 minuti. Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 25 FEBBRAIO 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Bambini del Pergoletto. Primi anni ’50

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema                  Fino al 1° marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• The whale
• Mummie - A spasso nel tempo
• Romantiche
• Laggiù qualcuno mi ama
• The offering (vm14)
• Ant-man and the wasp: quantumania
• Non così vicino
• Tramite amicizia
• Frankestein junior (lun./mart./merc.)
Cinemimosa (27/2 ore 21.40)
• Romantiche
Cineforum del martedì (28/2 ore 21):
• Everything everywhere all at once

Over 60 (1/3 ore 15):
• Laggiù qualcuno mi ama

Pieve Fissiraga     Fino al 1° marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Ant-man and the wasp: quantumania
• Mummie - A spasso nel tempo
• Romantiche
• The offering
• Frankenstein junior night
• Tramite amicizia
• Non così vicino
• Magic Mike the last dance
• Argonuts - Missione  Olimpo

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazioneEverything
Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Tra enciclopedia e favola il bellissimo “BESTIARIO e DINTORNI”

in vernacolo cremasco

MARIO GNESI e VALERIANO POLONI

parte seconda  DINTORNI – “L’ÙRSA GRÒSA
(Il carro dell’Orsa Maggiore)

Séra fósca e cel seré
ta carèsa an arietìna
che la tìra ‘nnànc e ‘ndre
söcia, ghösa e fresculìna

Àrde ‘n ària sùra i tèc
an dal scür dal firmamént
là dalùns andù fà frèc
ma sa ‘ntòrcia i sentimént

Sénsa lüna an mès a i pe
la šbarlüša la stelàda
pàr anfin la sébes ché
và a saì ce i l’à ‘mpisàda

Là ‘n dal scür gh’è pié da stèle
la sò lüs pàr che la trèma
töte ‘nsèma stö surèle
le salùda la sò Crèma

L’è cumè èt tànce lümì
che ga trabàla la fiamèla
istès da chèi sö l’altarì
che sa tróa ‘n dà na capèla

Vède l’Ùrsa chèla gròsa
che la pòrta, a me ma pàr
co ‘l dišègn da na caròsa
‘n tòch da cel an dal sò car

A vardà stö firmamént
ma sa fó tànte dumànde
tànte ròbe ma vé ‘n ment
che da me i è püsé grànde

Bàt al cor cumè ‘n martèl
ma s’ancióda al pom dal gos
ma sa sénte mia pö chèl
al casül al vé al barbós

A pensàga a i témp pasàc
a n’ó fàc da stüpidàde
balutàse e pò malfàc
sperèm le égne perdunàde

Se ‘n dal cor me dó ‘n ugiàda
vède mia da pecatù
östo quàlche scarligàda
mai, só nàc a brigulù

Lé ‘n pèr me a l’òrba fósca
ma vé do an po da magù
sa sént mia gulà na mósca
àrde an cel,… cunsulasiù

Là pèr ària an mès al scür
la ma spèta l’Ùrsa Gròsa
le la fréna, só sücür
pèr fàm nà sö la caròsa.

Un volume prezioso per gli appassionati di dialetto, di natura, di legami, di 
modi di vivere di quella vecchia civiltà contadina che tanto ci ha insegnato. 
Presentato alla cittadinanza a fine novembre 2022, e non certo passato 
inosservato, noi Cüntastòrie aspettavamo con interesse e curiosità questo 
speciale “vademecum” di Poesia dialettale, di antropologia, di ambientali-
smo vero. Complimenti agli autori Mario Gnesi e Valeriano Poloni. 

pag. 25 del volume:  indicazioni varie
è ò accento grave per indicare un suono aperto
é ó accento acuto per indicare un suono chiuso.
Senza la presenza dell’accento tonico le due voca-
li indicano sempre un suono chiuso.
ü ö per indicare la sonorità delle vocali, con l’ag-
giunta della accentazione tonica, se dovuta.

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ 
che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché 
il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni 
del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettan-
doti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! 
Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servi-
vano.

Insieme a tutta la Chiesa, iniziamo un nuovo viaggio. Lo definiamo 
cammino quaresimale. La meta è precisa: prendere parte al mistero 
pasquale di Gesù. Il prezzo da pagare, è già stato pagato da Colui che 
ci ha riscattati a caro prezzo, amandoci sino alla fine.
Anche noi abbiamo però un nostro prezzo da spendere: non dimen-
ticarci ogni giorno di ringraziare per il dono della vita, tanto bella ed 
esaltante, e della vita di fede, inoltre non aver paura di fare i conti con 
le nostre fragilità e non sottrarci dalla lotta col male (combattimento 
spirituale interiore per discernere ciò che è bene agli occhi di Dio e 
scegliere il bene).
In questa prima domenica quaresimale siamo trasportati dallo Spiri-
to, come Gesù, nel “deserto” per ascoltare la Parola di vita eterna, 
per entrare in contatto con noi stessi, per confrontarci con tutto ciò 
che chiamiamo tentazioni. Ogni tentazione vuole allontanarci dal 
mistero della Pasqua, mistero di dono di sé, suggerendoci di vive-
re “preoccupandoci solo di noi stessi”. Sentirci padroni della vita, 
trattenere per noi le cose e vivere relazioni possessive sono le grandi 
tentazioni di ogni tempo.
Attraverso le scienze umane, oggi sappiamo leggere queste tre prove 
come resistenza alle tre libidines fondamentali che ci abitano: libido 
amandi, libido dominandi e libido possidendi. Appena l’essere umano si 
mette in relazione con una realtà, è tentato di divorarla – dimentican-
do che non di solo pane vive l’uomo; è tentato di possederla, volendo 
mettere alla prova la provvidenza di Dio; è tentato di dominarla, sen-
za riconoscere che dobbiamo adorare solo il Signore. Siamo tentati di 
non riconoscere il nostro limite naturale con la pretesa di prendere il 
posto del Creatore. Da qui la caduta, il peccato, la scelta di una stra-
da che allontana dal Creatore e dunque diventa mortifera e ci rende 
insoddisfatti, affannati e infelici.
Facciamo due considerazioni: innanzitutto vorremmo far nostra l’ar-

te di essere fragili. Non siamo onnipotenti, non siamo impeccabili. 
Anche se ci costa fatica ammetterlo, siamo deboli e peccatori. La vita 
ci domanda di saper lottare per scegliere di corrispondere alla volon-
tà del Padre. Nel contesto attuale nel quale viviamo che per lo più 
ha abolito dal vocabolario parole come fragilità ed errore (in quanto 
ciascuno vorrebbe bastare a se stesso con la pretesa che ciò che mi 
soddisfa è equivalente al bene), sono rimasto felicemente sorpreso 
che a Sanremo siano stati più votati tre brani di canzoni che parlano 
proprio delle debolezza della natura umana e sono un invito a fare i 
conti con questa realtà che ci appartiene, e quindi va accettata e per 
quanto possibile superata. Anche la vita cristiana suggerisce la stessa 
riflessione, ma con un’aggiunta precisa. Un dettaglio che fa la diffe-
renza e ci ricorda che a faticare e a lottare nella vita non siamo mai 
soli. Ecco perché la liturgia in questa prima domenica di Quaresima 
ci fa contemplare Gesù che vince le tentazioni del demonio.
La seconda considerazione è dunque un invito a contemplare Gesù, 
a decentrare lo sguardo da noi, per piangerci addosso, e fissare gli oc-
chi su di Lui il Signore della vita e della storia. Certo siamo sbigottiti 
che anche Gesù, il Figlio di Dio, abbia dovuto scontrarsi con colui 
che gli assicurava, ingannandolo, un potere illimitato, una gloria da 
100mila followers al giorno, la possibilità di rendere “pan per i suoi 
denti” anche gli appetiti disordinati. Gesù non è stato esente dalle 
tentazioni, perché nella sua umanità vera e concreta c’erano la fragi-
lità e la debolezza della carne, ma ha vinto le tentazioni.
Commentava sant’Agostino: “In Cristo eri tentato anche tu […] e se 
siamo stati tentati in lui, sarà proprio in lui che vinceremo il diavolo 
[…] Egli avrebbe potuto tener lontano da sé il diavolo; ma, se non si 
fosse lasciato tentare, non ti avrebbe insegnato a vincere, quando sei 
tentato”.
Facendo nostre alcune espressioni di M. Quosit possiamo pregare: 
Sono caduto, Signore. Ancora. Mai ce la farò. La tentazione è troppo 
forte. Così risponde Dio: via, piccolo, rialza il capo. Non farti do-
minare dal tuo orgoglio ferito! Credi che l’amor di Dio abbia limiti? 
Sono l’amore e la forza del buon Dio a non permettere che siamo 
tentati oltre le nostre capacità. Quindi iniziamo con fiducia il nuovo 
tempo quaresimale e lodiamo il Signore perché è buono. Eterna è la 
sua misericordia.

IL VANGELO DELLA DOMENICA I DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO A 

Domenica 26 febbraio

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Mario
Botti

Prima Lettura: Gen 2,7-9; 3,1-7 - Salmo: 50 
Seconda Lettura: Rm 5,12-19

Vangelo: Mt 4,1-11

• Asterix e Obelix: il regno di mezzo

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• The quiet girl • Godland (28/2 ore 21)
• Empire of  light (dal 3/3)
Moderno ☎ 0371 420017
• The whale • Laggiù qualcuno mi ama

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Mummie - A spasso nel tempo

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 292-293; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 282-287; Mercantile (peso specifico fino a 73) 280-285; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 256-258; Crusca 233-235; Cruschello 250-252. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 295-296; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 58 
a 62) n.q.; Semi di soia nazionale 541-546.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 
1,00-1,50. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-4,00; Cat. 
E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) 
- O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; Cat. D - Vacche frisona di 
1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; 

Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,10-4,60; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,50-4,10; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 280-
310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,00; Provolone Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura 
di 9 mesi 9,20-9,35; stagionatura tra 12-15 mesi 9,40-9,65; stagionatura oltre 15 mesi 9,70-10,15.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; 
legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 
cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  Listino del 22 febbraio 2023

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

Sull’attacco di Ovest di 8 di picche, Sud ha solo 8 prese di testa (3 picche,  l’A di cuori, 3 quadri, e l’A di fiori). Sud 
realizzerebbe una presa in più se Est ha il K di cuori. Altre prese a fiori dipendono dalla distribuzione delle fiori 
degli avversari. Bisognerebbe giocare il seme di fiori in diversi modi, in base alla quantità di prese di fiori neces-
sarie, quattro o cinque. Sud dovrebbe provare l’impasse a cuori prima di giocare il seme di fiori per capire quante 
prese sono necessarie nel colore. 
Se l’impasse a cuori ha successo, sud può giocare in sicurezza le quattro prese a fiori. Sud dovrebbe iniziare incas-
sando l’A. Se cade immediatamente il K si può provare a realizzare una ulteriore presa con un impasse del J di 
Est. Se entrambi gli avversari giocano una piccola, sud riparte dal morto verso la donna e il 10 in mano. Giocando 
in questo modo il contratto non verrà realizzato solo se Ovest ha 3 o più fiori e sia il K che il J (in questo caso non 
c’era alcuna speranza).
Se Ovest ha il K, Sud ha bisogno di 5 prese a fiori e non può 
più permettersi di giocare immediatamente l’A di fiori, pren-
de il ritorno e prova a giocare salvando la dama. Ovest deve 
avere o un J singolo o un doubleton senza il K.
Anticipando il gioco a cuori Sud scopre il suo obiettivo con 
il seme di fiori.

Soluzione della settimana scorsa: “Gioco di ricognizione”

Questo lo schema completo della mano

UN GRUPPO PER CAMMINARE INSIEME, COME MAMME E
COME DONNE, PER CONDIVIDERE E SOSTENERCI A VICENDA

Il Consultorio familiare diocesano Insieme propone un percorso di gruppo per donne alla 
ricerca di un nuovo equilibrio tra famiglia, bisogni personali, ritmi lavorativi… viven-
do l’esperienza intensa, coinvolgente e anche faticosa della maternità.
L’obiettivo? Concedersi uno spazio per prendersi cura di sé, scoprire e attivare risorse per 
cambiamenti possibili a propria misura. Non solo: accettare le fatiche e le fragilità, condi-
videre problemi e aiutarsi reciprocamente a trovare percorsi originali per la crescita pro-
pria e delle nuove generazioni.
Come può avvenire tutto ciò? Con parole, emozioni, vissuti, attività concrete, sempre in con-
nessione con la vita e da ricondurre al cuore… e soprattutto attraverso il gruppo!
Sì, in gruppo perché…
INSIEME si può uscire dall’idea del dover fare tutto da sole,
INSIEME si può ripensare la propria esperienza e rileggerla con occhi diversi,
INSIEME ci si ascolta mettendo in comune esperienze, dubbi, domande,
INSIEME si sperimenta e si costruisce una rete fatta di legami e di sostegno reciproco,
INSIEME si riesce a capire il perché di alcuni ostacoli,
INSIEME è più facile comprendere come superarli questi ostacoli…
IINSIEME si può anche ridere su di essi e alleggerirsi!

Il gruppo si incontra mensilmente il venerdi dalle 21 
presso la sede del Consultorio Insieme

in via Carlo Urbino, 23 Crema.
La partecipazione è gratuita. Per iscrizioni

e informazioni, lasciare un proprio recapito per essere 
richiamati scrivendo a info@consultorioinsieme.it

AL VIA L’AMBULATORIO IN VIA GRAMSCI
Attivo dallo scorso 20 febbraio presso la Casa di comunità di via Gramsci, l’ambulatorio infermieristico ge-
stito dagli infermieri di famiglia e di comunità si presenta come una proposta innovativa nella rete dei servizi 
territoriali.

CHI È L’INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI COMUNITÀ?
L’infermiere di famiglia e di comunità è un professionista qualificato, con un master di primo livello o un 
corso regionale di perfezionamento e una predisposizione al lavoro a servizio del territorio.

Si impegna a:
• migliorare l’accessibilità e la fruibilità da parte dei cittadini ai servizi sanitari
• costruire un ponte tra ospedale e territorio
• garantire una rilevazione e valutazione dei bisogni di assistenza infermieristica, dando risposte appropriate 

e orientate al benessere del cittadino
• promuovere stili di vita salutari e processi di autocura
• promuovere attività di prevenzione e interventi di educazione sanitaria, favorendo la partecipazione del 

caregiver

Presso l’ambulatorio di Crema vengono erogate le seguenti prestazioni:
• orientamento ai servizi territoriali
• rilevazione e monitoraggio di parametri vitali (pressione arteriosa, frequenza cardiaca, saturazione, rileva-

zione della glicemia, rilevazione peso/altezza e calcolo del BMI, stick urine)
• somministrazione della terapia previa prescrizione del medico con impegnativa
• medicazioni semplici e monitoraggio delle lesioni cutanee
• interventi educativi volti all’autocura con eventuale coinvolgimento del caregiver

Come si accede?
Accesso diretto dal lunedì al venerdì secondo i seguenti orari:
• lunedì, giovedì e venerdì dalle 9 alle 13
• martedì e mercoledì dalle 12 alle 16

www.asst-crema.it

INFERMIERE
DI COMUNITÀ

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE ANTI-AGE
acquista due prodotti
il meno caro è incluso1+1
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SABATO 25 FEBBRAIO 2023

di GIORGIO ZUCCHELLI

Seconda tappa della Visita Pastorale del vescovo Danie-
le alla diocesi di Crema. Interessata è, per le prossi-

me tre settimane, l’Unità Pastorale “San Giuseppe” che 
comprende due gruppi di parrocchie, quello di Sergnano 
e Trezzolasco e quello di Camisano, Casale Cremasco, 
Vidolasco e Castel Gabbiano.

Parroco moderatore dell’Unità stessa è don France-
sco Vailati, responsabile della prima coppia di comuni-
tà. Nato a Vaiano Cremasco nel 1957, è stato parroco 
di Madignano, presidente della 
commissione della pastorale gio-
vanile e anche della commissione 
per la pastorale della salute; ora è 
appunto parroco a Sergnano.

Del secondo gruppo di comu-
nità è parroco don Giambattista 
Scura, nato a Crema nel 1960. 
È stato coadiutore a Montodi-
ne e Ombriano, poi parroco a 
Quintano, Torlino e Pieranica e 
a Casaletto Ceredano. Ora è par-
roco dell’Unità Pastorale di Ca-
misano, Casale Cremasco, Castel 
Gabbiano e Vidolasco. 

Con i due parroci collaborano 
anche altri tre sacerdoti in veste 
di cappellani: don Natale Gras-
si Scalvini, don Luciano Taino, 
cappellano festivo, e don Silvano 
Bianchetti, già parroco e ora resi-
dente a Vidolasco. 

Ai due parroci, affiancati da 
don Natale, abbiamo chiesto di illustrarci la nuova Unità 
Pastorale, il nome di cui si è dotata, le attività in comu-
ne e cosa si aspettano dalla Visita Pastorale del vescovo 
Daniele. 

Quando è nata la vostra Unità Pastorale?  E perché 
avete scelto come patrono san Giuseppe?

“L’Unità Pastorale è nata ufficialmente con decreto 
vescovile l’8 dicembre 2021. Era il giorno della conclu-
sione dell’anno dedicato a San Giuseppe. Uno dei motivi 
che ci ha fatto scegliere lui come nostro protettore. Papa 
Francesco ha voluto valorizzare questa figura come padre 
e grande educatore alla fede, come ha indicato nella sua 
lettera. È un bel patrono!  E poi non c’è nessuna parroc-
chia nella nostra Unità dedicata a San Giuseppe.”

Le vostre sei parrocchie sono state dunque aggregate 
in unità pastorale? 

“Sì, di qua e al di là del Serio!”
Quali le motivazioni?
 “Le motivazioni sono anche sociali: tutti i ragazzi del-

le Medie fanno riferimento alla scuola di Sergnano; mol-
ta gente di Sergnano lavora alla Galbani di Casale e c’è 
una certa circolarità e conoscenza. Scuola e lavoro hanno 

quindi favorito l’unità. E poi – aggiunge don Giambatti-
sta – un altro motivo è che mancano i preti!”.

È un territorio omogeneo il vostro?
“Per fare un bilanco è ancora presto. Si tratta di un ter-

ritorio abbastanza esteso rispetto ad altre realtà, perché 
abbiamo Sergnano che come numero di abitanti (3.600) è 
metà dell’Unità, poi due realtà significative come Casale 
e Camisano con 1.000-1.300 abitanti, infine parrocchie 
di 400 anime quali Castel Gabbiano e Vidolasco e di ne-
anche 100 come Trezzolasco. Le distanze non sono pic-
colissime per andare a celebrare la Messa da una parte e 

dall’altra, però per l’attività pa-
storale non prevediamo grandi 
difficoltà; la gente oggi si muo-
ve dovunque. È comunque ap-
pena un anno che lavoriamo 
insieme e stiamo ingranando.”

State già collaborando an-
che tra sacerdoti?

“Dal 2021, da quando cioè 
è nata l’Unità, abbiamo in-
cominciato a collaborare, in 
particolare per le Messe. Ma 

abbiamo già un unico 
gruppo di catechisti 
che comincia a lavo-
rare insieme; lo stes-
so anche per quanto 
riguarda gli oratori e 
gli adolescenti, anche 
se ognuno ha le sue 
specificità, però per lo 
meno c’è un momento 
unitario. Le Caritas 
si stanno muovendo 
anch’esse insieme. 
Infine abbiamo un 
Consiglio Pastorale 
unitario, eletto come 
rappresentativo di tutte le attività e di tutti gli ambiti pa-
storali.”

Quando l’avete eletto?
“Praticamente l’8 dicembre 2021 eravamo già pronti e 

l’abbiamo eletto poco dopo. Da gennaio 2022 si ritrova 
e quindi da più di un anno: ha già fatto i primi passi. Al 

proprio interno ha individuato i quattro ambiti pastora-
li principali nei quali ciascun membro si potrà dedicare: 
Caritas, Giovani e oratori, Iniziazione cristiana e Litur-
gia. Successivamente abbiamo creato l’équipe pastorale 
formata da noi sacerdoti e da sei laici e che sono referenti 
dei vari ambiti. Ci troviamo come una sorta di Consiglio 
di presidenza: di fatto è il luogo per condurre, accompa-
gnare e ordinare il lavoro del Consiglio e la vita pastorale.

Abbiamo costituito anche la Commissione economi-
ca dell’UP. Non abbiamo voluto inserire nel Consiglio i 
membri delle commissioni degli affari economici; li ab-
biamo riuniti, con l’aggiunta di un paio di persone com-
petenti, in questa Commissione che presenterà i rendi-
conti economici in modo unitario.”

Ma nelle indicazioni i Consigli Economici devono 
rimanere separati, ciascuno nella propria parrocchia.

“Rimangono separati: ogni  Consiglio Affari economi-
ci infatti fa la sua parte per la gestione economica delle 
singole parrocchie. In aggiunta abbiamo creato questa 
commissione per trovare sinergia e qualche soluzione 
comune, anche per sollevare i parroci dalle varie incom-
benze economiche e mettere insieme le competenze e le 
sensibilità di tutti.”

Avete dunque già fatto un buon cammino...
“Stiamo affinando gli strumenti.”
E gli oratori? Quanti ne avete?
“Ci sono a Casale, Camisano e Sergnano, dove sono 

funzionanti, mentre gli altri due più pic-
coli sono chiusi e vengono aperti solo in 
casi straordinari. Gli oratori camminano 
per loro conto, anche se la pastorale gio-
vanile è unitaria. In momenti particolari 
come la Visita Pastorale, il grest e i ritiri 
spirituali lavoreranno insieme. Il grest, in 
particolare, sarà unitario come proposta 
di educatori, che poi saranno distribuiti 
nel territorio a seconda degli spazi: usere-
mo tutti e tre gli oratori.”

Anche la Caritas diventa unitaria? Ha 
una propria sede?

“Ha una sede ufficiosa a Casale, le altre 
sono direttamente in parrocchia. L’unica 
attività unitaria della Caritas è nell’affron-
tare le iniziative diocesane e nell’acco-
glienza di una famiglia ucraina che abita 
nella casa parrocchiale di Casale, suppor-
tata da tutte le Caritas insieme.”

La gente come ha accolto la proposta 
di una pastorale unitaria?

“Un po’ come i preti – sottolinea iro-
nicamente don Giambattista – non capisce subito! Si fa 
fatica perché qui si tratta non più di supportare il parroco 
dandogli una mano nei vari ambiti; si tratta di avere il 
coraggio, come laici, di prendere in mano i servizi con 
responsabilità ed essere aiutati dal parroco a portarli  

(segue in seconda)

Un cammino unitario è già cominciato 
Speriamo nelle indicazioni del Vescovo

Don Francesco Vailati
e don Giambattista Scura
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Sergnano
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Il vescovo Daniele: “Come san Paolo vengo per essere in mezzo 
a voi confortato mediante la fede che abbiamo in comune, voi ed io”

TRA LE REALTÀ SU 
CUI LA COMUNITÀ 
SERGNANESE, 
MA ANCHE L’INTERA 
UNITÀ PASTORALE,
PUÒ FARE SICURO
AFFIDAMENTO PER LA 
LORO INDISCUSSA 
DISPONIBILITÀ, 
VANNO ANNOVERATE 
LA CARITAS 
PARROCCHIALE, 
ATTIVA DAL 2011, 
E IL GRUPPO 
MISSIONARIO,
NATO OLTRE
40 ANNI FA.
ESEMPI DI FORTE 
IMPEGNO 
NELLA SOLIDARIETÀ 
E NELLA FEDE, 
A SUPPORTO 
DEI FRAGILI E DI CHI 
HA BISOGNO DI AIUTO 

Sergnano, Caritas e Gruppo missionario
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O Dio, Padre di Gesù Cristo e Padre di tutti,
sempre tu visiti il tuo popolo e lo salvi.
Disponi i nostri cuori
ad accogliere ancora la tua visita
nel segno del Vescovo,
Pastore della nostra Chiesa.

Signore Gesù Cristo,
tu sei venuto ad abitare in mezzo a noi:
passa ancora per le nostre strade,
entra nelle nostre case, sana le nostre ferite,
porta perdono e pace.
E noi, tua Chiesa, tuo Corpo,
nell’amore vicendevole saremo segno di te,
che abiti ancora fra le case di questo mondo.

Vieni nei nostri cuori, Spirito Santo;
custodisci tutti noi nell’unità e nella concordia,
e rendici testimoni di Gesù Cristo.
Mandaci incontro ai nostri fratelli e sorelle
in questa nostra terra:
spinti dal tuo soffio,
annunceremo l’amore del Padre
e porteremo a tutti la gioia del Vangelo.

Intercedi per noi, beata Vergine Maria!
E voi tutti, Santi patroni delle nostre comunità,
pregate per noi. Amen

Tra le realtà su cui la comu-
nità sergnanese può fare 

sicuro affidamento per la loro 
indiscussa disponibilità, vanno 
annoverate la Caritas parroc-
chiale, attiva dal 2011, e il 
gruppo missionario, nato oltre 
40 anni fa. 

La Caritas ha una sede 
propria: “Casa Madre Teresa 
di Calcutta”, sita in via al 
Binengo. 

Il fiore all’occhiello di questa 
realtà è costituito senza dubbio 

dal Centro di ascolto, un servi-
zio che richiede da una parte la 
disponibilità di persone dotate 
di un forte senso di accoglien-
za e dall’altra di ascolto che 
sappiano dare senza nulla chie-
dere in cambio, gratuitamente. 

Il Centro, grazie all’impe-
gno di volontari motivati ed 
entusiasti, che sanno mettersi 
nei panni dell’altro per condivi-
dere le sue necessità, è aperto 
ogni martedì, “giorno in cui 
incontriamo le famiglie che si 

rivolgono a noi per molteplici 
necessità, non solamente di 
ordine materiale. Facciamo 
da tramite e indirizziamo chi 
si rivolge a noi all’assistente 
sociale comunale o alla Caritas 
di Crema con i suoi Consul-
tori per le problematiche più 
impegnative”. 

Inoltre, l’ultimo martedì  di 
ogni mese il gruppo distribui-
sce pacchi alimentari, attual-
mente a circa trenta famiglie. 
Per un bel periodo i volontari 

Pastorale
Visita

LA LETTERA DEL VESCOVO DANIELE
ALL’UNITÀ PASTORALE “SAN GIUSEPPE”

La Visitazione, tela attribuita ad Alberto Piazza
(Lodi, ca. 1490 - 1529).

Palazzo vescovile di Crema
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«… Maria porta a Elisabetta (e a Giovanni Battista) il suo Figlio Gesù; ma questi è na-
scosto, invisibile; pure, è presente, e la sua presenza, per dono dello Spirito, viene avvertita.
In molti casi, questa è anche la nostra condizione.
Cristiani e comunità che si lasciano “abitare” radicalmente dal mistero di Gesù Cristo, 
morto e risorto, al punto da poter dire con Paolo “non sono più io che vivo, ma Cristo 
vive in me” (Gal 2,20), potranno adottare uno stile di incontro, di abitazione, di visita, 
che sarà “trasparente” di Gesù Cristo, fratello, amico, salvatore e Signore, anche quando 
semplicemente ci si informa della salute di una persona, o si porta un aiuto a chi si trova 
nel bisogno: senza, naturalmente, lasciar cadere tutte le possibilità che ci sono date (e sono 
ancora tante) per un annuncio più diretto ed esplicito»
(D. Gianotti, “Erano in cammino”.
Lettera alla Chiesa di Crema per l’anno pastorale 2022-2023, n. 23).

Grazie per la vostra accoglienza. Accogliamo Dio, che sempre viene a visitarci.
Come Maria, portiamo Gesù a tutti quelli che incontriamo.

Unità Pastorale San Giuseppe

UN CAMMINO UNITARIO 
È GIÀ COMINCIATO

(dalla prima)
avanti. È un po’ un capovolgimento!”.

State pensando di attivare i ministeri?
“L’intenzione c’è, ma mi pare di vedere nei laici ancora una 

certa ‘paura’. Vanno educati a capire bene. 
 È chiaro che alla maggioranza poco presente in chiesa que-

sta pastorale unitaria interessa fino a un certo punto. In chi è 
partecipe effettivamente c’è un po’ di apprensione: hanno il 
timore di perdere qualcosa. Crediamo che una buona idea sia 
radunare ogni tanto un’assemblea parrocchiale, che sostituisce i 
Consigli parrocchiali, e permette alla gente di partecipare e sen-
tire che la propria comunità non è annullata. Uno strumento 
che dovremo un po’ affinare.”

I giovani sono più aperti?
“Di giovani non ce ne sono tantissimi. I pochi che ven-

gono in parrocchia si sono un po’ adattati, hanno appena 
iniziato l’esperienza comune... vedremo.”

Quale il compito del parroco moderatore?
“Non è uno sopra gli altri ma uno che deve coordinare 

le iniziative e mandarle avanti. Noi sacerdoti ci troviamo 
abbastanza regolarmente insieme, una volta la settimana 
mangiando un boccone e ragionando un po’.”

Volete creare una comunità di sacerdoti?
“Il moderatore ci ha già pensato – risponde don Giam-

battista – ma attualmente non è in programma. C’è un 
buon clima di unità e questo è importante. Poi vedremo.”

Cosa vi aspettate dalla Visita Pastorale?
“Al Vescovo l’ho già detto: mi aspetto che, venendo da 

fuori, legga la realtà e ci indichi che cosa tagliare di ormai 
superato e che cosa di valido aggiungere. Occorre tagliare 
qualche ramo secco e fare qualche innesto. Al nostro inter-
no facciamo più fatica a capire queste scelte: il Vescovo dal 
di fuori può invece dircelo chiaramente: togliete questo e 
puntate su altro. Che ci indichi almeno un paio di strade. 
Ma, trattandosi della seconda UP che visita, vorrà ancor 
più osservare che dare indicazioni.”

La gente come vede la Visita?
“Da queste parti il Vescovo è ancora ‘il Vescovo’. Quindi 

anche per chi non ha attenzione per la Chiesa, sentendo 
che viene il Vescovo, cinque minuti per lui si perdono. Cer-
tamente la scuola, le associazioni e le amministrazioni ci 
tengono molto a incontrarlo.”

Quanti sindaci avete nell’UP?
“Quattro sindaci che aspettano il Vescovo con interesse 

anche per sottoporre la nostra situazione civile e sociale. 
Faremo un incontro unitario tra tutti i Consigli comunali, 
moderato da Angelo Marazzi della Pastorale sociale e del 
Lavoro: ha consegnato una scaletta di lavoro a tutti.” 

Avete un programma molto consistente! Il Vescovo si 
impegna veramente in maniera forte e appassionata.

“Non si smentirà. Quando è venuto al Consiglio Pa-
storale l’ha detto: vuole buttarsi all’interno delle comu-
nità incontrando anche le persone e gli ammalati. Alla 
gente fa piacere. È una nostra disponibilità a un suo de-
siderio.”

Care sorelle, cari fratelli dell’Unità Pastorale 
“San Giuseppe”, saluto cordialmente tutti voi, 
con le vostre comunità parrocchiali e i vostri 
paesi.

“QUAND’È CHE 
VIENI A TROVARMI?”
“Quand’è che vieni a trovarmi?”. Ci è capi-

tato, qualche volta, di rivolgere una domanda 
così a qualcuna, a qualcuno. Magari parlando 
al telefono con un’amica o un amico ormai 
lontano, che non vediamo da tempo. E, natu-
ralmente, avremo sentito la stessa domanda ri-
volta a noi: forse da un conoscente che frequen-
tavamo spesso e che ora, per motivi di salute, o 
di età, non ce la fa più a uscire di casa, e si sente 
un po’ solo, un po’ sola…

È vero, oggi possiamo fare comodamente 
una videochiamata con chi sta dall’altra parte 
del mondo, chattare per ore con l’amica o l’a-
mico, con chi condivide con noi qualche pas-
sione… 

È bello avere queste possibilità, peccato che 
non si riesca poi, così, a bere insieme un caffè, 
a condividere un gelato, un pasticcino… e sem-
plicemente a godere anche della presenza fisica 
di qualcuno che ci è caro. Meno male che c’è 
ancora questo limite; che ci permette di chiede-
re, e di sentirci chiedere ancora: “Quand’è che 
vieni a trovarmi?”

È una domanda che viene fatta anche a me. 
Nella nostra piccola diocesi di Crema, è vero, 
le occasioni di incontro sono tante, e per quan-
to mi riguarda ne ringrazio Dio.

Il più delle volte, però, sono proprio “occa-
sioni”, che nascono per le ragioni più diverse, 
com’è giusto che sia. Sono occasioni anche bel-
le (e spesso impegnative), ma non bastano a ri-
spondere alla domanda che ritorna: “Quand’è 
che viene a trovarci?”.

Mi sembra di sentire, in questa domanda, il 
desiderio – che condivido anch’io – di un tem-
po più disteso per stare insieme, per condivi-
dere, per confrontarci; senza dubbio, per chi è 
credente, anche per pregare di più insieme; per 
ascoltare Dio e la sua Parola; e per ascoltarci 

fra di noi, in un dialogo amichevole, non trop-
po pressato dalle urgenze o dagli impegni che 
incalzano.

“VAI A VISITARE LA TUA GENTE”
Da tempo noi vescovi abbiamo a disposizio-

ne, per questo, uno strumento: la Visita Pasto-
rale. È un po’ come se a un vescovo venisse det-
to: non stare troppo chiuso nella tua casa; esci 
per visitare la tua gente, le persone che ti sono 
affidate in quanto vescovo, le loro comunità, le 
parrocchie…

Usa le gambe, il cavallo, il mulo (un tempo 
si faceva così, oggi ci sono mezzi più comodi e 
rapidi) e va’ a incontrare il tuo popolo; cerca, 
se possibile, anche i “lontani” (ma ci sono “lon-
tani”, rispetto al cuore di Dio?); ascolta anche 
quelli che la pensano diversamente da te…

Prenditi il tempo che ci vuole per conoscere 
le tue comunità, per pregare insieme; ascolta, 
soprattutto ascolta, e poi anche parla, dialoga e 
chiediti, insieme con loro: come possiamo, qui 
e oggi, continuare la bella missione di essere il 
segno visibile di Gesù Cristo, della sua “buona 
notizia” (il Vangelo!), che Dio vuol far giunge-
re a tutti?

Come possono, i nostri contemporanei, guar-
dare a noi, che siamo la sua Chiesa presente in 
questo pezzettino di mondo, e capire almeno 
un po’ il desiderio di vita piena, di pace, di sal-
vezza, che c’è nel cuore di Dio?

La pandemia mi ha costretto a rinviare fino 
alle prime settimane del 2023 l’inizio di questa 
visita. Ora, però, ci siamo: e sono molto con-
tento di potere così, nelle prossime settimane, 
incontrare voi, fratelli e sorelle delle parrocchie 
di Camisano, Casale Cremasco, Castel Gabbia-
no, Sergnano, Trezzolasco e Vidolasco, unite 
nell’Unità pastorale “San Giuseppe”.

I parroci delle vostre comunità vi comuni-
cheranno i diversi momenti di questa visita: 
momenti di preghiera e di incontro fraterno, 
momenti per tutta l’Unità pastorale e per cia-
scuna parrocchia, momenti di visita, oltre che 
alle comunità cristiane, anche alle realtà civi-
li (Amministrazioni comunali, scuole, realtà 

imprenditoriali ecc.) che lo vorranno; e anche 
momenti nei quali sarò lieto di ascoltare quelli 
di voi che desiderano parlare privatamente con 
il vescovo.

UNA VISITA PER AIUTARE 
ED ESSERE AIUTATO
Quando l’apostolo Paolo scrive una lettera 

(la sua lettera più importante!) preannuncian-
do la sua visita ai cristiani di Roma, che ancora 
non conosceva personalmente, dice: «Desidero 
ardentemente vedervi per comunicarvi qual-
che dono spirituale, perché ne siate fortificati, 
o meglio, per essere in mezzo a voi confortato 
mediante la fede che abbiamo in comune, voi e 
io» (Rm 1,12).

Paolo dice, insomma: come apostolo di 
Gesù, venendo a trovarvi, desidero esservi di 
aiuto; al tempo stesso, sono convinto che anche 
voi mi aiuterete, perché anche voi avete qual-
cosa (e non poco!) da dare a me, per aiutarmi 
e sostenermi.

In questo spirito, desidero vivere anch’io la      
Visita Pastorale: per esservi di aiuto, ed essere 
aiutato da voi. Perché ci sosteniamo a vicen-
da, insomma. E perché, tutti insieme, possia-
mo fare un po’ di strada, per cercare di vivere 
meglio, con gioia e impegno, la nostra vita di 
discepoli di Gesù Cristo; ed essere così per tut-
ti, come il Signore vorrà, un segno dell’amore 
con cui Dio ama ostinatamente questo nostro 
mondo, questa nostra umanità, e desidera per 
essa che “abbia la vita, e l’abbia in abbondan-
za” (Gv 10,10).

Ricordiamoci a vicenda nella preghiera, 
in attesa di incontrarci nei giorni della Visita 
Pastorale. Ci aiutino l’intercessione della be-
ata Vergine Maria, dei santi patroni delle vo-
stre comunità parrocchiali e di San Giuseppe, 
che custodisce la vostra Unità Pastorale come 
custodì un tempo il Figlio di Dio fatto uomo, 
Gesù di Nazareth, e la sua Madre santissima, 
la Vergine Maria.

Dio vi benedica!
mons. Daniele Gianotti

vescovo di Crema

L’Unità Pastorale Nord-Est ha 
scelto come proprio patrono 

San Giuseppe. Il nome significa 
“Dio aggiunga”, e qualcuno ne 
estende il significato ad “aggiunto 
in famiglia”, per indicare il suo posto nella Famiglia di Naza-
reth, come padre putativo. 

Tutti ne conosciamo la vicenda. Molte le leggende su di lui 
tramandate dai cosiddetti apocrifi, dai quali hanno attinto molti 
artisti. Ad esempio la leggenda del suo matrimonio con Maria 
in occasione del quale vi sarebbe stata una gara tra gli aspiranti 
alla mano della giovane. Gara vinta da Giuseppe, in quanto il 
bastone secco che teneva in mano è prodigiosamente fiorito. Im-
magine che troviamo in tutte le raffigurazioni di San Giuseppe.

Il Vangelo dice poco di lui. Ne scrivono soprattutto Matteo e 
Luca. Innanzitutto troviamo il suo nome nelle due genealogie: 
Luca lo indica come “figlio di Eli” (Lc 3,23), mentre Matteo 
scrive: “Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria.”

La sua vicenda è narrata nei Vangeli dell’infanzia. Nell’An-
nunciazione Luca scrive: “Nel sesto mese l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 
chiamato Giuseppe” (Lc 1,26-27). Racconta poi che Maria si 
recò dalla cugina Elisabetta. Quando tornò, essendo già al terzo 
mese, erano visibili i segni della sua gravidanza. A questo punto 
subentra Matteo che scrive come, turbato da questa maternità 
ritenuta irregolare, “Giuseppe suo sposo che era giusto e non 
voleva ripudiarla, decise di allontanarla in segreto” (Mt 1,18-
19). Ma gli apparve in sogno un angelo che gli disse: “Giuseppe 
figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, perché 
quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà 
un figlio e tu lo chiamerai Gesù” (Mt 1,20-21). Destatosi dal 
sonno, fece come gli aveva ordinato l’angelo e prese con sé la 
sua sposa, accettando il mistero della maternità divina.

E Luca racconta la successiva nascita di Gesù. Qualche mese 
dopo, Giuseppe si recò insieme a Maria a Betlemme, a causa del 
censimento di “tutta la terra” voluto da Cesare Augusto. Mentre 
i due si trovavano a Betlemme “si compirono per Maria i giorni 
del parto e diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non vi era posto per loro nell’albergo” (Lc 2,6-7). 

Dopo otto giorni, secondo la legge di Mosè, avvenne la circoncisione del bambino, a cui Giuseppe 

impose il nome Gesù. Quaranta 
giorni dopo lui e Maria portaro-
no il neonato a Gerusalemme per 
la presentazione al Tempio e lì 
assistettero alla profezia del vec-

chio Simeone che predisse un futuro glorioso per il bambi-
no, segno di contraddizione e gloria del suo popolo Israele 
(Lc 2,25-35). Dopo la presentazione al tempio, l’evangelista 
Luca racconta che fecero ritorno in Galilea nella città di Na-
zareth (Lc 2,39-40).

Matteo riporta invece l’episodio della fuga in Egitto di cui 
Giuseppe è protagonista: è lui infatti che viene avvertito in 
sogno da un angelo, prende la sposa e il bambino e fugge a 
causa della persecuzione scatenata dal re Erode (Mt 2,13-
18). Dopo un periodo di esilio non ben determinato, rice-
vuto in sogno l’ordine di partire, poiché Erode era morto, 
Giuseppe  tornò con la famiglia a Nazareth. 

Il che coincide con il racconto di Luca, il quale scrive an-
che di un epidosio successivo quando Gesù era adolescente e 
si fermò a Gerusalemme nel tempio a discutere con i dottori. 
(Lc 2,51-52). Quando Gesù iniziò la sua vita pubblica, molto 
probabilmente – ma non c’è nessuna prova – Giuseppe era 
già morto. Infatti, non è mai più menzionato dai Vangeli. 

Abbiamo solo qualche sporadico riferimento indiret-
to: “Gesù quando cominciò il suo ministero aveva circa 
trent’anni ed era figlio, come si credeva, di Giuseppe”. (Lc 
3,23). In Matteo Gesù “è il figlio del carpentiere”.

Di Giuseppe parla anche Giovanni nel suo Vangelo, li-
mitandosi però a citarlo come padre riconosciuto di Gesù: 
“Gesù, figlio di Giuseppe di Nazareth” (Gv 1, 45). Dopo il 
discorso nella sinagoga di Cafarnao, l’evangelista racconta 
che i Giudei dicevano: “Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre. Come può 
dunque dire: Sono disceso dal cielo?”  (Gv 6, 41–42).

 San Giuseppe, padre “putativo” di Gesù, è il patrono dei 
padri di famiglia, nonché della Chiesa universale, con festa 
solenne il 19 marzo. È festeggiato il 1° maggio quale patrono 
degli artigiani e degli operai, proclamato da Pio XII. Gio-
vanni XXIII gli affidò il Concilio Vaticano II. La tradizione 

vuole che egli sia protettore di falegnami, ebanisti e carpentieri, ma anche di pionieri, dei senzatetto, 
dei Monti di Pietà. Viene venerato anche quale patrono della buona morte.

IL PADRE PUTATIVO DI GESÙ

La morte di San Giuseppe (parrocchia cittadina di San Benedetto)

Caritas hanno collaborato per 
far star bene gli amici richieden-
ti asilo politico residenti nella 
casa della parrocchia; li hanno 
accompagnati nella quotidianità 
(gestione della casa, spesa), ma 
soprattutto hanno cercato di in-
staurare relazioni fraterne, volte 
all’integrazione nel contesto 
locale.

Il Gruppo missionario, inve-
ce, è nato nel 1980.

“È leggendo La sola verità è 
amarsi, libro di Raoul Folle-
reau, che abbiamo pensato di 
costituirlo. Sono trascorsi più 
di 40 anni, ma proseguiamo 
nella nostra opera di sensibiliz-
zazione su questi temi: povertà, 
sfruttamento, mancanza di 
igiene”.  

La sola verità è amarsi rievoca 
le battaglie di Follereau contro 
la lebbra e contro tutte le lebbre, 
“con la sola arma dell’amore. 
Non è un libro di ricordi, ma 
un modo di affidare agli altri la 
sua vita, come testimonianza 
e come messaggio, perché conti-
nui a indicare a tutti le vie del 
coraggio e della speranza”. 

Il gruppo missionario ser-
gnanese, conosciuto anche 
come “Amici dei malati di 
lebbra”, è da sempre legato 
all’associazione Aifo (Associa-
zione Italiana Amici di Raoul 
Follereau).  

Ogni anno, dal 1980, anche a 
Sergnano si rinnova la “Gior-
nata mondiale dei malati di 
lebbra”. 

La 70a edizione (è stata isti-
tuita nel 1954) s’è sviluppata il 
28 e 29 gennaio scorsi “e siamo 
molto soddisfatti della risposta 
dei nostri compaesani, davvero 
generosi. Attraverso la mostra 
realizzata in oratorio, abbiamo 
raccolto ben 4.550 euro, intera-
mente devoluti in beneficenza. 
Sono andati a ruba 64 chili di 
frittelle, oltre al miele e altro 
ancora; una signora di Offanen-
go ci ha donato tutto ciò che ha 
confezionato come hobbista: 
collane, orecchini e braccialetti. 

Da segnalare anche l’appor-
to di altre signore del paese 

impegnate nel confezionamento 
di lavoretti artigianali e nel 
ricamo”.  

Molto partecipate le celebra-
zioni eucaristiche dei due padri 
Bianchi di Treviglio, padre Lino 
Locati (è stato tra l’altro missio-
nario in Congo 23 anni) e padre 
Gaetano Cazzola, vicentino (ha 
operato in Africa 31 anni: 14 
nel Burkina Faso, 7 in Etiopia, 
10 in Congo). 

Gli “Amici dei lebbrosi”, 
a ottobre, in occasione della 
Giornata missionaria mon-
diale, organizzano anche “un 
banchetto con torte e dolci e la 
generosità della nostra gente va 
alla diocesi”. 

Da sempre questo gruppo, 
che ha in Carlo Perola un punto 
preciso di riferimen-to, è in 
stretto contatto con l’associa-
zione Raoul Follereau, l’Aifo di 
Bologna ed è impegnato nella 
sensibilizzazione delle adozioni 
a distanza. 

Non sono pochi i bam-
bini adottati dai sergnanesi 
al lebbrosario di Nalgonda 
(India) dove operava padre 
Luigi Pezzoni, scomparso dieci 
anni fa, alla missione di padre 
Antony, anch’egli in India e 
tramite la mis-sione di don Apo 
(Costa d’Avorio), che è stato 
oltre cinque anni a Sergnano, 
collaborando fattivamente con 
la parrocchia sergnanese. 

Il contributo richiesto con-
sente il mantenimento di un 
bimbo affetto da lebbra o figlio 
di malati di lebbra. 

L’occasione è propizia per un 
nuovo appello: chi intendesse 
sposare questa causa può rivol-
gersi alla Banca di Credito Co-
operativo Crema, filiale di Ser-
gnano o diretta-mente al signor 
Carlo Perola (329.5915361), che 
provvede direttamente al ritiro 
e al versamento del contributo, 
come sempre.  

Nelle foto in alto, alcuni 
volontari del Gruppo 
missionario sergnanese 
e il centro della comunità
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SABATO 25 FEBBRAIO
VIDOLASCO	 ore 18 S. Messa
CAMISANO	 ore 21 apertura Visita pastorale

DOMENICA 26 FEBBRAIO
SERGNANO	 ore 7.30 S. Messa
CASTEL GABBIANO	 ore 9.15 S. Messa
TREZZOLASCO	 ore 11    S. Messa
		     (pomeriggio: ritiro Cattedrale)

LUNEDÌ 27 FEBBRAIO
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani

VENERDÌ 3 MARZO
CAMISANO	 mattino: malati e anziani
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani
CASALE	 ore 20 Via Crucis
	 ore 21 gruppo liturgia (cori…)

SABATO 4 MARZO
CAMISANO	 mattino: ascolto
	 ore 18 S. Messa
TREZZOLASCO	 ore 15 Commissione economica
CASTEL GABBIANO	 ore 21 assemblea parrocchiale

DOMENICA 5 MARZO
CASALE	 ore 8   S. Messa
SERGNANO	 ore 10 S. Messa e ritiro sacramenti
	             (dalle 10 alle 15.30)

LUNEDÌ 6 MARZO
CASTEL GABBIANO	 mattino: malati e anziani
	 pomeriggio: visita strutture a
	 Castel Gabbiano, Camisano,
	 Vidolasco, Casale
SERGNANO	 ore 21 educatori ado/gv. e Consigli oratori

MARTEDÌ 7 MARZO
CASALE	 mattino: malati e anziani
VIDOLASCO	 pomeriggio: malati e anziani
CAMISANO	 ore 21 catechiste

MERCOLEDÌ 8 MARZO
CAMISANO	 mattino: scuola elementare e materna
	 pranzo con i sacerdoti
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani

GIOVEDÌ 9 MARZO
CASALE	 ore 20.45 adorazione comunitaria dell’Unità

VENERDÌ 10 MARZO
CASALE	 mattino: scuola elementare e materna
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani
	 ore 18 incontro con gli adolescenti (Unità)
	 ore 20 via Crucis
	 ore 21 associazioni laiche

SABATO 11 MARZO
SERGNANO	 ore 10 Amministrazioni comunali
CASALE	 pomeriggio: ascolto 15-18
	 ore 18 S. Messa

DOMENICA 12 MARZO
CAMISANO	 ore 10 S. Messa
	 ore 11 incontro 2a e 3a media
SERGNANO	 Pomeriggio: incontro ragazzi
	                        (non dei sacramenti)
	 ore 18 S. Messa
	 ore 19 cena e incontro con i giovani

LUNEDÌ 13 MARZO
SERGNANO	 mattino: scuola elementare
	 pomeriggio: malati e anziani
	 ore 21 Caritas
CASALE	 ore 11 incontro volontari “in chiesa” e pranzo

MARTEDÌ 14 MARZO
SERGNANO	 mattino: scuola media e visita strutture
	 pranzo con i sacerdoti

MERCOLEDÌ 15 MARZO
SERGNANO	 pomeriggio: malati e anziani
TREZZOLASCO	 pomeriggio: malati e anziani

VENERDÌ 17 MARZO
SERGNANO	 mattino: ore 9 Scuola materna
	                 e visita strutture
VIDOLASCO	 ore 15 Via crucis – ascolto

SABATO 18 MARZO
SERGNANO	 mattino: 10.30 incontro con i sacerdoti
	                 e pranzo
	 pomeriggio: ascolto
	 ore 18 Messa
	 ore 21 A Teatro! Auguri al Vescovo
	             e teatro sacro: “Secondo Orfea – 
		   quando l’amore fa miracoli”

DOMENICA 19 MARZO
CASALE	 ore 10 S. Messa
VIDOLASCO	 ore 11 S. Messa
SERGNANO	 ore 12.30 pranzo con Cpup e i sacerdoti nativi 
	                   e che hanno servito le parrocchie 
	                  dell’Unità pastorale
	 ore 15 conclusione Visita Pastorale

Il programma

Pastorale
Visita

Unità Pastorale
    San Giuseppe

Sabato 15 aprile ore 12 in Aula Paolo VI

aprile

Ore 5.00	 partenza dal p.le Croce Rossa - Crema
Sosta alla chiesa di S. Giovanni Battista
(chiesa dell’autostrada) a Firenze e S. Messa
Arrivo a Roma e sistemazione negli alberghi
Pranzo
Visita agli appartamenti del Palazzo del Laterano
Basilica di S. Giovanni in Laterano
Scala Santa
Cena. Serata libera

Ore 9.00 S. Messa
Visita guidata della Basilica di S. Pietro
e delle grotte Vaticane
Ore 11.00 ingresso all’aula Paolo VI
Ore 12.00 udienza di Papa Francesco
alla Diocesi di Crema
Pranzo e visita Roma Barocca
(piazza Navona, chiesa S. Luigi dei Francesi, chiesa di S. Agostino
Pantheon, Fontana di Trevi, piazza di Spagna e Trinità dei Monti)

Rientro in albergo - Cena - Pernottamento

Colazione.
S. Messa nella Basilica di S. Maria Maggiore
Visita a S. Maria Maggiore, chiesa di S. Prassede,
chiesa di S. Pudenziana, S. Pietro in Vincoli,
S. Clemente, Colosseo (esterno),
via dei Fori imperiali, Altare della Patria
Pranzo
Partenza per il rientro a Crema previsto per le ore 23aprile

aprile

venerdì

domenica

sabato

1414

1616

1515

La diocesi di Crema in udienza da Papa FrancescoLa diocesi di Crema in udienza da Papa Francesco

È possibile arrivare a Roma anche privatamente ed aggregarsi al gruppo 
di pellegrini sabato mattina per l’Udienza.

In questo caso è NECESSARIO 
prenotare il PASS,

entro SABATO 18.03.2023
Coloro che parteciperanno all’Udienza con mezzi propri, dovranno ritira-
re i pass, con relativo kit in Curia dal 3 al 12 aprile 2023, versando € 20 per 
contributo spese. Chi partecipa in forma organizzata ai gruppi, riceverà 
pass e kit dai rispettivi organizzatori.

N.B. TUTTI I PASS SONO NOMINATIVI
E NON POSSONO ESSERE CONSEGNATI IN BIANCO

aprile

Ore 5.00	 (Orario indicativo)
	 Ritrovo in via del Macello
	 per coloro che hanno chiesto
	 il mezzo di trasporto Crema – Treviglio
Ore 6.00	 (Orario indicativo)
	 Treviglio - Partenza del Frecciarossa
	 (servizio speciale)
	 con destinazione Roma San Pietro
Ore 9.30	 Arrivo alla stazione di Roma San Pietro
Ore 10.00	 Ingresso all’aula Paolo VI
Ore 11.00	 Inizio dell’animazione
Ore 12.00	 udienza di Papa Francesco
	 alla Diocesi di Crema
Ore 13.00	 Basilica di San Pietro: Professione
	 di fede all’altare della Confessione
Ore 14.00	 Tempo libero per il pranzo e visite turistiche
Ore 19.00	 Partenza del Frecciarossa
	 da Roma San Pietro
Ore 22.30	 Arrivo a Treviglio e rientro a Crema
	 per coloro che hanno chiesto il mezzo
	 di trasporto, viaggio a Crema in bus

sabato

1515

ISCRIZIONI
Presso la Curia, Il Nuovo Torrazzo e il portale della Diocesi

versando € 100 di caparra.
Le iscrizioni per Oratori, Adolescenti e Giovani si effettuano in PGO.

Entro SABATO 18 MARZO

VIAGGIO IN PULLMAN

PROPOSTA TRE GIORNI
euro 400 a persona (più € 20 per camera singola)

€ 300 fino a 10 anni (in camera con i genitori)

PROPOSTA IN GIORNATA
euro 130 a persona

(€ 140 per chi usufruisce del pullman Crema-Treviglio e ritorno)
(€ 20 per i bambini fino a 3 anni,

NON hanno il posto a sedere sui mezzi di trasporto)

PROPOSTA AUTONOMI



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 25 FEBBRAIO 2023

CREMA - VIA GRAMSCI 13
Ambulatorio infermieristico
■ Dal 20 febbraio è attivo presso la Casa di comunità di via Gramsci a Crema l'ambulatorio 
infermieristico, a cura degli infermieri di famiglia e di comunità. 
Presso l'ambulatorio sono svolte attività di accoglienza e orientamento ai servizi territoriali e 
prestazioni tecniche e assistenziali tra le quali rilevazione e monitoraggio dei parametri vitali 
(pressione arteriosa, frequenza cardiaca, saturazione, rilevazione della glicemia, rilevazione 
peso/altezza e calcolo del Bmi, stick urine), somministrazione della terapia su prescrizione di 
un medico; medicazioni semplici e monitoraggio delle lesioni cutanee, interventi di educazio-
ne alla corretta assunzione della terapia farmacologica; interventi educativi volti a incentivare 
la pro-attività del cittadino verso la propria salute/malattia, con eventuale coinvolgimento del 
caregiver.  Il servizio è aperto nei giorni di lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 9 alle 13, martedì 
e mercoledì dalle 12 alle 16. L'accesso è libero, con presentazione spontanea. Per ulteriori 
informazioni si può contattare il numero 0373.280562 o inviare una mail a ifec@asst-crema.it.

MIOBUS URBANO A CREMA
Sospensione fermate per il Carnevale
■ In occasione del Carnevale domani domenica 26 febbraio, per l'intera giornata 
non saranno utilizzabili le fermate: n. 61 Crispi/Vailati nord Campo di Marte; n. 
78 Crispi/Vailati sud Campo di Marte; n. 60 Repubblica/Crispi; n. 79 Repubblica/
Gramsci; n. 309 Massari/Gramsci sud; n. 310 Massari/Gramsci nord.

DAL 19 AL 22 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 19 al 22 maggio è stato organizzato un pellegrinaggio a Lourdes. Partenza da 
Bergamo-Orio al Serio. Ritrovo in aeroporto, arrivo e apertura del pellegrinaggio dalla 
Grotta. Partecipazione alle celebrazioni religiose. Visita dei luoghi di S. Bernardetta. 
Pensione completa. Quota base di partecipazione € 560; gestione pratica € 37; tasse, 
oneri e servizi aeroportuali € 50 e altro. Necessario carta d’identità o passaporto validi 
per l’espatrio. Prenotazioni don Luciano Cappelli tel. 338.3604472.

GRUPPO PREGHIERA REGINA DELLA PACE 
Pellegrinaggio a Medjugorje
■ Il Gruppo di preghiera Regina della Pace organizza un pellegrinaggio a Medju-
gorje dal 15 al 20 maggio. Albergo a pochi passi dalla Chiesa. Accompagnatore spiri-
tuale don Gino Mussi. Per iscrizioni Angela 339.6514543, Basilio 338.7727436, Mar-
co 348.2550772 (dopo le ore 18 oppure messaggio WhatsApp), Franco 0373.68155.

CISL. ADICONSUM ASSE DEL PO
Nuovo servizio cartelle esattoriali
■ Da giorni lo stralcio delle cartelle esattoriali è al centro d e l 
dibattito. La Legge di Bilancio 2023, infatti, prevede numerosi interventi di “pace fiscale”, 
per garantire ai contribuenti, sia privati che imprese, di saldare i debiti cumulati con il fisco 
in modo semplificato. Tra le misure c’è anche il saldo e stralcio delle cartelle esattoriali, se di 
basso importo. Di fatto questi pagamenti vengono annullati. L’Adiconsum Cisl Asse del Po 
(a Crema in viale De Gasperi 56/b, per appuntamento 0372.596811) è a disposizione dei cit-
tadini per lo stralcio dei debiti sino a 1.000 euro affidati agli agenti della riscossione (dal 2000 
al 2015) o per aiutarli nella rateizzazione delle cartelle esattoriali (dal 1° gennaio 2000 al 30 
giugno 2022). L’associazione dei consumatori del sindacato Cisl garantisce assistenza quali-
ficata per verificare la posizione fiscale individuale e per inviare la richiesta in via telematica 
di definizione agevolata dei carichi pendenti. Le prenotazioni per il servizio dovranno essere 
formulate entro il 12 aprile: bisogna avere lo Spid e portare con sé la carta d’identità, la tessera 
sanitaria e il proprio smartphone.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziati-
va del Movimento per la Vita.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. Ro-
sario e s. Messa. Tutti sono invitati. 

Ritiro di Quaresima
■ Domenica 26 febbraio alle 
ore 16 nella chiesa parrocchiale di 
Castelnuovo ritiro di Quaresima 
per operatori pastorali Quell'uomo 
credette... e si mise in cammino. Me-
ditazione guidata da don Simone 

Bruno; possibilità di condivisione 
sulla fede a piccoli gruppi; adora-
zione eucaristica personale; spazio 
confessioni e alle ore 17,45 preghie-
ra del Vespro.

S. Messa ricordo
■ Lunedì 27 febbraio alle ore 21 
in Cattedrale il Vescovo presiede la 
s. Messa per il XVIII anniversario 
della morte di don Giussani e per 
il XLI del riconoscimento pontifi-
cio della Fraternità di Comunione 
e Liberazione.

Confermazione adulti
■ Lunedì 27 febbraio alle ore 21 
presso la sede dell'Ufficio catechi-
stico in via Civerchi 7 appuntamen-
to per un breve percorso in prepa-
razione della Confermazione degli 
adulti. Iniziativa rivolta a giovani 
(oltre i 14 anni) e agli adulti.

Marcia della Pace
■ Mercoledì 1° marzo alle ore 
20,45 In silenzio gridiamo la Pace. La 
chiesa della città di Crema invita 
famiglie, bambini, giovani e adulti 
a unirsi alla marcia silenziosa per la 
Pace. Né striscioni, né bandiere se 
non quella della Pace. Ritrovo a Lar-
go della Pace. Itinerario: via Monte 
di Pietà, via Ponte Furio, via XX Set-
tembre, piazza Duomo, via Mazzini, 
arrivo in piazza Garibaldi. 

Centro dioc. di spiritualità
■ Giovedì 2 marzo alle ore 21 al 
Centro di Spiritualità A immagine di 
Dio lo creò. Incontro di lettura e com-
prensione del testo del libro della 
Genesi. 
A seguire riflessione/provocazione e 
spazio di confronto e dialogo con il 
relatore, padre dehoniano G. Paolo 
Carminati, biblista.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Questo spazio è destinato 

alle tante associazioni

 e realtà del territorio 

per promuovere 

gratuitamente 

le proprie iniziative. 

Per informazioni  

tel. 0373.256350

(ore 9-12)

Incontro ARTFIDI LOMBARDIA – I.R.I.A.P.A.

INGRESSO LIBERO. Adesioni a: reception@liberartigiani.it o 0373 2071

Relatori: Sara Tambani, Marco Soffiantini, Walter Simonetti

Accesso al credito e servizi formativi al lavoro:
opportunità e vantaggi

Giovedì 2 marzo - ore 21
via G. di Vittorio, 36 Crema

Sala Congressi Samuele Vailati

Libera Associazione 
Artigiani

L’ambulatorio di riabilitazione del pavimento pelvico è rivolto a persone 
che presentano sintomi correlati a disfunzioni di questo distretto cor-

poreo. Di per sé la parola riabilitazione riassume un insieme di concetti ed 
attività inserite in un percorso che ha come obiettivo il recupero funzionale 
di un sistema dinamico rappresentato da una complessa struttura muscolo 
– connettivale, la quale costituisce il fondo della cavità addominopelvica, 
su cui grava il ruolo di supporto dei visceri e di controllo della continenza. 

Nel corso della vita possiamo andare incontro a situazioni che alterano 
queste funzioni determinando l’insorgenza di episodi di incontinenza e al-
gie che compromettono la qualità di vita della persona. Atteggiamenti di 
reticenza a parlarne o di vergogna ad affrontare l’argomento accompagna-
no con risvolti negativi il vissuto quotidiano.

La maggior parte dell’utenza è femminile in quanto eventi fisiologici 
quali la gravidanza, il parto e la menopausa hanno come effetti nel tem-
po l’eventualità di presentare tali disfunzioni. È importante rivolgersi al 
medico di base il quale invierà la persona allo specialista. Questi dopo la 
visita prescriverà un percorso riabilitativo laddove lo riterrà opportuno. Le 
disfunzioni del pavimento pelvico sono dovute essenzialmente a una ipo-
tonia e/o disfunzione delle strutture muscolari involontarie e striate che 
partecipano alla costituzione di organi pelvici e del pavimento pelvico. 
Questa ipovalidità può essere dovuta a una ridotta prestazione muscolare, 
da parziale denervazione, oppure da deficit della cosiddetta “chiusura” pe-
rineale allo sforzo. 

Le lesioni del pavimento pelvico danno origine a sintomi: • urolo-
gici • ginecologici • colo-proctologici • sessuali • algici.

In un soggetto possono essere presenti più sintomi contemporaneamen-
te. L’impatto sulla qualità di vita di questi sintomi è soggettivo e personale 
ma tuttavia devastante poiché alcune condizioni sono riferibili proprio a 
tali disfunzioni: ➜ alterazioni dello stato emotivo che possono manifestarsi 
con sensazioni di imbarazzo e frustrazione; ➜ un atteggiamento depres-
sivo e sensazione di umiliazione per la necessità di ricorrere a presidi per 
incontinenza; ➜ alterazioni dell’immagine di sé con una riduzione della 
propria autostima; ➜ alterazioni di relazioni di coppia, di vita familiare e 

relazioni sociali che conducono a un isolamento sociale, a limitazioni nelle 
attività quotidiane domiciliari, extradomiciliari e lavorative; ➜ limitazioni 
legate all’attività fisica; ➜ segni di stanchezza fisica legati alla necessità di 
alzarsi la notte o di cambiarsi di frequente.

La riabilitazione delle disfunzioni del pavimento pelvico può essere defi-
nita come un insieme di tecniche specifiche di tipo conservativo che hanno 
come obiettivo la correzione di molteplici alterazioni funzionali quando si 
esclude che siano correlate a malattie organiche.

Le tecniche riabilitative sono rappresentate da: ➜ chinesiterapia pelvi-
perineale  ➜ biofeedback terapia ➜ stimolazione elettrica funzionale.

Altrettanto fondamentale nella riabilitazione è l’educazione terapeutica. 
Il professionista deve farsi carico della persona in toto, cercando di impo-
stare un programma riabilitativo il più adeguato possibile. Quando si parla 
di percorso riabilitativo non ci si deve limitare alla sola combinazione del-
le varie tecniche, ma a un orientamento alla persona, senza dimenticare 
che dietro alla disfunzione si celano bisogni che appartengono alla sfera 
emotiva e psichica. Per questo motivo alle tecniche vere e proprie occorre 
aggiungere: ➜ educazione terapeutica  ➜ prevenzione.

Il successo di un programma riabilitativo dipende non solo dalle tecni-
che ma anche dal dialogo che si instaura tra utente e professionista e dalla 
conseguente corretta pianificazione del percorso riabilitativo.

In ambulatorio l’utente dovrà essere accolto in un ambiente che riduca la 
sensazione di disagio e il professionista dovrà essere in grado di raccogliere 
un’accurata anamnesi che consenta di analizzare l’utente con una lente oli-
stica e quindi siano analizzati il contesto familiare, lavorativo e sociale oltre 
ai dati relativi alla sua disfunzione. Si procederà con un colloquio informa-
tivo sulle tecniche riabilitative con l’utilizzo di una brochure dedicata e su 
come sostenere/motivare la partecipazione attiva e consapevole dell’utente 
per un miglioramento della sua qualità di vita.

	 Infermiera Stomaterapista e Riabilitatrice del Pavimento 
Pelvico Componente Commissione d'Albo Opi Cremona 

Anna Atzeni

CREMA CITTÀ SOLIDALE

LA RIABILITAZIONE
DEL PAVIMENTO

PELVICO
Per un recupero funzionale

A S. MARIA DELLA CROCE
Corso base di fotografia
■ Nel salone Arci di via Mulini 20 a S. Maria della Croce, Crema, corso base di fotografia, 
natura & ambiente a cura di Alvaro Dellera. Temi trattati: fotografia digitale, obiettivi e foto-
camere, zoom e macrofotografia. Gli stage si terranno nei giorni di martedì 14, 21 e 28 marzo 
alle ore 21. Per preiscrizioni tel. 339.4165588 anche WhatsApp; e-mail alvarodellera@gmail.
com. Contributo spese organizzative € 15 per l'intero corso. Dispense del corso a richiesta.

DAL 3 AL 10 GIUGNO
Pellegrinaggio in Terra Santa
■ L'Unità pastorale di Bolzone, Ripalta Guerina, Ripalta Nuova, San Michele e 
Zappello organizza una pellegrinaggio in Terra Santa dal 3 al 10 giugno.
Per informazioni dettagliate sul programma e iscrizioni rivolgersi a don Franco.
Quota di partecipazione € 1.500 a persona. Iscrizioni entro il 10 marzo.

OFFANENGO - CENTRO EDEN
Discussione rendiconto anno 2022
■ Domenica 5 marzo alle ore 16, presso il Centro Eden di via Babbiona, discussione 
del Rendiconto per l'anno 2022. Interverrà il Comitato che gestisce il Centro. Seguirà 
rinfresco.

TORINO IN GIORNATA 
19 marzo - € 90

Ingresso e visita del palazzo Reale e 
palazzo Carignano. Visita della città
MUSICAL PRISCILLA MILANO 

18 marzo - € 90 platea bassa
CIPRO TRA MARE E CULTURA 

dal 18 al 27 giugno
2 giorni di tour e settimana di mare 

5* Ultra all inclusive, volo, 
accompagnatore e assicurazione

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paesi che vai. Città della Pieve, Perugia
	10.30	A sua immagine. Rb
	10.55	S. Messa dalla Cattedrale di Melfi (Potenza)
	12.20	Linea verde. Campania: festa di S. Antonio
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti - Il ritorno
	21.25	Resta con me. Serie tv
	 0.50	Giubileo 2025. Pellegrini di speranza
	 1.25	Sottovoce. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.50	Salvatrice-Sandra Milo si racconta
	 9.30	Radio2 happy family
	10.50	Sci. Super Gigante femminile
	12.05	Citofonare Rai2. Rb 
	14.00	Il Provinciale. Seguendo le orme di don Milani
	14.55	Vorrei dirti che
	15.45	Pallavolo Del Monte Coppa Italia di SuperLega
	18.25	90° minuto 
	19.45	S.w.a.t. Telefilm
	21.00	Ncis: Los Angeles. Film
	21.50	Blue Bloods. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.20	O anche no. Docu-reality
	11.05	Estovest. Rb 
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb
	14.30	Mezz’ora in più 
	16.00	 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
	16.30	Rebus. Rb
	17.15	Kilimangiaro. Magazine
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	23.30	Tg3 Mondo
	24.00	Mezz’ora in più
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Le città perdute della Bibbia
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Lo show dei record. Show
	 1.20	Paperissima sprint. Show
	 1.45	Le tre rose di Eva 3. Serie tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.35	Cartoni animati
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
	11.00	Young Sheldon. Sit. com.
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Matrix reloaded. Film
	17.25	Due uomini e 1/2. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Red 2. Film
	23.40	Pressing. Rb
	 1.50	E-Planet. Rb

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 7.40	Nati ieri. Serie tv
	 9.55	I misteri di cascina Vianello. Sit. com.
	12.25	Poirot: Le fatiche di Hercule. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.30	Beautiful Serengeti. L’inseguimento
	17.00	Rancho Notorius. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.55	Con gli occhi dell’assassino. Film
	 3.45	Guida per la felicità. Film
	 5.25	I ragazzi della 3aC. Teledilm

TG 2000 ore 18.30-20.30
	 9.20	Buongiorno professore. Rb
	10.00	Claret. Film
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	Aquile randage. Film
	15.00	La coroncina della Misericordia
	15.15	Il mondo insieme
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa e rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Fermata d’autobus. Film
	23.05	Indiscreto. Film 

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Fiori sopra l’Inferno. Serie tv
	23.45	Storie di sera
	 0.55	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	23.50	Re start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Il rosso e il nero la Francia... 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Europa in vendita
	23.15	Dilemmi

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande Fratello Vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Freedom-Oltre il confine. Inchieste
	 0.10	Sport Mediaset monday night. Rb
	 0.50	Casi freddi della storia antica. Doc.

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il Segreto. Telenova
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	Le miniere di re Salomone. Telefilm
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta Repubblica. Talk show 
	 0.50	Rizzoli & Isles. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Quando chiama il cuore. Serie tv
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	La rete della libertà. Film
	23.00	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Var sport. Rb
	21.00	Ancora una canzone
	22.00	La casa degli italiani. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Sei donne. Il mistero di Leila. Serie tv
	23.40	Porta a porta. Talk show

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Belve. Talk show
	23.15	Stasera c’è Cattelan su Rai 2. Talk show
	 0.30	Generazione Z. Talk show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Macerie di guerra
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Un figlio di nome Erasmus. Film
	23.35	X-Style. Magazine

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	 9.35	Law & Order: special victims unit
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le Iene. Show
	 1.05	Chucky. Telefilm

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.45	L’albero degli impiccati. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Rapimento alla Casa Bianca. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Un marito per Cinzia. Film
	22.50	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	11.15	Vie verdi. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino. Rb
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.30	Scenari. Rb
	24.00	Shopping. Televendite

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Bohemian Rhapsody. Film
	23.55	Porta a porta

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.15	Viva Rai2! Show
	 8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Mare fuori. 3a stagione. Serie tv
	23.50	Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Rasputin alla corte dell’ultimo Zar 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l’ha visto? Inchieste
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Michelle impossible & friends. Show
	 1.20	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	La mummia. Film
	23.30	Il re scorpione. Film
	 1.20	Duncanville. Cartoni animati

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.25	Capitan Newman. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Nella valle della violenza. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Avanzi il prossimo
	22.05	Canonico. Serie tv

	Telenova Notizie ore 18.00
	11.15	Scenari. Rb
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.35	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.00	Dentro l’armadio. Rb
	23.30	Tg agricoltura. Rb 

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	Che Dio ci aiuti 7. Serie tv
	23.35	Porta a porta 

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	John Wick 3 - Parabellum. Film
	23.35	Stasera c’è Cattelan su Rai2. Talk show
	 0.40	I lunatici. Show
	 1.55	Casa Italia

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Arturo Bocchini l’ombra di Mussolini 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show
	23.15	Mixer. 20 anni di televisione

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Harry Potter e i doni della morte. Film
	23.55	The prestige. Film
	 2.25	Sport Mediaset-La Giornata
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Mr. Crocodile dundee II. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	La banda del gobbo. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Un amore splendido. Film
	23.00	Illustri sconosciuti. Lorenzo il Magnifico

Telenova Notizie ore 19.15	
	11.00	Videorama
	11.15	Dentro l’armadio
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis
	14.15	Shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.30	Chiesa oggi
	21.00	Griglia di partenza
	23.00	Il punto di luce. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 9.05	Unomattina	
	 9.50	Storie italiane	
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.30	The voice senior. Talent show
	 0.25	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1
	 1.35	Cinematografo

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 8.45	Radio2 social club
	 9.55	Gli imperdibili
	10.20	Sci. Super Gigante femminile
	11.40	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni. Talk show
19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	The Rookie. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Ncis: Hawai. Telefilm
	23.00	Atuttocalcio. Rb sportiva

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Napoleone III e il Bonapartismo 
	15.30	Alla scoperta del ramo d’oro   
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Souvenir d’Italie. Film
	23.10	Ossi di seppia. La Madonnina di Civitavecchia

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Buongiorno, mamma! Serie tv
	23.30	Station 19. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.45	Chicago fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Jack Reacher-La prova decisiva. Film
	24.00	Operazione U.N.C.L.E. Film
	 2.20	Sport Mediaset
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.40	Torna “El Grinta”. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	Music Line. Lucio Dalla

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Via Crucis
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Maria. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Guerra e pace
	21.10	Liam. Film

Telenova Notizie ore 19.15
	10.15	Ancora una canzone. Musicale
	11.15	Punto di luce
	11.45	Ricette di Guerrino
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.15	Occasioni da shopping
	18.00	Pronto telenova?
18.30	Novastadio  
	19.35	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	23.00	Mondo cavallo
	23.30	Testa e cuore. Rb

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 	
	 8.30	Vangelo della domenica
	 9.00	Occasioni da shopping
	 9.30	S. Messa 
		 In diretta dal Duomo di Milano
	10.30	Il Vangelo del giorno
	10.45	Occasioni da shopping 
	12.30	Novastadio. Rb
	17.00	Sei in salute. Rb 
	18.30	Momenti di calcio
	19.00	Novastadio. Rb
	23.00	Punto di luce. Rb
	24.00	Agrisapori. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
11.25		Il Provinciale. Mugello. Don Milani
	12.30	Linea Verde life. Viterbo
	14.00	Linea bianca. Gran Sasso, Campo Felice
	15.00	Passaggio a nord-ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	Italiasì! 
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti - Il ritorno
	21.25	Tale e quale Sanremo. Talent show
	 0.20	Ciao maschio. Talk show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.50	Queen Lear. Le mille vite di Amanda Lear
	 9.00	Meglio di “Radio 2 social club”
	10.00	Italian green. Rb
	10.50	Sci. Discesa libera femminile
	12.10	Check up
	14.00	Bellissima Italia. A caccia di sapori
	14.50	Top. Tutto quanto fa tendenza
	15.35	Ti sembra normale? Gioco
	16.35	Omicidi nell’alta società. Film
	19.00	S.w.a.t. Telefilm
	19.40	Ncis: Los Angeles. Film
	21.20	F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.05	Punto Europa. Rb
	11.30	Officina Italia. Rb
	12.25	Il settimanale. Rb
	15.00	Gli imperdibili. Magazine
	15.05	Tv talk
	16.30	Frontiere
	17.30	Presa diretta. Costruttori di Pace
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole. Con Massimo Gramellini
	21.45	Sapiens. Inchieste con Mario Tozzi

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 9.15	Documentario 
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.30	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo. Talk show
	18.45	Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	C’è posta per te. Show
	 0.30	Tg5 notte
	 1.05	Striscia la notizia. Show
	 1.50	Furore, capitolo secondo 
	 3.30	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
11.00		Young Sheldon. Sit. com.
	13.45	Freedom short. Documenti
	15.45	The Brave. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Il cacciatore e la regina di ghiaccio
	23.40	Ruby red. Film
	 1.55	Automobilismo. Formula E
	 3.10	Sport Mediaset-La Giornata
	 3.30	Amityville possession. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 6.45	Stasera Italia. Talk show
	 7.40	Un ciclone in famiglia 3. Serie tv
	 9.50	Il lungo, il corto, il gatto. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.30	Planet earth II. Le meraviglie della natura
	16.55	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Chi trova un amico trova un tesoro. Film
	23.40	Il padrino. Parte II.  Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Quando chiama il cuore. Serie tv
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La coroncina della divina misericordia
	16.00	Quando chiama il cuore. Serie tv
	17.30	La casa sulla roccia. Doc.
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	War horse. Film
	23.50	La bicicletta verde. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 8.10	S. Rosario di Padre Pio
	 8.45	La chiesa nella città
	 9.30	Mondo cavallo
	10.00	Motocross Mypassion. Rb
	11.00	Griglia di partenza. Rb
	13.00	La Casa degli italiani
		 Rubrica
	13.30	Testa e cuore
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	Nuovastadio. Rb
	23.00	Gli sdraiati. Rb
	23.30	Agrisapori. Rb

SABATO
2525

DOMENICA
2626

LUNEDÌ
2727 2828 11 22 33

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV più



cremascoSABATO
25 FEBBRAIO 2023 33

Dopo la presentazione del 
volume Offanengo dei Lon-

gobardi. Archeologia e storia di un 
territorio della Lombardia centrale 
tra età romana e Medioevo, a cura 
di Marilena Casirani, avvenuta 
lunedì 13 febbraio presso la 
Coim di Offanengo, è doveroso 
approfondire i contenuti di un 
volume tanto importante per 
conoscere la storia del paese e, 
quindi, di un intero territorio, 
quello cremasco.

Ricordiamo che la pubblica-
zione del volume è stata possibile 
grazie al sostegno finanziario di 
Coim Group (Chimica Organica 
Industriale Milanese S.p.A.), alla 
collaborazione della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le province di 
Cremona, Lodi e Mantova e 
al patrocinio del Museo della 
Civiltà Contadina “Maria Verga 
Bandirali” di Offanengo. 

Scrive nel suo saluto Nicoletta 
Cecchini della Soprintenden-
za: “Fondamentale […] è la 
ricostruzione della morfologia 
e delle vicende della zona per 
definirne i mutamenti nel passare 
del tempo: si tratta di una ricerca 
accurata e paziente, che richiede 
molto tempo per l’accostamento 
dei documenti d’archivio alla 
conoscenza esatta dei luoghi. In 
tale delicata attività un contri-
buto decisivo per Offanengo è 
stato offerto dai suoi cittadini, in 

primo luogo dagli studi di Maria 
Verga Bandirali e oggi dal grup-
po di volontari riuniti intorno al 
Museo della Civiltà Contadina, 
istituto da lei voluto e diretto. 
Proprio grazie all’impegno di 
questa squadra di offanenghesi, 
coordinata da Marilena Casirani, 
è stato possibile redigere una 
nuova e molto ricca carta storica 
del territorio comunale, ancora 
in fase di completamento, in cui 
confluiscono i risultati di ricerche 
d’archivio, dello studio dei topo-
nimi e dei catasti e di ricognizio-
ni sul campo”. 

È dunque possibile definire il 
volume frutto di un lavoro corale, 
coordinato da Casirani; leggere 
il lungo sommario anticipa la 
scoperta dei contenuti del libro, 

caratterizzato dal rigore scientifi-
co della ricerca storica. 

Tra i capitoli che compon-
gono la corposa pubblicazione 
quello dedicato ai ritrovamenti 
altomedioevali; poi Offanengo: un 
toponimo di problematica interpreta-
zione; L’insediamento in età romana 
e medievale nelle fonti archeologiche 
e scritte; La pieve di Santa Maria di 
Offanengo; L’area della casa parroc-
chiale: lo scavo; Il titolo di collegiata 
della chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Purificata in Offanengo. Profi-
li di diritto canonico negli echi di un 
capitolo collegiale perinsigne; Le chie-
se minori del territorio di Offanengo; 
Tombe longobarde a Offanengo e 
Ricengo. Il catalogo; La presenza del 
monastero di San Benedetto di Cre-
ma nelle corti di Offanengo Maggiore 
e Offanengo Minore (secc. XII-XV); 
La strada romana tra Ticengo e 
Offanengo nel Medioevo. 

Anche una parziale lettura 
dell’indice fa intuire la ricchezza 
del volume, pietra miliare degli 
studi sul passato del Comune di 
Offanengo e del territorio che gli 
è prossimo.

Sono le parole della curatrice 
del volume a far comprendere 
l’importanza della pubblica-
zione. Scrive infatti Casirani 
nella presentazione: “[…] È stata 
affrontata nel volume l’analisi 
dell’evoluzione dell’insediamento 
di Offanengo tra l’età romana e 
il Medioevo, tenendo conto della 

complessità e della molteplicità 
delle caratteristiche del territorio 
che hanno evidenziato ancora 
una volta la sua importanza e la 
sua straordinarietà, con la certez-
za che è grazie alla conoscenza 
approfondita dei singoli tasselli 
locali che è possibile riscostruire 
una visione più puntuale della 
storia generale”. 

Nel 2012, in occasione della 
mostra I Longobardi a Offanengo, 
Maria Verga Bandirali decise 
di proporre la realizzazione 
di un nuovo volume – a quasi 
cinquant’anni dalla pubblicazio-
ne di Offanengo dai Longobardi, 
di cui fu coautrice con il marito 
Corrado Verga – che fornisse 
uno status quaestionis sull’argo-
mento, si rivolse al dott. Mario 
Buzzella, sapendo di trovare in 
lui un sostegno attento, generoso 
e consapevole. 

“Fin dall’inizio la professo-
ressa Verga – prosegue Casirani 
– mi aveva affidato le funzioni di 
curatore, per affiancarla in questa 
nuova impresa, con il compito di 
individuare e coinvolgere studiosi 
di chiara fama che potessero 
farsi carico dell’analisi dei diversi 
aspetti che caratterizzano l’in-
sediamento nel nostro territorio 
con uno sguardo aggiornato e 
scientificamente solido. Tessendo 
un filo tra i due volumi, lei stessa 
ha voluto scrivere per questa 
pubblicazione due contributi che 

consideriamo un vero e proprio 
lascito affettivo e culturale alla 
nostra comunità. La scelta del 
titolo e della veste grafica sono 
una conseguenza degli obiettivi 
che ci siamo poste fin dall’ini-
zio. Offanengo dei Longobardi, 
infatti, richiama volutamente nel 
titolo il fortunato e molto amato 
Offanengo dai Longobardi e allude 
altresì al fatto che, alla luce dei 
numerosi rinvenimenti effettuati 
all’indomani della pubblicazio-
ne del volume del 1974, ora è 
possibile affermare con sicurezza 
che davvero Offanengo è un inse-
diamento caratterizzato dal fitto 
e stabile stanziamento longobar-
do. […] Offanengo dei Longobardi, 
quindi, si inserisce in una tradi-
zione di studi storico-archeolo-

gici ormai consolidata e fornisce 
un luogo concreto nel quale i dati 
e le riflessioni formulate riguardo 
l’insediamento di Offanengo da 
numerosi studiosi nel corso degli 
anni trovano finalmente modo di 
fissarsi per iscritto, con la consa-
pevolezza che esso costituisce si-
curamente un punto d’arrivo, ma 
allo stesso tempo un gradino dal 
quale partire per nuove indagini e 
riflessioni”. 

Una pubblicazione davvero 
ricca e interessante che è approdo 
di un lungo percorso di studi, 
ritrovamenti e ricerca ma che, ne 
siamo convinti, è anche punto di 
ripartenza perché raramente un 
territorio smette di narrare la sua 
storia.

M.Z.

Un libro tutto da scoprire
Dopo la presentazione alla Coim, è doveroso approfondire  
i contenuti di un volume importante per il paese e il territorio

OFFANENGO

Dopo la pausa forzata dovuta alle 
restrizioni sanitarie in essere negli 

ultimi due anni, forte della collabora-
zione dell’amministrazione comunale, 
dell’oratorio e delle tante associazioni 
operanti in paese, il Gruppo Nuovo Car-
nevale Trigolese è tornato a proporre, do-
menica 19 febbraio, una nuova edizione 
del Gran Carnevale Trigolese, articola-
to in un’unica sfilata. 

A causa del poco tempo a disposizio-
ne gli organizzatori non hanno previ-
sto la costruzione dei tradizionali carri 
mascherati e non hanno scelto un tema 
fisso per i diversi gruppi mascherati e 

mascherine, lasciando campo libero 
alla fantasia dei partecipanti. Scelta che 
si è rivelata azzeccata, perché un gran 
numero di maschere e mascherine, in-
tere famiglie e diversi gruppi, ispirati 
ai più disparati temi, si sono dati ap-
puntamento in piazza del Comune da 
dove, con l’accompagnamento musicale 
della Banda Giuseppe Anelli con maestra 
e suonatori rigorosamente mascherati, 
hanno sfilato per le vie del paese con 
spettacoli in diversi punti dell’itinera-
rio, riempiendo le vie di coriandoli e 
stelle filanti. Nonostante la concomi-
tanza di diverse analoghe manifesta-

zioni organizzate nei centri limitrofi, 
numerosa è stata la partecipazione di 
maschere e spettatori provenienti da 
fuori paese. 

La sfilata si è conclusa in oratorio 
dove, come da tradizione, al termine 
erano disponibili panini con salamelle e 
rinfresco per tutti. 

È stato senz’altro un divertente mo-
mento di aggregazione che ha rinverdi-
to i fasti di quello che era negli anni ’70 
e ’80 il Gran Carnevale Trigolese, dan-
do agli organizzatori l’input per pensa-
re già all’organizzazione dell’edizione 
del prossimo anno.

TRIGOLO 
Carnevale: un grande successo per la sfilata 

Anche presso il Comune di 
Offanengo torna la possibi-

lità di richiedere la Dote Sport, 
per l’anno sportivo 2022/2023. 
Le domande possono essere 
presentate dal 20 febbraio al 22 
marzo prossimo. 

La Dote Sport è un contributo 
a fondo perduto a rimborso, to-
tale o parziale, delle spese soste-
nute per le attività sportive dei 
minori di età compresa fra 6 e 
17 anni compiuti o da compiere 
entro il 31/12/2023. 

Possono accedere alla Dote 
Sport 2022 le famiglie in pos-
sesso dei seguenti requisiti: re-
sidenza continuativa da almeno 
5 anni in Lombardia di almeno 
uno dei genitori, o del tutore/
genitore affidatario con cui il 
minore convive; valore Isee or-
dinario o minorenni (se il nucleo 
familiare è composto da un solo 
genitore e un minore), richiesto 
a partire dal 1° gennaio 2023 e 
in corso di validità al momento 
della presentazione della do-
manda, non superiore a 20.000 

euro, limite elevato a 30.000 
euro se nel nucleo familiare è 
presente un minore disabile.

E ancora la Dote può esse-
re richiesta per figli minori di 

età compresa fra i 6 e i 17 anni 
compiuti o da compiere entro 
il 31 dicembre 2023; iscrizione 
del minore, nell’anno sportivo 
2022/2023, a corsi o attività 

sportive che prevedano costi 
compresi tra 100 e 600 euro; ab-
biano una durata continuativa di 
almeno sei mesi; siano svolti in 
Lombardia; siano tenuti da as-
sociazioni o società sportive di-
lettantistiche iscritte al Registro 
nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche oppure società in 
house di Enti Locali lombardi 
che gestiscono impianti sportivi.

La domanda può essere pre-
sentata esclusivamente attraver-
so la piattaforma informatica 
Bandi Online di Regione Lom-
bardia: www.bandi.regione.lom-
bardia.it.

Per informazioni su Dote 
Sport è possibile inviare una 
mail a dotesport@regione.lom-
bardia.it o telefonare al numero 
800.318.318, oppure numero 
02.3232 3325 dal lunedì al sa-
bato dalle ore 8 alle 20, esclusi 
i festivi. 

Un’opportunità che, sebbene 
non per tutti, è comunque im-
portante non perdere.

M.Z.

Offanengo: Dote Sport, le richieste in Comune
È in programma a partire dalle ore 16 di domani, domenica 

26 febbraio, l’assemblea annuale dei soci della Sezione Avis 
Comunale di Trigolo. All’ordine del giorno ci sono: la consegna 
della borsa di studio intitolata alla memoria della donatrice Clo-
tilde Paggi all’alunno 
diplomatosi con i voti 
migliori nell’esame di 
diploma di scuola se-
condaria di primo gra-
do di Trigolo lo scor-
so anno scolastico; 
l’esame dell’attività 
svolta durante il 2022; 
l’approvazione dello 
Stato Patrimoniale e 
del Conto Economico 
2022 e del Bilancio di previsione per il 2023; l’indicazione delle 
iniziative in programma per l’anno in corso e la consegna dei 
diplomi di benemerenza a 13 avisini che si sono distinti per assi-
duità nelle donazioni. 

Al termine seguirà l’assemblea dei soci della Sezione Comu-
nale Aido “Giuseppe Biaggi”, con all’ordine del giorno: la pre-
sentazione della Relazione Morale relativa all’attività svolta nel 
corso dell’anno 2022; l’approvazione del Bilancio consuntivo 
2022 e del Bilancio di previsione per il 2023; l’illustrazione del 
programma delle attività in programma per il corrente anno.

Come già avvenuto lo scorso anno, le due riunioni si terranno 
presso la Palestra della Musica, in via Martiri della Libertà 2/a, 
sede del Corpo Bandistico “Giuseppe Anelli”.

Trigolo: Avis e Aido

L’immagine che accompagna la presentazione di Dote Sport

La copertina del libro 
e, sotto, il dottor Buzzella della Coim
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Un centinaio fra piante e 
arbusti sono stati messi 

a dimora lungo la ciclabile 
Pianengo-Crema. “Ha preso il 
via l’operazione piantumazio-
ne, che interesserà anche alcune 
aree all’interno del paese, tra 
cui piazzale De Gasperi, dove 
è stata realizzata di recente la 
Casa dell’acqua”, spiega il vice-
sindaco e assessore all’Ecologia 
e Ambiente, Pasquale Scarpelli. 

L’intervento appena effet-
tuato nel tratto della pista 
ciclo-pedonale menzionato “è il 
frutto della positiva collabora-
zione  tra Comune di Sergnano, 
Auser locale e Parco del Serio. 
Si tratta di essenze donate al 
Comune dal Parco del Serio”. 
Nei prossimi mesi “sono previ-
sti altri interventi di piantuma-
zione, sempre in collaborazione 
tra i due enti. Il lavoro è stato 
possibile grazie ai volontari 
del circolo Auser Al Mirabel di 
Sergnano, che da tempo hanno 
costituito un gruppo ecologico 
che si occupa, tra le altre cose, 
di tenere pulite strade e aree 
verdi del paese”, come peraltro 
già evidenziato sabato scorso su 
queste colonne dal presidente 
Auser. 

La presidente della Com-
missione comunale ambiente, 
Emanuela Landena, soddisfatta 
della riuscita del lavoro appena 
concluso lungo la ciclabile, 
evidenzia che è la “dimostrazio-
ne della vicinanza, sia perso-
nale che come presidente della 
commissione, in rappresentanza 
di tutta l’amministrazione 
comunale, nei confronti delle 

tematiche ambientali. È impor-
tante precisare che questo gesto, 
che sottolinea in modo concreto 
la sensibilità diffusa verso il 
miglioramento dell’ambiente 
che ci circonda, è stato reso 
possibile grazie al gruppo di 
volontari dell’Auser che hanno 
eseguito materialmente il lavoro 
di piantumazione”. 

Landena riserva “un grazie 

anche al Parco del Serio che 
in modo gratuito ci ha donato 
le piante. A questo proposito 
tengo a evidenziare che non 
sempre un buon governo ha 
bisogno di stanziare ingenti 
risorse economiche, ma grazie 
a rapporti interpersonali di 
stima e reciproca collaborazio-
ne è possibile compiere gesti 
utili a tutta la comunità senza 

gravare sempre sulle tasche dei 
cittadini”. 

Giovedì prossimo, 2 marzo, è 
in calendario una riunione della 
Commissione ambiente, “dove 
verranno affrontate diverse 
questioni legate alla discarica di 
cui si parla da anni, al biogas e 
ad alcuni lavori della Snam”. 

“Ambiente e sviluppo 
sostenibile costituiscono due 
priorità imprescindibili per 
l’amministrazione comunale”, 
rammenta  il vicesindaco Scar-
pelli, che segue da vicino anche 
i lavori della Commissione 
ambiente. “Anche per l’anno in 
corso questo organismo favorirà 
l’organizzazione di eventi e 
manifestazioni rivolti all’educa-
zione ambientale, ecologica e al 
rispetto degli animali, attraverso 
anche la collaborazione con 
le scuole e le associazioni di 
volontariato del paese, come 
toccato con mano anche in 
occasione delle piantumazioni 
dei giorni scorsi”. 

A.L.

“Operazione piantumazione” 
Un centinaio fra piante e arbusti sono stati messi a dimora
dai volontari Auser lungo la pista ciclabile Pianengo-Crema

SERGNANO

Un appuntamento a cui la Fondazione Milanesi e Frosi di 
Trigolo non poteva mancare e che ha visto la sua realizza-

zione in questi giorni con un ottimo risultato finale. Ci riferiamo 
al progetto nato l’anno scorso grazie a un filo di lana, che ha 
visto germogliare un legame tra le ospiti della Casa di riposo 
di Trigolo e i bambini prematuri di Bangui (capitale del Cen-
tro Africa). Progetto che prevede la realizzazione di copertine, 
cappellini e scarpette di lana, materiale utilizzato per mantenere 
caldo il piccolo appena nato. Un progetto strutturato e seguito 
dall’educatrice Monica Albiero del Nucleo Alzheimer e dalla 
dottoressa Donata Galloni che svolge attivamente la sua attività 
all’interno dell’Ospedale Universitario di Bangui.

Quando abbiamo pensato a come strutturare questo program-
ma, non pensavamo di riscuotere così tanto entusiasmo e inte-
resse da parte delle nostre ospiti, ma soprattutto ci ha un po’ 
sorpreso l’interesse nato in alcune persone che ci stanno accan-
to, come alcuni dipendenti della Fondazione, i familiari degli 
ospiti e alcuni amici, che venendo a conoscenza dell’idea hanno 
chiesto di poter aderire mettendo a disposizione il loro tempo 
e le loro abilità. Sono nati così dei piccoli laboratori che non 
generano solo il materiale da donare, ma sviluppano momenti 
di spensieratezza e di condivisione che danno luogo a nuove 
relazioni grazie all’intrecciarsi dell’esperienza di chi abilmente 
sa sovrapporre questi fili di lana a coloro che timidamente si 
approcciano a questa arte antica. 

Ecco spiegato in poche righe come la Milanesi e Frosi ha 
saputo raggiungere l’obiettivo prefissatosi, riuscendo in questi 
giorni a concretizzarlo grazie a un nuovo incontro con la dotto-
ressa Galloni per consegnarle quanto realizzato. Un pacco rega-
lo composto da: diverse copertine, dei capellini e delle scarpette 
dotati di mille colori. Una giornata che ha suscitato nelle nostre 
ospiti molto entusiasmo: ecco perché si è deciso di proseguire 
con il progetto e programmare un nuovo scambio con la dotto-
ressa Galloni indicativamente sul finire dell’estate. Con questo 
nuovo proposito, sia le donne del Nucleo Protetto che le nuove 
collaboratrici coinvolte, sono già ripartite a intrecciare nuovi fili 
di lana dalle mille sfumature e a dar vita a nuovi momenti di 
condivisione in completa allegria.

Monica 
educatrice Fondazione Milanesi e Frosi - Trigolo 

TRIGOLO

Fondazione Milanesi e Frosi:
“I fili di lana... uniscono”

I volontari all’opera e un particolare delle nuove piantumazioni

“In questa terza tappa del nostro percor-
so Liberate la pace affronto la domanda 

più forte che mi si è presentata durante la 
mia prigionia: ‘Se non amate i vostri nemi-
ci cosa fate di straordinario?’”.

Ha iniziato così padre Gigi Maccalli la 
veglia di preghiera di venerdì scorso, alle 
ore 21, nella parrocchiale di Sergnano. Or-
ganizzata il 17 di ogni mese, data della sua 
cattura nel settembre 2018 presso la missio-
ne di Bomoanga, in Niger.

Moltissimi i fedeli che hanno risposto 
all’appuntamento. La veglia si è svolta fra 
canti, letture e preghiere. Anche con due 
gesti simbolici: i presenti hanno portato ai 
piedi della croce un sasso ciascuno, a rap-
presentare i nostri giudizi, le nostre inquie-
tudini, le nostre guerre personali.

Al termine della celebrazione sono state 
scoperte su di una croce le fotografie dei 
dieci prigionieri rapiti nel Sahel e tuttora 
ostaggi dei terroristi. Ciascun nome è sta-
to accompagnato dalla preghiera di un’Ave 
Maria. Momento commovente!

Dopo la lettura delle Beatitudini e del 
brano di Vangelo di Matteo (5,34-47) in cui 
Gesù invita ad amare i nemici, la riflessio-
ne di padre Gigi. Ha raccontato la sua fati-
ca per arrivare anch’egli a perdonare i suoi 
carcerieri come ha fatto Gesù.

“Durante la prigionia – ha detto – ho 
letto il Corano due volte, ma non ho mai 
trovato i valori del Vangelo: il Corano giu-
stifica il disprezzo per i non musulmani. Il 
Vangelo invece dice: ‘Benedite coloro che 
vi maledicono, amate i vostri nemici!’. Io 
i nemici li avevamo accanto a me: loro mi 
consideravamo un nemico, il nemico oc-
cidentale. ‘Come faccio ad amare queste 
persone?’, mi chiedevo. Piano piano ho im-
parato a capire che loro erano più schiavi di 
me: schiavi delle loro ideologie”.

E ha invitato a contemplare Gesù in cro-
ce che dice: “Padre perdona loro perché 
non sanno quello che fanno”. “Come fa a 
perdonare chi lo crocifigge? L’aveva detto 

di amare i propri nemici e lo ha fatto davve-
ro dalla croce. Possiamo farlo anche noi!”.

“Il mio cammino di perdono – ha con-
tinuato padre Gigi – ha preso inizio dalle 
beatitudini, magna carta del Cristianesi-
mo. Durante la prigionia, mi fermavo a 
meditare nel deserto: beati voi quanto vi 
insulteranno. ‘Che ti aspettavi Gigi? – mi 
chiedevo – non è questo quello che ha detto 
Gesù?’. Lì era la chiave di lettura della mia 
vicenda: ero al posto giusto”.

Ma comunque quel “beati quando vi per-
seguiteranno per causa mia”, indicava “che 
lui era il vero bersaglio. In prima linea con 
me c’era lui”.

“Gesù poi aggiunge: ‘Rallegratevi’. Io 
questo non riuscivo a farlo, ma almeno mi 
consolavo di avere lui vicino. E pregando la 
Via Crucis, due parole mi accompagnava-
no, una mi consolava: Dio mio, Dio mio...  
se le ha dette lui le posso dire anch’io. Poi 
le parole di perdono, le più difficili. Ma 
alla fine ho perdonato!”. E padre Gigi ha 
indicato le cinque parole del suo percorso: 

“Non condannare, non giudicare, non in-
sultare; preghiamo perché nulla è impossi-
bile a Dio; perdonare. Ho regalato il mio 
perdono, non sento odio e rancore. Ho teso 
la mano. La stretta dà inizio all’amore. 
L’ho offerta al mio persecutore dicendogli 
che un giorno il Signore ci faccia capire che 
siamo tutti fratelli. Lui mi ha detto di no, 
ma poi anch’egli mi ha stretto la mano. Poi 
ho saputo che, in seguito, è stato ucciso!”.

In conclusione padre Gigi ha fatto rife-
rimento alla guerra in Ucraina: “Fra poco 
è un anno dall’inizio della guerra. Io dico 
che la pace non si fa con le armi, che fo-
mentano l’odio. Gesù ha sempre predicato 
la non violenza. Guerra e armi non sono 
mai strumenti di pace: sono il fallimento 
dell’umanità”.

E ha ricordato che pochi giorni dopo la 
sua liberazione, avvenuta l’8 ottobre 2020, 
papa Francesco ha pubblicato l’enciclica 
Fratelli tutti. “Sono le due parole – ha pro-
messo – di cui voglio farmi missionario”.

G.Z.

SERGNANO
Veglia con padre Gigi: “Amare i propri nemici”

Un momento della veglia con padre Gigi nella chiesa di Sergnano

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO
CREMA - Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

PASQUA IN UMBRIA - 7 - 10 aprile 
bus da Crema, pensione completa, visite guidate 

a Cortona, Perugia, Rasiglia, Spello, 
Bevagna, Assisi - € 690

MILANO – GALLERIE D’ITALIA – mostra 
“DAI MEDICI AI ROTSCHILD” mecenati, collezionisti, 

filantropi. Sabato 18 marzo, bus da Crema, 
ingresso alla mostra con guida - € 55

MONTAGNA ZIANO DI FIEMME   
8 - 22 luglio, htl 3*, bus da Crema, trattamento 

di pensione completa con bevande - € 1.250
MONTAGNA CAPRILE (BL)  8 - 22 luglio 

hotel 4*, bus da Crema, trattamento 
di pensione completa con bevande - € 1.390
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By Ale parrucchieri è il negozio di 
hair stilyst di Alessandra Vigani. Si 

trova a Ripalta Nuova, in via Roma 62. 
Alessandra, la titolare, fa la parrucchie-
ra da 31 anni e da 12 ha aperto l’attività 
nel suo paese natale. 

Esperta, nel suo negozio è possibile 
coccolare i capelli come in una vera 
spa, dal taglio allo shampoo passando 
per i colori. La sua vera passione. È 
infatti specializzata in colori nutritivi 
e trattamenti per la bellezza e cura dei 
capelli. 

Da un capello curato, colorato rispet-
tando l’armonia di viso e occhi, come 
su una tavolozza d’artista, si sprigiona 

la bellezza di una persona. Alessandra 
Vigani ha però voluto fare di più. Mar-
tedì 28 febbraio, per tutti i trattamenti 
che verranno eseguiti in salone, una 
parte del ricavato verrà devoluto all’A-
bio, l’associazione che aiuta i familiari 
e i bambini ricoverati in ospedale. 

A Crema, presso l’Unità operativa 
di Pediatria dell’Ospedale Maggiore, 
Abio è una realtà molto solida, frutto 
del lavoro che tanti volontari – dal 27 
aprile 1999, anno di fondazione – por-
tano avanti con passione per promuo-
vere l’umanizzazione dell’ospedale. I 
volontari di Abio Crema, realtà pre-
sieduta da Ortensia Marazzi, si occu-

pano di sostenere e accogliere bambini 
e famiglie, al fine di attenuare i fattori 
di rischio derivanti dall’ingresso in una 
struttura ospedaliera. In tutto questo 
collaborano con le diverse figure ope-
ranti in ospedale per attuare, ciascuno 
nel proprio ruolo, una strategia di atti-
va promozione del benessere del bam-
bino.

Alessandra Vigani è felice di dare un 
concreto sostegno all’attività: “Sono 
una mamma, ho avuto mia figlia in 
ospedale quando era piccola. I volonta-
ri sono di grande aiuto facendo diverti-
re i bimbi durante la degenza, donando 
anche sollievo ai genitori”.

RIPALTA NUOVA
Con taglio e messa in piega aiuti i bambini in ospedale

di GIAMBA LONGARI

Come funziona il mondo 
digitale? Chi lo governa? 

Cosa sono portati a fare i nostri 
figli nei loro cellulari? Cosa 
devono sapere i genitori per 
educarli? Sono solo alcune delle 
domande che hanno portato 
all’organizzazione dell’incontro 
formativo dal titolo Quello che 
(a)i figli non dicono, promosso 
dall’oratorio e dal gruppo mis-
sionario di Montodine e rivolto 
agli adulti e, in particolare, ai 
genitori e agli educatori perché 
siano protagonisti attivi nella 
“vita digitale” dei figli. 

L’appuntamento è per dome-
nica 5 marzo, alle ore 15, presso 
la sala polivalente dell’orato-
rio. L’incontro sarà tenuto da 
Marco Brusati, professore a 
contratto presso l’Università 
degli Studi di Firenze: recente-
mente è stato docente invitato 
nel corso biennale di “Alta For-
mazione in Pastorale vocazio-
nale” dell’Università Pontifica 
Salesiana. Precedentemente è 
stato docente a contratto presso 
l’Università degli Studi di Ma-
cerata in diversi master o corsi 
sul tema della comunicazione 
e dei processi di persuasione. È 
direttore generale dell’Associa-
zione Hope che si occupa della 
formazione e della diffusione di 
una cultura estetico-artistica di 

matrice antropologica cristiana. 
Ha progettato, diretto o coor-
dinato un centinaio di eventi 
ecclesiali nazionali e interna-
zionali e una decina di incontri 
papali, totalizzando diversi 
milioni di partecipanti. 

Il professor Brusati è inoltre 
autore di articoli e brevi studi 
online, coautore di pubbli-
cazioni editoriali e tiene con 
regolarità conferenze sui temi 
legati alla relazione tra i model-
li mass-mediali e l’educazione. 
Ha anche un blog con circa 

700mila pagine visualizzate.
L’incontro formativo – il cui 

invito a partecipare è esteso a 
tutte le comunità della zona 
e dell’Unità pastorale – vedrà 
l’illustre relatore condurre i 
partecipanti dentro quella “rivo-
luzione mediale”, tra smartpho-
ne, tablet e social, “che sta 
progressivamente riducendo il 
peso specifico delle relazioni 
frontali a vantaggio delle rela-
zioni mediate da connessioni 
alle reti digitali, ontologicamen-
te incapaci di sostituire quelle 

frontali proprie dei processi 
educanti”.

Attraverso slide, video, 
immagini e brevi esercitazioni 
applicative, unitamente a delle 
indicazioni pratiche, il pro-
fessor Brusati porrà l’accento 
su un concetto fondamentale: 
la presenza adulta, educante 
e genitoriale “è necesaria e 
non opzionale nelle relazioni 
mediali dei figli”. Il tutto per 
affrontare le diverse situazioni 
di vita, a partire da quelle legate 
all’ambito della prevenzione.

I figli nel mondo digitale
Il 5 marzo in oratorio l’incontro con il professor Brusati: 
sono invitati in modo particolare i genitori e gli educatori

MONTODINE

L’oratorio di Montodine e il professor Marco Brusati, relatore all’incontro del 5 marzo

Monte Meru, 4.566 metri di altitu-
dine ad Arusha, in Tanzania. È 

questa la nuova conquista di Filippo 
Maria Ruffoni, imprenditore di Mon-
todine, anni 36, che è riuscito ancora 
una volta nella sua impresa in solitaria. 
Unico italiano in vetta. Si tratta del-
la quarta volta nella sua esperienza in 
Africa: dopo il Jbel Toubkal in Maroc-
co lo scorso aprile, il Monte Kenya e il 
Kilimanjaro, ora ha raggiunto la quinta 
vetta più alta del continente africano.

La vetta è stata raggiunta domenica 
19 febbraio alle ore 6.02 del mattino, le 
4.02 in Italia.

Dopo un’attenta preparazione fisi-
ca estiva e invernale sul massiccio del 
Monte Bianco, sulle Dolomiti e sulle 
Orobie, Filippo è riuscito a ripartire in 
spedizione solitaria. 

Partito dall’Italia mercoledì 15 feb-
braio, è atterrato all’aeroporto interna-
zionale del Kilimanjaro, dove ha prose-
guito in direzione dell’Arusha National 
Park. Il primo giorno, dopo un breve 
riposo dal viaggio, è iniziato l’avvici-
namento al Momella Gate, varco di in-

gresso di inizio cammino. Prima tappa 
il Miriakamba Huts, a 2.514 metri di 
altitudine.

Il secondo giorno, con temperature 
di oltre 30 gradi e alte percentuali di 
umidità, è partito per il Saddle Hut a 
3.570 metri, con oltre 5 ore di cammino 

e zaino in spalla. Ha raggiunto così an-
che il Little Meru Peak, con vista sulla 
meravigliosa foresta africana. 

Partito alle 23.10 di sabato 18 febbra-
io, l’una in Italia, dopo 5 ore Filippo è 
in vetta! Monte Meru Summit, unico 
italiano in vetta. 

L’avvicinamento alla cima del Mon-
te Meru prevede un estenuante trekking 
di oltre 50 km, caratterizzato da impor-
tanti escursioni termiche notturne e da 
una diversità paesaggistica che rende 
unica nel suo genere l’esperienza: dalla 
foresta africana si arriva alla cima Mon-
te Meru Peak dove poter ammirare la 
savana che circonda tutto il Parco Na-
zionale. È possibile anche incontrare 
maestose giraffe, facoceri e zebre che 
vivono indisturbate e protette all’inter-
no del parco nazionale di Arusha. 

Un momento di riposo in cima e poi 
ripartenza verso il Socialist Peak, cam-

po base Saddle Hut per un pranzo di 
ristoro e poi via verso di nuovo il Miria-
kamba Huts. 

Filippo è rientrato in Italia mercoledì 
22 febbraio. Un ringraziamento a tutti 
coloro che lo hanno sostenuto con affet-
to nella sua  passione come scalatore di 
alte vette. Un grazie al gruppo escursio-
nistico Lupi delle Vette, di cui è respon-
sabile e che matura in lui la voglia di 
conoscere e rispettare il patrimonio sto-
rico e naturale delle grandi montagne. 
Un ringraziamento anche all’interprete 

Gérald per la sua disponibilità in loco, 
ai portatori attenti a fornire tutte le in-
dicazioni per poter vivere in sicurezza 
un’esperienza unica e selvaggia.

Filippo tiene veramente a ricordare 
che vivere la montagna consapevol-
mente vuol dire prepararsi bene, essere 
attenti a ogni indicazione per la sicu-
rezza di tutti. Esperienze uniche che 
richiedono mesi e mesi di allenamento 
fisico e mentale.

L’allenamento di Filippo non finisce 
qui, ora attende la stagione estiva.

MONTODINE

Filippo Ruffoni in vetta sul Monte Meru in Tanzania

Gran bella festa di Carnevale, nel pomeriggio di domenica 19 
febbraio, in piazza Dante a Ripalta Cremasca. Il Comune, 

con il supporto dell’Avis e di generosi volontari, ha organizza-
to l’allegro momento al quale hanno partecipato tanti bambini, 
soprattutto quelli delle locali realtà scolastiche: con le loro ma-
scherine e i loro costumi hanno portato colori e allegria, renden-
do ancor più piacevole la soleggiata giornata. Un bel ritrovarsi, 
insomma, per vivere alla grande il Carnevale dopo le restrizioni 
degli ultimi anni.

Lo speaker Marco Gipponi – volto notissimo del Carnevale 
Cremasco – ha animato il pomeriggio, affiancato dalla tipica 
maschera cremasca Gagét col sò uchèt (Corrado) con Bèta da la 
lengua scèta: le origini di questi tipici personaggi allegorici del 
nostro territorio sono state illustrate proprio da Gipponi, che 
ha pure invitato tutti ad applaudire amministrazione comunale 
e mondo del volontariato per l’organizzazione della festa. Non 
sono mancate musica e frittelle, mentre un giocoliere ha offer-
to uno spettacolo divertente e applaudito. E poi la sfilata delle 
mascherine, tutte belle e allegre, con tanto di premiazione per la 
classe scolastica più numerosa.

Tra i presenti anche il sindaco Aries Bonazza che, ringrazian-
do tutti gli organizzatori, si è detto felice nel vedere tanta gente 
condividere un pomeriggio spesierato tra coriandoli, musica e 
maschere.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Successo in piazza
per la festa di Carnevale

Il sindaco tra i bambini e i genitori durante la festa

Due immagini di Filippo Ruffoni 
durante la scalata 
e all’arrivo in vetta al Monte Meru

Dopo le limitazioni impo-
ste dal periodo pandemico, 

quest’anno tornerà in grande sti-
le a Ripalta Cremasca la Festa di 
Primavera, programmata dal Co-
mune per domenica 14 maggio 
in piazza Dante e lungo le vie del 
centro storico.

Alla manifestazione – ricca di 
iniziative – sono invitati esposito-
ri, hobbisti e produttori del terri-
torio che possono allestire stand 
con i loro prodotti. 

Per informazioni e iscrizioni è 
già possibile contattare gli uffici 
comunali (telefono 0373.68131).

RIPALTA CREMASCA:
IL 14 MAGGIO È

FESTA DI PRIMAVERA,
ADESIONI APERTE
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In occasione del Carnevale cre-
masco Francesco Rossetti e la 

sua compagnia Poiesis sono stati 
protagonisti di diversi spettacoli 
presso diverse location – al San 
Domenico a Crema, alla scuola 
Braguti dell’Istituto Comprensivo 
Nelson Mandela, alla scuola 
della Fondazione Carlo Man-
ziana, all’Ipercoop, al campo di 
Marte – richiamando sempre 
un numerosissimo pubblico di 
bambini e genitori. 

La fine della pandemia ha con-
tribuito a far uscire i bambini e le 
loro energie da casa e a trovarsi 
insieme a festeggiare il Carnevale 
e i burattini sono stati un’occasio-
ne d’oro di socialità. 

L’arte dei burattini, come è 
noto, risale a diversi secoli fa e i 
grandi maestri provengono quasi 
tutti dalle valli bergamasche, 
dove è stato inventato il famoso 
“Gioppino” le cui peripezie e 
stravaganze sono poi dilagate in 
tutta la Lombardia e il Veneto. 
Il cremasco Rossetti è rimasto 
tra i pochi che proseguono 
questa gloriosa arte di strada, 
apprezzatissima dai piccoli che 
trovano nei personaggi e nelle 
situazioni descritte elementi che 
hanno a che fare con l’immagi-
nario quotidiano dei più piccoli: 
sogni, paure, desideri, avventure, 
mostri. 

Lo spettacolo, con il susseguir-
si di fantasiosi colpi di scena, 
vede l’alternarsi di personaggi 
di legno splendidamente vestiti 
che si fronteggiano spesso a colpi 
di bastonate sulla capoccia, ma 
dove alla fine il bene prevale e 

il diavolo, le streghe e i furfanti 
vengono messi a ko. La bella 
principessa, invece, continuamen-
te insidiata dai cattivi, convola 
felicemente a nozze col suo 
principe azzurro.

Francesco, originario di Ba-
gnolo Cremasco, oggi pensio-
nato, dopo aver lavorato come 
tecnico alla Snam di San Donato, 
ha sposato una donna di Vaiano, 
Mary Silvatico, ed è a Vaiano 
che abita. È proprio in questo 
paese che tiene il suo laboratorio 
artigianale dove costruisce i suoi 
burattini dall’inizio alla fine, coa-
diuvato dai componenti del grup-
po Poiesis. Il materiale di base è 
il legno di cirmolo (pino cembro) 
che intaglia e modella seguendo 

forme ed espressioni tramandate 
dalla tradizione bergamasca, non 
esclusi i rimandi scenografici che 
si trovano nei dipinti lombardi 
del Seicento e Settecento. I 
vestiti riccamente elaborati dei 
personaggi si devono a Regina, la 
“stilista” di tutti i burattini della 
compagnia Poiesis. 

Al termine di ogni spettacolo 
Rossetti spiega ai bambini come 
sono fatti i burattini, i materiali 
usati per realizzare queste me-
raviglie, come si muovono sulla 
scena e quante persone servono 
per allestire uno spettacolo. 

Rossetti è un artigiano che si 
può anche definire un artista, 
impegnato a portare avanti 
una tradizione storica di teatro 

popolare che ha allietato e tuttora 
allieta generazioni di bambini.

Non bisogna dimenticare che 
nel tempo passato, dove non esi-
steva né cinema, né televisione, 
né telefonini, né playstation, né 
social, nelle contrade cremasche 
lo spettacolo dei burattini, dei 
“gioppini”, era una delle raris-
sime occasioni di divertimento 
per i più piccoli e il cui fascino 
riteniamo sia intramontabile e i 
fragorosi applausi da parte del 
pubblico – sia da parte dei bimbi 
sia dei genitori che li hanno 
accompagnati – lo conferma-
no. Complimenti a Rossetti e 
alla compagnia Poiesis per la 
passione e la bravura in questa 
antica arte.

Vive l’arte dei burattini
Nel Cremasco protagonisti Francesco Rossetti e la sua compagnia 
Poiesis. Una tradizione che affascina tuttora piccoli e grandi 

VAIANO CREMASCO

Francesco Rossetti con alcuni 
dei suoi apprezzati burattini;
sopra, altre creazioni cremasche

Gli uffici postali di Monte Cremasco sa-
ranno interessati da interventi di ma-

nutenzione straordinaria per migliorare la 
qualità dei servizi e dell’accoglienza.

La sede di via Roma 6 è stata inserita 
nell’ambito di “Polis – Casa dei Servizi 
Digital”, il progetto di Poste Italiane per 
rendere semplice e veloce l’accesso ai 
servizi della Pubblica Amministrazione nei 
6.933 Comuni con meno di 15.000 abitanti. 
L’obiettivo è di favorire la coesione econo-
mica, sociale e territoriale del nostro Paese 
e il superamento del digital divide.

Il progetto prevede due principali linee 
di intervento: “Sportello Unico” e “Spazi 
per l’Italia”. La prima intende semplificare 
la vita dei cittadini nei centri più piccoli e 
meno raggiungibili e assicurare le medesi-
me opportunità tra gli abitanti dei grandi 

e dei piccoli centri. La seconda, invece, è 
volta a realizzare la più ampia rete nazio-
nale di spazi per il co-working ed eventi di 
formazione destinati ai cittadini.

“Con Polis – spiegano i vertici di Poste 
Italiane – intendiamo essere protagonisti 
della ripresa del Paese a beneficio dei cit-
tadini e della loro partecipazione alla vita 
pubblica adottando un approccio responsa-
bile al fine di diminuire l’impronta ambien-
tale (le caratteristiche innovative dei nuovi 
uffici postali permetteranno di generare 
impatti anche su questo fronte, per esempio 
emissioni di CO2

 risparmiate) e contribuire 
alla transizione low-carbon dell’economia 
e dell’intero Paese. L’iniziativa è coerente 
con la più ampia strategia di Poste Italiane 
finalizzata allo sviluppo sostenibile, digitale 
e inclusivo”.

Quindi per i lavori di tale progetto 
l’ufficio postale di Monte Cremasco resterà 
chiuso dal 23 febbraio e la riapertura è pre-
vista a metà marzo. Durante il periodo dei 
lavori Poste Italiane garantirà ai cittadini 
la continuità di tutti i servizi attraverso uno 
sportello dedicato presso l’ufficio postale di 
Vaiano Cremasco in via Sant’Antonio 19, 
aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.20 
alle 13.45 e sabato dalle 8.20 alle 12.45.

La clientela potrà inoltre fruire dei servizi 
degli uffici postali di Scannabue in via 
Risorgimento, aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 8.20 alle ore 13.45 e sabato dalle 8.20 
alle 12.45; a Dovera in via Umberto I 30, 
ufficio dotato anche di ATM Postamat 
attivo 24 ore su 24 e aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 13.45, sabato dalle 
8.20 alle 12.45.

Monte Cremasco: uffici postali chiusi fino a metà marzo  

Come da tradizione, il comitato Chieve in festa inaugura un nuo-
vo anno di attività organizzando una cena molto particolare. A 

pochi giorni dalla festa di san Valentino, infatti, il gruppo propone 
l’appuntamento Gli innamorati della polenta. Un momento conviviale 
in cui, appunto, si può gustare uno dei piatti tipici invernali della 
cultura contadina – la polenta – accompagnato da carne (si può sce-
gliere tra brasato e stinco) o dal formaggio.  

La particolare cena si è svolta sabato scorso, 18 febbraio, dalle ore 
19.45 presso il salone dell’oratorio san Giovanni Bosco. In linea con 
il passato, anche quest’anno è stato un successo. Ben 110 gli innamo-
rati della polenta che non hanno perso l’occasione e hanno parteci-
pato, prima mettendo i piedi sotto le tavole e poi cantando e ballando 
grazie all’animazione musicale curata da Antonio Armensi. 

Soddisfatto il comitato, che ringrazia tutti per la partecipazione, in 
particolare Giacomo Zaletti per l’aiuto con la polenta, don Ernesto 
per aver messo a disposizione il salone ed Armensi per aver rallegrato 
con la sua musica. 

efferre

CHIEVE: 110 INNAMORATI DELLA POLENTA

Un nuovo invito da parte dell’Associazione Donatori di San-
gue Istituto Nazionale Tumori (ADSINT) gruppo dr. L. 

Zingo – Fondazione Vaiano Cremasco. Questa volta non si trat-
ta di un appello alla donazione di sangue per un’emergenza o 
per contribuire a una particolare esigenza, ma di un’esortazione 
a partecipare all’assemblea generale.

L’appuntamento è in programma per domani, domenica 26 
febbraio, alle ore 15 presso la sede della realtà in via Roma, 13 a 
Vaiano Cremasco. Il presidente Gianfranco Cazzamali attende 
tutti – donatori, ex donatori e sostenitori – per presentare la rela-
zione sulle attività svolte durante il 2022 e quante in programma 
nel nuovo anno, il Bilancio 2022 e non solo. Al termine dell’as-
semblea sarà allestito un piccolo rinfresco.

Nata nel 1974, la Fondazione dr. Lorenzo Zingo è un gruppo 
di donatori di sangue dell’Istituto Nazionale Tumori di Milano. 
Attualmente è il gruppo più numeroso dell’ADSINT, con circa 
600 donatori, pari al 20% della popolazione di Vaiano Crema-
sco. Non perdiamo l’occasione per ribadire la generosità e il 
grande impegno di questa realtà che da oltre 49 anni non solo 
contribuisce sul fronte donazione del sangue, ma anche orga-
nizzando iniziative il cui ricavato viene donato alle associazioni 
del nostro territorio per sostenerle nelle loro attività. Per esem-
pio, a dicembre, i donatori di sangue hanno organizzato una 
sottoscrizione e il ricavato – un contributo di 500 euro – è stato 
consegnato alla Fondazione Alba Anffas Crema Onlus. Nelle 
settimane precedenti si è verificato un ignobile furto presso il 
Centro Socio Educativo de Le Villette e presso il Polo Neurop-
sichiatria infantile Il Tubero. 

F.R 

VAIANO: DONATORI 

di FRANCESCA ROSSETTI

Numerose le iniziative svolte su tutto il territorio cremasco in 
occasione del Carnevale. Associazioni ed enti vari si sono 

prodigati a organizzare appuntamenti per far divertire tutti, in 
modo particolare i più piccoli, che non hanno perso l’occasione 
per indossare la maschera del loro supereroe preferito oppure 
dell’amata principessa Disney e chi più ne ha più ne metta. An-
che a Bagnolo Cremasco e a Vaiano Cremasco il weekend scor-
so e martedì grasso sono stati all’insegna dei mascheramenti, di 
coriandoli, di fragorose risate, di tanta allegria contagiosa e della 
spensieratezza.

A Bagnolo Cremasco l’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Paolo Aiolfi e la biblioteca comunale “Alda Merini” 
hanno organizzato due imperdibili appuntamenti. In entrambi 
i casi si è registrato un grande successo. Domenica 19 è stata 
la volta della festa in piazza Santa Lucia, dove dalle ore 14.30 
trampolieri, clown e giocoleri hanno dato show intrattenendo un 
numeroso pubblico: i più piccoli, rigorosamente vestiti ad hoc, 
ne sono rimasti affascinati. Un bel colpo d’occhio: per i tanti 
colori degli abiti di Carnevale, per la quantità di gente accorsa... 
soddisfatta l’amministrazione per il risultato. Martedì, invece, la 
festa si è spostata in biblioteca. Qui, dalle ore 16, si sono svolti 
una lettura e un laboratorio pensati per i bimbi di età tra i 6 e i 
10 anni. I partecipanti sono stati veramente felici delle attività, 
al termine delle quali hanno anche posato per una foto ricordo 
indossando fieramente la maschera che loro stessi hanno creato 
durante il pomeriggio.

A Vaiano Cremasco, invece, l’oratorio e la Pro Loco hanno 
organizzato due sfilate (una nel pomeriggio di domenica 19 
febbraio, l’altra nel pomeriggio di martedì 21 febbraio). Come 
la tradizione vuole, in prima fila i giganteschi mascheroni dei 
Pamoi. In entrambe le occasioni un folto corteo si è ritrovato in 
piazza per poi mettersi in cammino per le vie diffondendo risate 
e tanta gioia in tutto il paese. Momento finale dei due pomeriggi 
presso l’oratorio, dove i partecipanti hanno potuto recuperare le 
energie grazie a una gustosa merenda a base di pane e nutella, 
preparata dai super volontari. 

Qui, come in tutto il Cremasco, le feste di Carnevale erano 
attese. Già, perché dopo due anni di stop forzato per noti motivi, 
la voglia di ritrovarsi e divertirsi insieme era tanta. Finalmente si 
è tornati a organizzare (amministrazioni comunali, associazio-
ni, oratori  etc.) e a vivere uno degli appuntamenti tradizionali 
che vede protagonisti non solo i più piccoli, ma anche i grandi... 
un momento di pura felicità per tutti.

BAGNOLO – VAIANO

Le feste di Carnevale sono 
tornate: grande successo!

BAGNOLO

GITA FUORI PORTA

Bergamo e Brescia sono capitale della cultura 2023. Tante le ini-
ziative in programma per celebrare l’occasione e numerose le 

persone – individualmente, in gruppo – che si stanno organizzando 
per visitare queste due meravigliose città lombarde. Tra le proposte 
pensate per i cremaschi anche l’iniziativa targata Circolo Mcl di Ba-
gnolo Cremasco: una giornata a Brescia. 

Il programma prevede nella mattinata la visita guidata al centro 
storico della città, il pranzo presso un ristorante (il menù comprende 
antipasto, primo, secondo, contorno, dolce, vino della casa, acqua e 
caffè) e nel pomeriggio la visita guidata al castello di Brescia. L’ini-
ziativa si svolgerà domenica 26 marzo con partenza in pullman alle 
ore 7.45 da via Montessori (di fronte alle scuole secondarie di primo 
grado) e con rientro previsto per le ore 20 circa. 

La quota di partecipazione per soci è di 67 euro, per non soci 72 
euro. Le iscrizioni sono ormai prossime alla chiusura. C’è tempo 
fino a domani, domenica 26 febbraio.

Un momento della festa di domenica a Bagnolo Cremasco;
un gruppo del corteo in maschera per le vie di Vaiano
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Dopo il grande successo della settimana bianca 
e la conclusione dei corsi di sci, lo Snoopy Sci 

Club, presieduto dalla sua instancabile guida San-
dro Sfondrini, non si è preso neanche un giorno di 
riposo e si è messo subito al lavoro per organizzare 
ancora un tradizionale quanto apprezzato appun-
tamento.

Per il pomeriggio di domenica prossima, 5 marzo, 
infatti, è in programma la consegna degli attestati e 
delle medaglie per quanti  – piccoli e grandi perché, 
come dice sempre Sandro, non c’è età per indossare 
per la prima volta gli sci e iniziare a divertirsi sulla 
neve – hanno partecipato ai corsi. Saranno proietta-
ti anche foto e video che hanno immortalato alcuni 
dei momenti delle passate domeniche. Inoltre, sarà 
presente una super ospite: la campionessa regionale 
di slalom della categoria pulcini. 

“L’invito è esteso a 
tutti. Vi attendo dalle 
ore 15 circa presso il 
bar Acli” dichiara il 
presidente dell’attivo 
club. A chiudere il 
pomeriggio un picco-
lo rinfresco.

“Il corso, un’ini-
ziativa che il nostro 
sodalizio ripropone 
annualmente, si è 

svolto dal 15 gennaio al 5 febbraio presso Spiazzi 
di Gromo in Val Seriana – spiega il super Sandro –. 
Sono state quattro domeniche veramente piacevoli 
e il bel tempo ci ha sempre assistito”. Presidente 
soddisfatto, così anche gli oltre 100 frequentanti.

Anche la settimana bianca, svoltasi dal 5 all’11 
febbraio presso Pozza di Fassa, ha riscosso un gran-
de successo. Temperature fredde al punto giusto, 
piste innevate, la consueta cordialità dei proprieta-
ri dell’albergo Rizzi e la buona partecipazione da 
parte di tutti hanno reso uniche le sette giornate.

Ora, oltre alla domenica di consegna di attestati 
e medaglie, lo Snoopy Sci Club ha già programma-
to anche la prossima uscita in montagna. Questa 
volta la location è il Tonale. Le giornate all’inse-
gna di relax, divertimento e sciate sono dal 10 al 12 
marzo. Le adesioni sono già aperte. Per maggiori 
informazioni contattare Sandro al 348.22912336 
oppure recandosi presso la sede secondo gli ora-
ri di apertura: mercoledì e venerdì dalle ore 21.15 
alle 22.30.

efferre

SNOOPY SCI CLUB: è l’ora della consegna degli attestati

di FRANCESCA ROSSETTI

“È una struttura molto 
confortevole sia per gli 

animali, sia per i volontari. È un 
luogo piacevole dove i cittadini 
vengono  per adottare, ma anche 
per ricevere tutte le informazione 
necessarie al loro caso”. Così 
Elena Castelli, veterinaria respon-
sabile del canile consortile “Sogni 
felici” di Vaiano Cremasco.

La storia della struttura inizia 
nel maggio 2015, quando venne 
inaugurata. Da allora e fino 
all’anno scorso il gestore è stata 
la clinica veterinaria Animal 
hospital service di Crema. Dal 1° 
agosto 2022, invece, la gestione 
è affidata alla società Aurora 
Srl, l’azienda di servizi con sede 
a Rovigo che ha vinto l’appalto 
indetto da Consorzio.IT. Il canile 
si trova in via Martiri delle Foibe, 
57 ed è costituito da un canile 
sanitario (dove vengono accolti 
i cani e vengono eseguiti il con-
trollo e la prevenzione di malattie 
infettive), un canile rifugio con 
box e sgambatoi e una zona cen-
trale con ufficio, sala d’aspetto, 
ambulatorio, cucina, servizi, 
toelettatura e sala riabilitativa.

“È stata forte l’attenzione da 
parte dei Comuni nella realiz-
zazione di questa struttura” 
prosegue Castelli. Nella gestione 
la veterinaria può contare su una 
collega – educatrice e operatrice 
cinofila – e una ventina di volon-
tari dell’associazione Cani e gatti 
nel cuore Odv. Quest’ultimi non 
new entry. Infatti, sono le stesse 
persone che erano già presenti 

anche con la passata gestione. 
In questo modo si è offerta una 
continuità alla quotidianità 
degli amici a quattro zampe, che 
non hanno perso i loro punti di 
riferimento.

Attualmente presso la struttura 
si trovano circa una trentina di 
cani, di ogni razza, età e taglia. 
“Il territorio cremasco si dimostra 
particolarmente sensibile all’ado-
zione. Un percorso, quello che va 
da quando la famiglia si rivolge a 
noi al momento in cui il cucciolo 
o il cagnolone va per la prima 
volta nella sua nuova casa, che 
può richiedere più tempo oppure 
meno in base ad alcuni elementi: 
se l’adottato conviverà con un 
altro cane, se si tratta della prima 
esperienza... comunque noi sia-

mo disponibili per ogni necessità 
anche dopo l’adozione” dichiara 
la veterinaria responsabile.

Per Aurora Srl lo scorso agosto 
è stato il primo mese caldo, in 
cui di solito nel nostro Paese si 
registra un maggiore numero di 
abbandoni, a Vaiano Cremasco. 
Non ha a disposizione dati per 
effettuare un confronto con il 
passato, ma Castelli afferma che 
gli ingressi di cuccioli è rimasto 
invariato rispetto agli altri periodi 
dell’anno. A tal proposito, però, 
tiene e precisare una situazione: 
a suo avviso è necessaria una 
campagna di sterilizzazione dei 
cani che vivono presso i cascinali 
altrimenti ogni sei mesi si deve far 
fronte a un numero considerevole 
di cuccioli.

Questo sarebbe solo uno dei 
temi che Castelli vorrebbe af-
frontare con la comunità, magari 
organizzando incontri e open day 
presso la struttura. 

Ne approfittiamo per lancia-
re un appello per trovare una 
famiglia pronta ad adottare un 
bel cagnolone. Si tratta di Black, 
nato nel 2014, meticcio di taglia 
grande, pesa 46 kg. Si trova in 
canile dalla fine del dicembre 
scorso, quando il suo inseparabi-
le padrone è venuto a mancare.

Per maggiori informazioni: 
consultare le pagine Facebook e 
Instagram “Canile di Vaiano Cre-
masco” – qui vengono pubblicati 
anche gli appelli di adozione – 
oppure telefonare al 338-4311018 
(risponde la veterinaria Castelli).

Canile consortile “Sogni felici”
Alla struttura le persone si rivolgono per adozioni e informazioni. 
Cremasco sensibile alle adozioni. Ne parla la veterinaria responsabile 

VAIANO CREMASCO

L’assessorato alla Cultura del Comune di Palazzo Pignano, in 
collaborazione con la biblioteca civica, Il fioraio di Scanna-

bue e il ristorante-pizzeria Leon Rampante, ha organizzato un 
evento particolare per celebrare l’8 marzo, la festa della donna: 
un incontro presso l’antiquarium. Argomento di approfondimen-
to sarà Melania. 

“Apparentemente isolato, Palazzo Pignano è un luogo anno-
verato tra gli amanti dell’archeologia: sorge su un importante 
insediamento agricolo di origine protoromanica – ricordano gli 
organizzatori –. Gli scavi evidenziano un centro abitato già nel V 
secolo d.C.,dotato di una fiorente attività che si svolgeva attorno 
a un tempio palatino a pianta circolare e a edifici civili, di cui un 
palatium, da cui il nome del borgo. L’attività economica era in-
centrata intorno al latifondo afferente a una grande villa rustica. 

I proprietari erano il romano Piniano della gente Valeria e sua 
moglie Melania, primi evangelizzatori della campagna cremasca. 
Melania è raffigurata come probabilmente coincidente ad Albina 
di Cesarea e sarebbe vissuta fra il IV e V secolo d.C. nella augusta 
villa, di cui oggi osserviamo i resti”.

L’assessorato alla Cultura e la biblioteca pensano che la gior-
nata dell’8 marzo sia l’occasione per approfondire la conoscenza 
di questa donna del passato, offrendo un’occasione diversa dal 
solito, sia culturale sia di condivisione, per tutte le cittadine di 
Palazzo Pignano.

Il programma dell’evento prevede dalle ore 18 la presentazione 
della figura di Melania, l’ingresso guidato all’area archeologica 
(momento che verrà sospeso in caso di maltempo) e aperitivo con 
ospite d’eccezione. Ingresso gratuito, ma è necessario prenotare 
entro venerdì 3 marzo telefonando allo 0373-938135 oppure scri-
vendo a biblioteca@comune.palazzopignano.cr.it. 

PALAZZO PIGNANO

Una speciale festa 
della donna all’antiquarium

Vasta scelta di reti e materassi
di alta qualità

per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto
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Black in attesa che una famiglia 
lo adotti; Castelli con due amici 
a quattro zampe

Alcuni partecipanti del corso; sotto al titolo, 
un gruppo di amici durante la settimana bianca
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È programmata per il 5 marzo la chiusura in grande stile delle Do-
meniche in famiglia, rassegna teatrale promossa dall’assessorato 

alla Cultura del Comune di Romanengo rivolta a bambini, papà e 
mamme. L’ultimo appuntamento, alle ore 16 al Galilei, sarà con 
l’associazione Leo Scienza e con lo spettacolo Viaggio nel tempo. Si 
tratta di una pièce didattica 
di grande valenza educativa: 
“Bambini e ragazzi – spiega-
no dalla compagnia – accom-
pagnando i protagonisti nella 
missione di salvare il mondo, 
svilupperanno una nuova 
sensibilità verso risparmio 
idrico, smaltimento dei rifiu-
ti, combustibili fossili e surri-
scaldamento globale”.

Siamo nell’anno 2056, il pianeta Terra è in pericolo: rifiuti e in-
quinamento lo stanno uccidendo. In un freddo e buio laboratorio 
uno scienziato accende tremante una lampadina. Ma niente, non 
trova nemmeno una goccia d’acqua pulita… Quando ormai tutto 
sembra perduto, si apre un varco spazio-temporale presentando un 
improbabile e bizzarro eroe: l’astronauta Toni, catapultato acciden-
talmente dal 2016. 

Con esperimenti e dimostrazioni ricorderà come ognuno di noi 
sia responsabile del pianeta, in un coinvolgente viaggio nel tempo 
tra un presente incerto, un futuro catastrofico e un passato da riscri-
vere, con un’unica missione: la salvezza del mondo.

ROMANENGO

Le “Domeniche in famiglia”
Uno spazio riservato alle mamme per accudire il proprio 

piccolo. È in allestimento in biblioteca, a Castelleone, e 
a breve sarà inaugurato. Si tratta del Baby Pit Stop Unicef  
(BPS), ispirato all’iniziativa omonima de ‘La Leche League’: 
un ambiente protetto in 
cui le mamme si pos-
sano sentire a proprio 
agio ad allattare il loro 
bambino e provvedere 
al cambio del pannoli-
no. Per questo l’Unicef  
Italia, nell’ambito del 
‘Programma Insieme 
per l’Allattamento’, si 
pone come obiettivo di 
realizzarne su tutto il 
territorio italiano, a co-
minciare dalle proprie 
sedi locali (i Comitati 
provinciali e i Punti d’in-
contro).

A Castelleone il Baby Pit Stop Unicef  è stato allestito pres-
so la biblioteca comunale. Sindaco della città, Pietro Fiori, e 
assessori della Giunta castelleonese invitano la cittadinanza 
all’inaugurazione del BPS in programma sabato 18 marzo alle 
ore 10.30 presso la stessa sala lettura ‘Virgilio Brocchi’ di Pa-
lazzo Brunenghi.

CASTELLEONE

In biblioteca il Baby Pit Stop

La festa di carnevale organizzata in Cascina Carlotta dalla Pro 
Loco di Spino ha registrato una partecipazione al di là delle 

aspettative. Tra i momenti che hanno caratterizzato il pomeriggio 
anche l’esibizione di un gruppo di animatori e il concorso ‘Miglior 
maschera di Carnevale’, vinto da Hogwarts, seguito da Avatar e 
bambino poliziotto. Nella categoria simpatia il primo posto l’ha 
conquistato Frida Kahlo, il secondo Apina e Ape, il terzo Masha e 
Orso. A giudicare le maschere sono intervenuti Donatella Vagnotti 
e Mimmo Marturano. La Pro Loco spinese, presieduta da Daniele 
Chiappa, ora ha aperto le iscrizioni per la gita a Genova del 15 e 16 
aprile e del tour in Normandia in programma a giugno.

SPINO D’ADDA

Grande folla al Carnevale

Giorni intensi, febbrili e densi di novità quelli 
che il gruppo di Protezione Civile ‘Gerundo’ 

di Madignano sta vivendo. Da un lato l’ingresso 
nel parco mezzi dell’associazione di un nuovo 
pick-up, dall’altro il congedo del fondatore e sto-
rico presidente del team Giuliano Di Pietro.

Partiamo da qui. Con una lettera pubblica-
ta sul sito Internet del Comune, che anticipa 
la comunicazione ufficiale che sarà recepita 
dall’imminente assemblea elettiva, Di Pietro 
annuncia le proprie dimissioni: “Dopo quasi 
12 anni di appartenenza alla Protezione Civi-
le e dopo aver fondato nel 2015 l’associazione 
volontari di Protezione Civile ‘Gerundo’ nella 
nostra Madignano, penso sia arrivato il mo-
mento di lasciare la conduzione del gruppo – 

spiega –. Il fatto di non poter essere operativo 
al 100% come vorrei, il non poter seguire le mie 
diverse attività, senza dimenticare il lato ana-
grafico, mi suggeriscono di dare le dimissioni 
inderogabili, che avranno effetto dal giorno 
successivo all’assemblea elettiva che verrà in-
detta a giorni, qualunque sarà il risultato delle 
elezioni. Ringrazio tutti i colleghi volontari che 
in questi anni hanno partecipato con professio-
nalità a tutte le attivazioni da parte di Comune, 
Provincia e Regione e sempre puntuali in ogni 
emergenza locale. Un sentito ringraziamento 
anche all’attuale amministrazione comunale 
(ma anche alle altre che si sono succedute in 
questi anni) per l’immancabile supporto che 
viene dato alla Protezione Civile locale”.

Per quanto attiene invece al parco mezzi del 
gruppo, è entrato in servizio da alcuni giorni 
il nuovo Ford Ranger attrezzato per le emer-
genze finanziato per il 90% (35.370 euro) dalla 
Regione nell’ambito del piano di interventi in-
trodotti per la ripresa economica previsto post 
Covid-19. Il programma messo in cantiere dal-
la Regione non si limita a interventi infrastrut-
turali, ma ne prevede in vari settori, tra questi 
anche la modernizzazione del parco mezzi a 
servizio della Protezione Civile.  

Per il raggiungimento del costo totale del 
mezzo (39.300 euro) l’amministrazione comu-
nale ha integrato garantendo il restante 10% 
pari a 3.930 euro.

A cura di Tib

MADIGNANO
Protezione Civile, cresce il parco auto; intanto Di Pietro saluta

Il nuovo mezzo in dotazione alla Protezione Civile di Madignano e, 
nel box, il presidente-fondatore Giuliano Di Pietro

Pioggia di medaglie sabato scorso per il Soncino Sporting 
Club. Numerosi i piazzamenti per la compagine sonci-

nese che si è divisa tra il XXXVI Trofeo Città di Verolanuo-
va presso la piscina bresciana e poi anche in quella milanese 
dove si sono effettuate le prime gare dei Campionati regio-
nali, quelle nelle distanze più lunghe. 

Filippo Doldi, classe 2004, è campione regionale nei 
5.000 metri stile libero, nuotati in 56 minuti e 40 secondi. 

A Verolanuova gli atleti premiati sono stati: Giulia Leoni, 
juniores, è oro nei 50 rana e oro nei 100 rana; Aurora Mas-
setti, della categoria assoluti, è argento nei 100 rana; Asia 
Molaschi, assoluti, è argento nei 50 rana; Matilde Berga-
maschi, assoluti, è oro nei 50 dorso e argento nei 100 dorso; 
Noemi Bergamaschi, assoluti, è oro nei 50 stile libero e ar-
gento nei 100 stile libero.

Per i maschi: Filippo Cristiani, juniores, è oro nei 50 rana 
e nei 100 rana; Andrea Longhi, juniores, è oro nei 50 e 100 
metri stile libero; Alessandro Mercandelli, categoria ragaz-
zi, è oro nei 50 e 100 delfino; Stefano Stambol, ragazzi, è 
medaglia di bronzo nei 100 e 200 metri stile libero. 

Prossimo appuntamento per il team soncinese sono i 
Campionati regionali a marzo: un grande in bocca al lupo 
ai tanti atleti che vi parteciperanno.

SONCINO NUOTO
Pioggia di medaglie

di BRUNO TIBERI

Si è chiusa con la gara per 
gli iscritti alla scuola sci la 

‘quattro domeniche’ a Folgaria 
promossa dallo Sci Club Torre 
Isso. Quattro giornate sulla 
neve per imparare, perfezionar-
si o semplicemente divertirsi su 
e giù tra tavole, sci e bastoncini 
con una media di partecipanti 
superiore alle cento unità per 
ogni appuntamento festivo. 
Insomma un vero e proprio 
successo che ha avvicinato agli 
sport invernali anche numerosi 
neofiti, grazie all’iniziativa del 
team guidato da Beppe Ferrari, 
ovvero quella di 
garantire la gratuità 
delle lezioni agli 
under 14.

“Siamo molto sod-
disfatti – commenta 
il presidente – per la 
risposta che abbiamo 
avuto, non solo per 
quanto riguarda le 
iscrizioni alla scuola 
sci, ma anche per 
la partecipazione di 
molti amanti della 
neve alla gita domenicale. Due 
pullman costantemente in 
viaggio oltre a diverse auto al 
seguito per un andirivieni dal 
Trentino che è piaciuto davve-
ro tanto”.

L’ultima domenica a Folga-

ria è stata caratteriz-
zata anche dalla gara 
per chi ha seguito 
i corsi. Tra i pali 
del gigante i podi, 
in ordine d’arrivo, 
sono stati i seguenti. 
Maestro Sebastiano: 
Thomas Bellani, 

William Pasini, Hongna Ji. 
Maestra Alessandra: Filippo 
Ruggeri, Enea Pozzali, Anna-
lisa Pozzali. Maestro Enrico: 
Alessio Bajan, Chiara Corbani, 
Ruslan Bejan. Maestro Pietro: 
Alessandro Viganò, Andrea 

Cappelletti, Francesco Piazzi.
Ora tutti proiettati verso l’ul-

tima uscita sulle nevi, il fine 
settimana a Moena, e verso la 
festa conclusiva del 31 marzo, 
che non sarà però l’ultimo atto 
della stagione. Già, perché 
come già anticipato su queste 
colonne a inizio stagione da 
Ferrari, il Torre Isso non andrà 
in vacanza con lo scioglier-
si della neve e la chiusura 
degli impianti. “Vogliamo che 
l’associazione sia occasione 
sempre più per creare legami e 
stare insieme – spiega Ferrari 

–. Non ci sembrava giusto 
salutarci con la festa, nel corso 
della quale si svolgerà anche 
la premiazione della gara di 
Folgaria, e rivederci a novem-
bre. Abbiamo pensato quindi 
di proporre due momenti che 
fungeranno da ponte tra una 
stagione invernale e l’altra, 
così che l’attività del club 
diventi annuale”.

Di cosa si tratta lo spiega il 
presidente: “Proporremo due 
domeniche per famiglie. La 
prima, la terza di giugno, sarà 
all’Adventure Land di Borno. 
I bambini, ma anche gli adulti, 
potranno divertirsi cimentan-
dosi tra passaggi acrobatici da 
un albero all’altro, lanci con 
le funi e molto di più. Magari 
con un pranzo al sacco da 
consumare in condivisione. 
A settembre, invece, data da 
definire, porteremo tutti a una 
running in montagna, su un 
percorso non troppo impegna-
tivo visto che per molti sarà 
la prima esperienza di questo 
tipo. A questa proposta abbia-
mo tempo per lavorare. Quella 
di giugno è cosa praticamente 
fatta”.

Chiunque volesse informa-
zioni sull’attività dello Sci 
Club Torre Isso può visitare la 
pagina Facebook o contattare 
telefonicamente il presidente al 
numero 3356515479.

Il Torre Isso fa il pieno
A Folgaria grandissima partecipazione alla scuola sci e alle gite 
domenicali. Ora weekend a Moena, festa finale e due novità

CASTELLEONE
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Tenda per la pace all’oratorio di Castelleone. L’iniziativa, 
nell’anniversario dell’invasione dello Stato ucraino da parte 

della Russia, è del centro parrocchiale guidato da don Matteo 
Alberti, dell’Azione Cattolica e del gruppo scout Agesci. Per 
tutta la giornata odierna, sabato 25 febbraio, dalle ore 8 alle 19, 
una tenda da campo sarà montata negli spazi aperti dell’orato-
rio. Ospiterà una mostra fotografica sugli orrori della guerra, 
soprattutto quella che si sta combattendo dal 24 febbraio dello 
scorso anno in Ucraina. Un modo per dare voce al grido di un 
popolo, di tanti popoli, che subiscono le atrocità di guerre alle 
quali si deve dire ‘basta’. L’ingresso alla Tenda per la pace è 
libero e gratuito. Ad accompagnare i visitatori saranno gli stessi 
ideatori dell’iniziativa, i ragazzi di Azione Cattolica e Agesci.

Ladri in azione a danno del negozio NKD di Castelleone. 
Ignoti hanno preso di mira il punto vendita che si affaccia 

sulla Paullese (ingresso da via Commenda) alla rotatoria d’acces-
so al borgo provenendo da Cremona. I malavitosi, probabilmen-
te professionisti, hanno agito nella notte tra mercoledì e giovedì 
riuscendo a svuotare scaffali e stender. Sono finiti nelle mani dei 
predoni capi d’abbigliamento e accessori per la casa con un dan-
no da quantificare. I rilievi sono stati effettuati nella mattinata 
di giovedì dai Carabinieri che hanno avviato le indagini di rito.

Tib

CASTELLEONE PER LA PACE

FURTO DA NKD CASTELLEONE

SPINO D’ADDA

PANDINO

di ANGELO LORENZETTI

“School news, la Gazzetta delle nostre scuo-
le”. È appena stato pubblicato il primo 

numero del 2023 del periodico dell’Istituto  
Comprensivo ‘L.Chiesa’ di Spino d’Adda, 
che comprende anche le realtà scolastiche 
statali di Dovera. Si tratta della prosecuzione 
di un progetto cui dedicano non poco tempo 
insegnanti, capaci e bravi nel coinvolgere un 
bel gruppo di allievi, davvero motivati.

Invitando alla lettura della loro interessan-
te fatica, giornalisti in erba e chi li ha seguiti 
premettono che “la principale traccia svilup-
pata è quella delle emozioni. Le emozioni 
ci accompagnano ogni secondo della nostra 
vita, dalla più bella e piacevole alla più brut-
ta e disturbante. Fanno parte della nostra 
quotidianità. È curioso come un qualcosa 
di concreto possa essere decretato da qual-
cosa di astratto e viceversa. È una relazione 
eterna e complicata, ma in un certo senso 
comica e interessante”. 

Diversi gli argomenti sviluppati, sia dagli 
scolari della primaria che dagli allievi delle 
medie dell’obbligo. L’apertura è della Terza 
C elementare di Spino con Libri ed emozioni, 
che afferma: “Nella nostra classe amiamo 
tanto la lettura e dedichiamo ai libri mo-
menti che a noi piacciono molto. Leggendo 
siamo entusiasti dalle storie e un po’ tristi 
quando un libro finisce, perché ci dispiace 
lasciare i personaggi conosciuti e le loro av-
venture”. 

L’infanzia di Dovera e Postino illustra in 
modo simpatico il ‘progetto accoglienza’. Le 
quinte di Spino ripassano i Cinque anni in-
sieme. Gioie e dolori, preoccupazioni e speranze. 
Spazi importanti vengono dedicati alla mu-
sica, poesia e a Quando il volontariato genera 
emozioni positive, argomento quest’ultimo 
sviluppato  attraverso  l’intervista al signor 

Armando Tamagni, imprenditore agricolo e 
presidente dell’associazione Aido di Dove-
ra, e alla signora Lorella Carenzi, casalinga 
e referente Caritas di Spino d’Adda.

“Si sono dimostrati molto disponibili e 
hanno risposto alle curiosità che avevamo 
su questo argomento. Questo momento di 
condivisione ci è piaciuto e ci ha aiutato a 
comprendere quanto anche il volontariato 
sia generatore di belle emozioni”.

I ragazzi che hanno contribuito alla re-

dazione sono: Giada, Kevin B., Andrea 
C., Andrea D., Jana, Manuela, Mohamed, 
Simone, Kevin M., Khalifa, Francesco, 
Andrea R., Leandro e Alessandro, ben sup-
portati dagli esperti docenti e tutor Matteo 
Comolli, Giuliana Gandelli e Morena San-
giovanni. “Si tratta di un’iniziativa realizza-
ta all’interno dei progetti con l’obiettivo di 
promuovere l’aggregazione, la socialità e la 
vita di gruppo dei nostri alunni”, rimarca il 
dirigente scolastico, professor Enrico Fasoli.

INCONTRO TRA COMUNE E NUOVO CDA DELLA CASA DI RIPOSO
L’assessore comunale Alessia Bellocchio porta a cono-

scenza che “l’Area Servizi Sociali del Comune di Pan-
dino, alla presenza del sindaco, Piergiacomo Bonaventi, e la 
dirigenza della Fondazione Ospedale dei Poveri con a capo il 
presidente Sante Poggioli, ha fortemente voluto l’incontro 
avvenuto martedì pomeriggio presso la sede della Fondazio-
ne stessa”, che ha da poco un nuovo Consiglio di Ammini-
strazione. 

“Gli argomenti trattati sono stati molteplici rispetto sia 
alla progettualità di sviluppo delle strutture, che ospiteran-
no servizi sanitari aperti alla cittadinanza, sia  l’importante 
aspetto della collaborazione dell’amministrazione comuna-
le nella veste dell’Area dei Servizi Sociali con l’aspetto di 
supporto e coordinamento della Casa di Riposo. Questo 
“affinché nessuno si senta abbandonato nei bisogni e nelle 
necessità della difficoltà quotidiana”, ragiona l’assessore ai 
Servizi sociali, Bellocchio. Con questo incontro “è iniziato 

il dialogo tanto sperato tra le due realtà cardine della società 
pandinese, essenziali per la vita e il benessere di ciascuno 
di noi. L’amministrazione comunale può avere finalmente 
un interlocutore con cui è possibile avere un rapporto conti-
nuativo e proficuo, nell’interesse esclusivo della collettività”. 

Con Poggioli, come già riportato su queste colonne, sono 
entrati a fare parte del Consiglio d’Amministrazione Marika 
Benatti (ricopre la carica di vicepresidente), Roberto Bara-
getti, Roberta Magugliani, Anselmo Mariconti, Paola Mar-
zorati, Alberto Pizzamiglio, Manuela Sari e Patrizia Boerci. 
Il neo presidente Poggioli stesso e Patrizia Boerci facevano 
già parte del precedente CdA. 

Il Consiglio della Casa di Riposo, come rimarcato anche 
di recente dl sindaco Bonaventi, “non ha diritto ad alcun 
compenso”. È, quindi, impegno di volontariato nel senso 
pieno del termine.

A.L.

School news: pubblicato
il giornalino scolastico

I ragazzi che hanno contribuito con entusiasmo alla redazione

L’oratorio di Castelleone

È stata portata a compi-
mento in questi giorni a 

Pandino l’operazione legata 
allo smaltimento dell’eternit 
sugli edifici pubblici, “un 
intervento che stava partico-
larmente a cuore alla nostra 
compagine amministrativa”, 
sottolinea l’assessore all’Ur-
banistica e Lavori pubblici, 
Francesco Vanazzi. 

Gli interventi appena 
conclusi hanno riguardato il 
magazzino e i cimiteri. “Per 
il magazzino comunale l’in-
vestimento è stato di 37mila 
euro, cifra garantita a fondo 
perduto da Regione Lombar-
dia. I lavori sono stati esegui-
ti dall’impresa edile Artigiani 
nell’edilizia di Tesino Marino 
e Mario SNC”. 

Per lo smaltimento che 
ha riguardato i campisanti 
di Pandino e Nosadello 
“l’importo di spesa è stato 
cospicuo, di ben 250mila 
euro. Anche in questo caso il 
nostro Comune ha ottenuto 
il contributo regionale pari 

a quanto investito, quindi in 
buona sostanza si è trattato 
di partita di giro – evidenzia 
Vanazzi –. I lavori sui cimite-
ri sono stati eseguiti dall’im-
presa Duesse Coperture Srl”.  

L’assessore aggiunge, “con 
una punta di orgoglio, che 
con questi due interventi va 
in archivio definitivamente il 
capitolo legato allo smalti-
mento dell’amianto: è stato 
tolto interamente su tutti gli 
edifici pubblici e questo gra-
zie all’ottimo lavoro svolto, 
anche di ricerca dei finan-
ziamenti, peraltro a fondo 
perduto”. 

Vanazzi  porta a conoscen-
za che “sono maturi i tempi 
per l’apertura del cantiere 
legato alla  riqualificazione 
del trecentesco Castello 
Visconteo. Stiamo parlando 
di un’operazione di oltre 
2 milioni di euro, del più 
grosso intervento da quando 
il maniero, nel 1954, è stato 
acquistato dal Ministero 
degli Interni. L’intervento è 

importante anche per l’incre-
mento del turismo: renderà 
fruibile il Castello durante 
tutto l’anno e si potranno 
dedicare alcuni degli spazi, 
ora inutilizzati, a servizi 
specifici, trasformandolo in 
un polo turistico culturale a 
disposizione del borgo”. 

Partecipando al bando 
regionale per “interventi 
finalizzati alla riqualificazio-
ne e valorizzazione turistico-
culturale dei borghi storici”,  
il  Comune ha ottenuto un 
contributo a fondo perduto 
di 960mila euro, da investire 
appunto sul Castello, insuffi-
cienti però per la realizzazio-
ne dei lavori programmati, 
quindi s’è resa indispensabile 
anche l’accensione di un 
mutuo. “Quello che sta per 
incominciare è il più gros-
so intervento da quando, 
quasi 70 anni or sono, è stato 
acquistato divenendo patri-
monio di pubblica utilità”, 
insiste Vanazzi.

A.L.

Pandino: via l’amianto dagli edifici
Gran bella serata – martedì scorso – al Rotary club 

Pandino Visconteo. Introdotta dal presidente Fa-
biano Gerevini, che ne ha enunciato il lungo e prestigio-
so curriculum, era ospite Sara Frizzera, la prima mam-
ma pilota di aviogetto (i caccia Tornado) dell’aviazione 
italiana. 34enne, trentina, dopo l’ottima cena presso 
Villa Toscanini il capitano ha raccontato ai numerosi 
presenti la sua passione per il volo (coltivata sin da bam-
bina), ma anche la determinazione 
e la capacità di superare gli ostacoli 
che la contraddistinguono. 

Di stanza alla base area di Ghe-
di, dov’è capitano del sesto stormo, 
detto dei ‘Diavoli rossi’, Frizzera 
ha impressionato tutti. Pilota mez-
zi che viaggiano a 1.200 km/h e 
ha già alle spalle oltre 1.000 ore di 
volo, più la pratica con simulatore. 
Il suo intervento ha fatto scaturire 
numerose domande, soprattutto 
sulle difficili manovre in volo e sul 
suo essere donna in un ambiente pressoché maschile.

“Se non avessi la passione che ho non farei questo 
lavoro. Diventare pilota, superare il concorso e l’adde-
stramento è stato un percorso davvero molto duro”. 

Prima all’istituto tecnico aeronautico di Forlì, poi la 
laurea e l’addestramento. “Ci sono ancora molti tabù da 
abbattere – ha detto la giovane quanto esperta pilota –. 
Li ho affrontati tutti e nel modo di pormi verso i colleghi 
sono cambiata. All’inizio mi sforzavo di convincermi di 

dover far di tutto per essere come loro, poi ho capito che 
il mio essere donna era un punto di forza. È successo 
quattro anni fa, quando è nato mio figlio Leonardo”. 

Grazie alla sua empatia, ora per i colleghi, “che sono 
fratelli, una grande famiglia”, ricopre “il ruolo di mam-
ma o, se vogliamo, di sorella maggiore del gruppo”. 

Frizzera è coniugata con un militare che lavora spes-
so all’estero,  dunque la conciliazione casa-lavoro non è 

per niente semplice. “Bisogna essere 
organizzati; mio figlio frequenta due 
asili: a Ghedi e poi in Trentino, a 
casa dei miei genitori, dove lo por-
tiamo quando siamo entrambi in 
missione. Dico sempre che non è 
importante la quantità ma la qua-
lità del tempo che si trascorre con i 
propri figli”.

“Non sono mai stata impegnata 
in teatri operativi e di guerra – ha 
concluso Frizzera –. Ma sarei chia-
ramente pronta a partire domani”. 

I Tornado volano sempre in coppia: c’è un capo mis-
sione, il cosiddetto gregario. “Ho dunque la responsa-
bilità anche dell’altro equipaggio. Sappiamo cosa ri-
schiamo, ma lo facciamo per la nostra passione, per le 
nostre famiglie, per tutti voi e per la patria. Sembra una 
frase fatta, ma è l’ideale che ci dà la forza di andare ogni 
mattina al lavoro sapendo di rischiare la vita. Ci basta 
una pacca sulla spalla per essere soddisfatti”. 

Luca Guerini

Al Rotary Pandino Visconteo Sara Frizzera
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di FRANCESCA ROSSETTI

Da un anno a questa parte 
tutto il nostro Paese sta 

affrontando un aumento del 
costo della vita generale. Tra il 
caro energia, il caro bollette e 
varie ora le famiglie agnadellesi 
dovranno far fronte a un ulte-
riore rincaro: quello del costo 
dei buoni pasto, che da 4 euro è 
passato a 5 euro.

Un aumento che dunque va a 
pesare sulle tasche dei genitori di 
bimbi in età scolastica e di quan-
ti frequenteranno il centro estivo, 
degli anziani e delle persone non 
autosufficienti. Sono, dunque, 
la fasce della popolazione più 
fragili a farne le spese.

Ovviamente la notizia non è 
passata inosservata alla mino-
ranza Lista per Agnadello, che 
non ha perso l’occasione per 
esprimere la propria contrarietà.  
“Come prezzo a base d’asta 
della gara per la riassegnazione 
del servizio è stato inspiega-
bilmente fissato un valore ele-
vato e la procedura si è quindi 
conclusa con un aumento del 
57% rispetto al costo del 2022” 
commenta il gruppo di Giovan-
ni Calderara, preoccupato dello 
spropositato costo dell’appalto 
di ristorazione che, a suo avvi-
so, non troverebbe copertura 
nel Bilancio approvato le scorse 
settimane.

“Allo squilibrio si dovrà, 
quindi, porre rimedio al più 
presto con una variazione di Bi-

lancio, riducendo altri capitoli 
della spesa o incrementando le 
entrate. Ma quali? Gli aumenti 
già deliberati potrebbero non 
bastare” chiosano da Lista per 
Agnadello.

Una situazione che ha richie-
sto un immediato intervento da 
parte del sindaco Stefano Sama-
rati per spiegare la situazione, 
soprattutto le motivazioni che 
hanno portato a un aumento 
del costo del servizio. Così, nei 
giorni scorsi, il primo cittadino 
ha scritto una lettera alla comu-
nità e ha pubblicato un video 
per fare chiarezza.

Samarati spiega che “la ta-
riffa per ogni pasto deve tenere 
conto del costo che il Comune 
sostiene per il servizio di risto-
razione, cioè l’appalto esterno” 
e da “tutte le altre spese di 
funzionamento necessarie per il 
servizio (luce, acqua, gas, ma-
nutenzioni, acquisti vari, etc)”.

Nei mesi scorsi è stata indetta 
la gara per appaltare il servi-
zio: ad aggiudicarselo la ditta 
già uscente, la Volpi Pietro di 
Sant’Angelo Lodigiano. “Tutta-
via il prezzo di aggiudicazione 
è passato da 3,287 euro a 4,20 
euro – aggiunge Samarati –. 
Questo, sommato agli aumenti 
di luce e gas, non consente al 
Comune di mantenere invariate 
le tariffe”.

Il sindaco conclude precisan-
do come la tariffa, nonostante 
l’aumento, sia tra le più basse 
dei paesi limitrofi.

Buoni pasto: aumenta il costo
Le famiglie dovranno far fronte a un altro rincaro. Il sindaco 
con una lettera e un video spiega le motivazioni di tale rialzo

AGNADELLO

Archiviati i due momenti gioiosi (l’happy hour della serata 
di venerdì 17 febbraio e la grande festa di Carnevale di do-

menica 19 febbraio) in occasione del Carnevale, per la comunità 
vailatese arriva una nuova proposta a cui aderire fortemente. 

La parrocchia ss. Pietro e Paolo apostoli ha organizzato Te-
stimonianze ed esperienze in Quaresima, un breve ciclo di incontri 
pensato soprattutto per i preadolescenti, gli adolescenti e i gio-
vani, ma aperto a tutti. Il primo appuntamento è in programma 
mercoledì 8 marzo, quando sarà ospite suor Miranda Moltedo 
delle Suore Marcelline, già preside della scuola di Carlo Acutis. 
Il giovane, classe 1991, a soli 15 anni si spese dopo essere stato 
colpito da una forma di leucemia fulminante, vissuta come pro-
va da offrire per il Papa e per la Chiesa. È stato un frequentato 
assiduo della parrocchia di Santa Maria Segreta a Milano, un 
allievo delle Suore Marcelline alle elementari e alle medie, poi 
dei padri Gesuiti al liceo. Carlo Acutis è stato solennemente 
beatificato ad Assisi il 10 ottobre 2020.

Il ciclo di incontri proseguirà mercoledì 15 marzo con Man-
gia e credi. Interverranno le Suore Adoratrici del Santissimo Sa-
cramento di Rivolta d’Adda, congregazione fondata dal santo 
Francesco Spinelli. Le adoratrici si dedicano all’istruzione, alle 
opere parrocchiali e ad altre attività a favore di carcerati, malati 
terminali, alle persone in difficoltà. 

Le testimonianze e le esperienze in Quaresima si conclude-
ranno mercoledì 29 marzo, quando si svolgerà l’incontro dal 
titolo Non puoi accendere un fuoco senza la scintilla. Una serata con 
protagonisti i giovani, la musica e alcuni monologhi alla ricerca 
del senso dell’esistenza.

Ogni appuntamento avrà inizio alle ore 20.45 e il punto di ri-
trovo è l’oratorio. Come detto, il parroco don Natalino Tibaldi-
ni attende tutti, soprattutto i giovani, a queste serate di ascolto, 
ma anche di condivisione e di confronto. Un’interessante pro-
posta che accompagna nel tempo della Quaresima.

efferre

VAILATE
INIZIATIVA QUARESIMALE

Come noto, il palazzo comunale è oggetto di lavori. Infat-
ti, sono in corso gli interventi di sistemazione degli uf-

fici al piano terra e per tale motivo è stato necessario appor-
tare qualche modifica al servizio. Pertanto l’ufficio tecnico 
e l’ufficio di Polizia Locale sono stati temporaneamente tra-
sferiti in via Treviglio, 2 (ingresso dall’ex scuola primaria). 
Invece, l’ufficio servizi sociali e l’ufficio commercio si sono 
definitivamente trasferiti in via Dante, 61.

Sono in corso anche dei lavori di adeguamento delle reti 
telefoniche e di Internet. Si potrebbero quindi verificare 
problemi sulle comunicazioni in entrata.

Gli uffici restano comunque aperti nei consueti orari di 
ufficio: da lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30 e mercoledì 
pomeriggio dalle 14 alle 15.

AGNADELLO: MODIFICHE UFFICI

Parrocchia di S. Bernardino

CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE),
DISCHI, CD, DVD,
E OGGETTISTICA

per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Il ricavato andrà in beneficenza.

Consegnare SOLO IL MATTINOSOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10 
(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per ELENA ANDREOLI 

che oggi, sabato 25 febbra-
io, compie i suoi splendidi 20 
anni. Ti auguriamo un mondo 
di bene. Nonna Angela e non-
no Gianni. Tanti auguri anche 
alla mamma SABINA che il 
20 febbraio ha festeggiato il 
compleanno.

Bambini
 VENDO PISTA HOT 

WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con 
macchinine a € 30, ancora in 
scatola praticamente nuova; 
VENDO CANESTRO BA-
SKET da terra con asta in me-
tallo allungabile (altezza 160 
cm), marca Basket Ball Play-
off, ancora in scatola, vendo a 
€ 15. ☎ 349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 

LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambino 8/10 anni a € 10. 
☎ 334 3799602

 VENDO BICI BAMBI-
NO, Vertical VRT 14 pollici, 
nuova a € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambina marca Brugi, 
colore rosa tg. 7/8 anni, cm 
122/128, come nuova, mai uti-
lizzata a € 45. ☎ 348 7972424

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO POLTRONA 
imbottita da salotto, color 
grigio, come nuova a € 100; 

VENDO FRIGO da incasso 
Electrolux, classe A+ a € 50. 
☎ 0373 230782

 VENDO SCRIVANIA 
usata pochissimo lunghezza cm 
170; larghezza cm 70; altezza 
cm 80 a € 50 trattabili; cau-
sa trasloco vendo LETTO A 
CASTELLO “Ikea”, in ottimo 
stato, a € 100 trattabili. ☎ 328 
2573031

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO DOCCIA a due 
pannelli ad angolo cm 90x70, 
composta da due lastre di vetro 
temperato da 8 mm, con telaio 
in acciao Inox, in ottimo stato 
a € 250 . ☎ 339 7550955

 VENDO CREDENZA 
liberty inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e bordi in 
metallo, color legno con pia-
no in marmo, altezza cm 220, 
larghezza cm 150, profondità 

cm 50, in buone condizioni a 
€ 120. ☎ 0373 258551

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO SCRIVANIA in 
legno laccato nero con vetro 
temperato centrale, cassettiera 
ai lati (3 cassetti) lunghezza 
cm 182, larghezza cm 82, al-
tezza cm 78 a € 100 trattabili. 
☎ 338 1729481

 VENDO bellissimo DI-
VANO 3 posti con penisola, 
in alcantara, beige con bordo 
paragraffi in ecopelle marrone, 
praticamente nuovo a € 350. 
☎ 333 5861825

 VENDO TINELLO con 
tavolo allungabile più 6 sedie, in 
legno massiccio a € 350. ☎ 339 
2044291

Varie
 REGALO TAPIS ROU-

LANT, pieghevole, elettrico, 
perfettamente funzionante. 
☎ 328 0516753

 VENDO N. 2 DAMIGIA-
NE per vino, pulite e in buone 
condizioni lt. 54 a € 10 totali. 
☎ 328 2573031

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come regalo per figli, nipoti 
e appassionati di pesca) da € 
20 a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO ACQUARIO lar-
ghezza 60 cm; profondità 30 
cm; altezza 50 cm a € 100 con 
accessori. ☎ 339 7550955

 Causa numero errato, VEN-
DO SCARPONI DA MONTA-
GNA n. 38, nuovi a € 50. 
☎ 0373 41153

 VENDO GIRADISCHI 

STEREO anni ’90 a € 50. 
☎ 339 5748226

 VENDO 6 TAZZE DA TÈ 
anni ’50 Capodimonte a € 30. 
☎ 340 8325111

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

in visone lunga, come nuova 
tg. 44/46, vero affare, € 600. 
☎ 335 1890521

 VENDO n. 2 PELLICCE 
DI VISONE come nuove tg. 44 
e 46 a € 700 cad.; MONTONE 
da donna tg. 46, colore verde 
a € 300 (da vedere). ☎ 333 
3604648

Oggetti smarriti/ritrovati
 Lunedì 20 febbraio, zona 

Crema, è stato SMARRITO 
UN MAZZO DI CHIAVI con 
portachiavi in acciaio raffigu-
rante una Madonna. ☎ 346 
9540035

CASALE CREMASCO: LAUREA

Mercoledì 15 febbraio, presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano, Marta Garbelli si è laureata con 
il massimo dei voti e con lode in Scienze 
Linguistiche, discutendo la tesi: “Taylori-
smo e Management: aspetti e problemi in 
età contemporanea.”

Relatore: prof. Giovanni Gregorini.
Alla neo dottoressa vivissime congratu-

lazioni e fervidi auguri dalla nonna Fran-
ca e da tutti i familiari. Grazie Marta, 
perché ci hai regalato una grande gioia!

103 ANNI!
L’Amministrazione, la Direzione, il Personale 

e gli Ospiti della R.S.A. “Dott. Camillo Lucchi” 
Fondazione Benefattori Cremaschi, augurano un 
sereno compleanno alla sig.ra Iris Campioni che 
venerdì 3 marzo compirà 103 anni.

Ringraziamento
Il Centro di aiuto alla vita ringrazia per le offerte ricevute la si-

gnora Orsola Fornaroli e il sig. Giovanni Righini. Ringrazia inoltre 
la Parrocchia di Chieve per le offerte ricevute in occasione della 
Giornata Vita.
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di TOMMASO GIPPONI

La Croce Rossa comitato di 
Caravaggio ha davvero dei 

numeri importanti. Il gruppo, 
che attualmente conta ben 126 
volontari, nel solo 2022 ha 
effettuato la bellezza di 2.434 
interventi. Copre ovviamente 
tutto il territorio caravaggino, 
così come i Comuni limitrofi di 
Misano, Fornovo, Mozzanica, 
Calvenzano e Pagazzano, anche 
se con alcuni servizi i volon-
tari si sono spinti anche più 
lontano. In tutto ben 78.187 km 
percorsi. 

Il comitato cittadino, che esi-
ste ormai dal 1998, opera prin-
cipalmente su due fronti, quello 
dell’intervento nelle situazioni 
di emergenza-urgenza e quello 
dei servizi nel sociale. Nel 
primo caso si sono registrati ben 
345 servizi in supporto al 118. 
Di questi, il 33% per problemi 
cardiocircolatori, il 16% neuro-
logici, il 6% infettivi e il 45% di 
altra natura. Altri 198 interventi 
si sono resi necessari invece per 
eventi traumatici, di cui il 44% 
sono in ambiente domestico (88 
casi), il 18% aggressioni e di-
pendenze (22+14), un altro 18% 
incidenti stradali (15 auto-moto, 
11 investimento ciclo-pedoni, 
9 fuoristrada, schianto contro 
ostacoli e ribaltamenti) a cui si 
sommano 3 infortuni sul lavoro, 
2 morsi o punture, 11 infortuni 
in ambito sportivo e un 20% 
dovuti a cause diverse (23 casi). 
Spiccano dunque due tipologie 
di interventi su tutti: quelli per 

malori cardiocircolatori e per 
incidenti domestici. 

I trasporti sanitari sono stati 
2.411, per il 73% nei territori di 
Caravaggio e Treviglio (1.770), 
il 3% nelle città di Crema e 
Bergamo e nell’hinterland di 
quest’ultima (56), mentre ben 
il 24% nei territori di Milano 
e provincia (585). Interventi di 
urgenza, ma anche tante attività 
sociali, come la consegna di 
farmaci, i trasporti solidali di 
persone con disabilità e per l’ac-
compagnamento di persone con 
difficoltà alle funzioni religiose, 
oltre che la presenza alle mani-
festazioni sportive e non solo. 

Dei 126 volontari iscritti 
a fine 2022 al comitato di 
Caravaggio ben 70 sono donne. 
Molto eterogenea è anche la 

fascia d’età, con 32 volontari 
under 32, 14 nella fascia 32-40 
anni, 18 in quella 40-50 anni, 
30 hanno tra 50 e 60 anni, 10 
tra 60 e 65 anni e 22 hanno 
oltre 65 anni. Più delle metà dei 
volontari risiede nei Comuni di 
Caravaggio o limitrofi, gli altri 
all’interno di una distanza di 20 
km. 29 volontari hanno un’e-
sperienza superiore ai 10 anni, 
39 invece tra i 5 e i 10 anni di 
esperienza e 58 meno di 5 anni. 

Numeri che parlano di un’as-
sociazione fortemente radicata 
sul territorio, quella presieduta 
da Carmine Musio, ma che non 
ha intenzione certo di fermarsi, 
e che è sempre alla ricerca di 
nuove leve per far fronte a tutte 
le richieste. 

In primo luogo, come spiega 

lo stesso presidente, c’è la 
formazione: “Diamo grande 
attenzione alla preparazione 
degli associati, a fornire loro le 
competenze per saper risponde-
re al meglio a tutte le situazioni 
nelle quali ci si può trovare a 
operare. Nel 2022 è stato effet-
tuato solo un corso di ingresso e 
tre corsi di formazione generale 
in materia di salute e sicurez-
za. Ovvio, il nostro non è un 
volontariato qualsiasi, servono 
persone motivate e costanti”. 

Musio spiega che in questi 
primi mesi del 2023 l’obiettivo 
del comitato è di lanciare una 
nuova campagna di reclutamen-
to nei Comuni del territorio di 
competenza della Croce Rossa. 
“A oggi abbiamo 50 soccorritori 
abilitati ai trasporti di emergen-
za e urgenza e 22 volontari per 
i servizi di trasporto giornalie-
ri – prosegue il presidente –. 
Disponiamo di 4 ambulanze 
equipaggiate per le emergenze, 
4 mezzi per il trasporto di per-
sone con disabilità, due pulmini 
e tre autovetture per i servizi 
più ordinari”. 

Musio e colleghi vogliono 
lanciare a breve un progetto, 
chiamato “Non solo ambu-
lanza”, per partecipare alle 
raccolte fondi sul territorio. I 
volontari si stanno prodigando 
con grande generosità e impe-
gno, ma è importante aumen-
tare le forze a disposizione per 
rispondere a tutte le necessità di 
assistenza che vengono richieste 
alla Croce Rossa comitato di 
Caravaggio. 

Un’associazione radicata sul territorio
Nel 2022 effettuati ben 2.434 interventi e 78.187 km percorsi.
Ora una nuova campagna di reclutamento e un nuovo progetto

CROCE ROSSA

La biblioteca “Banfi” di Caravaggio si conferma davvero attiva 
e continua nella sua proposta di attività rivolte ai più giovani. 

Già diversi sono i corsi attivati e con l’inizio del mese di marzo 
ne verranno attivati altri due. 

Nell’ambito della rassegna Play together in Caravaggio, promos-
sa e finanziata da Regione Lombardia nell’ambito di E-State e 
+ Insieme, in collaborazione con Fili Intrecciati e Lab80 Berga-
mo, la biblioteca comunale propone un “Laboratorio video”, ri-
servato a ragazzi dagli 11 anni in su che desiderano avvicinarsi 
alle tecniche di realizzazione video. Il laboratorio è gratuito ed è 
composto da cinque incontri da due ore ciascuno, ogni lunedì a 
partire dal 6 marzo. Location di svolgimento è l’auditorium del 
centro civico San Bernardino in viale Papa Giovanni XXIII, 17 a 
Caravaggio. L’iscrizione è obbligatoria e si può effettuare sul sito 
del Comune fino al raggiungimento massimo di 15 partecipanti. 
Per informazioni scrivere a biblioteca@comune.caravaggio.bg.it 
oppure chiamare lo 0363-51111. 

Sempre nell’ambito di Estate+ e con la collaborazione di Fili 
Intrecciati e Lab80 Bergamo, a partire da martedì 21 marzo si 
terrà un corso di Booktrailer per bambini e ragazzi, per la crea-
zione di brevi video a tema letterario. I corsi, tenuti dai docenti 
di Lab80 Bergamo, saranno composti da cinque incontri da 2 
ore ciascuno al martedì pomeriggio e saranno suddivisi in questo 
modo: dalle ore 14.30 alle 16.30 booktrailer per i ragazzi dagli 11 
anni in su; dalle 16.30 alle 18.30 per i bambini dai 6 agli 11 anni. 
Il corso partirà con un minimo di 3 iscritti e ci si potrà iscrivere, 
con le medesime modalità del precedente corso video, fino a un 
massimo di 15 unità. 

Due corsi originali, che si aggiungono a quelli di Fumetto e 
Baby English attualmente in svolgimento.

tm

BIBLIOTECA “BANFI”

Al via due nuovi corsi:
video e booktrailer

Il santuario Santa Maria del fonte di Cara-
vaggio è online con un sito completamente 

rinnovato nella grafica e nei contenuti. 
“Il nuovo portale, raggiungibile all’indirizzo 

www.santuariodicaravaggio.org, è stato stu-
diato in modo da avere una migliore organiz-
zazione dei contenuti, per poterli raggiungere 
più facilmente, e sono divisi per area temati-
ca” spiegano dalla direzione dell’ente, che per 
la realizzazione di tale progetto si è avvalso 
della collaborazione con l’Ufficio Comunica-
zioni della diocesi di Cremona utilizzando i 
servizi della Conferenza Episcopale Italiana.

In linea con il passato, il sito vuole essere 
un punto sia d’accoglienza – è possibile pre-
notare i pellegrinaggi, le celebrazioni, corsi, 
convegni, incontri – sia informativo, dove gli 
interessati potranno consultare gli orari delle 
celebrazioni, delle benedizioni, delle confes-

sioni, nonché di apertura e chiusura. “Sulla 
homepage sono facilmente raggiungibili tutte 
le informazioni e con il calendario è possibile 
consultare la programmazione della vita pasto-
rale e liturgica nonché i pellegrinaggi program-
mati” proseguono dalla direzione.

Il portale, inoltre, svolge anche la funzione 
illustrativa. Infatti, nella sezione “Cosa visita-
re”, sono pubblicate informazioni e fotografie 
ad alta risoluzione dei luoghi più significativi 
del tempio mariano. Quindi si parla del Sacro 
Fonte (ancora chiuso per i lavori di restauro in 
corso alla cupola, ma riaprirà a marzo), la basi-
lica (con il sacro speco, la sagrestia, la cupola, 
il Crocifisso etc.), i portici, la cappella del cen-
tro di spiritualità.

Tra gli scopi e la vera utilità del sito anche 
di natura devozionale. Come è possibile no-
tare dalla homepage, è possibile lasciare una 

preghiera a Maria, accendere una candela a 
distanza e lasciare le intenzioni per la celebra-
zione delle sante Messe e seguire le celebrazio-
ni in diretta streaming sia audio sia video. “In 
quest’ultimo caso, però, con qualche limitazio-
ne momentanea causa lavori di restauro ormai 
prossimi alla conclusione” tengono a precisare 
dal santuario.

Oltre a un meraviglioso sito e una pagina 
Facebook, sempre aggiornata, il santuario ha 
attivo anche il servizio newsletter. Attualmen-
te gli iscritti sono circa 1.200. Per ricevere la 
newsletter sulla propria casella di posta elettro-
nica ogni venerdì è semplice: è sufficiente an-
dare sulla homepage del portale e cliccare sullo 
spazio “Iscriviti alla newsletter”. Si aprirà una 
pagina, dove vengono richiesti nome, cognome 
e indirizzo e-mail. Una volta inserite le infor-
mazioni, cliccare su “iscriviti” e il gioco è fatto. 

SANTUARIO: che bello il sito Internet rinnovato!

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 



Signora ucraina referenziata
cerca lavoro come

BADANTE a Crema
nelle ORE NOTTURNE

☎ 320 4169452

VENDESI/AFFITTASI
MACELLO FUNZIONANTE
con cella frigorifera, laboratorio 

lavorazione come negozio vendita 
al dettaglio a Casale Cr.-Vidolasco

C.E. “G” 646,25 kWh/m2     ☎ 328 2112956

domande e offerte SABATO
25 FEBBRAIO 202342

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

                RICERCA
UN MANUTENTORE ELETTRICO
per la manutenzione elettrica ed elettromeccanica

delle linee di produzione
Si richiedono:
 - Esperienza in analoga mansione.
   Competenza tecnica. Capacità di lettura schemi elettrici
- Capacità logico-deduttiva di analisi del guasto
- Proattività e iniziativa
- Voglia di imparare
- Disponibilità immediata a lavorare su più turni

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato.
Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco

al seguente indirizzo e-mail: samantacobianco@silc.it
citando nell’oggetto MANUTENTORE ELETTRICO

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  MONTE CR. - VAIANO CR. 
ROMANENGO - TICENGO - SCANNABUE

BOTTAIANO - RICENGO - CASALETTO DI SOPRA
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto
di lavoro intermittente

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA

MONTATORE MECCANICO
Addetto al montaggio di apparecchiature meccaniche

e macchine utensili speciali.
Buona conoscenza dei sistemi idraulici, pneumatici
e buona capacità di lettura del disegno meccanico.

Scrivere a: info@mausitalia.it

- SVOLGIMENTO
DI SERVIZI FUNEBRI
A CHIAMATA - CR
Scadenza: 28/2/2023
- 20 OPERAI
METALMECCANICI - CR
Scadenza: 28/2/2023
- MAGAZZINIERI - CR
Scadenza: 28/2/2023
- INGEGNERE
GESTIONALE - CR
Scadenza: 28/2/2023
- 20 MANUTENTORI
ELETTRICI E MECCANICI - CR
Scadenza: 28/2/2023
- TECNICO SISTEMISTA - CR
Scadenza: 1/3/2023
- TIROCINANTE
RECRUITER - CR
Scadenza: 2/3/2023
- CORSO GRATUITO
DI MANUTENTORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 2/3/2023
- HOSTESS
CONGRESSUALE - CR
Scadenza: 3/3/2023
- REFERENTE ADDETTO
ALLA PIANIFICAZIONE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 3/3/2023
- CABLATORI
ELETTRICI - CR
Scadenza: 3/3/2023
- OPERAIO - CR
Scadenza: 5/3/2023

- ASSISTENTE
MANUTENTORE
CALDAIE - CR
Scadenza: 11/3/2023
- OPERAIO
METALMECCANICO
TURNISTA - CR
Scadenza: 12/3/2023
- OPERAIO AGRICOLO - CR
Scadenza: 17/3/2023
- ADDETTO MAPPATURA
SERVIZI EDUCATIVI - CR
Scadenza: 17/3/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/3/2023
- PERITO MECCATRONICO/
DIPLOMA PROFESSIONALE
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO TECNICO - CR
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A
ORGANIZZATIVO/A - CR
Scadenza: 31/3/2023
- FACILITY MANAGER - CR
Scadenza: 31/3/2023
- IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A
CONTABILE - CR
Scadenza: 3/4/2023
- ASA/OSS - CR
Scadenza: 3/4/2023
- TIROCINANTE 
IMPIEGATO/A 

AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 3/4/2023
- IMPIEGATO/A
IMMOBILI - CR
Scadenza: 16/3/2023
- ADDETTO PAGHE
JUNIOR - CR
Scadenza: 31/3/2023
- OPERATORE
LOGISTICA PER IMPIANTO
CHIMICO - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE
PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- ADDETTO ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
CONTABILE - CAT. C 
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Gerre
de Caprioli - CR
Scadenza: 2/3/2023
- N. 1 ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO

Ente: Asst Crema - CR
Scadenza: 2/3/2023
- N. 1 ASSISTENTE
SOCIALE - CAT. D
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Azienda Sociale
Cremonese - CR
Scadenza: 3/3/2023
- N. 3 ASSISTENTI
SOCIALI - CAT. D
TEMPO PIENO
E DETERMINATO
Ente: Azienda Sociale
Cremonese - CR
Scadenza: 3/3/2023
- N. 1 FUNZIONARIO
AMMINISTRATIVO
CONTABILE TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
con riserva FF.AA.
Ente: Comune Crema - CR
Scadenza: 6/3/2023
- N. 1 ISTRUTTORE
DIRETTIVO TECNICO
CAT. D TEMPO PIENO
E INDETERMINATO 
Ente: Comune Piadena - CR
Scadenza: 13/3/2023
- N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO - CAT. C 
TEMPO PIENO E DETERMINA-
TO CON CONTRATTO DI FOR-
MAZIONE E LAVORO
Ente: Comune Pandino - CR
Scadenza: 20/3/2023

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani
o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento

sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
88

• n. 1 posto per addetto/a ammini-
strazione full time per sostituzione 
maternità per azienda settore gomma 
plastica a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le full time (con esperienza oppure 
neolaureato in Economia) per studio 
professionale nella zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 2 posti per impiegati contabili e 
fiscali a tempo pieno con esperien-
za per studio commercialista di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
(o apprendista imp.) contabile 
amministrativa/o full time per stu-
dio professionale (commercialista) di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a conta-
bile a tempo pieno per studio asso-
ciato vicinanze Paullo (possibilità di 
un trasferimento della sede di lavoro a 
Crema tra qualche mese)
• n. 4 posti per addetti confeziona-
mento e riempimento cosmetico per 
azienda confezionamento cosmetici 
zona Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema, per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confeziona-

mento cosmetici per società coope-
rativa per la zona di Offanengo
• n. 3 posti per operai/e assemblag-
gio e confezionamento profumi e 
cosmetici per società multiservizi per 
azienda della zona di Bagnolo Crema-
sco
• n. 3 posti per addetti settore edi-
lizia con o senza esperienza per 
azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a magazzi-
no per azienda del settore chimico a 
pochi chilometri da Crema
• n. 2 posti per addetti/e magazzino 
per società cooperativa a pochi km da 
Crema, con sedi lavorative tra Crema 
e Treviglio
• n. 1 posto per magazziniere a tem-
po pieno per azienda di commercia-
lizzazione prodotti in plastica a pochi 
km a nord di Crema nella zona di Ca-
saletto Vaprio
• n. 1 posto per addetto conduzione 
torni e frese manuali a tempo pieno 
per azienda di lavorazioni meccaniche 
zona Crema
• n. 1 posto per operatore macchi-
ne utensili a controllo numerico 
per azienda meccanica di precisione 
a pochi km da Crema zona Cremo-
sano
• n. 1 posto per aiuto cucina e piz-

zeria per ristorante pizzeria a pochi 
chilometri da Crema
• n. 2 posti per addetti per gestione 
prenotazioni ed ordini presso risto-
rante di Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per 
ristorazione collettiva/mensa a Cre-
ma part time per società di servizi di 
ristorazione collettiva
• n. 1 posto per barista - cameriere/a 
per servizio tavoli e banco part time 
per bar/ristorante di Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-
rienza per ristorante/pizzeria vicinan-
ze Crema
• n. 2 posti per operatori servizi sco-
lastici con minori disabili in zona 
Agnadello e Rivolta d’Adda per 
società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttu-
ra residenziale RSA a circa 30 km da 
Crema direzione Soresina
• n. 1 posto per autista patente C + 
CQC per azienda settore metalmecca-
nico della zona di Madignano
• n. 1 posto per autista patente - CE 
- CQC a tempo pieno per azienda di 
raccolta e smaltimento materiale vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per autista conducente 
autoarticolati patente CE-DE-CQC 
per azienda di trasporto conto terzi 
zona Crema

• n. 1 posto per apprendista tec-
nico elettricista - elettronico di-
sponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda 
con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettrici-
sta - elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda con 
sede a Lodi
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industriali 
con o senza esperienza per azienda di 
impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto meccani-
co  per avvio e manutenzione delle 
linee di confezionamento prodotti 
alimentari per azienda del settore ali-
mentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto elettricista 
per allestimento showroom per azien-
da settore manutenzioni e installazioni 
di Lodi
• n. 1 posto per addetto montaggio e 
smontaggio per allestimento showro-
om per azienda settore manutenzioni 
e installazioni di Lodi
• n. 2 posti per elettricisti industriali 
altamente qualificati per sito indu-
striale vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-

rienza per azienda di impianti elettrici 
ed automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico con o senza esperienza 
per azienda di assistenza e installazio-
ne caldaie e climatizzatori della zona 
di Crema
• n. 2 posti per disegnatori proget-
tisti meccanici, si valutano sia figure 
senior sia junior per studio di progetta-
zione di Crema
• n. 2 posti per operai/e assemblag-
gio e confezionamento profumi per 
società multiservizi per azienda della 
zona di Agnadello
• n. 1 posto per operatore apprendi-
sta macchine a controllo numerico 
per azienda di fabbricazione macchine 
utensili a pochi km da Crema zona 
Credera Rubbiano
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento profumi per società multiser-
vizi per azienda della zona di Caper-
gnanica
• n. 1 posto per operaio generico per 
ruolo di tecnico junior da inserire 
nel reparto prove (anche neodiplo-
mati in ambito tecnico) per azienda 
di progettazione e costruzione impianti 
di combustione vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe. Associazione di servizi 
per la sede di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante neodiplo-
mato o diplomato in informatica per 
azienda del settore chimico produzione 
e commercializzazione di prodotti setto-
re agricolo a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
produzione come saldatore - molato-
re - installatore per azienda di produ-
zione inferriate e scale in ferro a pochi 
km a sud di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addet-
to confezionamento/lavorazioni e 
controllo qualità prodotti finiti per 
azienda di confezionamento tendaggi 
vicinanze di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
commerciale per immobili per agen-
zia immobiliare di Crema
• n. 1 posto per tirocinante aiuto cu-
cina e pizzeria per ristorante pizzeria a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer 
care per azienda commercializzazione 
prodotti per il benessere a pochi chilo-
metri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
produzione per società di serigrafia 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
assicurazione e controllo qualità per 
azienda produzione prodotti alimentari a 
pochi chilometri da Crema

Azienda termoidraulica del Cremasco che opera nelle province
di Cremona, Lodi, Milano e Piacenza

CERCA URGENTEMENTE

APPRENDISTA IDRAULICO
per ampliare il proprio organico, richiesta età idonea all’apprendistato. 

Requisito fondamentale avere frequentato scuole professionalizzanti
(meccanica/idraulica/elettrica).
Lavoro full time dal lunedi al venerdì.

Richiesta la disponibilità a trasferte giornaliere.
Se in possesso dei requisiti inviare un CV completo a: buffi82@libero.it

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO 
DISEGNATORE MECCANICO

Si richiedono: conoscenze disegno tecnico,
conoscenza strumenti di misura quali calibri,

micrometri, etc. - Neodiplomati
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: ufficio.personale@iltom.it

Avviato studio in Ingegneria in Crema CERCA PERSONALE
CON PREPARAZIONE E COMPETENZE TECNICHE

Competenze richieste: disegno con CAD, pratiche amministrative,
eventuale conoscenza contabilità lavoro pubblici. ☎ 348 9990212

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

Azienda metalmeccanica sita in Fiesco (Cr)

CERCA FIGURA  da inserire nel proprio
UFFICIO AMMINISTRATIVO

Si richiede che la persona abbia conseguito il diploma di Ragioneria o 
equivalente, che abbia terminato o stia terminando il percorso di studi 
universitari nella facoltà di Economia, che sia disponibile a lavorare 8 ore 
giornaliere ed eventualmente in caso di necessità a prolungare il proprio 
orario di lavoro con ore di straordinario, che sia residente nelle vicinanze della 
sede ove è ubicata l’azienda. La figura professionale verrà inserita nell’organico 
dell’azienda con regolare contratto previsto dall’Industria Metalmeccanica.

Contattare l’azienda via e-mail: info@aerreinox.it

Azienda metalmeccanica sita in Fiesco (Cr)

CERCA FIGURA 
da inserire nel proprio UFFICIO ACQUISTI

I compiti da svolgere saranno: gestione completa dei fornitori e dell’intero 
processo di acquisto di materiali e servizi, sia a livello gestionale che 
amministrativo.
Si richiedono ottime capacità nell’utilizzo del computer, padronanza dei 
pacchetti sw da ufficio, conoscenze di base della meccanica e residenza 
nelle vicinanze della sede ove è ubicata l’azienda.

Contattare l’azienda via e-mail: info@aerreinox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
preferibile conoscenza solidworks/autocad con o senza 

esperienza in carpenteria leggera. info@dminox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA SALDATORE TIG
con esperienza. Richiesta ottima capacità

lettura disegno. info@dminox.it
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SUPERBONUS. CNA: presidente Parma, 
“è molto urgente sbloccare i crediti” 

“È della massima urgenza sbloccare la cessione dei crediti 
derivanti dallo sconto in fattura per i bonus dell’edili-

zia. La situazione è da allarme rosso. Circa 8 miliardi di euro 
che ingolfano da troppo tempo i cassetti fiscali delle imprese. 
Quasi 40.000 imprese della filiera con lo spettro del fallimento, 
100.000 cantieri a rischio blocco e un milione di cittadini nel 
caos”. È questo il commento del presidente di Cna Cremona 
Marcello Parma sulla situazione Superbonus che rischia di im-
plodere.

Anche l’ultimo intervento del Governo si sta rivelando inu-
tile: trasformare i crediti in prestiti con la garanzia Sace non 
rappresenta la soluzione. “È evidente – continua Parma – che il 
mercato della cessione dei crediti sia ormai incapace di funzio-
nare in modo efficiente, ma le imprese della filiera non possono 
essere chiamate a pagare a carissimo prezzo l’aver rispettato una 
disposizione di legge, anticipando per conto dello Stato l’am-
montare dei bonus di cui beneficiano condomini e famiglie”.

Il meccanismo della cessione dei crediti è stato modificato ben 
undici volte e la disciplina degli ecobonus è cambiata oltre trenta 
volte. Un’instabilità normativa che non è estranea alla paralisi 
del mercato dei crediti fiscali. “Alcune iniziative – conclude Par-
ma – da parte di Enti Locali impegnati ad acquistare crediti fi-
scali sono certamente lodevoli e testimoniano la gravità della si-
tuazione, ma non rappresentano la soluzione. La dimensione del 
problema richiede quanto mai urgente l’intervento del Governo 
in forma diretta quale compratore dei crediti, o coinvolgendo 
Cdp attraverso la cartellarizzazione dei crediti. In questo modo 
si può dare ossigeno a decine di migliaia di imprese della filiera e 
assicurare ai cittadini il completamento dei lavori avviati”. 

“Ringrazio il presidente Clevio Demicheli 
e il direttore Fabrizio Canesi per il pro-

ficuo incontro di questa mattina. Apima Cre-
mona, con i suoi oltre 70 anni di storia, rap-
presenta un’eccellenza del nostro territorio che 
non avevo ancora incontrato”, le parole sono 
del senatore cremasco di Fratelli d’Italia Renato 
Ancorotti, membro della Commissione Indu-
stria, commercio, turismo, agricoltura e produ-
zione agroalimentare.

L’incontro, nato dalla necessità di Uncai 
di dare seguito a diverse iniziative legate al 
mondo agromeccanico avviate nel corso della 
scorsa legislatura e per dare impulso a soluzio-
ni nuove per le imprese conto terzi, è avvenu-
to nei giorni scorsi a Crema, negli uffici della 
Ancorotti Cosmetics SpA. “Abbiamo a cuore 
il comune interesse nel sostenere e promuovere 
l’intera filiera agricola in cui i contoterzisti gio-

cano il ruolo di partner fondamentale a fianco 
delle imprese agricole nell’incrementare quali-
tà dei prodotti, produttività ed efficienza. Sarà 
un onore collaborare con Apima Cremona e 
con Uncai nell’ambito della mia attività presso 
la commissione Agricoltura del Senato”.

I contoterzisti rappresentano un tassello 

fondamentale per il settore agricolo. A essi 
sono affidati il 60% delle lavorazioni agricole, 
che salgono al 90% nel caso della raccolta dei 
cereali e dei foraggi. “L’esternalizzazione dei 
servizi agromeccanici è un trend che ha avu-
to un’accelerata negli ultimi anni insieme alla 
necessità di adottare tecnologie di precisione e 
digitali in grado di garantire e misurare il ridot-
to impatto dell’agricoltura sull’ambiente. Una 
scalata del contoterzismo che però necessita di 
un profilo professionale più riconoscibile”, ha 
detto il presidente Demicheli.

“All’incontro abbiamo portato alcune pro-
poste e idee. Il senatore si è riservato di ana-
lizzarne la fattibilità per poi rincontraci. L’im-
pressione è stata molto positiva, e contiamo di 
poter dare ai contoterzisti buone notizie”, ha 
invece aggiunto il direttore di Apima Cremona 
e coordinatore Uncai Canesi.

Imprese conto terzi: Ancorotti incontra Apima-Uncai

Il gruppo Autoguidovie, tra i 
primi operatori nel settore del 

trasporto pubblico locale su gom-
ma in Italia, lancia la campagna 
assunzioni autisti 2023, con uno 
stile e un linguaggio comunica-
tivo innovativo. I candidati che 
verranno selezionati per entrare 
in squadra (in totale 70 per le 
aree di Pavia, Milano, Cremona, 
Monza e Brianza, Bergamo, Bre-
scia e Bologna) contribuiranno a 
rafforzare l’offerta aziendale e la 
qualità del servizio di trasporto 
erogato.

Per la provincia di Cremona 
si cercano dieci figure proprio 
per Crema, per il servizio extra 
urbano. 

L’attività di recruiting per 
l’ingresso di nuovo personale è 
ufficialmente cominciata. Per 
rimarcare l’importanza che ogni 
autista riveste nella società civile 
e nell’ambito della mobilità, 
Autoguidovie ha pianificato una 
campagna con un approccio 
“smart”, totalmente differente dal 
passato e da quella convenzional-
mente adottata dall’intero settore. 
L’azienda è uscita dagli schemi 
per lanciare la ricerca di “capita-
no di flotta su gomme”, “pilota 
di aereo su strada” e “mediano 
della nazionale”.

La strategia di comunicazione 
è finalizzata dunque a valorizzare 
il ruolo del conducente nella sua 
totalità, proprio come già succede 
nel vettore aereo e navale o ancor 
di più quando viene indossata la 
“maglia azzurra”.

I nuovi conducenti saranno 
chiamati a confrontarsi con i più 
innovativi sistemi di trasporto, 

su tutti gli autobus elettrici, per 
contribuire al passaggio verso 
una mobilità a zero emissioni. In 
Autoguidovie gli autisti rappre-
sentano, per il cliente, la porta 
d’accesso verso i servizi di mo-
bilità dell’intero gruppo e sono 
gli interpreti del cambiamento 
dei consumi basato, ad esempio, 
sulla richiesta di piattaforme 
digitali integrate, di un trasporto 
sostenibile e di un’esperienza 
di viaggio di qualità con elevati 
standard di sicurezza. 

Gli autisti potranno inoltre 
usufruire del simulatore di guida 
– il primo in Italia per un’azienda 
di trasporto – uno strumento 
che migliora le loro prestazioni 
con un aumento della capacità 

di gestione del rischio e una con-
seguente riduzione del livello di 
incidentalità, come dimostrato da 
numerosi studi scientifici, il tutto 
con ricadute ambientali positive, 
come la riduzione delle emissioni 
di anidride carbonica. 

“Questa professione, tanto 
importante per la vita quotidiana 
dei cittadini, è una figura chiave 
le cui competenze non si limitano 
più solo alla guida del mezzo. Il 
conducente di autobus rappresen-
ta l’immagine di un’intera società 
e di un intero territorio – dichiara 
Stefano Rossi, amministratore 
delegato del Gruppo Autoguido-
vie –. Lavorare in Autoguidovie 
significa far parte di un’azienda 
che guarda al futuro, che offre al 

cliente un servizio di trasporto 
affidabile, efficiente e sostenibile, 
con una particolare attenzione 
all’innovazione tecnologica e alla 
sostenibilità ambientale”.

Il Gruppo Autoguidovie ha 
recentemente consolidato la sua 
presenza nel mercato del lavoro 
stringendo una partnership con la 
società e-work per la centralizza-
zione di tutte le fasi di selezione 
a livello nazionale. L’agenzia 
del lavoro, leader nel settore con 
esperienza pluriennale, supporta 
le aziende, favorendo l’incontro 
tra offerta e domanda rendendo 
più agevole l’attività di ricerca del 
candidato ideale.

Maggiori informazioni sulle 
posizioni per conducente autobus 
aperte da e-work per Autogui-
dovie sono disponibili online. 
Per partecipare alla selezione è 
possibile mandare una mail con il 
proprio CV all’indirizzo: selezio-
ne.autoguidovie@e-work.it.

Autoguidovie è la maggiore 
azienda a capitale privato italiano 
del Trasporto Pubblico Locale. 
Con 1.406 dipendenti, per un 
giro d’affari consolidato di 149 
milioni di euro, è leader nei servi-
zi su gomma. 

Attiva nei numerosi servizi de-
dicati al trasporto pubblico urba-
no e extraurbano, oggi è presente 
direttamente o tramite società 
controllate, gestite, partecipate, 
o in Ati, in Lombardia, Emilia 
Romagna, Veneto e Piemonte. 
Con una flotta fra le più moderne 
ed ecologiche in Italia di 1.230 
autobus Autoguidovie gestisce 
un perimetro di 46 milioni di 
bus-km. 

GRUPPO AUTOGUIDOVIE

L’immagine di lancio per la ricerca di nuovi autisti di Autoguidovie

Cercansi capitani di flotta
La società che ha in gestione il trasporto pubblico di Crema 
cerca autisti in diverse località, anche nella nostra città (dieci)

È stata presentata questa matti-
na l’indagine congiunturale a 

cura del Centro Studi di Cosme-
tica Italia, un appuntamento che 
con cadenza semestrale permette 
di scattare un’istantanea sull’an-
damento del settore ed evidenzia-
re i principali trend in atto.

“Nel contesto di uno scenario 
mondiale complesso, anche il 
comparto cosmetico deve affron-
tare delle sfide. Costo e reperibili-
tà delle materie prime, seguiti dal 
rincaro energetico, sono i temi che 
i nostri imprenditori evidenziano 
come maggiormente impattanti. 
Tuttavia, si conferma la reattività 
dell’industria cosmetica italiana 
come dimostrato dall’impegno 
nel contenimento dei prezzi in 
un contesto inflattivo pesante e 
da un’attenzione crescente verso 

le destinazioni dell’export extra-
europee; resta poi fondamentale 
la costante propensione all’inve-
stimento su leve strategiche – ha 
commentato Benedetto Lavino 
(nella foto), presidente di Cosmeti-
ca Italia –. Il settore si avvia così 
a superare i livelli di fatturato pre-
pandemia: secondo i dati precon-
suntivi sul 2022, il fatturato totale 
del settore cosmetico italiano è 
di 13,2 miliardi di euro (+9% ri-
spetto al 2019); le previsioni per il 
2023 indicano un’ulteriore cresci-
ta a 14,2 miliardi di euro (+7,7% 
rispetto al 2022)”.

Le esportazioni rappresenta-
no oltre il 42% del fatturato del 
settore. In particolare, i dati pre-
consuntivi sul 2022 attestano un 
valore di 5,6 miliardi (+15,8% 
rispetto al 2021), stimato a 6,2 

miliardi per il 2023 (+10% nel 
confronto col 2022). Da segnala-
re la bilancia commerciale che a 
fine 2022 tocca il livello record di 
3,2 miliardi di euro, crescendo di 

oltre 400 milioni rispetto al 2021. 
Andamento positivo anche per il 
mercato interno. I consumi co-
smetici in Italia raggiungono in-
fatti gli 11,6 miliardi di euro nel 
2022 (+8,9% rispetto al 2021) e si 
stima che nel 2023 toccheranno i 
12,3 miliardi di euro (+6,3% sul 
2022).

L’analisi dell’andamento dei 
canali distributivi evidenzia trend 
in crescita sia nei preconsuntivi 
2022 sia nelle stime sul primo se-
mestre 2023.

La grande distribuzione resta 
il canale più rappresentativo a 
valore (42,5% dei consumi) con 
un incremento dell’8,2% nel 2022 
e una previsione di +5,1% per i 
primi sei mesi del 2023. Seguono 
la profumeria con andamenti a 
doppia cifra (+16,5% nel 2022 e 

+11% per il 2023) e al terzo po-
sto la farmacia (+4,8% nel 2022, 
+3,2% nel primo semestre 2023).

In quarta posizione, con dina-
miche di crescita importanti, si 
colloca l’e-commerce, che rag-
giunge nel 2022 il valore di un mi-
liardo di euro (+13,4% secondo i 
preconsuntivi 2022, +12% per il 
primo semestre 2023). 

Andamento sostenuto anche 
per il canale dell’acconciatura 
professionale, che chiude il 2022 
a +7% e proietta +5,5% per i pri-
mi sei mesi dell’anno in corso.        

Più moderati i trend di erbo-
risteria e vendite dirette (porta a 
porta e per corrispondenza) che 
a fine 2022 segnano rispettiva-
mente +0,5% e +1,2% (+1,3% e 
1,5% per il 2023). Infine, il canale 
dell’estetica professionale che in-

dica un +4,5% nel preconsuntivo 
2022 e proietta un +5,5% per l’av-
vio 2023.

“Rileviamo una sorta di ‘effer-
vescenza distributiva’, analoga-
mente a quanto avvenuto 20 anni 
fa con l’arrivo dei monomarca. 
Il percorso di acquisto beauty si 
evolve sempre più in ottica mul-
ticanale; in particolare, accanto 
al consolidamento delle vendite 
online, il 2022 ha visto il ritorno 
dei consumatori nei punti vendita 
fisici, anche con l’apertura di ne-
gozi specifici per la bellezza – ha 
evidenziato Gian Andrea Posita-
no, responsabile Centro Studi di 
Cosmetica Italia –. Ci sono ampie 
opportunità per creare esperienze 
di acquisto coinvolgenti, in grado 
di integrare strumenti digitali, ri-
spondendo a nuovi bisogni”.

Indagine congiunturale: la Cosmesi con 13,2 mld supera i livelli pre Covid

PREZZI DEGLI IMMOBILI: l’andamento del 
mercato in provincia di Cremona per Fimaa

Da qualche settimana è disponibile gratuitamente (sul sito web 
https://fimaacremona.it) la nuova rilevazione dei prezzi de-

gli immobili nella città e nella provincia di Cremona. Uno stru-
mento gratuito, messo a disposizione di cittadini e istituzioni da 
Fimaa, la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari della 
provincia di Cremona. La diffusione del prezioso strumento è an-
che l’occasione per uno sguardo al complesso mondo immobiliare 
che nella nostra provincia ha caratteristiche peculiari. 

I prezzi delle case sono aumentati nel 2022, ma in maniera con-
tenuta, con una lenta crescita favorita da una domanda sostenuta 
e ai bassi tassi di interesse, fatta eccezione per le nuove costru-
zioni, con aumenti significativi causati dall’incremento dei prez-
zi dei materiali di costruzione. “Nel nostro territorio abbiamo i 
prezzi tra i più bassi di tutta la regione – spiega Luca Arcari, pre-
sidente di Fimaa Cremona –. Sono prezzi ampiamente accessibili 
e dopo dieci anni più o meno di diminuzione, un leggero aumento 
non può che essere visto positivamente. 

La tipologia di immobile più richiesta nel 2022 è variata nel 
corso dell’anno. “Abbiamo assistito – continua Arcari – alla ridu-
zione della domanda da ‘cambio casa’ e la richiesta principale è 
stata quella dell’acquisto della prima casa. Da segnalare che dopo 
l’estate, a causa dell’inflazione, è aumentata la domanda da parte 
di investitori, che nel mattone vedono chiaramente una strategia 
di protezione del capitale. Le tipologie più richieste sono state 
quelle per un appartamento con due stanze da letto o la villetta 
nella prima periferia, mentre nella parte finale dell’anno gli inve-
stitori hanno fatto aumentare la richiesta di bilocali”.

“La domanda di appartamenti in affitto è senz’altro aumentata 
e anche i canoni di locazione. Cremona non vive un’emergenza 
abitativa, ma si può dire che quando si mette sul mercato in loca-
zione un appartamento, in pochissimo tempo è già affittato”, sot-
tolinea Fimaa. Conclude Arcari: “Prevedere il futuro è un eserci-
zio difficile. Il 2021 è stato un ottimo anno per le compravendite 
di immobili residenziali, arrivate a quasi 750.000 unità, dato che 
non si vedeva da oltre un decennio. Per il 2022 si prevedeva una 
diminuzione e invece, anche se non abbiamo ancora i numeri defi-
nitivi, si parla di un aumento, con 770.000 compravendite.

Ma attenzione: le compravendite sono andate fortissimo nel 
primo semestre, ma in netto calo nel secondo. Il mutato conte-
sto di fiducia e soprattutto il rialzo dei tassi di interesse rende-
ranno più difficile acquistare una casa o comunque più costoso. 
Molto dipenderà da quanto tempo la politica monetaria riterrà 
di aumentare o tenere alti i tassi di interesse in funzione dell’in-
flazione. L’aumento dei prezzi è dettato in maniera significativa 
dall’aumento dei prodotti energetici e non dall’eccesso di doman-
da. Per il 2023 la previsione è quella di una diminuzione delle 
compravendite, con una leggera riduzione dei prezzi”.
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di MARA ZANOTTI

Ricco di contenuti l’incontro 
di mercoledì mattina presso 

l’aula magna dell’Iis Stanga di 
viale Santa Maria della Cro-
ce: occasione per premiare gli 
studenti che hanno conseguito 
i migliori risultati nell’anno 
scolastico 2021/22 e per asse-
gnare il premio Professionalità e 
intraprendenza ad ex alunni che 
si sono particolarmente distinti 
nella professione.

Ha aperto la cerimonia Basilio 
Monaci in veste di presidente 
dell’associazione ex alunni 
dell’Iis Stanga; articolato il suo 
intervento, in cui ha inteso sia 
ringraziare gli alunni che tanto si 
sono adoperati nel loro impegno 
scolastico, sia puntare sull’e-
mergenza climatica in corso. 
“Agricoltura e ambiente stanno 
vivendo un momento quanto 
mai difficile; la scarsità d’acqua 
e la siccità minacciano non solo 
l’attività degli agricoltori ma di 
tutti, nessuno escluso. Mettia-
mo al primo posto il rispetto 
dell’ambiente, la piantumazione 
di alberi capaci di eliminare 
la CO2 e i gas inquinanti e 
procediamo insieme per la 
salvaguardia del patrimonio am-
bientale che è vita” ha concluso 
Monaci. Dopo i saluti della 
direttrice della scuola Cracolici, 
che ha menzionato anche la 
Ds Ghilardosi, è intervenuto il 
presidente della Bcc Caravaggio 
e Cremasco Giorgio Merigo che 
ha puntato sui valori ambientali, 
umani ed economici richiaman-
do la necessità di uno sviluppo 
integrale dell’uomo e invitando 
gli studenti a considerare una 
professionalità anche inserita 
nella cooperazione.

Il presidente della Provincia 
Mirko Signoroni ha invece sot-
tolineato l’importanza della fre-
quentazione da parte dei ragazzi 
di istituti agrari, che purtroppo 
lamentano un calo di iscrizioni 
al prossimo anno scolastico 
mentre l’assessora all’Istruzione 
del Comune di Crema Emanue-
la Nichetti ha ricordato come 
l’impegno degli studenti dell’a-
graria sia fondamentale per la 
comunità intera non mancando 

comunque di invitare i ragazzi a 
seguire le loro passioni.

È stata quindi la volta della 
direttrice della Coldiretti Paola 
Bono che ha parlato di un’a-
gricoltura innovativa, 4.0. “La 
professionalità e la consape-
volezza di fare un lavoro di squa-
dra confermano l’essenzialità 
dei vostri studi che, ad esempio, 
possono promuovere circuiti 
virtuosi del consumo dell’ac-
qua”. Paolo Spadari, direttore 
della Confagricoltori, ufficio di 
Crema, ha ricordato lo scellerato 
consumo d’acqua degli ultimi 
trent’anni, da parte di tutti. Im-
portante partecipare e far sentire 
la propria voce per una soluzio-
ne diffusa dei problemi climatici 
e ambientali. Anche la rappre-
sentante dell’Albo Agronomi 
della Provincia di Cremona ha 
richiamato l’attenzione sulla 
preparazione e la competenza in 
un periodo e in un ambito, come 
quello agricolo-ambientale, dove 
“non è più ammesso l’errore”.

Si è quindi passati alla premia-
zione degli studenti che hanno 
ricevuto sia un riconoscimento 
etico sia un contributo economi-
co offerto dalla Bcc Caravaggio 
e Cremasco. Sono stati premiati: 
Matteo Tomella, Mattia Treglia, 
Samuele Franzoni, Martina 
Passeri (ha ritirato il papà), 
Asia Maria Roberta Vitrani e 
Gaia Misul (che ha ottenuto 
all’Esame di Stato la votazione 
di 100/100 e che ora è iscritta al 
corso di laurea in Fisica).

Sono poi stati premiati con 
l’assegnazione della targa per 
la Professionalità e l’intrapren-
denza i due ex studenti Giorgio 
e Giovanni Premoli, due fratelli 
che hanno seguito e portato 
avanti il lavoro e l’azienda 
agricola dell’amato padre. Pre-
sente anche la mamma. Due ex 
studenti dalla personalità diversa 
ma che hanno sempre positiva-
mente partecipato all’attività del 
gruppo classe lasciando ottimi 
e “vivaci” ricordi, come hanno 
confermato i loro ex insegnanti 
proff. Monaci, Ilaria Andreo-
ni e Pasquale Riboli. Dopo le 
fotografie di rito uno squisito 
buffet ha concluso la partecipata 
cerimonia.

PremiAgraria
Consegnate le borse di studio 
ai ragazzi che si sono distinti

Non un vaso da riempire ma un fuoco da accendere: questa è la 
mente umana, per lo scrittore greco Plutarco. E in particolar 

modo lo è quella dei giovani, come coloro che a vario titolo vivono 
quotidianamente l’esperienza dell’educazione possono ampiamen-
te testimoniare.

È stato questo lo spunto di riflessione da cui ha preso le mosse 
l’incontro di presentazione del libro Fuochi accesi, che si è tenuto 
sabato 21 gennaio alle 17.30 in Sala Alessandrini a Crema. Pre-
senti all’incontro l’autore del volume, Davide Perillo, la dirigente 
dell’Istituto Galilei di Crema, Paola Orini, e il presidente dell’asso-
ciazione Portofranco di Milano, Alberto Bonfanti.

E proprio la vita dell’associazione Portofranco, che si occupa 
di fornire gratuitamente aiuto allo studio per ragazzi delle scuole 
superiori e a cui il volume Fuochi accesi è dedicato, è stata al cen-
tro dell’incontro. Come messo in luce dalla moderatrice Monica 
Bandirali, coordinatrice dell’associazione Porto Palos, che svolge 
nella città di Crema la medesima attività, il tema “dell’emergenza 
educativa e della dispersione scolastica è particolarmente sentito 
oggi”; ma, al tempo stesso, “i ragazzi non possono essere guardati 
solo partendo dal loro disagio, bensì dal loro desiderio più grande, 
che è quello di essere felici”. 

Una riflessione condivisa dall’assessore alla Cultura del Comune 
di Crema, Giorgio Cardile, che nel saluto introduttivo ha ricordato 
come “non si debba puntare il dito contro i ragazzi, ma al contrario 
farsi domande e capire cosa fare per rispondere alle loro esigenze”.

Orini, partendo proprio dal contenuto del volume Fuochi accesi, 
ha parlato di “un testo che, più che di idee e concetti, è fatto di 
carne e sangue. Ci sono, certamente, le idee, ma non si parte dalle 
teorie, bensì da esperienze e incontri. Incontri in cui da una gratu-
ità nascono grandi storie, pur dentro situazioni di difficoltà anche 
estrema”. E la “matrice cristiana” al centro del libro “non solo non 
è ostacolo all’incontro con esperienze diverse, ma anzi una fonte 
di arricchimento”.

Bonfanti, che, oltre a essere presidente dell’associazione, è anche 
docente di storia e filosofia, ha parlato di Portofranco ripartendo 
dall’origine: “Ricordo benissimo quella cena, nel 2000, quando 

don Giorgio Pontiggia, rettore dell’Istituto Sacro Cuore di Milano, 
con il suo temperamento impetuoso espresse tutta la sua rabbia per 
la notizia di un prete che aveva creato una discoteca nell’oratorio”. 
Il punto, diceva, non è dare un contentino ai ragazzi, ma “partire 
dal loro bisogno: hanno bisogno di imparare, e noi educatori dob-
biamo trasmettere il gusto dello studio e della conoscenza”. 

Un’intuizione geniale che viene confermata ogni giorno, e che 
è stata ben dettagliata, ha riportato Bonfanti, dal presidente della 
Cei, Cardinal Zuppi: “A Portofranco si vede che il prossimo non è 
una categoria, ma una persona”.

L’autore del volume, Davide Perillo, è partito dalla domanda 
che lo ha spinto a scrivere il libro: “Cosa cercavo scrivendo di 
Portofranco? Non solo di parlare della vita di un’associazione, ma 
soprattutto di sentirmi interpellato io in prima persona, coinvolto 
direttamente. Il bisogno enorme che i ragazzi riversano nella loro 
vita non è solo una dinamica sociologica, ma qualcosa che, appun-
to, ci interpella”. Elemento centrale nel libro sono i tanti racconti: 
“In questa realtà accadono fatti, dove si vedono persone rifiorire. 
E non c’è spettacolo migliore”. Un esempio su tutti: “Un ragazzo 
di nome Momo, che si presentò a Portofranco avendo con sé una 
spranga da utilizzare per le risse. Poco tempo dopo è entrato nello 
staff  dell’associazione e, pur essendo musulmano, ha anche parte-
cipato agli eventi religiosi che sono stati organizzati”.

In sintesi, a Portofranco “i ragazzi scoprono l’autostima, la loro 
misura reale, e l’avventura dell’educazione è racchiusa qui dentro”. 
Il tutto “dentro all’esperienza del cristianesimo, che esiste proprio 
per questo: perché l’umanità si possa accendere”.

Porto Palos, in collaborazione con la Pastorale Giovanile e 
Oratori Diocesi di Crema, Arci Ombriano, Comune di Crema e 
Centro Culturale Cremasco Stefan Wyszynski, organizza per sa-
bato 4 marzo, ore 10.30 presso la Multisala Portanova l’incontro/
dialogo Quella tremenda voglia di vivere. Interverrà don Claudio Bur-
gio, cappellano dell’istituto penale minorile Beccaria di Milano e 
fondatore della cooperativa Kayròs a Vimodrone. Per partecipare 
all’incontro, sia singolarmente sia con le proprie classi, è necessa-
rio iscriversi inviando una mail a: segreteria@portopalos.org.

GLI INCONTRI DI PORTO PALOS
Dopo l’intervento di Davide Perillo, si attende don Claudio Burgio

Il gruppo degli studenti 
premiati dell’Iis Stanga e 
i rappresentanti istituzionali 
presenti alla cerimonia. 
Sopra, la consegna della 
borsa di studio a Gaia Misul

IIS “STANGA”

Si è concluso nei giorni scorsi il progetto Divertirsi tra creta e aquiloni, iniziativa che ha coinvolto diversi 
alunni affiancati dai docenti di sostegno, prosecuzione del percorso di collaborazione avviato negli 

scorsi anni con Ivan Todaro, artista, pittore, ed educatore. Oltre alla promozione della socializzazione, tra 
gli obiettivi del progetto la volontà di trasmettere ai partecipanti l’importanza di superare i propri limiti, 
condividendo emozioni ed esperienze in un contesto di piccolo gruppo, attraverso un’attività creativa. 
Utilizzando un materiale naturale come la creta, nel corso degli incontri con l’artista il gruppo di studenti 
partecipanti ha potuto sperimentare direttamente quali sono le possibilità che offre questa attività di sti-
molazione tattile, per sviluppare la capacità di modellazione che ciascuno può avere, al fine di costruire 
piccoli oggetti. Lo sviluppo della creatività dei singoli è stato uno degli obiettivi dell’altra iniziativa che ha 
coinvolto gli studenti nella costruzione di aquiloni: “Pittura, creatività, senso di libertà attraverso il volo 
degli aquiloni, ma soprattutto l’elemento della condivisione sono stati gli elementi principali – ha com-
mentato Ivan Todaro – che hanno favorito la collaborazione dei ragazzi, i quali si sono relazionati tra loro 
in una maniera alternativa”. Per la docente referente Sara Fusar Poli, si è trattato di un’iniziativa inclusiva 
che ha visto la collaborazione di docenti di sostegno ed educatori che operano all’interno dell’Istituto: 
“Grazie ad attività laboratoriali come queste si superano alcune criticità della lezione frontale – ha riferi-
to la docente – che non permette a questi ragazzi di esprimere al meglio le loro potenzialità”.

Il Gran Carnevale Cremasco ha potuto con-
tare anche sulla partecipazione dell’indirizzo 

Moda della sede Fortunato Marazzi. Dopo la 
brusca interruzione nel 2020, la giornata soleg-
giata di domenica 19 febbraio ha contribuito al 
successo dell’edizione numero 35 del carnevale 
cittadino, che ha visto anche la partecipazione 
dell’Istituto Sraffa, sezione Marazzi. 

Al Gran Carnevale Cremasco alcune alunne 
della classe quinta dell’indirizzo Moda hanno 
sfilato indossando gli abiti ispirati a Venezia e 
al suo storico carnevale, ideati e realizzati dal-
le stesse ragazze nel rinnovato laboratorio della 

sede di via Inzoli. Soddisfazione è stata espres-
sa, oltre che dalla dirigente Roberta Di Paolan-
tonio, dalla responsabile del progetto e docente 
di laboratorio Sonia Carachino, dalla collega 
Morgana Barbieri a dall’assistente tecnico Lu-
cia Capobianco. 

Da parte delle studentesse che hanno par-
tecipato, Huile Jin, Vittoria Pirovano, Nicole 
Espejo, Sara Hmam, Giorgia Piseroni e Giulia 
Zambonelli, oltre al divertimento, la consapevo-
lezza di aver potuto vedere direttamente il risul-
tato dell’attività laboratoriale pensata e realizza-
ta a scuola. Si replicherà domani.

Carnevale Cremasco: c’è anche il Marazzi SRAFFA: PROGETTO DIVERTIRSI TRA CRETA E AQUILONI
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di MARA ZANOTTI

Un nome scelto per unire l’i-
niziativa alla nostra città, 

al suo dialetto, ai suoi modi di 
dire. L’assessorato alla Cultura 
lancia, già da domani, domeni-
ca 26 febbraio, l’iniziativa Nigót.

A Crema non c’è niente per 
il divertimento dei giovani? Eb-
bene arriva, appunto, Nigót, un 
nuovo format di piccoli intrat-
tenimenti culturali per i giovani 
under 35.

“Un termine un po’ provo-
catorio – riconosce l’assessore 
Giorgio Cardile – ma soprat-
tutto stimolante, spero, per chi 
è in cerca di momenti ricrea-
tivi che prima in città manca-
vano. Saranno 8-10 iniziative 
organizzate durante l’anno che 
porteranno al vero obiettivo di 
Nigót, un festival musicale che, 
in futuro, porti a Crema nomi 
importanti del panorama italia-
no. Nel frattempo, per tutto il 
2023, sono previsti live musica-
li, performance artistiche, dj set 
organizzati in collaborazione 
con associazioni di promozione 
sociale composte da under 35 e 
gruppi informali di giovani. In 
questo modo – prosegue Cardile 
– da un lato creiamo opportuni-
tà di divertimento che sappiano 
rispecchiare le preferenze delle 
differenti fasce d’età del mondo 
dei giovani; dall’altro vogliamo 
rendere protagonisti gli stessi 
nell’organizzazione, valorizzan-
do talenti e idee”.

Cosa curerà il Comune per 
aiutare le associazioni che pro-
porranno le iniziative?

“L’amministrazione comuna-
le metterà a disposizione le pro-
prie competenze e le accompa-
gnerà in questo percorso anche 
supportandole economicamente 
(ad esempio per afffrontare i co-
sti della Siae). È un inizio che 
siamo convinti possa mettere 
le basi per arrivare a costruire 
la rassegna musicale quando ci 
saranno gli spazi adeguati in cit-
tà, sui quali sono in corso inte-
ressanti valutazioni, ad esempio 
presso la ex Pierina”.

Nigót intende dunque pro-
muovere non i consueti “aperi-
tivi” ma qualcosa di più ricco e 

originale; affiancherà pure ras-
segne consolidate come Crema.
comX in programma per il 15 
e 16 aprile, puntando su eventi 
anche serali. Un cartellone in 
divenire che si apre già doma-
ni, domenica 26 febbraio, con 
un evento legato al carnevale e 
che si terrà all’interno dei chio-
stri del Centro culturale Sant’A-
gostino, dalle 17 alle 22, curato 
dall’associazione Cremamare.

Prossimamente si svolgeran-
no altre iniziative presso lo spa-
zio attorno alla passerella Betti-
nelli e ai Sabbioni, nella piazza 
dell’Housing sociale.

L’assessore Cardile sta anche 
lavorando a un primo festival 
che si terrà a maggio. Si tratta 
di un evento dedicato ai “nuovi” 
media.

“I giovani non leggono i gior-
nali e non guardano i telegiorna-
li, insomma non si informano” 
un’affermazione affatto veritie-
ra, anche secondo Cardile che 
afferma “In realtà semplicemen-
te i ragazzi e i giovani utilizzano 
nuovi canali, da Instagram, a 
Spotify, dai Podcast a YouTube. 
Vogliamo dare spazio a queste 
nuove fonti di informazioni. Ad 
esempio un docente universita-

rio come Alessandro Barbero, 
capace di raccontare la Storia 
come pochi, è seguitissimo con 
i suoi Podcast. Ci piacerebbe 
averlo come ospite. Il Comune 
ha investito molto su Winnifred, 
Centro di Innovazione Culturale 
che promuove corsi di videoma-

king e podcasting e un festival 
che ne faccia scoprire ulterior-
mente le potenzialità sarebbe 
fondamentale”. La proposta si 
dovrebbe svolgere nella prima 
metà di maggio ed è una novità 
assoluta nel palinsesto culturale 
della città.

INSULA FULCHERIA, 
NUOVO DIRETTORE

 Sarà Nicolò Premi il prossimo 
direttore della rivista del Museo 
civico di Crema e del Cremasco 
Insula Fulcheria, lo ha annunciato 
l’assessore alla Cultura Giorgio 
Cardile mercoledì pomeriggio in 
sala Pietro da Cemmo. “Nell’ot-
tica di consegnare il testimone del 
compianto don Marco Lunghi, ma 
anche di un rinnovamento nel qua-
le crediamo, abbiamo individuato il 
profilo del prof. Premi che, nono-
stante la giovane età, vanta un cur-
riculum di tutto rispetto: insegnante 
di Materie letterarie presso l’Iis  Ga-
lilei di Crema, docente di Filologia 
romanza presso l’Università di Ve-
rona e di Filologia e Cultura della 
Materia all’Università del Sacro 
cuore di Milano e Brescia.  È stato 
anche presidente ed è ancora mem-
bro della Società Storia Cremasca. 
Ci è sembrato il profilo ideale per il 
ruolo di nuovo direttore della rivista 
museale. Ringrazio il sindaco che 
mi ha dato ‘carta bianca’ in questa 
scelta, condividendola, e il Gac che 
ha sin qui formato la redazione di 
Insula e con il quale intraprendere-
mo un nuovo percorso alla Biblio-
teca”. Bergamaschi ha ribadito la 
competenza accanto alla giovane 
età di Premi per poi cedergli la  pa-
rola. “Ringrazio per la fiducia ripo-
sta nella mia persona e comprendo 
l’importanza di questo ruolo. Tra 
gli obiettivi che mi pongo per man-
tenere gli alti livelli della rivista, ma 
anche per rinnovarne le caratteristi-
che, il raggiungimento della valuta-
zione Anvur, il coinvolgimento del 
mondo accademico, la stipula di un 
codice etico e di trasparenza. La 
volontà è rendere Insula Fulcheria 
appettibile per gli studiosi. Prevista 
anche la creazione di un suo sito”. 
Articolo approfondito su www.
ilnuovotorrazzo.it.

A Crema c’è Nigót
Eventi per gli under 35, ma non solo; domani 
nei chiostri del Sant’Agostino il 1° appuntamento

Oggi, sabato 25 febbraio alle 16.30 nelle 
scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj 

(via Dante Alighieri, 20), si terrà il 31° ap-
puntamento della rassegna Storici dell’arte in 
libreria, organizzata dalla Libreria Cremasca. 
Ospite sarà Susanna Pighi (Ufficio Beni cul-
turali della diocesi di Piacenza-Bobbio) che 
presenterà il volume Viaggio artistico nell’Ap-
pennino Piacentino (Tarka, Mulazzo 2022).

Il libro presenta un excursus storico artisti-
co che comprende la segnalazione di interes-
santi nuclei storici, architetture rurali, forti-
ficazioni, chiese, monumenti e opere d’arte 
inclusi nel territorio di diciassette comuni 
dell’Appennino piacentino.

Lo sguardo è quello di uno storico dell’ar-
te che cerca di cogliere aspetti rilevanti della 
cultura appenninica locale, contraddistinta 
da peculiarità architettoniche, pittoriche e 
scultoree, ma anche da significative commi-
stioni di gusto e ascendenze stilistiche inelu-
dibili nelle zone di confine con le vicine terre 
di Liguria, Piemonte, Lombardia ed Emilia 
Romagna. Il testo sollecita a cogliere aspet-
ti noti e inediti di una terra culturalmente 
ricca, qualificata da edifici sacri di grande 
suggestione, da numerosi castelli e dimore 
di famiglie nobili che nei secoli hanno avu-
to un ruolo determinante, da piccoli e grandi 
borghi che con le loro architetture rinnovano 
aspetti e tradizioni dei tempi andati.

Susanna Pighi storica dell’arte piacentina, 
si è laureata a Firenze in Lettere con indiriz-

zo artistico e specializzata a Siena in Arche-
ologia e Storia dell’arte. Diplomata in Ar-
chivistica, Paleografia e Diplomatica presso 
l’Archivio di Stato di Parma, è conservatore 
di Kronos-Museo della Cattedrale di Pia-
cenza e da anni si occupa di catalogazione 
e gestione del patrimonio mobile presso l’Uf-
ficio Beni culturali ecclesiastici della diocesi 
di Piacenza-Bobbio. Coautrice del volume Il 
mobile piacentino (2003), si dedica a ricerche 
documentarie e studi riguardanti il contesto 
storico artistico piacentino, ha partecipato a 
convegni e pubblicato testi soprattutto sull’in-

taglio e la scultura lignea, l’arte dello stucco e 
la pittura di periodo cinque-settecentesco. Di 
recente ha curato i cataloghi di mostre sulla 
collezione di stampe e santini d’epoca Ziliani 
e sulla pittura di paesaggio contemporanea 
presente nel Museo della Collezione Mazzo-
lini in Bobbio.

RIMANDATO L’INCONTRO 
CON PIERO CARELLI 

L’incontro in programma oggi, sabato 25 
febbraio, alle 16, presso  la sala Cremonesi 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco, 
per la presentazione dell’eBook Una guerra 
che ci interroga, autore, Piero Carelli è riman-
dato a data da definire.

 La guerra ci interroga. Ci interroga sulla 
stessa natura dell’uomo: è destinato, questi, 
a non diventare mai “del tutto uomo”? Ci 
interroga sul nostro futuro: non ci stiamo 
avvicinando paurosamente alla fatidica mez-
zanotte dell’orologio dell’Apocalisse? Ci in-
terroga sui rischi insiti nelle nostre istituzioni 
democratiche: non sono largamente applau-
dite dall’opinione pubblica le politiche “mu-
scolari” e le letture “manichee” dei fatti? Ci 
interroga sulla nostra capacità di “dialogo”: 
non sono i tanti monologhi che hanno lascia-
to parlare le armi? Il relatore non ha verità 
da vendere, ma solo interrogativi da porre e 
qualche ipotesi di lavoro da suggerire.

PRESENTAZIONE LIBRO
Gli storici dell’arte alla Libreria Cremasca

Da sinistra, l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile il neo direttore della rivista del Museo 
“Insula Fulcheria” Nicolò Premi e il sindaco Fabio Bergamaschi

ASSESSORATO ALLA CULTURA

di MARA ZANOTTI

Quasi sold out per lo spettacolo Lisistrata 
che ha visto Amanda Sandrelli e un nu-

meroso gruppo di talentuosi attori, sabato 18 
febbraio, dalle 21, riportare in scena il classico 
di Aristofane, forse il suo lavoro più celebre 
(Le rane a parte). Interpretazione molto fedele 
all’originale; e da qui vorremmo partire. Lo 
spettacolo sembra piaciuto al pubblico che 
ha salutato con applausi convinti – sebbene 
meno “scroscianti” del solito – la chiusura 
della commedia. Forse però è stata proprio 
la fedeltà pressoché assoluta l’opzione meno 
convincente perché, sebbene i temi tocca-
ti da Aristofane e molto ben resi da tutta la 
compagnia siano purtroppo ancora attuali, il 
pubblico, indubbiamente è cambiato. Emanci-
pazione femminile, pacifismo, ma anche una 
comicità provocatoria e una riflessione sui 
rapporti umani e sul passare del tempo sono 
stati gli ingredienti della commedia che da 
questo punto di vista sembra scritta ieri. Così 
però non è, ed è stato evidente. Se il pubblico 
del 411 a.C sgranava occhi e orecchie nelle cir-
costanze più erotico-umoristiche, oggi è qua-
si ridicolo ascoltare le invocazioni a Priapo, 
l’antica divinità dei greci, simbolo dell’istinto 
sessuale e della forza generativa maschile, e 
quindi anche della fecondità della natura, con 

tanto di beffarda interpretazione. Era appunto 
il ridicolo l’obiettivo di Aristofane, o forse lo 
erano il comico e lo stupore, aspetti oggetti-
vamente diversi? L’alzata di sopracciglia inve-
ce crediamo non fosse proprio nelle mire del 
commediografo greco. Ingenuità di scrittura 
a parte, Lisistrata è stata comunque in grado 
di fare sorridere con intelligenza ma, soprat-
tutto, di far comprendere come l’uomo, inteso 
soprattutto come maschio, non impari mai dai 
propri errori. E se la pace era invocata allora, 
lo è anche oggi, e se la violenza sulle donne 
era data quasi per diritto ci sono voluti secoli e 
secoli per giungere a una generale consapevo-
lezza. Generale, non assoluta, purtroppo.

Lo spettacolo è stato comunque apprezza-
to: bene gli interpreti, bene i costumi, molto 
bene la scenografia e d’effetto i richiami della 
funzione del coro nel teatro greco. Una produ-
zione, quella greca e latina, che ancora oggi 
sa incantare. Giusta e ben accolta la scelta 
del teatro San Domenico e in particolare del 
consulente artistico Franco Ungaro di dare 
ancora spazio a quelle voci, oggi diversamente 
incisive, ma sempre evocative.

La stagione del teatro cittadino prose-
guirà domenica 19 marzo con lo spettacolo 
Stretching emotivo. Un po’ lunga l’attesa per to-
nare a godere dell’atmosfera teatrale, ma sarà 
comunque un piacere.

Teatro: Lisistrata, divertimento più che collaudato!
È stato nominato all’uninimità dal Cda della Fondazione San 

Domenico, venerdì 17 febbraio, il nuovo consulente artistico 
del teatro cittadino per le stagioni 2023/24 e 2024/25.

Si tratta di Maurizio Colombi, anche attore, cantante lirico, au-
tore e regista, alfiere in Italia dei family show e conosciuto come 
regista di numerosi successi fra i quali We Will Rock You, il mu-
sical interamente dedicato ai 
Queen, Rapunzel e La Regina di 
Ghiaccio, due musical interpre-
tati entrambi da Lorella Cuc-
carini, in cartellone anche al 
teatro Verdi nelle scorse stagio-
ni e Peter Pan, il musical record 
d’incassi al Verdi anche nella 
stagione 2018-19.

Esperienze in diversi ambiti 
dunque, non da ultimo alla re-
gia e consulenza di altri teatri 
“paralleli” a quello cremasco, 
come il Villoresi di Monza 
(400 posti).

“Abbiamo voluto scegliere un professionista di livello nazionale 
che da un lato confermasse l’alta qualità della direzione Ungaro, 
ma che proponesse anche un rinnovamento, sempre indispensabi-
le in ambito teatrale” afferma il presidente della Fondazione San 
Domenico Giuseppe Strada.

Lunedì 27 febbraio Colombi sarà presentato ufficialmente 
nell’ambito della conferenza stampa prevista; sarà occasione per 
conoscere meglio personalità, obiettivi e progetti del neo nomi-
nato.

SAN DOMENICO: MAURIZIO COLOMBI 
È IL NUOVO CONSULENTE ARTISTICO
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“Credo che da sempre le poesie vengano interpretate in 
modo sbagliato, come cipria, bellezza, effimero; invece 

incidono nella vita quotidiana individuale e collettiva. Non c’è 
una nazione che non abbia alla propria alba un poeta rivolu-
zionario, che ha cambiato la storia, che magari è morto sulle 
barricate. Anche oggi credo in questi momenti di riflessione 
che entrano nella storia quotidiana di ogni ragazzo”. Insomma, 
la poesia come salvezza. A parlare è Luigi Garlando, firma di 
punta de La Gazzetta dello Sport ma anche – ed è questo l’aspetto 
prevalente per noi oggi – autore di libri per ragazzi che possono 
essere non solo goduti ma anche fonte di ispirazione e riflessio-
ne per gli adulti. Suo Per questo mi chiamo Giovanni, dedicato al 
giudice Falcone, un classico nelle scuole di tutta l’Italia. Con il 
nuovo romanzo Siamo come scintille proprio questo fa, alla sua 
maniera molto garbata e capace di colpire al cuore il lettore.

Ne parlerà al Caffè Letterario di Crema, conversando con il 
poliziotto scrittore Girolamo Lacquaniti, lunedì 27 febbraio, in 
sala Bottesini del Teatro San Domenico, con inizio alle 20.45 

e ingresso libero. La serata sarà inter-
vallata dagli intermezzi musicali di 
Clarissa Demurtas e Matteo Bacchio.

Siamo come scintille racconta la sto-
ria di Scià, un’adolescente che riesce 
a diventare influencer grazie alla sua 
attività di instapoet: ogni giorno colle-
ziona follower (è arrivata ormai a due 
milioni) grazie ai versi che pubblica su 
Instagram. È una ragazza come tante 
altre, e nonostante il grande successo 
sui social non va tanto bene a scuola 
e soffre di ansia, come molti suoi co-
etanei. Quando arriva il momento di 
pubblicare un suo libro, ha bisogno di 
un ghost writer, cioè di qualcuno che 

scriva per lei: ecco che entra in scena Gregorio, uno scrittore 
che ha pubblicato un solo romanzo di grande successo, diffiden-

te nei confronti della ragazza. Tra i due nasce però una relazio-
ne profonda, che mette a nudo – e a confronto – adolescenza ed 
età adulta in un periodo storico tanto particolare. Gregorio è un 
uomo spiritoso e colto e conosce la grande letteratura; pensa ci 
sia ben poco da imparare da una ragazzina tutta social e frasi 
fatte. Scià ha capito molto presto che con i suoi pensieri schiet-
ti e le sue parole affilate può incontrare moltissime persone; e 
chissà che non possa far cambiare idea anche al presuntuoso 
scrittore che l’accompagna. 

“Io non volevo fare la poetessa, anzi, non so neppure se lo 
sono”, spiega a Greg, al quale balzano subito in mente le parole 
della grandissima Marina Cvetaeva: “Ai miei versi scritti così 
presto, che nemmeno sapevo d’esser poeta, scaturiti come zam-
pilli di fontana, come scintille dai razzi”. È così che comincia 
un’improbabile amicizia, che attraversa le generazioni e i pre-
concetti e li trascina in un’avventura on the road emozionante, 
a colpi di versi, musica, incontri eccezionali, qualche paura e 
molto, molto amore.

CAFFÈ LETTERARIO: lunedì sarà ospite Luigi Garlando 

di LUISA GUERINI ROCCO

Sabato 18 febbraio alle 
ore 21 la chiesa di San 

Bernardino-auditorium B. 
Manenti ha accolto un’altra 
volta l’Orchestra Giovanile 
di Cremona Mousikè insieme 
alla Scarsdale High School 
Orchestra di New York con 
la quale è gemellata dal 2015. 
Sala al completo per ascoltare 
e applaudire queste due forma-
zioni. 

Il gruppo cremonese ha 
introdotto la serata con lo spu-
meggiante maestro Gianluigi 
Bencivenga alla direzione par-
tendo dal celebre Valzer Brillan-
te di Verdi scoperto dal regista 
Luchino Visconti e introdotto 
nel suo film Il Gattopardo. 

La sua trascinante e giocosa 
onda sonora ha riempito la 
chiesa con ricchezza di timbri. 
Un vivace inizio prima del bal-
zo all’indietro nel tempo con 
l’amato Hallelujah dal Messiah 
di Haendel in una versione 
insolita, solo strumentale, che 
ne ha fatto apprezzare il brio e 
la vitalità pur risentendo della 
mancanza del coro. 

Poi un omaggio al mai 
dimenticato Ennio Morricone 
in un piccolo medley delle sue 
meravigliose colonne sonore, 
dalla struggente poesia di 
Mission a note più scanzonate 
fino a un tocco di spaghetti 
western. La bacchetta è infine 
passata a Monia Ziliani alla 
direzione del primo movi-
mento Allegro del Concerto 

grosso Palladio di Karl Jenkins, 
melodia conosciuta, data da 
un incalzante e ben scandito 
incedere della base compatta 
di archi, a cui si sovrappongo-
no regalando tocchi di colore 
fiati e percussioni. Meritati gli 
applausi rivolti ai giovani mu-
sicisti cremonesi, che hanno 
lasciato il palco agli america-
ni, diretti dal maestro Amédée 
Williams. Grande impegno 
da parte dei ragazzi di questo 

cospicuo gruppo scolastico, 
anche se non tutti i brani scelti 
hanno valorizzato la compa-
gine orchestrale; è apparsa 
comunque discreta l’intona-
zione e fluidi gli abbellimenti 
nella Sinfonia n.3 in mi minore 
di Mendelssohn. A seguire 
il Concerto per tre violini di 
Telemann, dove si sono messi 
in luce soprattutto i tre solisti 
di origine asiatica nei loro 
delicati dialoghi e nei passag-

gi più virtuosistici, sostenuti 
dall’orchestra. Tre movimenti 
dove nel Largo centrale soffuse 
sonorità hanno lasciato spazio 
nel finale a un vivace quanto 
complesso intreccio fra i soli-
sti, particolarmente applauditi. 

La bella melodia di gusto 
medievale firmata da Vaughan 
Williams Greensleeves è stata 
presentata in una Fantasia 
che ne ha messo in evidenza 
lo spirito romantico, mentre 
la Sinfonia n.8 di Herschel, 
astronomo e musicista tede-
sco naturalizzato inglese, è 
apparsa piuttosto monotona e 
scolastica. 

Più coinvolgente il fina-
le affidato al fascino della 
musica di Tchaikovsky nel suo 
danzante e avvolgente tempo 
di valzer Serenade for Strings. 

Per il finale le due orchestre 
si sono unite sotto la direzione 
del maestro Bencivenga per 
l’Allegretto dalla Sinfonia n.3 in 
re maggiore di Schubert. Qui 
il gruppo cremonese ha dato 
un bel sostegno ai musicisti 
americani conferendo vitalità 
ed espressione alla pagina, di 
cui si sono percepiti gli accenti 
e le sfumature. 

Grandi applausi a tutti e 
ringraziamenti per chi ha reso 
possibile questo Progetto Ma-
sterclass promosso da vari enti 
di Cremona con il supporto 
tecnico di BeMyMusic Cre-
mona e l’ospitalità del Centro 
Culturale “G. Lucchi” nella 
persona del presidente don 
Natale Grassi Scalvini.

Auditorium al completo! 
Continua a piacere la concertistica a Crema: sabato scorso due 
brave orchestre giovanili hanno richiamato moltissima gente

MUSICA

Le orchestre Mousikè e Scarsdale High School riunite per il finale 
del concerto, sotto la direzione del maestro Bencivenga

Il Fotoclub Ombriano-Crema organizza un corso di sviluppo digitale 
rivolto a tutti coloro che vogliono approfondire il loro rapporto con il 

mondo della post-produzione. In un’era in cui il digitale ha ormai sop-
piantato quasi completamente la fotografia analogica, è importante co-
noscere anche le fasi successive allo scatto, per rendere le fotografie più 
in linea con gli intenti autoriali di chi ha scattato l’immagine e renderla, 
perché no, più bella. Il corso sarà tenuto da Gianluca Degli Innocenti, 
socio del circolo e nell’occasione docente con pluriennale esperienza di 
post-produzione. Il corso si svolgerà di martedì, dal 28 febbraio al 28 
marzo dalle 21 alle 23, e prevede una serie di lezioni incentrate sull’uti-
lizzo del programma di post-produzione Lightroom, ma i concetti che 
verranno affrontati saranno mutuabili a qualsiasi altro software di svi-
luppo digitale/post-produzione. Il docente si concentrerà sui pannelli 
principali “Libreria” e “Sviluppo” in modo da dare ai partecipanti tutte 
le nozioni che riguardano l’archiviazione, la catalogazione e lo sviluppo 
delle foto. Sono previste 5 lezioni rivolte sia a chi si approccia per la 
prima volta al programma, sia a chi ne ha già una conoscenza e vuo-
le approfondirne le funzionalità; le lezioni avranno un taglio pratico e 
verrà mostrata l’applicazione concreta dei concetti descritti durante la 
serata anche sulle foto dei partecipanti. L’ultima lezione sarà dedicata 
alla pratica collettiva e agli approfondimenti.

Il corso si svolgerà nella sede del Fotoclub, in via Valera 6 a Crema. Il 
costo del corso è di 60 euro, comprensivo del contestuale tesseramento 
al Fotoclub per l’anno 2023, o di 20 euro, per i soci già in regola con 
il rinnovo del tesseramento per l’anno corrente. Il corso si svolgerà al 
raggiungimento di una quota minima di partecipanti.

Possibilità di iscrizione: il mercoledì dalle 21 presso la sede del Foto-
club; online sul sito www.fotoclubombriano.it o tramite bonifico banca-
rio con le coordinate che trovate sul sito del Fotoclub.

Venerdì 3 marzo, alle 21.15 in sala Alessandrini (via Matilde di Canos-
sa, 20) il circolo cinematografico Amenic Cinema, per la rassegna 

dedicata all’icona Greta Garbo, attrice di leggendaria bellezza e perso-
nalità magnetica e sfuggente, che si consacrò come la più irraggiungibile 
interprete cinematografica tanto nell’Era del Muto quanto in quella del 
Sonoro, propone la proiezione del 
film Margherita Gauthier. A causa 
di un malinteso, la cortigiana Mar-
gherita Gauthier confonde duran-
te una serata all’Opera l’avvenente 
ma modesto Armando Duval con 
il ricco barone di Valville: quando 
l’equivoco viene chiarito, ormai tra 
i due è già scoccata una pericolo-
sa scintilla. Adattamento del romanzo La signora delle camelie, scritto da 
Alexandre Dumas nel 1848. Amenic è un circolo e come tale apre i suoi 
incontri solamente ai soci: per iscriversi è richiesto un contributo di euro 
7 annui, che permette di ottenere una tessera numerata e nominale con 
la quale accedere a tutti gli eventi dell’anno.

FOTOCLUB DI OMBRIANO-CREMA: 
CORSO DI SVILUPPO DIGITALE

 AMENIC CINEMA: VENERDÌ 3 MARZO 
IL FILM MARGHERITA GAUTHIER

Stupore, ammirazione, incredulità: la mano di Mario Miragoli sa su-
scitare tutto questo in chi ammira i suoi disegni (definizione affatto 

riduttiva in quanto si tratta di un’arte alta, dalla lunga storia). Miragoli 
regala alla città, ogni anno, una sua personale (aperta fino a domani alla 
Pro Loco di piazza Duomo). Regala, dona, perché avere la possibilità 
e l’occasione di guardare i suoi lavori è, appunto, un regalo. La mostra 
grafica infatti espone 12.000 ore di disegno in punta di matita o con la 
matita stesa, per i particolari più complessi, tutti su fogli in A4 o A3. 
Prevale il bianco e nero, per scelta, per resa. I soggetti sono sorpren-
denti: una predilezione per Michelangelo (molte le figure della Volta 
Sistina, ma non solo), ma troviamo anche Caravaggio, Botticelli, Raf-
faello e il Cristo Morto del Man-
tegna. Perfetto. Alcune novità: la 
Sibilla Cumana di Michelangelo, 
la basilica di Sant’Antonio di Pa-
dova (perché anche l’architettura 
è resa alla perfezione dal talento, 
per troppi anni sottaciuto, di Mi-
ragoli). Circa 80 opere esposte, 
altre affidate ad album comun-
que visionabili. Lasciateci citare 
anche il Cristo Velato della Cappella Sanseverino di Napoli che suscita 
l’incredulità, prima dell’ammirazione. E, oltre alla ricerca artistica, i 
soggetti a lui forse più cari: il sorriso di bambini lontani e vicini, i ritratti 
degli affetti, ma anche di alcune attrici particolarmente amate (Raquel 
Welch, Audrey Hepburn...), per una galleria molto varia e altrettanto 
attraente. Ci vuole il giusto tempo per osservare i disegni di Miragoli, 
che si meritano attenzione e osservazione: scopriamo così come l’arti-
sta – nome del tutto calzante – renda il colore del torace, la muscolatura, 
ma anche capelli e peli di animali (non mancano nemmeno i gatti!) ti-
randoli uno a uno. Miragoli dona, dona sempre: in arte e in generosità. 
Il ricavato delle mostra, fuori le spese, andrà tutto in beneficenza. Un 
motivo in più per visitare la mostra oggi e domani dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. Grazie Miragoli!

Mara Zanotti

 PRO LOCO: FINO A DOMANI, 
MOSTRA GRAFICA DI MARIO MIRAGOLI

Quasi al via la Sifasera 2023, che in apertura 
mette la comicità di Paolo Migone. Sabato 

11 marzo presso il Centro Culturale Aldo Moro 
di Orzinuovi (insieme a Castelleone e Soresina 
uno dei tre centri del circuito teatrale proposto 
ogni anno da Teatro del Viale) il celebre comi-
co sarà protagonista del monologo Diario di un 
impermeabile (prevendite dei biglietti già aperte; 
costo posto unico numerato 20 euro). 

Quante volte ci è capitato di veder salire su 
di un palco un attore con un libro o un diario in 
mano e ascoltarlo raccontare storie aiutato, pas-
so passo, dalle pagine dello scritto... In questo 
caso l’attore porta sul palco non un libro ma un 
impermeabile e un impermeabile del tutto par-
ticolare. Un regalo fatto dal nonno tanto tem-
po fa, diventato per Paolo un prezioso amico e 
confidente, un contenitore di storie, di aneddoti 
e di vita vissuta scritti proprio sull’impermeabile 
stesso.

In questo spettacolo c’è la vita del cabaretti-
sta Migone, quella che sta vivendo ora a 65 anni 
suonati. Famiglia, amici, interessi, lavoro e tutto 
quello che in tutto questo tempo, il vero protago-
nista dello show, gli è capitato. Lo farà a modo 
suo con quella comicità unica, capace di far sor-
ridere, a volte a denti stretti altre con le lacrime 
agli occhi, e al contempo riflettere, lasciandoci, 
al termine di ogni risata, qualcosa in più su cui 
pensare.

Scrive Migone presentando il suo spettacolo: 
“Il nuovo inquilino di quell’impermeabile sono 
io. Sì, perché come me, il mio nonno era un gran 
disordinato… smemorato e confusionario e per 
non perdere traccia della sua intensa vita, a un 
certo punto ha deciso che loro (gli impermeabili) 
avrebbero dovuto custodire la sua memoria nei 
mille nascondigli che aveva fatto aggiungere alla 
mia nonna… tasche, taschine, cerniere, anfratti 
e sacchetti. Ma non aveva calcolato l’aggiunta 
di caos che avrei portato e le tasche, taschine, 

cerniere, anfratti e sacchetti si sono riempiti an-
che delle mie memorie… Magicamente le nostre 
vite si sono mescolate e ancora più magicamen-
te la mia voce darà vita a ricordi che non sono 
miei ma è come se lo fossero perché le tasche, 
taschine, cerniere, anfratti e sacchetti hanno 
silenziosamente messo in comunicazione due 
generazioni”.

È possibile acquistare i biglietti presso i con-
sueti punti vendita: Castelleone, Punto bigliet-
teria, via Garibaldi 2 (1° piano) sabato 10.30-
12; Soresina, Sala Gazza (accanto a Biblioteca) 
via Matteotti, martedì e venerdì 15.30-18.30; 
Orzinuovi, Cartoleria Gardoni, piazza V. Ema-
nuele 75 tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; Crema 
c/o Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2, da lu-
nedì a venerdì ore 9-12; Bagnolo Cremasco  La 
calzorapid, C.C. Bennet, tutti i giorni orari di 
negozio. Info e prenotazioni allo 0374/350944 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12, il lunedì, 
mercoledì e giovedì anche dalle 17 alle 19, op-
pure via e-mail scrivendo a biglietteria@teatro-
delviale.it. 

Restano in vendita anche gli abbonamenti: 
Prosa/Commedia (4 spettacoli) euro 75/ 70 L’o-
nesto fantasma; La parrucca; Il dio bambino; Il seque-
stro; Lirica/Operetta (2 spettacoli) euro 42/39 
Una notte a Venezia; La bohème. Aperta anche la 
prevendita dei biglietti dei singoli spettacoli. Tut-
te le informazioni su www.teatrodelviale.it.

Sifasera: aspettando di ridere con Paolo Migone



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: F.C. Castelleone 3; U.S. Standard 0; 
U.S. Pianenghese 0; Trescore 0; U.s.d. Soncine-
se 0; Crema Nuova 0.

Risultati:
Trescore – F.C. Castelleone                            1-2; 
U.S. Standard – U.s.d. Soncinese                     -  ;
U.S. Pianenghese – Crema Nuova                   -  .

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 22; Sif  Academy 2012 
20; Pol. Castelnuovo 18; Crema Nuova 17; Do-
verese 17; Agnadellese 13; Or. Chieve 10; Pol. 
Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 6; Ata-
lantina A 5; Pol. Amatori Monte Cremasco 3.

Risultati:
Or. Chieve – Atalantina A                               -  ;
Pol. Or. Castelleone – Agnadellese                6-4;
Iuvenes 2012 – Pol. Am. Monte Cremasco    -  ;
Pol. Castelnuovo – Doverese                            -  ;
Crema Nuova – Sif  Academy 2012              2-3.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 19; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 18; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Atalantina 4; Pol. 
Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Crema Nuova – Doverese Gialla                   5-1;
Atalantina  – Pol. Or. P. G. Frassati              7-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. Castelleone    4-7.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Pol. Amatori Monte Cremasco 3; 
U.S. Offanenghese 3; A.C. Romanengo 3; Iu-
venes Verde 2014 0; Iuvenes Nera 2014 0; Pol. 
Orat. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 0.

Risultati:
Iuvenes Verde 2014 – A.C. Romanengo        1-2;
Iuvenes Nera 2014 – U.S. Offanenghese        1-3;
Pol. Amatori Monte – Pol. Or. Castelleone   6-3.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 24; Sif  Academy 
2013 22; U.S. Excelsior 13; U.S. Standard 13; 
Iuvenes Verde 2013 9; Atalantina B 9; Iuvenes 
Nera 2013 7; U.s.d. Albacrema 5; U.S. Capral-
bese 1.

Risultati:
U.s.d. Soncinese – U.S. Excelsior                  3-1;
U.S. Capralbese – Iuvenes Verde 2013            -  ;
Atalantina B – Albacrema                                 -  ;
U.S. Standard – Sif  Academy 2013                 -  ;
riposa Iuvenes Nera 2013.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: U.S. Excelsior 24; Or. Chieve 18; Do-
verese Nera 11; U.S. Scannabuese 9; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 1.

Risultati:
U.S. Scannabuese – U.S. Excelsior                   2-6;
Or. Chieve – Doverese Nera                               -  ;
Agnadellese – Pol. Or. S. Giorgio                     -  ;
riposa Trescore.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Classifica: Lc Volley 26; Vbc Bagnolo 22; Orat. 
San Luigi Landriano 14; Pol. Alpina 13; Fulgor 
Lodi Vecchio 11; Gso San Fereolo 7; San Bernar-
do Pallavolo 3.
Risultati:
Pol. Alpina – Lc Volley                                      2-1;
San Bernardo Pallavolo – Vbc Bagnolo            0-3;
Gso San Fereolo – Or. S. Luigi Landriano        2-1;
riposa Fulgor Lodi Vecchio.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 22; New Volley Vizzolo 22; 
Volley Riozzo 18; Pol. Bees Concuore Madignano 
15; Capergnanica Volley 15; Segi Spino 4; Nuova 
Sordiese Oidros 0.
Risultati:
Segi Spino – Capergnanica Volley                     0-3;
Lc Volley – New Volley Vizzolo                        2-1;
Volley Riozzo – N. Sordiese Oidros        11 marzo;
riposa Pol. Bees Concuore Madignano.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Volley Riozzo 32; Atalantina 26; Lc 
Volley 22; Junior S. Angelo 21; Vbc Bagnolo 20; 
New Volley Vizzolo 17; Lla Volley 8; Orat. San 
Luigi Landriano 6; Zelo Buon Persico 1.
Risultati:
New Volley Vizzolo – Or. S. Luigi Landriano    3-1;
Atalantina – Zelo Buon Persico                         3-0;
Junior S. Angelo – Volley Riozzo                      1-3;
Vbc Bagnolo – Lla Volley                           2 aprile;
riposa Lc Volley.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 30; Us Capralbese 
21; Pol. Vaianese 16; Vbc Bagnolo 12; New Volley 
Romanengo 12; Pol. Oratorio Izano 5; Pandino 
Volley 3.
Risultati:
Vbc Bagnolo – Capergnanica Volley                 0-3;
Pandino Volley – New Volley Romanengo       0-3;
Pol. Oratorio Izano – Us Capralbese                0-3;
riposa Pol. Vaianese.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 31; Vbc Bagnolo 
26; Pandino Volley 20; Volley Riozzo Blu 20; Zelo 
Buon Persico 16; Orat. Casaletto Ceredano 10; 
Pallavolo Vailate 9; Segi Spino 0.
Risultati:
Or. Casaletto Ceredano – Vbc Bagnolo           1-3;
Pallavolo Vailate – Zelo Buon Persico             0-3;
Volley Riozzo Blu – New Volley Vizzolo        0-3;
Pandino Volley – Segi Spino                    2 marzo.

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 31; Atalantina 
29; Pallavolo Montodine 28; Vbc Bagnolo 26; 
Lla Volley 22; Ap Spes 20; Pol. Juventina 20; Pg 
Frassati Volley 10; Gso San Fereolo 2; Pallavolo 
Vailate 1.
Risultati:
Gso San Fereolo – Pol. Juventina                      0-3;
Ap Spes – Lla Volley                                          3-2;
Pallavolo Vailate – Pg Frassati Volley               0-3;
Atalantina – Nuova Sordiese Oidros        5 marzo;
Vbc Bagnolo – Pallavolo Montodine      15 marzo.
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Un affiatato gruppo di amici, una folta compa-
gnia che condivide la passione per lo sport, in 

particolare per il calcio. È questo il punto focale da 
cui è nata nel piccolo paese di Cremosano la vivace 
realtà degli Amatori Oratorio Cremosano. Già nella 
denominazione si può facilmente capire in cosa con-
siste, ovvero in un sodalizio di carattere amatoriale 
fortemente legato a una sana commistione di valori 
oratoriani e dello sport.

“La società degli Amatori del calcio è stata fondata 
nel 1984 – ci 
racconta Ange-
lo Tedoldi, pre-
sidente in carica 
–. Io sono entra-
to a farne parte 
qualche anno 
dopo, in qualità 
di giocatore, 
poi ho prose-
guito l’attività 
da allenatore, 
per circa 20-25 
anni, e ora ne 
sono presiden-
te anche se, 
invero, ultima-
mente si sta un 
po’ allentando il 
mio impegno in 
società perché 

ho altre attività esterne a essa che occupano la mia 
giornata. Faccio più fatica a conciliare il tutto a dif-
ferenza di quanto accadeva in passato. Comunque è 
una trentina d’anni che vivo l’ambiente dell’Oratorio 
Cremosano”.

Quante formazioni comprende la società?
“A oggi solo quella degli Amatori di calcio. In 

passato abbiamo avuto per 3-4 annate un settore gio-
vanile, indicativamente negli Anni ’90, ma facevamo 
molta fatica a reperire abbastanza bambini per poter 
comporre delle formazioni, quindi abbiamo smes-
so. Oltre a essere una società di un paese piccolo, 
quindi con un ridotto bacino da cui attingere, bimbi 
e ragazzi di solito si iscrivono nei vivai delle società 
in cui praticano i loro amici. Nel nostro caso spesso 
si distribuivano tra Trescore e Casaletto, anch’esse 
aventi delle squadre sportive, quindi abbiamo deciso 
di accantonare il progetto”.

Che rapporto avete col CSI?

“Abbiamo aderito dall’anno di costituzione 
societaria e siamo da sempre affiliati a loro. Stiamo 
disputando infatti il campionato Amatori CSI Open 
di calcio a 11 Crema e siamo inseriti nel girone A. 
Alcuni anni giocavamo anche a calcetto nel periodo 
invernale, quello a 5 in palestra, però tutto ciò è dura-
to solo un periodo di 2-3 anni. Comunque c’è sempre 
stato un bel rapporto col CSI. Lo posso garantire 
perché mi recavo io stesso a portare i documenti per 
il tesseramento e ci sono sempre state cordialità e 
disponibilità”.

Giocate in questo periodo?
“Attualmente non è ancora iniziato il girone di ri-

torno del campionato, ma si sta disputando la Coppa 
Open 11 Crema, competizione sempre ottimamente 
organizzata dal CSI; siamo scesi in campo settima-
na scorsa. La Coppa, che prima era a eliminazione 
diretta, quest’anno è stata strutturata a gironi, per 
consentire ai ragazzi di giocare più partite”.

Com’è assortita la vostra squadra? Si tratta di un gruppo 
giovane o in età più avanzata?

“Il nostro è un gruppo misto perché abbiamo sia 
ragazzi di vent’anni sia veterani: abbracciamo perso-
ne di tutte le età. E prendono parte ai match un po’ 
tutti a rotazione, questa è proprio una regola degli 
Amatori: si deve giocare sempre a turno, in modo 
che possano divertirsi un po’ tutti. Sono scesi in 
campo con noi anche amici e colleghi che si sono ag-
gregati l’anno scorso e non sono proprio dei fenome-
ni con la palla tra i piedi, però è giusto che chiunque 
possa esprimersi sul campo da calcio; nessuno deve 
essere escluso”.

Organizzate delle iniziative come società?
“Come società no, ma nel periodo estivo due 

ragazzi della squadra hanno organizzato il Luglio Cre-
mosanese, una manifestazione all’insegna dell’attività 
sportiva in compagnia, praticando insieme discipline 
come calcio a 7, bocce, pallavolo o anche carte. Que-
sto per 2-3 settimane in luglio. L’evento comprende 
varie attività proprio per cercare di coinvolgere 
quanto più possibile la gente del paese, di unire in 
oratorio le persone nel segno dello sport, includendo 
tutti”, conclude il presidente degli Amatori Oratorio 
Cremosano.

Sodalizio che si avvale tra l’altro del prezioso 
sostegno del bar del paese Dietro Le Quinte e della 
sezione Avis di Crema (da 3 anni), che gli Amatori 
cercano di contraccambiare contribuendo alla prezio-
sa causa delle donazioni di sangue.

Stefano Boari

Oratorio Cremosano:
unire tutti con un pallone

“Si va in campo a rotazione,
questa è proprio una regola degli 
Amatori: si deve giocare a turno,

in modo che possano
divertirsi un po’ tutti”

Di fianco al logo, i ragazzi che compongono la formazione degli Amatori Oratorio Cremosano;
sopra, la presentazione della tuta targata Avis Crema e i gialloblù impegnati in una sessione di riscaldamento
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 di MARCO SERINA

Pergo in risalita e domani al Voltini 
protagonista della sfida salvezza con 

il Mantova. Si gioca alle ore 17.30 la sfi-
da amarcord con i virgiliani, rivali storici 
dei cremaschi, in palio nell’attualità c’è 
la salvezza, ormai a un solo punto dai 
gialloblù, dopo la serie utile di 3 gare 
consecutive. Un Pergo in salute quello 
sceso in campo nelle ultime sfide. A Bu-
sto Arsizio è arrivata la seconda vittoria 
esterna consecutiva, per 2-1 in rimonta 
sulla Pro Patria, grazie alle reti di Figoli 
e di Varas. Quest’ultimo ha festeggiato le 
100 presenze con i cremaschi segnando 
addirittura in rovesciata!

Nel Varesotto i cremaschi hanno con-
trollato gioco e ritmo, vincendo con me-
rito una gara combattuta, dimostrando 
personalità. Domani servirà allungare 
il momento positivo per continuare a 
risalire la classifica. Rispetto alla gara 
precedente il tecnico Alberto Villa do-
vrà rinunciare ad Arini in difesa per 
squalifica, al suo posto si scalda Lucen-
ti, mentre tornano a disposizione Iori e 
Artioli e Doumbia è pronto a entrare fra 
i convocati. Proprio i due recuperati do-
vrebbero tornare titolari al posto di Guiu 
Vilanova e Figoli; l’unico infortunato è 
Bevilacqua.

Le biglietterie del Voltini domani sa-
ranno aperte per la tifoseria di casa. È 
possibile comunque acquistare i biglietti 
in prevendita presso il bar Fiori di via 
Tensini, il bar Company di via Barelli, 
sul sito vivaticket.com oppure presso la 
sede di Santa Maria fino alle 12 di sabato 
mattina.

gli avversari
Il Mantova, dopo essere sceso al ter-

zultimo posto, prova a ripartire con l’e-
sperienza di Andrea Mandorlini, fermo 

da due stagioni dopo aver sfiorato la Se-
rie B a Padova. L’ex tecnico del Verona 
ha sostituito l’esonerato Corrent, sostitu-
ito dopo la sconfitta per 6-2 in casa con il 
Vicenza del turno precedente.

Nonostante gli sforzi al mercato di 
gennaio, i virgiliani non sono riusciti a 
invertire la rotta. Patron Maurizio Setti 
(proprietario anche del Verona in Serie 
A) nella sessione di riparazione ha ingag-
giato diversi elementi: il portiere Chiesa 
(Verona), il difensore Padella (Vicenza), 
i centrocampisti Pedone (Sangiuliano 
City) e Fazzi (Messina), gli attaccanti 
Bocalon (Trento, 5 gol in 6 partite con 
i virgiliani) e D’Orazio (Feralpi Salò). 
Ceduti a gennaio l’attaccante Paudice 
(Recanatese), i centrocampisti Cozzari 
(Asti, Serie D) e Pedrini (Virtus, Serie 
A San Marino) e il difensore Ingegneri 
(Viterbese). Fuori casa il Mantova ha ot-
tenuto lo stesso bottino del Pergo nelle 
gare esterne: 2 vittorie, 4 pareggi e subìto 
8 sconfitte. Per la gara di domani squali-
ficato Fazzi, mentre sono infortunati il 
centravanti Monachello e i terzini Pin-
ton e Panizzi, in dubbio il centrocampi-
sta De Francesco e il difensore Ghilardi.

panchine calde
In settimana, oltre al Mantova, hanno 

cambiato in panchina anche Piacenza, 
Albinoleffe e Pro Vercelli. “Scottano” 
le panchine di Serie C a 10 partite dalla 
fine. Il Piacenza, penultimo, ha esonera-
to Scazzola e promosso dalla Primavera 
Abbate, l’Albinoleffe si affida all’espe-
rienza di Foscarini (ex Cittadella) dopo 
l’esonero di Biava, mentre la Pro Vercelli 
ha promosso Gardano dalla Primavera 
in sostituzione di Paci. Oggi intanto per 
il Primavera 4 torna a giocare, dopo la 
stop a tavolino e il turno di riposo, il Per-
go di Zenoni, in scena sul campo di Ca-
sale Cremasco alle 14.30 con il Rimini.

Super Pergo a Busto!
Domani sfida salvezza

Mister Villa si congratula con Varas per lo splendido gol-vittoria di Busto

SERIE C

Correggese-Crema 1-1
Crema: Aiolfi (46’ Peschieri), Cerri (60’ 

Nesci), Groppelli, Melchiori, Bajic, Brero, 
Georgiev (46’ Tosi), Colonna (82’ Gallo), 
Recino, Bignami, Madiotto (60’ Lovaglio). 
All. Aragolaza

Reti: 14’ Rizzi, 92’ (rig.) Recino

Quando il pareggio agguantato sul filo del 
rasoio sprigiona il sapore di una vitto-

ria.  Dice il mister del Crema, Aragolaza, già 
col pensiero alla sfida odierna al Voltini, con 
la Sammaurese: “Sono molto contento del 
punto portato a casa dal suolo emiliano per-
ché era importante non perdere, ma non do-
vevamo regalare un tempo all’avversario”.

Il neo condottiero nerobianco guarda 
avanti fiducioso: “Ho notato che il gruppo 
è in crescita, la nostra squadra, anche se co-
stretta a inseguire, non si demoralizza, ma 
reagisce con forte determinazione rispon-
dendo alle mie sollecitazioni e cercando in-
sistentemente il gol”. Che è arrivato in zona 
Cesarini, su rigore netto, che capitan Recino 
s’è procurato, trasformandolo con la consue-
ta freddezza. Il bomber nerobianco (capo-
cannoniere del girone D con 17 reti all’atti-
vo) prima di favorire l’esplosione di gioia del 
collettivo cremino aveva centrato l’incrocio 
dei pali su tiro da fermo (sulla ribattuta il tiro 

di Melchiori si è infranto sul palo).
Nettamente in rosso il bilancio della pri-

ma frazione dei nostri, poco ispirati, spesso 
in ritardo sul pallone e così la squadra di 
casa ha sbloccato celermente (14’) il risultato 
con Rizzi e mancato d’un pelo il raddoppio 
alla mezz’ora, quando Manuzzi ha centrato 
il palo. Sorprendente il rovescio della meda-
glia nella ripresa, dove Aragolaza ha modifi-
cato subito l’assetto: tolti Aiolfi e Georgiev 
per Peschieri e Tosi e dopo un quarto d’ora 
ha gettato nella mischia Nesci per Cerri e 
Lovaglio per Madiotto.

Alzando il ritmo, il Crema ha comandato 
le operazioni per lunghi tratti, meritando il 
pari. La sostituzione del portiere tra le due 
frazioni, spiega il mister argentino, “è sta-
ta dettata dalla mancanza di fuori quota in 
panchina e di avere, la necessità di avere un 
po’ di fisicità a centrocampo, che non pote-
va garantirmi il nostro baby.  L’importante 
è capirsi, a viso aperto, e Aiolfi ha ritenuto 
giusta la scelta effettuata. Cerco di sbagliare 
il meno possibile, di avere un bel rapporto 
con tutti. Il gioco espresso nei secondi 45’ è 
quello che volevamo e, insisto, la crescita del 
gruppo è significativa, anche se …”.

Anche se? “Il Crema tira poco in porta, 
anche quando dovrebbe e potrebbe incidere. 
In settimana ho impegnato i ragazzi nelle 

conclusioni da diverse parti del terreno e 
mi auguro che oggi pomeriggio con la tosta 
Sammaurese inquadrino sovente lo specchio 
della porta. Vincendo potremmo ancora 
aspirare ai playoff. Perdendo rimarremmo 
indietro”. Cambi all’orizzonte?

“Sì, ci saranno; voglio offrire a tutti la pos-
sibilità di mettersi in luce. In base a quello 

che ho visto in allenamento, decido. Pur-
troppo abbiamo pochi 2004 in rosa, ma pos-
so comunque scegliere”. Non ci sono squali-
ficati e, a parte Erman e Gerace, il resto della 
truppa è in salute. “L’avversario odierno 
adotta il 4-3-3, possiamo aggredirlo facendo 
calcio. Cercheremo di verticalizzare”.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Crema: un punto allo scadere. Ora c’è la tosta Sammaurese

di GIULIO BARONI

La Chromavis Eco Db ha ot-
tenuto domenica scorsa una  

vittoria “d’oro” nella terzultima 
giornata della prima fase del giro-
ne A di Serie A2. Porzio e com-
pagne, dopo aver ritrovato la via 
del successo nel turno precedente 
con il Club Italia, hanno concesso 
il bis al PalaBione di Lecco rego-
lando con un netto “cappotto” 
le padrone di casa dell’Oro Cash 
Lecco.

Una vittoria di assoluto valore, 
sia per come è maturata sia perché 
pesantissima in proiezione secon-
da parte della stagione, quando 
la corsa alla permanenza nella 
seconda serie nazionale entrerà 
nel vivo. Già nella gara d’andata 
le offanenghesi avevano piegato 
le lecchesi centrando il successo 
solo al quinto set dopo un testa a 
testa durato due ore e un quarto, 
mentre domenica scorsa la forma-
zione di coach Bolzoni ha risolto 
a proprio favore la pratica in poco 

più di ottanta minuti.
Grazie all’intera posta guada-

gnata in riva al “ramo del lago di 
Como”, la Chromavis Eco Db in 
graduatoria ha raggiunto a quota 
21 proprio l’Oro Cash, sconfitto 
anche martedì nel recupero in 
casa della Valsabbina Millenium 
Brescia per 3-1 portando a tre i 
punti di margine sul Montale ri-
masto solitario al penultimo posto 
della classifica. Oggi le neroverdi 
saranno impegnate di nuovo in 
trasferta, al PalaPaganelli, ospiti 
della Bsc Materials Sassuolo.

Le modenesi, che all’andata si 
imposero a Offanengo al tie bre-
ak dopo essere state in svantaggio 
per due set a zero, sono reduci 
dal vittorioso impegno casalingo 
infrasettimanale contro la Futura 
Giovani Busto Arsizio, recupero 
della 4a giornata di ritorno. At-
tualmente il Sassuolo in classifica 
si trova al terzo posto solitario con 
42 punti. Per le cremasche l’impe-
gno di domani in terra emiliana, 
così come l’ultima gara di ritorno 

al PalaCoim con Mondovì, rap-
presenta un’importante oppor-
tunità per confermare quanto di 
buono fatto vedere nelle ultime 
due prestazioni e, senza l’assillo 

del risultato a tutti i costi, conti-
nuare il cammino di crescita in 
vista della fase decisiva del torneo.

“Ci aspettano due partite dove 
il pronostico sulla carta non è dal-

la nostra parte, ma abbiamo visto 
come il girone sia molto competi-
tivo e non ci sia nulla di scontato 
– ha evidenziato la palleggiatrice 
neroverde Galletti –. Saremo mol-
to più sciolte e con meno pressio-
ne, ma non vuol dire scendere in 
campo arrendevoli. Dovremo an-
dare a Sassuolo e giocare con la 
massima concentrazione dal pri-
mo all’ultimo punto”.

Lo scontro diretto di domenica 
scorsa vedeva le due formazioni 
affrontarsi senza i rispettivi prin-
cipali terminali offensivi: Bracchi 
per Lecco e Martinelli per Offa-
nengo. Con le ultime due nuo-
ve arrivate, Nelson e Pomili, in 
evidenza la Chromavis Eco Db 
iniziava il match con una mar-
cia in più (4-6) e incrementando 
progressivamente il vantaggio 
sull’8-11 e 11-17. Sul 13-20 il set 
sembrava ormai segnato, invece le 
padrone di casa riuscivano a recu-
perare sino al 22-23, ma l’ultimo 
“colpo di reni” era cremasco per 
il definitivo 22-25. I successivi due 

giochi vedevano le due conten-
denti alternarsi al comando anche 
se nella parte finale erano le ospiti 
ad avere la meglio e a chiudere 20-
25 e 17-25.

“È stata una bellissima partita 
in cui abbiamo avuto tanta pa-
zienza nelle azioni lunghe senza 
farci  prendere dall’ansia e dalla 
paura di sbagliare – ha commen-
tato al termine della gara Fabio 
Collina, viceallenatore della 
Chromavis Eco Db –. Tecnica-
mente la ricezione ci ha dato una 
grande mano, consentendoci di 
sviluppare un gioco efficace e pia-
cevole”.

“Sono molto contenta, è la se-
conda partita che riusciamo a gio-
care bene di squadra – ha fatto eco 
la schiacciatrice neroverde Trevi-
san –. Vincere a Lecco non era 
facile, ora ci godiamo questi tre 
punti che ci permettono di conti-
nuare a lavorare con un po’ più di 
serenità e prepararci a giocare li-
bere da pressione contro Sassuolo 
e Mondovì”.

Volley A2: la Chromavis Eco Db sbanca Lecco. Ora due ardue sfide

La palleggiatrice della Chromavis Eco Db Giulia Galletti

Aggiornamenti
in diretta:
domani pomeriggio
dalle ore 17.30

Aggiornamenti
in diretta:
oggi
dalle ore 14.30

risultati
Correggese-Crema                     1-1
Fanfulla-Prato                            1-3
Giana Erminio-Forlì                 0-0
Lentigione-Bagnolese                4-0
Mezzolara-Sant’Angelo            3-0
Pistoiese-Carpi                           4-1
Real F. Querceta-Ravenna        3-2
Sammaurese-Aglianese             1-1
Scandicci-Corticella                   1-2
U. Riccione-Salsomaggiore        3-1

classifica
Giana Erminio 57; Pistoiese 53; 
Forlì 49; U. Riccione 43; Car-
pi 43; Ravenna 42; Fanfulla 42; 
Sammaurese 41; Aglianese 39; 
Mezzolara 38; Real F. Querceta 
38; Corticella 36; Lentigione 36; 
Crema 35; Prato 35; Correggese 
32; Sant’Angelo 32; Bagnolese 26; 
Scandicci 25; Salsomaggiore 11

prossimo turno
Aglianese-Correggese
Bagnolese-Giana Erminio
Carpi-Real Forte Querceta
Corticella-Fanfulla
Crema-Sammaurese
Forlì-Pistoiese
Prato-Mezzolara
Ravenna-United Riccione
Salsomaggiore-Lentigione
Sant’Angelo-Scandicci

classifica
Feralpi Salò 50; Pro Sesto 50; 
Pordenone 49; Lecco 48; L.R. 
Vicenza 47; Pro Patria 43; Re-
nate 42; Arzignano 41; Juve NG 
38; Novara 37; Padova 36; V. 
Verona 35; P. Vercelli 35; Albi-
noleffe 34; Trento 34; Pergolet-
tese 33; Sangiuliano 31; Manto-
va 31; Piacenza 24; Triestina 23

risultati
Novara-Pro Sesto                       0-1
Renate-Piacenza                         3-2
Trento-Pordenone                      0-2
Arzignano-Albinoleffe               5-1
Padova-Triestina                         1-1
Pro Patria-Pergolettese              1-2
Pro Vercelli-Virtus Verona         0-3
Sangiuliano City-Feralpi Salò   1-2
Juventus Next Gen-Lecco         0-2
Mantova-L.R. Vicenza              2-6

prossimo turno
Triestina-Juventus Next Gen
L.R. Vicenza-Sangiuliano City
Lecco-Arzignano
Novara-Padova
Piacenza-Trento
Albinoleffe-Renate
Pergolettese-Mantova
Pro Sesto-Pro Vercelli
Virtus Verona-Pro Patria
Feralpi Salò-Pordenone

Un momento della trasferta in quel di Correggio
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BIANCOBLÙ SOLE
AL NONO POSTO.
DOMANI
AL PALACREMONESI
CONFRONTO PER
IL SOGNO PLAYOFF

di TOMMASO GIPPONI

Si può materializzare un grandissimo 
sogno per la Parking Graf  Crema. La 

sfida di domani pomeriggio alle 18 al 
PalaCremonesi contro San Martino di 
Lupari sarà uno dei crocevia fondamen-
tali della stagione biancoblù. In caso di 
vittoria, per Crema sarà addirittura ottavo 
posto in classifica, quindi non solo perma-
nenza nella categoria, ma addirittura un 
posto ai playoff  scudetto. Ed esattamente 
un girone fa, quando dopo il 7o turno 
d’andata le cremasche erano ancora senza 
vittorie e ultime da sole in graduatoria, 
questa sarebbe stata pura fantascienza.

Invece è successo, e con pieno merito. 
Il gruppo semplicemente non si è abbat-
tuto di fronte a dei risultati negativi, che 
però in molti casi avevano sotto delle pre-
stazioni più che positive. Ha continuato a 
credere nel lavoro, che è stato impostato 
sin da agosto ben sapendo che i risultati 
sarebbero prima o poi arrivati, cosa che è 
effettivamente successa. Delle tredici gare 
successive allo scorso inizio novembre 
la Parking Graf  ne ha vinte 7, di cui 3 in 
casa consecutivamente. Ne ha perse 6 ma 
4 di queste contro le prime quattro della 
graduatoria, che sembrano oggettivamen-
te inarrivabili.

Le cremasche hanno inaugurato la 
serie dei successi con un roboante +44 
esterno proprio a San Martino, che arriva 
domani alla Cremonesi. Soprattutto, ha 
colto due incredibili e bellissime vittorie 
contro ogni pronostico prima contro 
il Geas, quinto, e domenica scorsa sul 
campo di Ragusa, sesta. Siciliane che, al 
di là della posizione, erano state costruite 
per fare molta strada in questo torneo, ma 
si sono trovate contro una Parking Graf  
semplicemente perfetta. Nella prima metà 
sono stati gli attacchi a dominare. Crema 
segnava praticamente a ogni possesso, 
riuscendo a portarsi avanti anche di 10 

sull’11-21, ma Ragusa ha risposto per le 
rime e ne è uscita una prima metà dall’al-
tissimo punteggio chiusa avanti dalle pa-
drone di casa per 46-45. Nella ripresa era 
prevedibile che si sarebbe alzata l’inten-
sità difensiva da entrambe le parti, e così 
puntualmente è stato. Le siciliane hanno 
provato a mostrare i muscoli, dando 
l’impressione di poter piazzare un break 
convincente ma così non è stato, perché la 
Parking Graf  non è mai calata in termini 
di intensità e concentrazione difensiva, 
riuscendo sempre a rimanere in scia.

Arrivate al finale equilibrato poi le cre-
masche sono state lucidissime a segnare 
i canestri vincenti, con a turno D’Alie, 
Meresz, Kaba e Dickey protagoniste. Con 
Crema avanti di 3, quest’ultima è stata 
poi protagonista di una gran stoppata sul 
tentativo di tripla del pari della ragusana 
Dotto e ha lanciato la definitiva vittoria 
del Basket Team per 69-74, terza in tra-
sferta di quest’anno ma finora senza dub-
bio la più prestigiosa. E al di là di quelli 
che possono essere sogni o ambizioni 
playoff, tutti da costruire con ancora sei 
giornate da disputare, con l’ultima vittoria 
Crema si è portata solitaria al 9o posto.

Se il campionato fosse finito oggi, 
sarebbe salva senza nemmeno bisogno 
di disputare i playout. Mantenere questa 
posizione è l’obiettivo primario delle 
biancoblù da qui alla fine. Ora dipende 
solo dai propri risultati, senza più dover 
guardare quelli degli altri. Domani una 
vittoria contro le padovane darebbe ulte-
riore corpo a questo obiettivo. Rispetto a 
San Martino, che sta subito davanti alle 
nostre, il calendario da qui alla fine vedrà 
le due squadre affrontare praticamente 
le stesse avversarie, con unica differenza 
che Crema ospiterà Valdarno, ultima, e le 
padovane faranno visita alla Reyer, terza. 
Per il resto, Campobasso, Sassari, Brescia 
e Faenza saranno sul cammino di entram-
be, dopo lo scontro diretto di domani.

Parking Graf: colpo a Ragusa!
A Crema arriva il San Martino

SERIE A1

La biancoblù Jasmine Dickey all’opera nella trasferta di Ragusa

È arrivata purtroppo la terza 
sconfitta consecutiva per 

la Logiman Crema, superata a 
Bernareggio dal Brianza Casa 
Basket per 74-71 al termine di 
una partita per larghissimi tratti 
equilibrata, ma che nel finale i 
rosanero non hanno avuto la 
freddezza di chiudere a proprio 
favore.

Poca fortuna quindi, e an-
che un arbitraggio discutibile, 
che ha permesso rudezze agli 
avversari, hanno impedito ai 
cremaschi di tornare a muovere 
la classifica. In più, la sfortu-
na sembra accanirsi su questo 
gruppo, visto che è uscito per 
infortunio alla caviglia Riccar-
do Crespi, che si spera di re-
cuperare in tempi brevi. Parte 
forte la Logiman e grazie so-
prattutto a Crespi si porta sul 
9-2. L’illusione dura poco, Ber-
nareggio stringe i denti e mette 
la testa avanti con un canestro 
di Galassi, dopo due triple con-
secutive di Lanzi. Fazioli suona 
la carica, mette due triple che 
riportano in quota Crema e le 
consentono di finire il quarto 
avanti 22-18.

Esce però male dalla panchi-
na la Logiman, che in 3’ incas-
sa un parziale di 8-0 che ribalta 
l’inerzia del match. Gli ospiti si 
caricano di falli, il più grave dei 
quali è il quarto di Crespi che 
deve sedersi in panca. Bernareg-
gio ne approfitta per allungare 
sul 34-26, con Crema che ricuce 
fino al 42-37 dell’intervallo. La 
voglia di combattere non manca 
alla truppa di Baldiraghi, che 
con una tripla di Wiltshire trova 
il pareggio sul 44 pari, quando 
il tabellone segna 5’ al termine 
e quattro falli cremaschi con-
tro zero dei padroni di casa. Lo 
stesso esterno numero 0 con-
clude con una gran schiacciata 
il contropiede del 46-44. Dopo 
una tripla di Galassi per il 47 
pari Crema piazza un parziale 
di 6-0 negli ultimi 2’ di un quar-
to terminato 47-53 dove i nostri 
hanno concesso appena 5 punti 
agli avversari.

Nei primi due minuti di ulti-
ma frazione Bernareggio torna 
in parità a quota 56 ma Crema 

riesce ancora a mettere la testa 
avanti con Graziani, anche a 
più 5 sul 61-66. Qui però i rosa-
nero perdono Crespi per infor-
tunio e Ziviani per i falli, e così 
con Galassi e Bertini il Brianza 
Basket riesce a portarsi avanti di 
tre lunghezze. Crema ha per ben 
4 volte in rapida successione la 
tripla del pari che però esce 
sempre, in una serata comples-
sivamente da 11-38 dalla lunga, 
e così sono i brianzoli a imporsi.

Peccato davvero, perché la 
vittoria era assolutamente pos-
sibile con anche solo un pizzico 
di fortuna in più. Tra l’altro, 
in casa cremasca ha fatto il suo 
esordio anche il secondo nuovo 
acquisto di questa sessione in-
vernale di mercato. Si tratta di 
Francesco Guerra, playmaker 
classe 2000 di 180 cm prove-
niente da Ancona nel Girone 
C. Per lui tutta una prima parte 
di campionato a riprendersi da 
un grave infortunio alla gamba 
e ora tanta voglia di rimettersi 
in gioco e di guadagnarsi minu-

ti importanti. In una rotazione 
degli esterni falcidiata dagli in-
fortuni e davvero molto corta 
un innesto che può essere molto 
utile. Ora la Logiman deve solo 
stringere i denti.

Questa sera alle 21 al Pala 
Cremonesi arriverà il San Ven-
demiano terzo in classifica e 
squadra attrezzata e molto te-
mibile. Sarà durissima, un’altra 
battaglia cestistica in tutto e per 
tutto, coi rosanero che dovran-
no mettere in campo tutta l’e-
nergia che hanno in corpo. Una 
fase di incontri molto impegna-
tiva questa del campionato che 
vede però già una prima fine. 
Con quella odierna Crema nelle 
prime 5 giornate di ritorno avrà 
già affrontato le prime 4 della 
graduatoria. Nei successivi 9 
turni quindi le gare saranno tut-
te decisamente più alla portata, 
anche se è pur vero che ogni 
squadra ha un obiettivo per cui 
lottare e le partite facili in senso 
assoluto non esistono.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman Crema: terzo ko
e poca fortuna per i rosanero

Ultimo turno in Promozione che si è retto 
soprattutto sul derby andato in scena alla 

palestra di via Monteverdi a Offanengo dove la 
Basket School ha ricevuto la Jokosport Izano.

A dispetto della differenza di classifica, con 
Offanengo che partiva da +4, la partita si è ri-
velata combattuta, con molta fisicità messa 
in campo da ambedue le squadre e forse poca 
tecnica. Magari non all’inizio, dove i padroni di 
casa sono partiti a razzo e sono riusciti anche a 
prendersi una quindicina di punti di vantaggio 
nel primo periodo. Nel secondo quarto Izano ha 
iniziato a riavvicinarsi, tornando sotto la doppia 
cifra di svantaggio. Una rimonta che è continua-
ta lenta e inesorabile nella ripresa, culminata col 
sorpasso dei biancoverdi izanesi dentro l’ultima 
frazione.

Gli ultimi minuti sono stati all’insegna dell’e-
quilibrio, e si è arrivati in una situazione di pa-
rità nell’ultimo minuto. La School si è portata 
avanti, Izano ha potuto pareggiare ma ha sba-
gliato la tripla, Salinelli ha catturato il rimbal-
zo e subìto fallo, ma ha reagito spingendo via 
l’avversario, con fallo antisportivo e susseguente 
tecnico per proteste che lo hanno portato all’e-
spulsione. Offanengo non ha segnato i due tiri 
liberi a disposizione, ma Izano ha fatto solo 1/3 
coi suoi, avendo però l’ultimo possesso. La con-
clusione degli ospiti però non è entrata e così a 
imporsi è stata la Basket School per 58-55. In 

casa izanese i tanti liberi sbagliati sono stati an-
cora una volta il tallone d’Achille, ma si segnala-
no le buone prove di Cipelletti e Salvini, mentre 
per Offanengo bene Salinelli, Carelli e Sperolini.

Hanno invece potuto ben poco le Bees di Ma-
dignano nell’impegno casalingo che le ha viste 
opposte al Casteggio quarto in graduatoria. 
Gara che si è decisa già in un primo quarto dove 
gli ospiti hanno iniziato fortissimo al tiro da tre, 
con sei conclusioni a segno per 28 punti com-
plessivi a 11. Casteggio ha continuato a bombar-
dare il canestro ospite dalla lunga fino al 13-37. 
Madignano a questo punto ha avuto un sussulto 
d’orgoglio ed è riuscita a chiudere molto bene 
la seconda frazione con un break di 18-9, così 
come nella terza frazione dopo che gli ospiti si 
erano portati di nuovo avanti 31-49 le Bees han-
no reagito riuscendo ad arrivare fino al 45-52 a 
pochi secondi dalla sirena del terzo periodo.

Ultima frazione però ancora senza storia, con 
Casteggio a ritrovare la vena da tre punti dell’i-
nizio (a fine gara saranno 16 le triple mandate 
a bersaglio dagli ospiti) e a piazzare l’allungo 
vincente fino al largo 58-87 finale. Per Madigna-
no 20 punti di Loda e 13 per Rottoli. Venerdì 
prossimo impegno casalingo solo per Offanen-
go, alle 21.30 contro l’UCC Casalpusterlengo, 
mentre Izano e Madignano saranno impegnate 
in trasferta.

tm

Promo: derby alla School sul filo del rasoio

Missione compiuta per la Crema Assicura-
zioni Ombriano Basket 2004 che ha supe-

rato l’Excelsior Bergamo con un netto 80-52 tra 
le mura amiche del PalaCremonesi. Dopo tante 
prestazioni deludenti, e una precedente vittoria 
contro il fanalino di coda Blu Orobica non senza 
qualche ombra, finalmente una prestazione con-
vincente da parte del gruppo rossonero, che può 
quindi ritrovare il giusto entusiasmo per una par-
te finale di campionato da protagonista.

L’inizio dei padroni di casa è stato scintillante: 
Dedé e Airoldi hanno confezionato un 10-0 che 
ha indirizzato subito il match sui binari giusti. 
I bergamaschi, reduci da un’importante vittoria 
su Casalmaggiore, hanno provato a reagire con 
Locatelli e Gherardi, ma Ombriano è sembrata 
davvero galvanizzata dal grande inizio e ha tro-
vato ripetutamente il canestro dai 6,75 metri con 
Ghislandi e Lecchi, per un primo quarto stellare 
da 29 punti e +18 sugli avversari.

La seconda frazione ha visto un fisiologico 
abbassamento delle percentuali di tiro rossonere, 
ma i ragazzi di coach Bergamaschi hanno fatto 
un grandissimo lavoro difensivo su Gavazzeni e 
compagni, con Fall che ha stoppato tutto e tutti. 
Ombriano ha toccato il +30 al 18’, poi un paio 
di canestri di Aristolao hanno fissato il 45-21 al 
20’. Dopo la pausa lunga, i bergamaschi hanno 
cercato di dare il massimo per rientrare in parti-
ta, ma l’attacco di Ombriano girava con fluidità, 

guidato da un Pietro Lecchi alla miglior prova 
stagionale, e ancora Dedè e Simone Lecchi sono 
riusciti a tenere il +24 per i padroni di casa. L’ul-
tima frazione ha visto i cremaschi controllare 
agevolmente il match sino all’80-52 finale con 
minuti di campo per tutti i convocati.

Ombriano vince e convince quindi, come mai 
era capitato nel fin qui tribolato 2023. Eccellen-
te la prestazione di Pietro Lecchi, che gioca una 
partita totale con 7 punti, 6 recuperi, 5 assist e 
una regia sempre sicura. Chirurgico Dedé che to-
talizza 16 punti con solo 8 tiri (4/6 da 2, 2/2 da 
3 e 2/2 ai liberi). Benissimo anche Simone Lec-
chi e Ghislandi (6 triple in due) e notevolissime 
anche le prove difensive di Fall (10 rimbalzi e 4 
stoppate) e Bonvini.

Ora, per quanto possa sembrare banale dirlo, 
c’è solo da continuare su questa strada. La classi-
fica cortissima nella sua parte centrale lascia an-
cora aperta ogni prospettiva con ancora 7 partite 
da disputare in questa regular season. Ieri sera la 
Crema Assicurazioni era di scena sul campo del 
Casalmaggiore nel derby provinciale, mentre sa-
bato prossimo riceverà alla Cremonesi il Chiari, 
in due sfide difficili ma complessivamente alla 
portata dei rossoneri, a patto che riescano a met-
tere in campo l’intensità dell’ultimo match. Sia-
mo arrivati a una fase di torneo dove ogni partita 
diventa realmente importante per la classifica.

tm

Basket C: Ombriano vince e convince

Il nuovo arrivato Francesco Guerra
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Domenica: Ospitaletto-
Offanenghese 3-2; Castegnato 
Brescia-Luisiana 5-0; Soresinese-
Soncinese 0-0

Domani: Offanenghese-
Prevalle; Soncinese-Rezzato; 
Luisiana-Ospitaletto

L’Offanenghese è caduta di 
nuovo, a Ospitaletto (3-2), 

e se la vetta ora è a distanza 
chilometrica (15 punti), l’area 
playoff, che può ancora ag-
guantare, è a 5 lunghezze.

La Luisiana è tornata da 
Castegnato con 5 reti sul grop-
pone (5-0) e occupa sempre la 
penultima posizione, a 2 punti 
dalla terzultima, il Codogno, 
che ha strappato il pari sul 
campo del Prevalle. È termi-
nato a reti inviolate il derby 
Soresinese-Soncinese.

Cosa sta succedendo all’Of-
fanenghese? Nelle ultime quat-
tro gare ha raccolto un punti-
cino solamente, nel derby con 
la Luisiana. “Siamo in grossa 
difficoltà, come sotto gli occhi 
di tutti – riflette il preoccupato 
direttore sportivo, Enrico Dalè 
–. Di questo passo saremo 
obbligati a guardare dall’altra 
parte della classifica, altro che 
ai playoff. Ovviamente ci sono 
i mezzi per risalire la china e 
bisogna essere fiduciosi, ma la 
rotta va invertita celermente”.

Costretta a inseguire al 20’, 
la compagine cara a patron 
Daniele Poletti è riuscita a 
raddrizzarla al tramonto di 
primo tempo con Proch (40’), 
ma poi è rimasta in inferiorità 

numerica per l’espulsione rime-
dita da Chincharauli e in avvio 
di secondo tempo ha rimediato 
due reti nell’arco di 4’, tra il 49’ 
e 53’ e tutto si è complicato. 
Anche se a metà ripresa Proch 
ha riaperto la contesa trasfor-
mando un penalty, negli ultimi 
20’ ha faticato ad andare al tiro.

“Abbiamo pagato dazio per 
errori individuali, inutile na-
sconderlo”, insiste Dalè. Fatto 
sta che i padroni di casa i 3 
punti li hanno conquistati. Do-
mani ospiterete il Prevalle. “Se 
ci esprimeremo ai livelli delle 
ultime apparizioni potremmo 
correre seri rischi”.

La Luisiana è stata asfaltata 
dalla corazzata Castegnato 
Brescia, prima in graduatoria. 
In vantaggio dopo appena 5’, la 
capolista ha raddoppiato al 17’ 
e trovato la via della rete altre 
due volte prima del riposo. Non 
s’è accontentata del poker la 
formazione locale, rifilando la 
“manita” ai nerazzurri, che do-
mani riceveranno l’Ospitaletto.

La Soncinese, che domani 
ha l’obbligo di vincere in casa 
col Rezzato, fanalino di coda, 
ha portato a casa un punto 
da Soresina. Sostanzialmente 
giusto il pari. L’attesa sfida, che 
ha richiamato il pubblico delle 
grandi occasioni, oltre 400 
gli spettatori, non ha regalato 
particolari emozioni. L’undi-
ci cremonese ha impegnato 
l’estremo difensore ospite 
Leoni con Lera alla mezz’ora; 
la Soncinese s’è resa pericolosa 
al 40’ con Confuorto. Poche 
emozioni nella ripresa.

Solo la Soncinese 
muove la classifica

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Parla bergamasco 
l’atletica d’éli-

te cremasca e se il 
buongiorno si vede 
dal mattino si pro-
spetta un 2023 che 
può lasciare il se-
gno: il bilancio della 
prima parte di atti-
vità dei protagonisti 
del Gruppo Estrada 
è stellare e grandi 
eventi sono già all’o-
rizzonte.

Alla bi campionessa nazionale Sofia Regazzi, classe 2007 di Rivolta 
d’Adda, è bastato il primo campionato fra le Under 18 per mettere le 
cose in chiaro: argento nazionale su 200 e 60 (rispettivamente con l’8a e 
9a prestazione nazionale di sempre) e ancora argento nella 4x200 Brac-
co, non lontana dal record italiano. 

Finita qui? Assolutamente no, perché le prestazioni di Ancona hanno 
consegnato a Sofia la convocazione da parte della Nazionale giovanile 
per il triangolare Under 20 che si disputerà a Lievin (Francia), dove sarà 
la più giovane atleta della selezione azzurra e correrà nei 200 metri.

Non è da meno il saltatore Francesco Crotti, classe 2007 da Capral-
ba e già campione italiano Under 16 nel 2022, che dopo aver sfiorato 
i 14 metri nel triplo da cadetto ha infranto la barriera appena passato 
di categoria. Ai Campionati italiani Under 18 è stato argento miglio-
randosi ancora fino a 14,59, che al momento rappresenta la 7a presta-
zione mondiale 2023, nonché bronzo con la staffetta 4x200 del Cus 
Pro Patria.

Il pesista Emmanuel Musumary, classe 2003 dai Sabbioni, 8 titoli 
nazionali giovanili all’attivo e alla prima stagione fra gli Under 23, ha 
aperto la stagione con l’argento ai Nazionali Under 23 con il persona-
le indoor, tenendo aperta un’incredibile striscia che lo vede sul podio 
ai Campionati italiani da oltre 4 anni. Nel weekend sarà in gara ai 
Campionati italiani assoluti, di fronte al gotha della specialità, atleti 
olimpici inclusi.

Alle loro spalle cresce il movimento cremasco made in Estrada, con 
Francesco Martino, semifinalista nei 60 e bronzo nella 4x200 ai tri-
colori Under 18, cresciuto insieme a Matteo Chiappetti (top 30 agli 
italiani Under 18 nei 60) nel vivaio dell’Oratorio Spinese, con l’osta-
colista Rachele Usini, semifinalista ai Campionati italiani nella cate-
goria allievi sui 60hs e già protagonista nel 2022 a livello nazionale sui 
400hs, e con il gruppo del mezzofondo di Marcello De Bernardis, con 
sede a Bagnolo Cremasco capitanato da Lorenzo Calzi, già a 2,45 sui 
1000 nel 2022 e atteso a un grande 2023, e da Vittoria Denti Pompiani 
e Asia Prenzato, già dominatrici della scena del cross nel Cremasco e 
nel Bergamasco.

Gruppo Estrada:
ottime prospettive

  ATLETICA

Il Crema ha rallentato la capo-
lista Monterosso (4-4) in suo-

lo bergamasco, ma la Doverese 
non ha saputo approfittarne: 
a Barbariga col 3 Team ha cono-
sciuto la prima sconfitta (1-0) 
stagionale e ora è a 4 lunghezze 
dalla vetta.  

“Doveva succedere prima o 
poi; siamo caduti alla ventesima 
di campionato, dopo 19 risultati 
utili in rapida successione, sen-
za contare i successi in Coppa 
Italia – osserva il dirigente, re-
sponsabile del settore femminile 
della Doverese, Rocco Sales –. 
Anche domenica, comunque, la 
squadra il suo dovere l’ha fatto, 
è mancata solo in fase di finaliz-
zazione in alcune circostanze, 
ma non sempre si può vincere”.

La rete che ha deciso la parti-
ta è stata registrata al 78’. “Si è 
trattato di un gran tiro da fuori 
area di Leali, su cui la nostra 
saracinesca nulla ha potuto. La 
reazione delle nostre ragazze c’è 
stata e l’aggancio sembrava fatto 
dopo 5’, ma sulla conclusione 
di Seveso il portiere bresciano 

ha compiuto un intervento 
monumentale, concedendo il bis 
a 3’ dal termine sulla botta di 
Maioli”.

Domani ospiterete il Minerva 
Milano, altro complesso interes-
sante… “Ovviamente vogliamo 
tornare a correre, come fatto 
prima della battuta di arresto di 
domenica. Il gruppo è in salute, 
smanioso di restare in corsa 
per obiettivi importanti. Siamo 
secondi a 4 punti dalla capoli-

sta Monterosso, che il Crema 
ha costretto a condividere la 
posta”.

Sì, davvero da 8 tondo la 
prestazione delle nerobianche 
di mister Calderola (nella foto) 
quella offerta in suolo orobi-
co con la prima della classe. 
Costrette a inseguire dopo 
appena 3’, tra il 25’ e 32’ hanno 
ribaltato la situazione lasciando 
il segno prima con Massussi, 
quindi con Dossi. Nelle battute 

finali di primo tempo le locali 
han rimesso le cose a posto, 
mettendo fuori la freccia in av-
vio di ripresa (48’). Veemente la 
reazione del Crema, che come 
nei primi 45’ ha saputo capo-
volgere la situazione, gonfiando 
il sacco delle bergamasche con 
Messali e Nappo, tra il 55’ e 
75’. Al 78’ il Monterosso ha 
trovato il 4-4.

Una partita dall’esito incerto 
sino alle battute finali, che 
ha pienamente coinvolto il 
buon pubblico. La squadra del 
presidente Zucchi sta crescendo 
di gara in gara, confermando 
di potersela giocare con tutte 
le avversarie. Domani il Crema 
ospiterà il Vighignolo, fana-
lino di coda, e ha dalla sua i 
favori del pronostico, ma sa 
che non potrà distrarsi perché 
le partite si vincono sul campo. 
Domenica scorsa ha impattato 
con: Uggè, Zamarra, Pedrini, 
Pernigoni, Brevi, Massussi, 
Dossi, Cirillo, Prederi, Messali 
(Nappo); Dolfini (Nelli).

AL

Calcio femminile: impresa Crema, Doverese primo ko

Si muove la classifica delle 
compagini cremasche, in 

avanti solo quelle di Chieve e 
Sergnanese; sono scivolate inve-
ce Salvirola, Palazzo Pignano e 
CSO Offanengo. Pronto riscatto 
per il Chieve nel girone H, che 
dopo il passo falso con il Castel-
vetro Incrociatello ha fatto un sol 
boccone della Nuova Zorlesco, 
chiudendo la pratica con due reti nel primo tempo. 
Prima un pregevole sinistro al volo di Cipelletti all’11’ 
poi il raddoppio al 34’ di Bolzoni.

Passando al girone D, Sergnanese ok di misura (1-
0) con il combattivo fanalino di coda Asperiam. Al 19’ 
un’ottima percussione in solitaria di Dognini coronata 
da un dolce scavetto ha decretato la vittoria per la Ser-
gnanese. Complice lo 0-0 del Calvenzano maturato in 
casa del Virtus Inzago, i biancorossi hanno scavalcato 

i bergamaschi, salendo al 2° po-
sto a quota 45. Ha ceduto invece 
un piazzamento, scendendo al 
5° posto, comunque in zona no-
bile, il Salvirola. A condannare i 
gialloverdi al ko interno contro 
la Ghisalbese, un tiro da fuori 
che ha trafitto Zigliani al 63’ (0-1 
il punteggio finale).

Polemiche nello stop del Pa-
lazzo Pignano in casa della capolista San Pancrazio 
(2-1). Il penalty che ha consentito il raddoppio ai lo-
cali al 55’ pareva non esserci. Vana l’unica rete del Pa-
lazzo, a opera di Bolis a 5’ dal termine. È partito bene 
il CSO Offanengo, in vantaggio al 5’ con Stringhi, ma 
nella ripresa il Boltiere ha ribaltato l’esito della sfida 
lasciando con un pugno di mosche i padroni di casa, 
invischiati nella zona playout. Formazioni in campo 
domani, domenica 26, alle ore 14.30.                        sb

Prima categoria: Sergnanese in risalita
Fine settimana sorridente per San Carlo e Iuvenes 

Capergnanica. Un punto per il Trescore, mentre 
sconfitte le restanti quattro compagini cremasche. Nel 
girone cremonese partita vivace quella tra San Carlo 
e Sospirese. Nel primo tempo Marchetti al 20’ e Mar-
zagalli al 35’ dalla distanza hanno siglato vantaggio e 
raddoppio del complesso cremasco. Sempre da fuori 
area al 50’ è stato Piloni a confezionare il tris. Dopo 5’ 
sono rientrati in gara gi ospiti trasformando un penal-
ty, poi il portiere del San Carlo Chiesa è stato bravo a 
bloccare il punteggio sul definitivo 3-1.

Meno entusiasmante la gara tra Calcio Crema ed 
Esperia, con i cremonesi vittoriosi 0-2. Poco brillanti i 
cremaschi. Stesso risultato tra Ombriano Aurora e Pri-
mavera, in un match dove gli ombrianesi hanno sciu-
pato varie occasioni e gli ospiti hanno lasciato il segno 
una volta per tempo. Micidiale l’uno-due a tramonto 
di prima frazione per il Bagnolo, in scena domenica ad 
Acquanegra Cremonese. Locali a segno due volte tra il 

37’ e il 40’. Al 57’ Donati dal dischetto ha accorciato le 
distanze, ma non è bastato per evitare lo stop per 2-1.

Passando al girone A di Lodi, contestato ko (2-0) 
per lo Sporting Chieve contro il S. Giovanni Bosco. 
Due i rigori concessi e trasformati dai locali. Al 5’ ne-
gato ai cremaschi invece un possibile rigore per fallo su 
De Cesare, a tu per tu col portiere. Sempre a De Cesare 
è stata annullata una rete e il triplice fischio finale è 
arrivato proprio quando Zambellini stava depositando 
la sfera in porta.

Pareggio interno (0-0) per la vicecapolista Trescore 
contro l’ostica Polisportiva K2 Caselle. Buon punto 
considerato che anche la battistrada Superga Muzza, 
avanti di una sola lunghezza, ha impattato tra le mura 
amiche (sempre 0-0). Ad approfittarne la Iuvenes, ora 
terza pari punti col Trescore, che ha piegato (3-1) il 
Mulazzano nella ripresa grazie a una tripletta dell’in-
contenibile Borgonovo. Squadre in campo domani, 
domenica 26, alle ore 14.30.                                        sb

Terza categoria: la Iuvenes vede la vetta

PROMOZIONE
Scannabuese: il derby è tuo!

In tre partite su otto non si sono visti gol. La capolista Rivoltana 
ha espugnato in rimonta (1-2: La Fronza su rigore e due volte 

Cantini, anch’egli dal dischetto, i finalizzatori) il rettangolo della  
determinata Doverese, allungando sulla immediata inseguitrice, la 
Sestese, costretta a condividere la posta in palio (0-0), a domicilio 
peraltro, col tenace Casaletto Ceredano di mister Perolini.

Vittoria di peso, importante, quella conquistata dall’Excelsior. 
Cogliendo i 3 punti sul rettangolo dell’Oratorio Castelleone (2-3), 
s’è portato al terzo posto, scavalcando la Ripaltese, che non è an-
data oltre lo 0-0 col grintoso Castelnuovo. È finita a reti inviolate 
anche in Casalbuttano-Pianneghese, mentre non sono mancati gol 
ed emozioni in Montodinese-San Luigi, terminata in parità, 2-2. 
Costretta a inseguire, la squadra di Franco Ogliari ha dimezzato 
lo svantaggio all’82’ con Danzi e completato la rimonta a 4’ dal 
termine con bomber Cavalli, ma in piena zona Cesarini la compa-
gine di Pizzighettone ha trovato la via del pareggio con la compli-
cità del pacchetto arretrato della Montodinese, che domani andrà 
a fare visita al Casaletto Ceredano. Si tratta di un derby molto 
sentito da entrambe le parti. Regalerà forti emozioni e gol?

Al Casale Cremasco è bastata la rete firmata da Cedri al 18’ per 
avere ragione del Pieranica. Con questi tre punti la squadra alle-
nata da Luciano Ferla s’è portata in buona posizione di classifica, 
a 4 lunghezze dalla zona playoff. Domani è attesa dal Vaiano, che 
sta convincendo tutti con prestazioni d’alto profilo, come confer-
mato a Castelleone, in una sfida dall’esito incerto sino alla fine. 
Meglio il Vaiano nella prima parte, dove ha sbloccato il risultato 
con Caputo al 5’ e raddoppiato con Achab al 30’. A pochi attimi 
dal riposo i locali hanno riaperto la contesa grazie a Cominelli ed 
effettuato l’aggancio su rigore al 70’ con Beacco. Al 75’ è andato 
ancora a bersaglio Achab e così l’Excelsior ha fatto ritorno a casa 
con la bisaccia colma.

L’Oratorio Sabbioni è tornato al successo andando a vincere 
a Rivolta col Vailate con la doppietta di Bombelli, registrata tra 
il 26’ e 40’. Nella seconda parte di gara la squadra di casa ha re-
agito, dimezzando celermente lo svantaggio (47’) con Pirovano, 
ma non è più riuscita nel prosieguo a perforare la porta difesa dal 
sempre attento Bonara. Domani il calendario mette a confronto: 
Casaletto-Montodinese; Castelnuovo-Castelleone; Vaiano-Casa-
le; Sabbioni-Ripaltese; Pianenghese-Vailate; Pieranica-Sestese; 
Rivoltana-Casalbuttano; San Luigi-Doverese.

AL

SECONDA CATEGORIA
LA RIVOLTANA FUGGE: +3 SULLA SESTESE

In pieno recupero 
(95’) la Scannabue-

se ha lasciato il segno 
con Severgnini, aggiu-
dicandosi l’attesissi-
mo derby (2-1) a spese 
della capolista Castel-
leone; in zona Cesari-
ni (93’) il Romanengo 
ha subìto il gol del 
sorpasso (1-2) dalla 
Settalese e ha masti-
cato amaro. La prima 
della classe (domani riceve il Casalpusterlengo), allenata da Marco 
Bettinelli, è caduta dopo 14 risultati utili consecutivi, ma il Cinisello, 
2o in graduatoria, a -2 dalla vetta, è stato travolto a Tribiano (4-0).

Non è stato avaro di emozioni il derby disputato a Scannabue (nella 
foto uno momento della gara); le due contendenti hanno confermato di 
avere qualità importanti e mettendo in campo grinta e determinazio-
ne sono riuscite a offrire un buon spettacolo. In avvio di gara è stato 
il Castelleone a osare di più, prima con Rebucci, quindi con due in-
sidiose conclusioni di Sali. Il primo squillo dei locali è arrivato verso 
la mezz’ora, su azione di rimessa, con Scarpelli, che ha poi sbloccato 
il risultato al tramonto di prima frazione, grazie alla complicità degli 
ospiti (palla malamente persa nella zona nevralgica del terreno).

Dopo il tè, Baratella ha scaldato i guantoni dell’attento portiere 
ospite, quindi ha preso campo il Castelleone, facendo le prove ge-
nerali del gol, arrivato su rigore, che s’è procurato e ha trasformato 
Donzelli nella mischia da pochi minuti. Non si sono mai acconten-
tate della divisione della posta le due compagini di casa nostra e a un 
niente dalla doccia la Scannabuese (domani va a Paullo) ha lasciato il 
segno con Severgnini, tornando alla vittoria.

Il Romanengo ha tentato di vincere con caparbietà, provandoci 
sino in fondo, ma è rimasto con le ruote sgonfie. La compagine al-
lenata da Riccardo Tessadori ha creato molto, ma ha concretizzato 
poco ed è stata punita. Passata in vantaggio al 25’ con Tadi, smarcato 
da Gallarini, è stata agguantata dopo appena 3’ da un tiro da fermo 
di 30 metri di Caccianiga (ex Luisiana), autore anche del secondo gol 
dei milanesi. Una sconfitta che lascia tanto amaro in bocca al Roma-
nengo, atteso domani dal Città di Segrate.

AL

Da sinistra: Francesco Crotti, Sofia Regazzi 
ed Emmanuel Musumary
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VOLLEY C/D: Capergnanica, colpo esterno

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Cr Transport: primato sempre più blindato

Anche il Villa Cortese, seconda nel girone C di Serie B2, si è 
dovuto inchinare allo strapotere della capolista Cr Transport 

Ripalta Cremasca. Nel big match del 3o turno di ritorno Coti Zela-
ti e compagne hanno bissato di fronte al pubblico amico il succes-
so già ottenuto in terra milanese lo scorso 22 ottobre, archiviando 
il big match con il punteggio di 3-1. Si è trattato di un successo 
sofferto ma meritato per le cremasche, che ha confermato, oltre 
all’indiscusso tasso tecnico-tattico, la determinazione e lo spirito 
di gruppo che caratterizzano quest’anno il sodalizio ripaltese.

Con la vittoria numero 16 di sabato scorso la formazione di co-
ach Verderio è salita a quota 46, vantando 9 punti sull’immediata 
inseguitrice, che è diventata ora la Ceramsperetta di Cusano Mila-
nino. Il ko di Ripalta Cremasca ha fatto scivolare Villa Cortese al 
3o posto a -10 dalla battistrada mentre la Coop Novate Martesana, 
sconfitta a Gorla Maggiore, è sempre quarta a -13. Il tour de force 
di Coti Zelati e compagne proseguirà stasera alle 21, con le ripal-
tesi in scena a Cusano Milanino. Considerato che il calendario 
prevede anche l’altro scontro diretto tra Coop Novate Martesana e 
Villa Cortese, una vittoria potrebbe consentire a Ripalta di blinda-
re in modo quasi definitivo il primo posto della classifica.

Sabato scorso le ripaltesi si presentavano subito con un break di 
8-1. Villa Cortese, forte in difesa ed efficace negli attacchi di ban-
da, non si dava per vinto e piano piano annullava il passivo sino a 
raggiungere la parità sul 16-16. La Cr Transport, però, riprendeva 
con decisione il pallino del gioco e, dopo un nuovo allungo sul 
21-18, chiudeva senza problemi 25-21. Nella seconda frazione, 
però, erano le ospiti a salire subito in cattedra (1-5) e incremen-
tare progressivamente il vantaggio raggiungendo i +8 sul 10-18. 
Le ragazze di Verderio provavano a ricucire lo strappo portandosi 
sul 17-20, ma la volata finale premiava le ospiti con il parziale di 
19-25. La Cr Transport ripartiva dominando il terzo gioco 25-15 
e nel set successivo spezzava l’equilibrio nel finale allungando 22-
19 prima di chiudere 25-21. Passando alle prestazioni individuali, 
migliore realizzatrice della Cr Transport è stata Bassi con 20 punti, 
seguita a 16 da Falotico e Rivoltella e 13 da un’ottima Boffi.

Nel girone B di Serie B maschile la BCO Imecon Crema è tor-
nata con un punto dalla difficile trasferta di Saronno, quarto in 
classifica, ma con il grande rammarico di non essere riuscita a ge-
stire in modo migliore il doppio vantaggio acquisto a inizio gara. 
I ragazzi di coach Invernici, infatti, si aggiudicarono i primi due 
parziali con i punteggi di 23-25 e 20-25 ma poi cedevano il passo ai 
padroni di casa nei successivi tre set vinti dai varesini 25-20, 25-19 
e 15-9. In classifica i bianconeroverdi sono saliti a quota 21, a +7 
dalla zona rossa. Oggi alle 17 al PalaBertoni la Imecon ospiterà il 
Caronno, terza forza del torneo.                                              Giuba

Ottimo successo esterno quello colto a Viadana sabato scorso dalla 
Zoogreen Capergnanica, che milita nel girone A di Serie C. Al 

termine di una gara lunga e combattuta, le cremasche sono riuscite a 
imporsi per 3-2 rimontando per ben due volte il passivo nel conto set. 
I punteggi per la formazione di coach Selmi sono stati di di 21-25, 
26-24, 21-25, 25-23 e 16-14. In classifica le neroverdi hanno raggiunto 
quota 26, continuando a fluttuare nelle zone medio alte. Oggi la Zoo-
green sarà impegnata per la quarta settimana di fila in trasferta. Alle 
20.30 alla palestra comunale di Pralboino se la vedrà con la Juvolley 
Mollificio Bps, terza forza del torneo, in un match impegnativo.

La 17a giornata del raggruppamento B di Serie D ha riservato tutte 
gare casalinghe per le tre squadre cremasche iscritte. La Banca Cre-
masca e Mantovana e la Guerzoni Vailati hanno avuto come avversa-
rie le due formazioni appaiate al 2o posto in classifica: Leonessa Iseo 
e Spinergy Volley Ciserano. Contro le bresciane le biancorosse del 
Volley 2.0 hanno ceduto per 0-3 con i parziali di 21-25, 14-25 e 18-25. 
Le vailatesi nonostante il successo nel set inaugurale hanno dovuto 
cedere alle bergamasche, vittoriose per 1-3 (25-21, 11-25, 16-25 e 23-
25). Per quanto riguarda invece il Volley Offanengo 2011, la spinta 
del pubblico amico ha spronato le locali a un importante successo 
in rimonta sul Volley Pisogne per 3-1 (16-25, 25-19, 25-20 e 25-17).

In classifica la Banca Cremasca e Mantovana continua a stazionare 
al 7o posto con 22 punti, il Volley Offanengo 2011 è salito a quota 14 
in nona posizione mentre la Guerzoni Vailate ferma a 11 punti è ora 
terzultima. Per la 5a giornata di ritorno il Volley 2.0 dovrà affrontare 
un’altra ardua trasferta in quel di Sarnico sul campo del Credaro Vol-
ley, quinta forza del torneo; la Guerzoni potrà sperare di muovere la 
classifica andando a far visita al fanalino di coda New Volley Adda 
“progetto giovani”, mentre il Volley Offanengo 2011 viaggerà alla 
volta di Pisogne ospite della Faprosid Cologne, quarta in classifica.

La Duec Branchi & Benedetti Credera, capolista del girone C, sa-
bato pomeriggio a Cremona ha affrontato la Cava&Sesto imponen-
dosi come da pronostico per 3-0. I parziali a favore delle cremasche 
sono stati di 25-11, 25-12 e 25-17. La Segi Spino ha invece ospitato 
il Volley Segrate ‘78 “progetto giovani”, penultimo in classifica, im-
ponendosi per 3-0 (25-22, 25-8 e 25-17). Con i successi del turno re-
cedente la Branchi & Benedetti è salita a quota 48, mentre le spinesi 
vantano ora 24 punti che garantiscono loro l’8a piazza. Stasera alle 
20.30 presso la palestra comunale di Credera andrà in scena il derby 
tra le due formazioni cremasche con il pronostico tutto a favore delle 
padrone di casa.                                                                              Julius

Ritorno in campo e bellissima vittoria conquista-
ta dal Crema Rugby, che nella prima di ritorno 

della Seconda fase di Conference regionale ha supe-
rato con un bellissimo 37-17 in casa il Valle Camo-
nica, in una sfida sempre storicamente molto sentita 
da entrambi i gruppi.

Neroverdi inizialmente in vantaggio col piazza-
to di Calzavacca ma poi in sofferenza per la prima 
frazione, a subire due mete ospiti per il 3-14. Nel 
finale la marcatura di Figuretti trasformata da Cal-
zavacca riavvicina i locali, che nella ripresa final-
mente si sciolgono e riescono a giocare in velocità, 
a imporre un ritmo che è diventato insostenibile per 
gli avversari. Il Valle Camonica segna un piazzato 
per il 10-17 ma da lì in poi è tutto un monologo cre-
masco, a segno ben tre volte con Bertolotti e altre 
due con Giubelli e Bissa per un larghissimo 37-17 
finale, che vale oltretutto un punto di bonus supple-
mentare in classifica.

“Abbiamo avuto un primo tempo in sofferenza 
– ammette mister Silvano Forlani –  coi ragazzi an-
cora sotto tono, loro partiti subito forte, andando in 
meta due volte anche per nostri errori in fase difensi-
va. Poi nel finale di primo tempo abbiamo iniziato a 
imporre il nostro gioco riuscendo a riaprire il match 
con una meta. Nel secondo tempo, complici anche i 
cambi che hanno dato più freschezza a tutta la ma-
novra, abbiamo chiuso la partita con un break da 
26-3. In questa ripresa molto bene i miei ragazzi sul 
piano della velocità, con 4 delle 6 mete sono arrivate 
all’ala, come le tre di Bertolotti e quella di Bissa, 
segno che quando abbiamo ingranato siamo riusci-
ti a essere veloci ed efficaci. Continuiamo il nostro 
processo di crescita come avevo detto. Ora ci aspetta 
una partita a Bergamo che sarà più impegnativa ri-
spetto alle ultime, ma noi consci delle nostre ultime 
prestazioni siamo sicuramente fiduciosi”.
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Golf: sempre attivo il circolo di Ombrianello Crema Rugby: brillante successo interno
Si gioca sempre al circolo di Om-

brianello. Nella Golfballs Tro-
phy, 18 buche Stableford per due 
categorie, Filippo Montanelli del 
Golf  club Crema si è imposto nella 
Prima categoria sui compagni di cir-
colo Alessandro Ottolini e Alberto 
Lucchesi.

Nel Lordo primo posto per Ni-
colas Di Dio sullo stesso Lucchesi 
e su Vittorio Monolo. A Marco Iovine del Golf  club 
Benessere è andata la vittoria nella Seconda categoria, 
davanti a Luca Bresciani del Franciacorta Golf  Club. 
Nella Coppa Cantine Toscane, altra gara a 18 buche 
Stableford, podio tutto cremasco nel Lordo con An-
drea Martinenghi, Ubaldo Henry Ranzi e Agostino 
Ubbiali. Nella Prima categoria Filippo Montanelli del 
Golf  club Crema ha messo in riga i compagni Marcel-
lo Caravaggio e Ranzi. Tris locale anche nella Secon-

da categoria, con Mario Magnani, 
Massimo Bentoglio e Sabatino Di 
Francesco.

Infine, nella Tucano Race to 
Scotland, 18 buche Stableford per 
tre categorie, nel Lordo Marco Bar-
bieri del Golf  club Crema ha rego-
lato Nicolas Di Dio e Marco Gnal-
ducci. Nella Prima categoria altro 
podio tutto cremasco con Gnalduc-

ci, Di Dio e Marco Barbieri. Fabio Crespiatico, altro 
atleta di casa, ha invece vinto nella Seconda categoria 
davanti a Maria Prete e a Mattia Galluzzi, tutti crema-
schi. Nella Terza, infine, Luciano Ricci del Golf  club 
Crema ha messo in fila Mario Magnani, cremasco 
pure lui, e Massimo Formichetti del Golf  club Laghet-
to. Tra i Master ha prevalso Vittoria Gandini del Golf  
club Crema. Oggi e domani si giocano due gare.
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VOLLEY B1

L’associazione Anima 
Ritmica ha partecipa-

to alla prova unica regionale 
2023 Silver LA2, disputatasi 
a Binago (Como) e organizza-
ta dalla Ginnastica Astro. Le 
atlete sergnanesi sono entrate 
in pedana in collaborazione 
con la Ginnastica Rivoltana.

Ogni ginnasta ha presenta-
to un esercizio con le clavette 
e uno con il cerchio, la som-
ma di due punteggi definiva la 
classifica individuale. Tra le 
Allieve 3, Francesca Marghe-
ritti si è classificata 12a, tra 
le Junior 3, invece, medaglia 
d’argento per Federica Ri-
naldi. Nella fascia Allieve 4, 
bronzo per Giulia Venturelli, 
8a posizione per Rebecca Fer-
ri, 11a per Olga Kuzmyn, 14a 
per Elisabetta Pavesi e 18a per 
Alexandra Tcaci.

A seguire, le ginnaste al-
lenate da Marina Bogachuk 
hanno partecipato al campio-
nato individuale Silver LB2 
di ginnastica ritmica, svoltosi 
ad Arcore. La gara è risultata 
molto difficile, perché giu-
dicata da giudici nazionali e 
internazionali.

Le ginnaste sergnanesi 
che hanno affrontato la pro-
va sono state Olga Kuzmyn, 
Giulia Venturelli, Rebecca 
Ferri, Elisabetta Pavesi e Ale-
xandra Tcaci per la fascia Al-
lieve 4 e Federica Rinaldi per 
la Junior 3. La gara si è svolta 
sulla base della somma di due 
punteggi per gli esercizi con il 
nastro e la palla. Le Allieve 
non sono riuscite a entrare in 
zona podio, invece Rinaldi ha 
ottenuto il 3o posto.

dr

ANIMA RITMICA
REGIONALI E INDIVIDUALI

di GIULIO BARONI

Protagoniste di tante emozionanti sfide negli 
ultimi anni nei vari campionati regionali e 

nazionali, anche lo scorso weekend Enercom Fimi 
e Warmor Gorle non hanno deluso le aspettative 
dei tifosi dando vita a un’appassionante maratona 
ricca di colpi di scena e conclusasi solo dopo un 
lungo quinto set. Per la terza giornata di ritorno 
del girone B di Serie B1 le biancorosse del Volley 
2.0 hanno fatto tappa a Gorle con l’obiettivo di 
incamerare altri importanti punti per la classifica e 
nel contempo vendicare la sconfitta casalinga per 
1-3 patita al PalaBertoni.

Giroletti e compagne 
alla fine hanno centra-
to il doppio obiettivo 
superando le orobiche al 
tie break al termine di un 
match in cui hanno dovu-
to recuperare un doppio 
passivo nel conto set e 
annullare ben sei match 
ball alle padrone di casa 
prima di poter esultare.

Per la formazione cre-
masca si è trattato di una 
vera e propria dimostrazione di forza nonostante 
un inizio gara giocato ampiamente al di sotto delle 
proprie capacità. Con i due pesantissimi punti 
strappati in quel di Gorle l’Enercom Fimi è salita 
a quota 28, riconquistando il 4o posto solitario si 
danni delle comasche del Cabiate e mantenendo 
4 lunghezze di ritardo dalla Bracco Pro Patria, 
attualmente terza. Stasera alle 20.30 al PalaBerto-
ni, per il 17o turno di campionato, le biancorosse 
saranno impegnate in un’altra sfida diventata ormai 
un classico contro il Don Colleoni di Trescore 
Balneario. All’andata Giroletti e compagne espu-
gnarono il rettangolo bergamasco in quattro set, 
ma questa sera dovranno impegnarsi a fondo per 

avere ragione del team orobico che, dopo un avvio 
incerto, pian piano ha risalito la classifica e ora si 
trova settimo a tre soli punti dal Volley 2.0 e reduce 
dal netto successo casalingo per 3-1 sul Cabiate.

Sabato sera a Gorle l’inizio della contesa vedeva 
le padrone di casa sorprendere le biancorosse (8-2), 
che provavano immediatamente a ricucire lo strap-
po (8-6) subendo però subito dopo un nuovo break 
delle bergamasche (13-6). L’Enercom Fimi per ben 
due volte si riportava a -3 (15-12 e 22-19 da 22-14) 
ma alla fine era la Warmor a prevalere 25-21. Nel 
secondo gioco le biancorosse si facevano vedere 
solo nelle battute iniziali recuperando da 6-1 a 6-7, 
ma poi erano ancora le padrone di casa a prende-

re in mano il gioco e a 
chiudere 25-16.

La reazione della 
squadra di Moschetti 
si concretizza nel terzo 
gioco, vinto agevolmente 
12-25. Anche nella quar-
ta partita le cremasche 
guadagnavano un buon 
margine di vantaggio 
sul 10-15. Un contro 
break di 10-1 ribaltava 
la situazione a favore di 

Gorle (20-16), ma l’Enercom Fimi stringeva i denti 
riportandosi in testa 20-22. Nel finale convulso e 
ricco di set ball da una parte e dall’altra alla fine 
erano le cremasche a prevalere 30-32. Il set corto 
vedeva scattare in avanti le padrone di casa (7-2), 
ma l’equilibrio veniva ripristinato sull’8-8.

Ancora una volta sul 14-14 le due formazioni 
guadagnavano e annullavano vicendevolmente 
match ball sino alla svolta decisiva sul 18-19 per le 
biancorosse, che riuscivano a chiudere vittoriosa-
mente grazie a un errore delle bergamasche. Tra le 
cremasche su tutte Ravazzolo con 20 punti, seguita 
a 16 da Pinetti e da Giroletti, Fioretti e Bocchino 
a quota 13. 

Enercom Fimi: che rimonta! 
Gorle ribaltata al tie break
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Kia Sportage tuo in 35 rate da 199 euro1. Prezzo 28.250 euro 
valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento 
Scelta Kia Special. Anticipo 7.780 euro – Valore Futuro 
Garantito 19.845 euro importo totale dovuto dal consumatore  
29.325,34 euro comprensivo di oneri e accessori. 
TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,86% (tasso fisso).  

Dettagli offerta promozionale valida fino al 28.02.20231

1Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento: KIA SPORTAGE 1.6 T-GDi MHEV Business MT. Prezzo promo da € 29.500 (oltre oneri finanziari) anziché da € 31.500 (Prezzo di listino), grazie al “Financial Bonus” di € 
2.000 previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento KIA Finance. Prezzo promo finale € 29.500 (oltre oneri finanziari) chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.P.T. e contributo Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi.  Offerta 
valida nelle Concessionarie aderenti all’iniziativa per i contratti dal 01.02.2023 al 28.02.2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 7.780; importo totale del credito € 21.720, importo totale dovuto dal consumatore € 27.009,70 da restituire in 
35 rate mensili ognuna di € 199 ed un Valore Futuro Garantito pari alla maxi-rata finale di € 19.845; TAN 7,46% (tasso fisso) – TAEG 8,86% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.691, istruttoria €399, incasso rata €3,90 cad. a 
mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: € 55,30 - 30.00 km inclusi; eccedenza chilometica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee 
di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe.
Consumo combinato ciclo WLTP (lx100 km): Sportage da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): Sportage da 125 a 154. L’immagine è inserita a titolo indicativo di riferimento.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto


